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ha avuto caratteristiche uniche nella storia, To Lease 2021 apre con un’analisi del contesto 
economico passato, presente e futuro ed ha l’obiettivo di evidenziare le potenzialità ed i 
settori in cui si potrà concretizzare la ripresa economica. Le testimonianze di autorevoli 
rappresentanti dei centri studi del mondo delle imprese a cui il lease si rivolge ci 
ìĶƙƓĖƃìŖŖŠ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƀĖƃĉŠƃƊŠ�ĉĲĖ�ƳĶ�ƊĶŖƓĖƓĶǃǃĶìŕŠ�ŖĖĶ�ƊĖĬƙĖŖƓĶ�ƀìƃìĬƃìǟɐ
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DELLA RIPRESA

Lo shock di domanda e offerta nel 2020 ha avuto conseguenze rilevanti, ma il lease ha 
saputo confermare il proprio ruolo nella nostra economia. La penetrazione del leasing 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ďĖƊƓĶŖìƓĶ�ìĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ƀƃŠďƙƓƓĶƳĶ�
nel 2020 si è avvicinata al 30% (35% nel solo mobiliare). La correlazione tra leasing e 
investimenti ha continuato a crescere e il valore dello stipulato ha superato il 18% degli 
investimenti privati in beni materiali al netto delle abitazioni.

Il lease auto si conferma il comparto più importante, in netta ripresa a partire da settemɥ
bre 2020. Crescono le autovetture green che arrivano a pesare per oltre il 22% del totale 
delle immatricolazioni lease. Il modello della Fiat Panda si conferma l’autovettura con 
il maggior numero di immatricolazioni di proprietà, mentre tra i modelli maggiormente 
richiesti dalla clientela leasing si annoverano la Bmw Serie1, la Bmw X1, la Renault Clio e 
Ŏì�mĶƊƊìŖ��ìƊĲƂìĶɐ

Il numero ed il valore dei contratti di lease stipulati nel 2020 ha registrato una variazione 
negativa a due cifre rispetto all’anno precedente, seguito da un progressivo miglioramenɥ
to della dinamica negli ultimi mesi dell’anno, che si concretizza in un +25% nel primo 
ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ďĖŎ�ǩǧǩǨɐ�EŎĶ�ĖīīĖƓƓĶ�ďĖŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ƊĶ�ƊŠŖŠ�ďĶīīƙƊĶ�Ɗƙ�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�ƓĖƃƃĶƓŠƃĶŠ�ŖìǃĶŠŖìŎĖɐ�OŎ�
Nord Italia è stata l’area maggiormente colpita, ma si osservano segnali di ripresa imporɥ
tanti anche dai territori più interessati dalla pandemia.

30%

18%

+25%

22%



Il leasing immobiliare sta cogliendo la maggiore vivacità che si osserva nel settore, con 
incrementi importanti di stipulato nel primo trimestre 2021, soprattutto nel costruito, che 
aveva registrato una performance peggiore nell’anno precedente. 

La misura di cui alla Nuova Sabatini per gli investimenti delle PMI, anche nel 2020 ha 
ricoperto l’importante ruolo di facilitatore dei finanziamenti: il ricorso al leasing rispetto 
ai finanziamenti bancari è cresciuto sempre di più fino a raggiungere oltre il 70,5% delle 
prenotazioni totali, con un ampio ricorso anche a investimenti di cui al Piano 4.0. Il leasing 
è utilizzato perlopiù dalle PMI e nel 2020 è cresciuta la percentuale di clienti privati conɥ
sumatori/professionisti. La clientela leasing si caratterizza per un’elevata percentuale di 
imprese con alto grado di innovazione. Alta è la percentuale di imprese con forte propenɥ
sione all’export.

Prosegue anche nel 2020 la riduzione dei crediti leasing non performing. Attualmente, 
ƀĖƃůɑ�ƙŖ�ƂƙìƃƓŠ�ďĖŎ�ƀŠƃƓìīŠĬŎĶŠ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ĥ�ďĶ�īìƓƓŠ�ɭƊŠƊƀĖƊŠɮɒ�ŎĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�ìŖĉŠƃì�ìƓƓĶƳĖ�
pesano per il 17,7% del numero dei contratti e per il 25,8% dell’outstanding leasing. 
Sarà importante porre in atto misure che vadano a prevenire un cliff effect a conclusione 
della moratoria e a gestire i costi legati al deprezzamento aggiuntivo dei beni leasing nel 
periodo di sospensione dei canoni.

Studieremo la dinamica del leasing nautico ed il boom di contratti che si è potuto osservaɥ
re nel 2020, nonché il mutato contesto che si prospetta per gli operatori del settore.

Il lease vede aumentare la penetrazione sugli investimenti in macchinari per l’agricoltura, 
foreste e pesca. Cresce di circa il 40% il valore di tale comparto, in cui il lease può giocare 
ƙŖ�ƃƙŠŎŠ�ƃĶŎĖƳìŖƓĖ�ŖĖŎ�ƊŠďďĶƊīìƃĖ�ĶŎ�īìĈĈĶƊŠĬŖŠ�ďĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ďĖŎ�
ƊĖƓƓŠƃĖ�ƳĖƃƊŠ�ƙŖì�ƓƃìƊīŠƃŕìǃĶŠŖĖ�ďĶĬĶƓìŎĖ�Ė�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖɐ�¡Ķ�ĉŠŖīĖƃŕìɑ�ďƙŖƂƙĖɑ�Ė�ƊĶ�ƃìīīŠƃǃì�
la dinamica positiva del leasing alle imprese agricole, ma cresce anche l’incidenza del 
leasing a imprese che operano nei servizi sanitari e nell’autotrasporto. Tra i settori più proɥ
ŕĖƓƓĖŖƓĶ�ƀĖƃ�ĶŎ�ǩǧǩǨ�ƓƃŠƳĶìŕŠ�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�ƂƙĖŎŎĶ�ďĖŎŎɰĖīīĶĉĶĖŖƓìŕĖŖƓŠ�ĖŖĖƃĬĖƓĶĉŠ�Ė�ďĖŎŎɰìɥ
ĬƃŠɥìŎĶŕĖŖƓìƃĖɑ�ƊĖĬƙĶƓĶ�ďìŎ�ƓƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠ�Ė�ďìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ĖŎĖƓƓƃŠŕĖďĶĉìŎĶɐ

Il Green New Deal della Commissione UE individua chiaramente il lease come strumento 
a supporto della transizione verso un’economia sostenibile e circolare. La roadmap da 
seguire nei prossimi anni nel percorso verso la sostenibilità è articolata e offre importanti 
opportunità. Nel presente Rapporto riportiamo le best practices delle società di leasing 
rilevate dal nostro osservatorio permanente sulla sostenibilità.

In un contesto in cui già a marzo 2021 il leasing ha recuperato i volumi che registrava 
ŖĖŎŎɰĖƃì�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɑ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƊĶ�ìƓƓĖŖďĖ�ƙŖì�ƃĶƀƃĖƊì�ĉŠŖ�ƙŖ�+7,4% di nuovo stipulato nel 
corso dell’anno, rispetto al precedente. Buone prospettive di mercato si intravedono nei 
settori strategici del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in particolare: digitalizzaɥ
zione, agricoltura e transizione green potranno essere le leve per il rilancio.

40%

70,5%

+7,4%

25
,8%

17,7
%
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'ŠƀŠ�ƂƙĖŎŎì�ĉĲĖ�ĬŎĶ�ĖĉŠŖŠŕĶƊƓĶ�ďĖǟŖĶƊĉŠŖŠ�Ŏì�ɭĬŠŎì�ĉĶĉŎĶĉìɮ�ďĖŎ�ƊĖĉŠŖďŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǧ�
ƊĖĬŖìƓì�ďìŎ�ŎŠĉŋďŠƴŖɑ�ŎɰĖĉŠŖŠŕĶì�ĶƓìŎĶìŖì�Ĳì�ìƳƙƓŠ�ƙŖì�ďĶŖìŕĶĉì�ɭƊƓŠƀ�ìŖď�ĬŠɮ�ƃĶƓŕìƓì�
ďìŎŎĖ�īìƊĶ�ìŎƓìŎĖŖìŖƓĶ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶìɑ�ŕì�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƀƃŠĶĖƓƓìƓì�ƳĖƃƊŠ�ƙŖ�ƊĖŖƓĶĖƃŠ�ďĶ�
graduale ripresa.

O�ĉƃĖďĶƓĶ�ìŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ŖĖŎŎɰìŖŖŠ�ƀìƊƊìƓŠ�ĲìŖŖŠ�ǟŖìŖǃĶìƓŠ�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�Ķ�īìĈĈĶƊŠĬŖĶ�ďĶ�
ŎĶƂƙĶďĶƓþɑ�ŕì�ĶŎ�īŠƃƓĖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĖŎ�ƃĶƊƀìƃŕĶŠ�Ė�ďĖĶ�ďĖƀŠƊĶƓĶ�ĈìŖĉìƃĶ�ƀŠƓƃþ�ƓƃìďƙƃƊĶ�ĶŖ�
ŖƙŠƳĖ�ƃĶƊŠƃƊĖ�ƀĖƃ�ǟŖìŖǃĶìƃĖ�Ķ�ƀƃŠĬĖƓƓĶ�ďĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖɐ�OŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�
ĉŠŖƓĶŖƙì�ì�ĶŖĉĶďĖƃĖ�ƀĖƃ�ĶŎ�Ǫǧʰ�ƊƙĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ŠŎƓƃĖ�ĶŎ�ĈƃĖƳĖ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ƀĖƃ�ŎɰìĉƂƙĶƊĶǃĶŠŖĖ�ďĶ�
beni strumentali e il valore dello stipulato supera il 18% degli investimenti privati in beni 
materiali al netto delle abitazioni.
mĖŎ�ǩǧǩǧ�ĶŎ�ŕĖƃĉìƓŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ė�ďĖŎ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ĶŖǠƙĖŖǃìƓŠ�ďìŎŎì�
forte frenata della domanda di investimenti da parte delle imprese e dal perdurante clima 
ďĶ�ĶŖĉĖƃƓĖǃǃì�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�ďŠƳƙƓŠ�ìŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɐ�¡Ķ�Ĥ�ìƊƊĶƊƓĶƓŠ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ì�ƙŖ�
progressivo miglioramento della dinamica negli ultimi mesi dell’anno, con importanti 
crescite nei segmenti delle autovetture e veicoli commerciali in NLT e nel comparto dei beni 
ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�ǟŖìŖǃĶìƓĶ�ìƓƓƃìƳĖƃƊŠ�ĶŎ�ŎĖìƊĖɐ
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dɰƙƊĉĶƓì�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƃìƀƀŠƃƓŠ�ìƳƳĶĖŖĖ�ì�ƀŠĉŠ�ƀĶƥ�ďĶ�ƙŖ�ìŖŖŠ�ďìŎŎŠ�ƊĉŠƀƀĶŠ�
ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�ďì�!ŠƳĶďɥǨǰ�ĉĲĖ�Ĳì�ƀƃŠďŠƓƓŠ�Ŏì�ƀĶƥ�ĬƃìƳĖ�ĉƃĶƊĶ�ƃĖĉĖƊƊĶƳì�ĶŖ�
tempo di pace. Una crisi nata da uno shock inatteso, diffuso globalmente 
e prolungato, che ancora oggi continua a intaccare le fondamenta del siɥ
stema economico e produttivo nazionale e che rischia di generare effetti 
duraturi sul potenziale di crescita italiano.  

L’ITALIA PRIMA DEL COVID

Lo shock causato dal virus ha colpito l’Italia in una fase di stagnazione del ciclo economiɥ
co, con il PIL cresciuto dello 0,2% nel 2019, dopo un biennio di robusto incremento (+3,1% 
ĉƙŕƙŎìƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǨǭɥǩǧǨǮɠɐ�¡Ė�ƊĶ�ŠƊƊĖƃƳì�Ŏì�ďĶŖìŕĶĉì�ƓƃĶŕĖƊƓƃìŎĖɑ�ƊĶ�ĖƳĶďĖŖǃĶì�ƙŖì�ƊŠƊƓìŖǃĶìɥ
ŎĖ�ƊƓìĬŖìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ��Od�ĶƓìŎĶìŖŠ�ďì�ĶŖĶǃĶŠ�ǩǧǨǯ�ì�īĶŖĖ�ǩǧǨǰɑ�ƂƙìŖďŠ�Ķ�ŎĶƳĖŎŎĶ�ĖƃìŖŠ�ďĖŎŎŠ�ǧɑǨʰ�
ƊƙƀĖƃĶŠƃĶ�ì�ƂƙĖŎŎĶ�ďĶ�ďƙĖ�ìŖŖĶ�ƀƃĶŕì�[cfr. Fig. 1]. 
La debolezza dell’economia italiana immediatamente prima della crisi sanitaria era 
stata causata da un lento peggioramento di entrambe le componenti della domanda, che 
si è accentuato nel corso del 2019. La domanda interna aveva risentito soprattutto della 
diminuzione degli investimenti, penalizzati da un contesto interno e internazionale di creɥ
scente incertezza, che aveva frenato anche le decisioni di consumo delle famiglie. Inoltre, 
la flessione del commercio internazionale, dovuta in gran parte alle tensioni provocate 
dalle aggressive politiche commerciali USA, aveva determinato un rallentamento della 
domanda estera italiana.

A cura di Massimo Rodà
!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì

DINAMICHE E PROSPETTIVE 
DELL’ECONOMIA ITALIANA
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Figura 1 – PIL italiano stagnante prima del Co-
vid-19 (indice Var. % trimestrali congiunturali, 
1° trimestre 2018=100, dati in volume)
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L’IMPATTO DEL COVID

L’impatto del Covid sull’economia italiana si è manifestato a partire 
da febbraio 2020 e si è sviluppato attraverso un doppio shock di 
domanda e offerta, indotto dal blocco normativo delle attività in 
ŖƙŕĖƃŠƊĶ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ďĖŎŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�Ė�ďĖĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ɟĶŖ�ƂƙĖĶ�ĉŠŕƀìƃƓĶ�ƃĶƓĖŖƙƓĶ�
ɭŖŠŖ�ĖƊƊĖŖǃĶìŎĶɮ�ďìĶ�ƳìƃĶ�'�!l�ĉĲĖ�ƊĶ�ƊŠŖŠ�ƊƙƊƊĖĬƙĶƓĶ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďì�ŕìƃɥ
zo) e dalle limitazioni agli spostamenti delle persone. Una “tempesta 
ƀĖƃīĖƓƓìɮ�ĉĲĖ�Ĳì�ƀƃŠďŠƓƓŠ�ĉŠŖƊĖĬƙĖŖǃĖ�ďĶƃŠŕƀĖŖƓĶ�ƀĖƃ�ŎɰĖĉŠŖŠŕĶìɒ�ĶŎ�
PIL è diminuito del 5,5% nel primo trimestre e del 13,0% nel secondo, 
la produzione industriale dell’8,9% e del 16,6% rispettivamente, il 
fatturato nei servizi del 6,1% e del 21,3%. 
L’introduzione di misure di contenimento negli altri Paesi inteɥ
ressati dai contagi ha determinato numerose interruzioni lungo 
la catena di forniture globali (specie nel comparto automotive), 
generando strozzature dell’offerta che hanno limitato gli scambi 

ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĶ�Ė�ĉŠŎƀĶƓŠ�ìŖĉĲĖ�ŎɰĖƹƀŠƃƓ�ĶƓìŎĶìŖŠɑ�ĉìďƙƓŠ�ďĶ�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�
33% cumulato nei primi due trimestri del 2020. Anche la domanda 
interna è stata pesantemente intaccata in entrambe le compoɥ
nenti. I consumi delle famiglie sono diminuiti complessivamente 
ďĶ�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�Ǩǰʰ�ŖĖĶ�ƀƃĶŕĶ�ďƙĖ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĶɑ�ì�ĉìƙƊì�ďĖŎŎĖ�ƃĖƊƓƃĶǃĶŠŖĶ�ďĶ�
ŕŠƳĶŕĖŖƓŠ�Ė�ƀĖƃ�ŎɰĶŕƀŠƊƊĶĈĶŎĶƓþ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊƓìƃĖ�ďĖƓĖƃŕĶŖìƓĶ�ĈĖŖĶ�Ė�
servizi (a causa della chiusura di alcune attività commerciali) e per 
l’incertezza su tempi e modi di uscita dalla crisi sanitaria; tale inɥ
certezza ha indotto le famiglie a rinviare le spese non necessarie (in 
ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�Ķ�ĉŠŖƊƙŕĶ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ďƙƃĖƳŠŎĶɠ�Ė�ìď�ìĉĉìŖƓŠŖìƃĖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�
crescente di risparmio a scopo precauzionale che rappresenta un 
ɭƓĖƊŠƃĖƓƓŠɮ�ĶŖ�ĬƃìďŠ�ďĶ�ďìƃĖ�ƙŖ�īŠƃƓĖ�ĈŠŠƊƓ�ìĶ�ĉŠŖƊƙŕĶ�ƂƙìŖďŠ�Ŏì�ƊĶɥ
tuazione sanitaria andrà verso una normalizzazione. Un peggioraɥ
mento delle valutazioni sull’andamento della domanda corrente e 
attesa ha portato anche a un crollo del 25% degli investimenti fissi 
lordi nei primi due trimestri.

LA RIPARTENZA E LA FRENATA

dì�īĶŖĖ�ďĖŎ�ŎŠĉŋďŠƴŖ�ɥ�ĉĲĖ�ìƳĖƳì�ĶŕƀŠƊƓŠ�
ìŖĉĲĖ�ĶŎ�ĈŎŠĉĉŠ�ďĶ�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ǭǧʰ�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�
ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃĖ�ɥ�Ĳì�ĉŠŖƊĖŖƓĶƓŠ�ì�ƓƙƓƓĖ�ŎĖ�Ķŕɥ
prese (sia del manifatturiero che dei servizi) 
di riprendere l’attività e agli individui di poɥ
tersi spostare liberamente. Ciò ha contribuiɥ
to a una robusta ripartenza della domanda e 
a un recupero del PIL forte (+15,9% nel terzo 
trimestre) ma parziale rispetto alla caduta 
registrata nel semestre precedente. 
Nel settore terziario la ripartenza è stata 
frenata dalla caduta dei flussi turistici, 
ƊƀĖĉĶĖ�ƂƙĖŎŎĶ�ƊƓƃìŖĶĖƃĶ�ɟƀĖƃ�ĖīīĖƓƓŠ�ďĖĶ�
vincoli agli spostamenti ancora in vigore in 
molti paesi), che ha avuto un impatto dramɥ
matico lungo tutta la filiera del turismo, 

1¡ĖĉŠŖďŠ�ŎɰO¡ª�ª�ĶŎ�ƀĖƊŠ�ďĖŎŎì�īĶŎĶĖƃì�ďĖŎ�ƓƙƃĶƊŕŠ�ɥ�ĉĲĖ�ĶŖĉŎƙďĖɑ�Ɠƃì�ĬŎĶ�ìŎƓƃĶɑ�ŎɰìŎŎŠĬĬĶŠ�Ė�Ŏì�ƃĶƊƓŠƃìǃĶŠŖĖɑ�ŎĖ�ìĬĖŖǃĶĖ�ďĶ�ƳĶìĬĬĶŠɑ�ƙŖì�ƀìƃƓĖ�ďĖŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ďĖĶ�ƓƃìƊƀŠƃƓĶɑ�Ķ�ŕƙƊĖĶ�Ė�
ĬìŎŎĖƃĶĖ�ďɰìƃƓĖ�ɥ�ƳìŎĖ�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�Ǩǫʰ�ďĖŎ��Odɑ�ĶŖĉŎƙďĖŖďŠ�ĬŎĶ�ĖīīĖƓƓĶ�ĶŖďĶƃĖƓƓĶ�Ė�ĶŖďŠƓƓĶɐ

ĶŎ�ĉƙĶ�ƀĖƊŠ�ƊƙŎ��Od�ìƃƃĶƳì�ì�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ǨǫʰǨ1. 
L’industria, invece, ha mostrato una forte 
velocità di recupero tanto che la produzioɥ
ne manifatturiera già in agosto era tornata 
ɥ�ƓĖŕƀŠƃìŖĖìŕĖŖƓĖ�ɥ�ƊƙĶ�ŎĶƳĖŎŎĶ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɐ�
La risalita dei contagi nei mesi autunnali ha 
fermato il recupero che si era avviato nel terɥ
zo trimestre, intaccando soprattutto il comɥ
parto terziario. La rapida diffusione del virus 
ha infatti reso necessario un rafforzamento 
delle misure di contenimento, limitando 
gli spostamenti delle persone e chiudendo 
parzialmente alcune attività (specie nel 
comparto dell’alloggio e ristorazione), incluɥ
ƊĖ�ƂƙĖŎŎĖ�ŎĖĬìƓĖ�ìŎ�ƓƙƃĶƊŕŠ�ĶŖƳĖƃŖìŎĖɐ�
In termini di PIL la seconda ondata pandeɥ
ŕĶĉì�Ĥ�ĉŠƊƓìƓì�ìŎŎɰOƓìŎĶì�ƂƙìƊĶ�ďƙĖ�ƀƙŖƓĶ�
ɟɥǨɑǰʰ�ĉŠŖĬĶƙŖƓƙƃìŎĖɠ�ŖĖŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖɑ�

con la produzione industriale in lieve arreɥ
ƓƃìŕĖŖƓŠ�ɟɥǧɑǫʰɠ�Ė�ĶŎ�īìƓƓƙƃìƓŠ�ďĖĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ĶŖ�
diminuzione del 2,2% rispetto al trimestre 
precedente. Alla fine del 2020 i livelli di PIL 
erano ancora inferiori del 6,6% rispetto a 
ƂƙĖŎŎĶ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶď�ɟƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǨǰɠɐ
Il minor impatto economico della seconda 
ondata è dipeso dall’introduzione di miɥ
ƊƙƃĖ�ƀĶƥ�ƊĖŎĖƓƓĶƳĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ďĖĉĶƊŠ�
all’inizio della pandemia, essendo limitate 
a un numero ristretto di settori nei servizi 
e modulate in maniera diversa a livello 
territoriale. Inoltre, l’esperienza maturata 
durante la prima fase della crisi sanitaria 
ha permesso alle imprese di limitare gli efɥ
fetti della pandemia facendo, ove possibile, 
ampiamente ricorso allo smart working e 
utilizzando al meglio i luoghi di lavoro.
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LE FERITE DELLA PANDEMIA 
E LE PROSPETTIVE

Nel 2020 il PIL italiano è diminuito 
dell’8,9% rispetto al 2019; in termini 
ƀƃŠɥĉìƀĶƓĖ�ƊĶ�ƓƃìƓƓì�ďĶ�ƙŖ�ƃĶƓŠƃŖŠ�ƊƙĶ�ŎĶƳĖŎŎĶ�
del 1994 [cfr. Fig.2]. Tra le componenti, la 
spesa delle famiglie è arretrata del 10,7% 
e gli investimenti del 9,1%, mentre più 
marcata è stata la caduta della domanda 
ĖƊƓĖƃì�ɟɥǨǪɑǯʰ�ŎĖ�ĖƊƀŠƃƓìǃĶŠŖĶɠɓ�ŎɰŠĉĉƙƀìɥ
zione in termini di ULA è diminuita del 
10,3% e l’indebitamento si è attestato al 
9,5% in rapporto al PIL [cfr. Tab. 1]. 
L’industria, grazie al forte rimbalzo nel 
terzo trimestre del 2020, sostenuto da una 
robusta ripartenza di entrambe le compoɥ
nenti della domanda (interna ed estera) ha 
īĖƃŕìƓŠ�ìŎ�ɥǨǨɑǫʰ�Ŏì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�
2019, nonostante l’arretramento rilevato 
dall’Istat nell’ultimo trimestre del 2020. 

All’interno dell’industria vi è una forte 
eterogeneità settoriale, con andamenti 
ŕŠŎƓŠ�ŖĖĬìƓĶƳĶ�ĶŖ�ĉŠŕƀìƃƓĶ�ƂƙìŎĶ�ìĈĈĶɥ
gliamento, pelle, stampa, raffinerie e 
ƓĖƊƊĶŎĖ�ɟďŠƳĖ�ŖĖŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ĶŎ�ĉìŎŠ�
ƓĖŖďĖŖǃĶìŎĖ�ďĖŎŎɰìƓƓĶƳĶƓþ�Ƴì�ďìŎ�ɥǪǰʰ�
ďĖŎŎɰìĈĈĶĬŎĶìŕĖŖƓŠ�ìŎ�ɥǨǪʰ�ŖĖŎ�ƓĖƊƊĶŎĖɠ�Ėɑ�
invece, un ritorno sopra i livelli di fine 2019 
nei settori di produzione di autoveicoli, 
ŕŠĈĶŎĶɑ�ĬŠŕŕìɥƀŎìƊƓĶĉìɑ�ìƀƀìƃĖĉĉĲĶìƓƙƃĖ�
elettriche, metalli di base e legno. Nonoɥ
ƊƓìŖƓĖ�ƂƙĖƊƓĖ�ďĶŖìŕĶĉĲĖ�ƀŠƊĶƓĶƳĖɑ�ì�ĉìƙƊì�
della profonda caduta dell’attività nel 
primo semestre dell’anno, nella media del 
2020 la produzione risulta in tutti i settori 
ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎ�ǩǧǨǰɑ�ĶŖ�ƙŖ�
ƃìŖĬĖ�ĉĲĖ�Ƴì�ďìŎ�ɥǩɑǫʰ�ďĖŎŎɰìŎĶŕĖŖƓìƃĖ�ìŎ�
ɥǪǪɑǭʰ�ďĖŎŎɰìĈĈĶĬŎĶìŕĖŖƓŠɐ
Quali sono le prospettive? L’andamento 
economico dipende dall’evoluzione della 
crisi pandemica, difficile da prevedere. 
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Figura 2 – PIL pro-capite italiano indietro sui 
livelli di 25 anni fa (Italia, indice 1990=100, 
dati annuali a prezzi costanti)

Tabella 1 - Le previsioni del CSC per l’Italia 
(Variazioni %)

Fonte: elaborazioni e stime Centro Studi Confindustria 
su dati ISTAT

Fonte: elaborazioni e stime Centro Studi Confindustria su dati ISTAT
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!Ķů�ĉŠŕƀŠƃƓì�ĉĲĖ�ƂƙìŎƊĶìƊĶ�ƀƃĖƳĶƊĶŠŖĖ�ƊĶì�
soggetta a rischi in entrambe le direzioni 
(al ribasso e al rialzo). 
dŠ�ƊĉĖŖìƃĶŠ�ƊƙŎ�ƂƙìŎĖ�ƊĶ�ĶŖĉìƃďĶŖìŖŠ�ŎĖ�
previsioni del Centro Studi Confindustria è 
fondato sull’ipotesi che si vada verso una 
veloce vaccinazione, che acceleri a partire 
dai mesi primaverili e raggiunga l’80% delɥ
la popolazione italiana entro l’autunno, 
come il Governo si è impegnato a fare. 
La dinamica del PIL nel primo trimestre è 
attesa in marginale calo, in conseguenza 
di un rafforzamento delle misure di conteɥ
nimento del virus [cfr. Fig. 3] che impatta 
negativamente sul comparto terziario, a 
fronte di una buona tenuta dell’industria; 
nel secondo trimestre è prevista avanzare 
in misura graduale, accelerando nei mesi 
ĖƊƓĶƳĶ�Ė�ĉŠŖƊŠŎĶďìŖďŠƊĶ�ŖĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�ƂƙìƃƓŠ�

del 2021. Tale profilo di crescita del PIL 
ƊĖĬƙĶƃĖĈĈĖ�ďƙŖƂƙĖ�Ŏì�ƀƃŠĬƃĖƊƊĶƳì�ďĶŕĶŖƙɥ
zione dei contagi e il conseguente allenɥ
tamento delle misure di contenimento del 
!ŠƳĶďɥǨǰɐ�mĖŎ�ǩǧǩǩ�Ŏì�ĉƃĖƊĉĶƓì�ƊĶ�ĉŠŖƊŠŎĶďĖɥ
rebbe grazie al miglioramento del conteɥ
sto internazionale, anche in conseguenza 
dei progressi sul piano sanitario raggiunti 
nel resto del mondo, e a un’accelerazione 
della domanda interna, avanzando con 
dinamica media trimestrale dello 0,6%. 
Alla fine del periodo di previsione il PIL 
tornerebbe sui livelli sostanzialmente 
ìŖìŎŠĬĲĶ�ì�ƂƙĖŎŎĶ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĶ�Ŏì�ƀìŖďĖŕĶìɐ
In media d’anno, nel 2021 il PIL italiano è 
previsto crescere del 4,1 rispetto al 2020 
e nel 2022 mantenere lo stesso ritmo 
di espansione (+4,2% rispetto all’anno 
precedente). Un importante contributo 

alla risalita del PIL sarà fornito dagli 
effetti derivanti dalle risorse europee 
che spetterebbero all’Italia: secondo una 
simulazione econometrica del Centro Studi 
!ŠŖīĶŖďƙƊƓƃĶìɑ�ƊĖŖǃì�ĶŎ�ƀƃŠĬƃìŕŕì�mEɥ0°�
il recupero del PIL sarebbe minore di 0,7% 
nel 2021 e di 0,6% nel 2022. Lo scenario 
di previsione del CSC include tali risorse 
nella misura di 14,4 miliardi per il 2021 e 
20 per il 2022: oltre alle risorse assegnate 
con la Legge di Bilancio 2021, incorpora 
le ulteriori somme non ancora finalizzate 
che si è ipotizzato vengano utilizzate per 
investimenti pubblici.

Figura 3 - In Italia si accentuano le misure di 
contenimento del Covid-19 (Italia, Strigency 
Index, dati giornalieri)
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ANDAMENTI PREVISTI PER LE PRINCIPALI VARIABILI ECONOMICHE

dĖ�ĖƊƀŠƃƓìǃĶŠŖĶ�ĶƓìŎĶìŖĖɑ�ďŠƀŠ�Ŏì�ƀƃŠīŠŖďì�ĉìďƙƓì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓì�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ɟɥǨǪɑǯʰɠɑ�ƊŠŖŠ�ìƓƓĖƊĖ�
recuperare nel biennio successivo: +11,4% nel 2021 e +6,8% nel 2022, sostenute dalla 
ripresa della domanda mondiale. Le vendite all’estero di beni sono viste in recupero già 
ŖĖŎ�ǩǧǩǨɑ�ĬƃìǃĶĖ�ìŎ�ƃĶŕĈìŎǃŠ�ďĖŎŎì�ďŠŕìŖďì�°0�Ė�°¡�ɓ�ƂƙĖŎŎĖ�ďĶ�ƊĖƃƳĶǃĶɑ�ĶŖƳĖĉĖɑ�ǃìƳŠƃƃìƓĖ�
dalla crisi del turismo, sono attese chiudere il gap solo alla fine del biennio, riprendendo 
slancio con l’uscita dall’emergenza pandemica nel mondo.
'ŠƀŠ�ŎɰìŕƀĶì�ƀĖƃďĶƓì�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ɟɥǰɑǨʰɠɑ�ĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ƊŠŖŠ�ƀƃĖƳĶƊƓĶ�ìƙŕĖŖƓìƃĖ�ì�ƃĶƓŕĶ�ĖŎĖƳìɥ
ƓĶɐ�mĖŎ�ǩǧǩǨ�ďĖŎ�ʘǰɑǩʰɑ�ìŖĉĲĖ�ƊĖ�ĬƃìŖ�ƀìƃƓĖ�ďĖŎ�ƃĖĉƙƀĖƃŠ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ĬĶþ�ɭìĉƂƙĶƊĶƓŠɮ�ŖĖŎŎì�ƊĖĉŠŖďì�
ƀìƃƓĖ�ďĖŎ�ǩǧǩǧɑ�Ė�ŖĖŎ�ǩǧǩǩ�ďĖŎ�ǰɑǯʰ�ɟƃìĬĬĶƙŖĬĖŖďŠ�ŎĶƳĖŎŎĶ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĶ�ì�ƂƙĖŎŎĶ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɠɑ�ĬƃìǃĶĖ�ìŎ�
più dinamico contesto internazionale e ad una maggiore fiducia generata dal miglioramento 
ĬŎŠĈìŎĖ�ďĖŎŎì�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĖ�ƀìŖďĖŕĶĉìɐ��ƙĖŎŎĶ�ƀƃĶƳìƓĶ�ƊìƃìŖŖŠ�īƃĖŖìƓĶ�ďìŎ�ďĖĈĶƓŠ�ɭĖŕĖƃĬĖŖǃĶìŎĖɮ�
delle imprese (secondo una simulazione econometrica CSC, un allungamento del rimborso 
dei debiti avrebbe un impatto positivo sul PIL di +0,3% nel 2021 e di +0,2% nel 2022) mentre 
sarà positivo il contributo degli investimenti pubblici, previsti in aumento del 19% annuo nel 
ǩǧǩǨɥǩǧǩǩɑ�Ė�ìƓƓĖƊĶ�ƃìĬĬĶƙŖĬĖƃĖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�Ǫɑǭʰ�ďĖŎ��Odɐ�°Ŗ�īŠƃƓĖ�ĶŕƀƙŎƊŠ�ìŎŎì�ďŠŕìŖďì�ďĶ�
ĈĖŖĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�ƳĖƃƃþ�ďìĶ�īŠŖďĶ�ĖƙƃŠƀĖĶɑ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďìŎŎì�ƊĖĉŠŖďì�ƀìƃƓĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠɐ�
I consumi delle famiglie italiane sono la componente della domanda interna che registra 
la dinamica più lenta. Nel biennio di previsione sono previsti recuperare solo parzialɥ
ŕĖŖƓĖ�Ŏì�ĉìďƙƓì�ƃĶŎĖƳìƓì�ŖĖŎ�ǩǧǩǧɒ�ʘǪɑǭʰ�ŖĖŎ�ǩǧǩǨ�Ė�ʘǫɑǭʰ�ŖĖŎ�ǩǧǩǩɑ�ďŠƀŠ�ĶŎ�ɥǨǧɑǮʰ�ďĖŎŎŠ�

Fonte: Hale , Angrist , Goldszmidt , Kira , Petherick , 
Phillips, Webster, Cameron-Blake , Hallas, Majumdar, 
ªìƓŎŠƴ�ɟǩǧǩǨɠɐɽɭ��ĬŎŠĈìŎ�ƀìŖĖŎ�ďìƓìĈìƊĖ�Šī�ƀìŖďĖŕĶĉ�
policies (Oxford COVID-19 Government Response 
ªƃìĉŋĖƃɠɐɮɽmìƓƙƃĖ�KƙŕìŖ� ĖĲìƳĶŠƙƃɐ
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ƊĉŠƃƊŠ�ìŖŖŠɑ�ƂƙìŖďŠ�Ķ�ĉŠŖƊƙŕìƓŠƃĶ�ĲìŖŖŠ�ďŠƳƙƓŠ�ƊìĉƃĶīĶĉìƃĖ�ĬŎĶ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ďƙƃĖƳŠŎĶ�
Ė�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�ďĶ�ƊĖƃƳĶǃĶɑ�ì�ĉìƙƊì�ďĖŎŎĖ�ƃĖƊƓƃĶǃĶŠŖĶ�ìŖƓĶɥƀìŖďĖŕĶìɐ�dɰĖĉĉĖƊƊŠ�ďĶ�ƃĶƊƀìƃŕĶŠ�
ɭīŠƃǃìƓŠɮ�ìĉĉƙŕƙŎìƓŠ�ĉŠƊŀ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ďìŎŎĖ�īìŕĶĬŎĶĖ�ɟƂƙĖŎŎĖ�ĉĲĖ�ŖŠŖ�ĲìŖŖŠ�ƊŠīīĖƃƓŠ�ƙŖ�ĉƃŠŎŎŠ�
del reddito), secondo le stime del Centro Studi Confindustria ammonta a circa 26 miliardi di 
euro. Tale risparmio rappresenta una risorsa che potrà alimentare il rimbalzo dei consuɥ
ŕĶ�ďìŎŎì�ƊĖĉŠŖďì�ŕĖƓþ�ďĖŎ�ǩǧǩǨɑ�ƂƙìŖďŠ�ƊĶ�ĶƀŠƓĶǃǃì�ĉĲĖ�Ɗìƃþ�ĉŠŖƊĶƊƓĖŖƓĖ�Ŏì�ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�ďĖĶ�
ĉŠŖƓìĬĶ�ďì�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ė�ƳĖƃƃìŖŖŠ�ìŎŎĖŖƓìƓĖ�ŎĖ�ŕĶƊƙƃĖ�ƃĖƊƓƃĶƓƓĶƳĖɐ�ªƙƓƓìƳĶìɑ�Ŏì�ĉƃĶƊĶ�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�
in corso, caratterizzata dallo stretto legame con la crisi sanitaria, rischia di generare nei 
consumatori effetti più duraturi delle crisi passate, alterando anche nel medio periodo le 
abitudini di spesa, nella direzione di una maggiore prudenza che alimenterebbe un tasso di 
risparmio ancora elevato (sebbene sotto i picchi del 2020): non tutto il risparmio accumulaɥ
to verrà speso. Questo atteggiamento è, in particolare, legato alle incertezze sulle prospetɥ
tive occupazionali.
L’occupazione totale, in termini di unità lavorative, ULA, nel 2020 è diminuita del 10,3% 
ɟɥǨǨɑǩʰ�ĉŠŕĖ�ŕŠŖƓĖ�ŠƃĖ�ŎìƳŠƃìƓĖɠɐ�EƃìŖ�ƀìƃƓĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉƃŠŎŎŠ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ŖĖŎŎĖ�ŠƃĖ�
ŎìƳŠƃìƓĖ�ƀƃŠɥĉìƀĶƓĖ�ɟɥǯɑǭʰɠɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ĶŎ�ĉìŎŠ�ďĖŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ƀĖƃƊŠŖĖ�ŠĉĉƙƀìƓĖ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ŎĶŕĶƓìƓŠ�
ìŎ�ǩɑǯʰ�ɟǮǮǧŕĶŎì�ŠĉĉƙƀìƓĶ�ĶŖ�ŕĖŖŠ�ŖĖŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǧ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�īĶŖĖ�ǩǧǨǰɠɐ�!Ķů�ĬƃìǃĶĖ�
a un’ampia gamma di forme di riduzione degli orari, tra cui la CIG, ampliata e rafforzata, 
e al blocco dei licenziamenti. Nella risalita attesa per il 2021, concentrata nella seconda 
ŕĖƓþ�ďĖŎŎɰìŖŖŠɑ�ŎĖ�°d��ƳĶìĬĬĖƃìŖŖŠ�ƂƙìƊĶ�ìŎ�ƃĶƓŕŠ�ďĖŎŎɰìƓƓĶƳĶƓþ�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�ɟʘǪɑǯʰɠɑ�ƓƃìĶŖìƓĖ�
ďìŎ�ƃĶìŎŎƙŖĬìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎĖ�ŠƃĖ�ŎìƳŠƃìƓĖ�ƀƃŠɥĉìƀĶƓĖɐ�OŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ƀĖƃƊŠŖĖ�ŠĉĉƙƀìƓĖɑ�ĶŖƳĖĉĖɑ�Ĥ�
ìƓƓĖƊŠ�ĶŖ�ĉìŎŠ�ɟɥǨɑǮʰɠ�ĉŠŕƀŎĶĉĶ�ĬŎĶ�ĶŖĖƳĶƓìĈĶŎĶ�ƀƃŠĉĖƊƊĶ�ďĶ�ƃĶƊƓƃƙƓƓƙƃìǃĶŠŖĖ�Ė�ƃĶĉŠŕƀŠƊĶǃĶŠŖĖ�

RISCHI NELL’ORIZZONTE
DI PREVISIONE

Come già sostenuto, nello scenario previsivo 
vi sono rischi in entrambe le direzioni. Al 
rialzo possono agire notizie più favorevoli di 
ƂƙìŖƓŠ�ìƓƓĖƊŠ�ƊƙŎŎì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƳìĉĉĶŖĶɑ�Ŏì�
loro distribuzione e l’efficacia delle terapie, 
fattori che anticiperebbero la fine dell’emerɥ
ĬĖŖǃì�ƊìŖĶƓìƃĶì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ĶƀŠƓĶǃǃìƓŠɑ�
contribuendo a rafforzare ulteriormente la 

fiducia degli operatori economici (imprese e 
famiglie) e favorendo, di conseguenza, una 
più forte ripresa dei consumi, degli investiɥ
menti e dell’occupazione. 
Al ribasso, la crescita potrebbe risultare più 
ďĖĈŠŎĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�ƊĖ�ĶŎ�ƓìƊƊŠ�
ďĶ�ĉŠŖƓìĬĶŠ�ďĖŎ�ƳĶƃƙƊ�ƃĶƀƃĖŖďĖƊƊĖ�ì�ĉƃĖƊĉĖƃĖ�ɥ�
ìŖĉĲĖ�ì�ĉìƙƊì�ďĶ�ŖƙŠƳĖ�ƳìƃĶìŖƓĶ�ɥ�ŎĖ�ĶŖīĖǃĶŠŖĶ�
e i decessi aumentassero prima che i vaccini 
potessero essere efficaci e pienamente 
disponibili, se vi fossero ritardi nella distriɥ

buzione dei vaccini: ciò determinerebbe un 
prolungamento delle misure di distanziaɥ
mento sociale e delle restrizioni alle attività 
(specie nei servizi) che indebolirebbe la fiduɥ
cia e frenerebbe la domanda, accentuando 
il risparmio. Infine, anche il venir meno del 
sostegno a imprese e famiglie prima che la 
ripresa si consolidi, potrebbe generare una 
crescita dei fallimenti, ulteriori perdite occuɥ
pazionali e di reddito, allungando i tempi di 
recupero del PIL perso nel corso del 2020.

settoriale che avranno luogo in uscita dalla 
crisi. Nel 2022, secondo anno di risalita 
del PIL, il ritmo delle ULA è previsto meno 
intenso (+3,7%). Ci sarà spazio anche per 
un recupero del numero di occupati (+1,4%, 
pari a +313mila unità). 
Il deficit pubblico è stimato in graduale 
calo ma su valori ancora elevati: 7,8% del 
PIL nel 2021 e 4,8% nel 2022, dal picco di 
9,5% nel 2020 legato alla caduta del PIL e 
alle misure adottate per fronteggiare la criɥ
si pandemica. Il debito pubblico in rapporto 
al PIL, dopo il balzo di 21 punti nel 2020, 
ìƃƃĶƳĖƃþ�ìŎ�ǨǬǬɑǮʰ�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠɐ�OŖĶǃĶĖƃþ�Ĭƃìɥ
dualmente a scendere, al 152,9% nel 2022, 
per il miglioramento del deficit e la risalita 
ďĖŎ��Odɐ�!ƃƙĉĶìŎĖɑ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓì�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ìŎƓĶ�
ďĖĈĶƓĶɑ�Ĥ�ƀƃĖƊĖƃƳìƃĖ�Ŏì�īĶďƙĉĶì�ƃĶĉŠŖƂƙĶƊƓìƓì�
dall’Italia sui mercati finanziari. Il tasso 
di interesse sui BTP decennali è sceso ai 
minimi storici (0,6% a marzo): un elemento 
molto favorevole dello scenario.
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I prestiti alle imprese sono cresciuti nel 
corso del 2020, beneficiando degli interɥ
venti internazionali e nazionali che hanno 
īìƳŠƃĶƓŠ�Ŏì�ŎĶƂƙĶďĶƓþ�Ė�ŎɰìĉĉĖƊƊŠ�ìŎ�ĉƃĖďĶƓŠɐ�
Hanno toccato un picco, con un incremento 
al +8,5% annuo a dicembre, senza però che 
il maggior debito si potesse ancora tradurre 
in investimenti, data l’erosione del cash 
flow in molti settori. Le aziende prefigurano 
un aumento della spesa degli investimenti 
nel 2021, rispetto ai minimi del 2020. 
Guardando alla durata e alla destinazione 
dei finanziamenti alle imprese, a fronte di 
una crescita dei finanziamenti a società 
finanziarie e famiglie produttrici, nel corso 
del 2020 si è osservata una contrazione dei 
crediti oltre il breve termine destinati agli 
investimenti in beni strumentali e mezzi di 

ǲɐǲ

CREDITO, INVESTIMENTI
E INCIDENZA DEL LEASING

trasporto ed un incremento temporaneo nel 
terzo trimestre dell’anno degli investimenti 
in immobili non residenziali [cfr. Fig. 1]. 
OŎ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠɑ�ĶŎ�ƀĖƊŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƃĶɥ
ƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃɥ
mine destinati agli investimenti produttivi 
nel 2020 si è avvicinato al 30%, raggiunɥ
gendo un peso del 35% sui finanziamenti 
per gli investimenti in beni mobili. Tale 
penetrazione, in lieve contrazione rispetto 
ìŎ�ǩǧǨǰɑ�Ĥ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƓŠƃŖìƓì�ì�ĉƃĖƊĉĖƃĖ�ĬĶþ�
a partire dal terzo trimestre 2020, in concoɥ
mitanza con la ripresa dello stipulato.
mĖĶ�ƀƃĶŕĶ�ŕĖƊĶ�ďĶ�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠ�Ŏì�ďĶŖìŕĶɥ
ca dei prestiti alle imprese si conferma 
vivace, con una domanda ancora elevata 
di finanziamenti garantiti dallo Stato; le 
condizioni di offerta si sono mantenute 

distese. Sia il costo della raccolta bancaria 
sia i tassi sui nuovi prestiti sono rimasti 
invariati su livelli molto bassi. Tale ripresa, 
come vedremo, si è già concretizzata in un 
incremento del 25% dello stipulato leasing 
nel primo trimestre 2021.
Gli investimenti fissi lordi delle imprese 
nel 2020 sono diminuiti del 9% circa, 
mostrando tuttavia una ripresa già a 
partire dal terzo trimestre dell’anno nella 
componente immobiliare. 
Il leasing ha visto crescere negli ultimi 
anni la propria correlazione con gli 

Fonte: elaborazioni Assilea su dati Banca d’Italia

Figura 1 – Dinamica dei finanziamenti a medio 
lungo termine destinati ad investimenti delle 
imprese vs. leasing 
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Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat

investimenti e la sua dinamica 2020 è stata 
sostanzialmente in linea con il loro trend, 
mostrando una caduta più profonda nel 
secondo trimestre dell’anno ed una più 
consistente ripresa alla fine dell’anno. Tali 
dinamiche sono ben rappresentate nella 
Figura 2 e consentono di inserire il leasing 
all’interno di un nuovo indicatore sintetico 
degli investimenti che sta mettendo a 
punto il CSC Confindustria. 
OŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ĥ�ĉŠƊŀ�ƃĶƙƊĉĶƓŠ�ì�ŕìŖƓĖŖĖƃĖ�ìŖĉĲĖ�
nel 2020 una penetrazione sugli investiɥ
menti fissi lordi materiali del settore privaɥ
to (escluse le abitazioni) vicina al 18% del 
totale [cfr. Fig. 3a]. Ha inoltre registrato, a 
partire dal terzo trimestre dell’anno, una 
ripresa nel comparto auto che ha portato 
ad un incremento della sua penetrazione 
sugli investimenti fissi lordi in mezzi di 
trasporto rispetto al 2019, arrivando a 

īĶŖìŖǃĶìƃĖ�ƂƙìƊĶ�ƙŖ�ƓĖƃǃŠ�ďĖĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖɥ
ti del settore [cfr. Fig. 3b]. 
L’attività industriale si è rafforzata nel 
primo trimestre del 2021 e, sulla base delle 
indagini Banca d’Italia, le valutazioni delle 
ĶŕƀƃĖƊĖ�ƊƙŎ�ƂƙìďƃŠ�ĖĉŠŖŠŕĶĉŠ�ĬĖŖĖƃìŎĖ�
sono divenute meno sfavorevoli e restano 

più ottimistiche rispetto alla prima metà del 
ǩǧǩǧɐ�°ŖɰìŕƀĶì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ìǃĶĖŖďĖ�ƀƃŠĬƃìŕɥ
ma di espandere gli investimenti nell’anno 
in corso, dopo la forte caduta del 2020.

Tabella 1 – Investimenti fissi lordi

Valori in milioni di euro a prezzi correnti

2020 Var% 20/19

Var.% a 
prezzi costanti

Costruzioni

Macchine e attrezzature*

Mezzi di trasporto

Prodotti della proprietà intellettuale

OŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ǟƊƊĶ�ŎŠƃďĶ

135.078

87.628

17.399

53.391

293.497

-6,1

-11,8

-26,2

-2,7

-8,8

-6,3

-12,1

-28,1

-2,9

-9,1

(*) Apparecchiature ICT, altri impianti e macchinari, armamenti e risorse biologiche coltivate.
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Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat
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DŠŖƓĖɒ�OƊƓìƓɑ�!ŠŖƓĶ�0ĉŠŖŠŕĶĉĶ�mìǃĶŠŖìŎĶɑ�ǩǧǩǨFigura 2 – Valori trimestrali destagionalizzati degli investimenti fissi lordi e del leasing
(valori in milioni di euro)

Figura 3a – Tasso di penetrazione % del leasing sugli investimenti fissi lordi 
(valori in milioni di euro)

Figura 3b – Tasso di penetrazione % del leasing sugli investimenti fissi lordi 
in mezzi di trasporto  (valori in milioni di euro)
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Il mercato del leasing e del noleggio a 
lungo termine ha chiuso il 2020 con circa 
537 mila nuovi contratti dal valore di 22,9 
miliardi di euro. A seguito della forte frenaɥ
ta della domanda di investimenti da parte 
delle imprese e del perdurante clima di 
incertezza economico dovuto dalla pandeɥ
ŕĶì�ďì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ĶŎ�ŎĖìƊĖ�Ĳì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ŖĖŎ�
2020 una forte flessione, con segno negatiɥ
ƳŠ�ƊĶì�ŖĖŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĖŎŎĖ�ƊƓĶƀƙŎĖ�ɟɥǩǪɑǩʰɠ�ƊĶì�
ŖĖĶ�ƳìŎŠƃĶ�īĶŖìŖǃĶìƓĶ�ɟɥǨǯɑǧʰɠɑ�ŕì�ĉŠŕƙŖɥ
ƂƙĖ�ŎĶĖƳĖŕĖŖƓĖ�ìŎ�ďĶ�ƊŠƀƃì�ďĖŎŎĖ�ìƓƓĖƊĖ�Ė�
del picco negativo registrato nell’ultima 
crisi del debito sovrano. In Figura 4 si osɥ
ƊĖƃƳì�ĉŠŕĖ�ĶŎ�ŖƙŠƳŠ�ĈƙƊĶŖĖƊƊ�ɥ�ďŠƀŠ�ĉĶŖƂƙĖ�
ìŖŖĶ�ĶŖĶŖƓĖƃƃŠƓƓĶ�ďĶ�ĉƃĖƊĉĶƓì�ɥ�ìƳĖƊƊĖ�ƊƙĈĶƓŠ�
un rallentamento già nel 2019, anche se, 
grazie agli incentivi auto e alla crescita 
ďĖŎ�ŖƙŠƳŠ�ɭŎĖìƊĖɮ�ɟƊĖŖǃì�ŠƀǃĶŠŖĖ�ďɰìĉƂƙĶɥ
ƊƓŠɠɑ�ƂƙĖŎŎɰìŖŖŠ�ƊĶ�Ėƃì�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĉĲĶƙƊŠ�
con 27,8 miliardi di nuovo stipulato, solo 
in lieve rallentamento rispetto all’anno 
ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖ�ɟɥǪɑǪʰɠɐ�
Guardando alla composizione dello 
stipulato lease del 2020 si conferma, come 
ƀĖƃ�ŎɰìŖŖŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖɑ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀƃĖƀŠŖɥ
ďĖƃìŖƓĖ�ɥ�Ė�ĶŖ�ĉƃĖƊĉĶƓì�ɥ�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎŎɰĖƃŠɥ
gato per il settore dell’automotive. In tale 
comparto si concentra oltre la metà del 
valore dei contratti stipulati. Segue, subito 
dopo, lo strumentale che rappresenta oltre 
1/3 dello stipulato complessivo. Diminuɥ
isce l’incidenza per il comparto immobiɥ
liare che si attesta all’11,9%, a fronte di un 
sensibile aumento del peso del comparto 
aeronavale e ferroviario (+0,7 p.p.); mentre 
l’energy resta stabile con un contributo 
pari allo 0,1% [cfr. Fig. 5].
In Tabella 2 viene riportato l’andamento 
dello stipulato in numero e valore per ogni 
comparto. In controtendenza rispetto al 
calo generalizzato del 2020, il leasing 

ǲɐǳ

LE DINAMICHE
DEL LEASE

Figura 4 – Serie storica dello stipulato leasing 
(valori in milioni di euro) 
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aeronavale e ferroviario, che registra 
una dinamica in aumento e una crescita 
tendenziale del +20,7% nel numero e del 
+9,1% nel valore, trainata dall’impennata 
di nuove stipule che ha interessato il segɥ
mento della nautica da diporto.
Dalla dinamica mensile riportata in Figura 
6ɑ�ƊĶ�ŠƊƊĖƃƳì�ƂƙìŖƓŠ�ŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�!ŠƃŠŖìƳĶɥ
rus abbia influenzato lo stipulato: i mesi di 
marzo ed aprile riportano un’importante 
flessione, mentre già a partire dal mese di 
maggio, con la progressiva riapertura delle 
attività, il numero e il valore dei contratti 

Fonte: Assilea ed elaborazioni su dati Centro Studi e 
¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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mostrano una ripresa. In particolare, è il 
ŕĖƊĖ�ďĶ�ďĶĉĖŕĈƃĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�Ĳì�ƊĖĬŖìƓŠ�
la performance migliore. Complessivaɥ
mente, in termini percentuali, lo stipulato 
ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƙŎƓĶŕŠ�ŕĖƊĖ�ĉƃĖƊĉĖ�ďĖŎ�ʘǪǨɑǯʰ�
rispetto al mese di novembre, anche a livelɥ
lo tendenziale rallenta la frenata sui valori 
ƀŠƊĶǃĶŠŖìŖďŠƊĶ�Ɗƙ�ƙŖì�īŎĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǨɑǯʰɐ�
Sul risultato complessivo dell’ultimo 
anno hanno pesato soprattutto i mesi di 
lockdown, ma dinamiche con il segno 
meno si sono registrate anche in seguito. 
Differenti sono stati i momenti di ripresa 

dei principali comparti nell’arco dei diverɥ
si trimestri. Analizzando più nel dettaglio 
i trend delle serie di stipulato mensili dei 
maggiori comparti, in Figura 7 si osserva 
come, nel terzo trimestre 2020, il lease 
auto (con l’avvio degli incentivi) abbia 
visto una crescita importante, del +15,2%, 
rispetto al corrispondente trimestre 2019. 
Il comparto strumentale ha invece avuto 
una dinamica migliore sul finire dell’anno, 
attingendo per circa metà dei finanziaɥ
menti dagli investimenti di cui alla Nuova 
¡ìĈìƓĶŖĶɑ�Ėď�ĶŖ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ìŎŎì�ªĖĉŖŠɥ¡ìĈìɥ

NumeroStipulato leasing (gen-dic 2020) Valore (migliaia di euro) Var % numero Var % valore

Autovetture in leasing*

Autovetture NLT*

Veicoli commerciali in leasing*

Veicoli commerciali NLT*

Veicoli Industriali

Auto

¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ

Strumentale operativo

Strumentale

Aeronavale e ferroviario

Immobiliare costruito

Immobiliare da costruire

Immobiliare

Energy

Totale generale

64.687

210.867

33.497

33.224

17.827

360.102

86.408

86.920

173.328

437

2.344

639

2.983

77

536.927

2.612.146

5.451.429

1.203.069

689.757

1.818.369

11.774.770

6.422.297

1.315.240

7.737.537

631.493

1.492.755

1.227.475

2.720.230

23.753

22.887.783

-31,7%

-24,2%

-19,3%

-10,6%

-16,0%

-23,8%

-15,7%

-27,1%

-21,8%

20,7%

-25,2%

-27,1%

-25,6%

-28,7%

-23,2%

-20,7%

-16,7%

-14,2%

-7,5%

-14,7%

-16,6%

-16,8%

-21,1%

-17,6%

9,1%

-26,7%

-30,6%

-28,5%

-41,9%

-18,0%

33,8%

51,4%

11,9%

33,6%

50,6%

13,6%

2,8%

0,1%

2,1%

0,1%
2020

2019

Auto
Strumentale

Aeronavale e ferroviario
Immobiliare

Energy

Figura 5 – Composizione dello stipulato leasing 
per comparto (valore contratti) 

Fonte: Assilea ed elaborazioni su dati Centro Studi e 
¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0

Tabella 2 – Andamento dello stipulato lease (valori in migliaia di euro)

*Fonte: Assilea ed elaborazioni su dati Centro Studi e 
¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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ƓĶŖĶɐ�>�ĉŠƊŀ�ĉĲĖ�ì�ďĶĉĖŕĈƃĖ�ŎŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŎĖìƊĖ�
strumentale ha segnato una crescita del 
+7,1% rispetto allo stesso mese del 2019.  
La frenata indotta dalla pandemia ha 
avuto riflessi pesanti anche sul comparto 
dell’immobiliare che, dopo aver visto una 
crescita tendenziale a gennaio del +6,2%, 
è rimasto in territorio negativo per tutto il 
ǩǧǩǧɐ�mĖŎ�ŕĖƊĖ�ďĶ�ďĶĉĖŕĈƃĖ�ƊĶ�Ĥ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�
registrato un incremento del +86,4% rispetɥ
to al mese precedente. 
Le modifiche al regime sul calcolo 
dell’imponibile IVA hanno portato privati 
e professionisti ad anticipare la decisione 
di stipulare contratti di leasing nautico, 
con crescite a due cifre da agosto a ottobre 
2020 rispetto all’anno precedente, che 

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

3.500.000

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

80.000

70.000

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dicgen
ǳ Ǳ ǲ Ǻ ǳ Ǳ ǳ Ǳ

Numero (asse di destra) Valore in migliaia di euro

Figura 6 – Dinamica mensile dello stipulato 2019 e 2020 

Fonte: Assilea ed elaborazioni su dati Centro Studi e 
¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0

hanno consentito di chiudere il 2020 con 
un +9,1% nell’intero comparto leasing 
aeronavale e ferroviario rispetto al 2019.
Il leasing di impianti di produzione di enerɥ
gia da fonti rinnovabili, pur se in contrazioɥ
ne, ha visto dinamiche in controtendenza 
rispetto agli altri comparti nei mesi del 
lockdown; tale comparto rappresenta solo 
una parte degli investimenti green finanɥ
ziati attraverso il leasing e già ricompresi 
nei dati complessivi. Osserviamo peraltro, 
con riferimento alle specifiche tipologie 
di beni finanziati, interessanti incrementi 
nel leasing di impianti di trattamento aria 
e gas (+39,1%) e di impianti di cogenerazioɥ
ne, che pur rappresentando un’incidenza 
ancora contenuta sullo stipulato complesɥ
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DŠŖƓĖɒ��ƊƊĶŎĖì�Ėď�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�Ɗƙ�ďìƓĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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Fonte: Assilea ed elaborazioni su dati Centro Studi e Statistiche UNRAE
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dĖìƊĶŖĬ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ Leasing operativo / NLT

sivo, hanno visto un importo sette volte 
ŕìĬĬĶŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�ƊĶ�ƃĖĬĶƊƓƃìɥ
va nel 2019.
In Figura 8 si osserva come la dinamica reɥ
lativa allo strumento del leasing finanziaɥ
rio abbia chiuso con una forte crescita nel 
mese di dicembre 2020, soprattutto grazie 
alla spinta della misura agevolativa Nuova 
Sabatini. L’andamento delle curve del 
leasing finanziario e del leasing operativo/
ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖɑ�ƊĖĬƙŠŖŠ�ɥ�ƊĶì�ĶŖ�

ŖƙŕĖƃŠ�ƊĶì�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖ�ɥ�Ŏì�ďĶŖìŕĶĉì�ŕĖŖƊĶŎĖ�
del leasing complessivo che, come già 
osservato in precedenza, ha visto un brusco 
rallentamento nei mesi di marzo e aprile e 
una lenta ripresa nei mesi successivi. Inolɥ
tre, si osserva come il numero dei contratti 
di leasing operativo/noleggio a lungo 
termine sia più elevato a fronte di valori 
ƀĶƥ�ĈìƊƊĶɑ�ƀĖƃ�ƂƙìŖƓŠ�ŖĖĬŎĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ŕĖƊĶ�
dell’anno si sia osservato un incremento 
del numero dei contratti anche nel leasing 

finanziario, a fronte però di un incremento 
di importi ancora più consistente.

Figura 7 - Dinamica mensile tendenziale per 
comparto del lease nel 2020 (Var.%) 

Figura 8 - Dinamica del leasing finanziario e 
del leasing senza opzione d’acquisto 2020 
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Il Centro Studi Confindustria1, ispirandosi ad un modello messo a punto da Morgan 
Stanley2 (2017), ha elaborato un nuovo indicatore sintetico di previsione della dinamica 
degli investimenti che, partendo dai risultati delle indagini periodiche sulle imprese 
della Commissione Europea a cadenza sia mensile sia trimestrale3, riesce a cogliere la 
dinamica trimestrale tendenziale degli investimenti fissi lordi (destagionalizzati e a 
valori concatenati). L’indicatore composito costruito dal CSC, pur mostrando un’ottima 
capacità anticipatrice della dinamica degli investimenti per il complesso dell’Eurozona e 
per le altre principali economie dell’area, si rivela anche con riferimento ai risultati delle 
survey sull’Italia un buon predittore dell’accumulazione di nuovo stock di capitale fisico, 
ĉŠŕƀŠŖĖŖƓĖ�īŠŖďìŕĖŖƓìŎĖ�ƀĖƃ�Ŏì�ĉƃĖƊĉĶƓì�ďĶ�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƀĖƃĶŠďŠɐ�
Le variabili elementari prese in considerazione per la costruzione dell’indice sintetico 
sono le seguenti:

1. Dalla Monthly Joint Harmonised EU Industry Survey:
1.1 L’indicatore di fiducia riferito alle imprese di tutti i settori, risultante dalla 
combinazione delle risposte date alle domande su:

• livello degli ordini con segno (+)
• ƊƓŠĉŋ�ďĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�īĶŖĶƓĶ�ĉŠŖ�ƊĖĬŖŠ�ɟɥɠ
• aspettative di produzione per il trimestre successivo con segno (+)

2. Dalla Quarterly Joint Harmonised EU Industry Survey:
2.1 Il giudizio sull’adeguatezza dell’attuale capacità produttiva alla luce del 
livello della domanda, catturato dagli ordini. Tale variabile è a priori correlata 
inversamente con la dinamica degli investimenti: se il saldo del giudizio è negaɥ
tivo prevalgono coloro che ritengono inadeguata la capacità per cui stimola la 
decisione di spesa per investimenti e viceversa;
2.2 Il grado di utilizzo della capacità produttiva in percentuale della capacità 
massima.

Ǫɐ� 'ìŎŎɰĶŖďìĬĶŖĖ�ŕĖŖƊĶŎĖ�ƊƙŎŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�ƀĖƃ�ƊŠƓƓŠɥƊĖƓƓŠƃĶ�ɟlOE�ɧ�lìĶŖ�OŖďƙƊƓƃĶìŎ�EƃŠƙɥ
pings), riferito all’industria:

3.1 l’indicatore di fiducia delle imprese industriali che producono beni struɥ
mentali, risultante dalla combinazione delle risposte date alle domande su:

• livello degli ordini con segno (+)
• ƊƓŠĉŋ�ďĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�īĶŖĶƓĶ�ĉŠŖ�ƊĖĬŖŠ�ɟɥɠ
• aspettative di produzione per il trimestre successivo con segno (+)

3.2 il trend della produzione di beni di investimento osservato nei mesi recenti

Realizzato con la collaborazione di 

Francesca G. M. Sica
Senior Economist 

ďĖŎ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì

UN INDICATORE SINTETICO 
PREDITTIVO DELLA DINAMICA 
DEGLI INVESTIMENTI FISSI LORDI

1 Dal 2017 Francesca G.M. Sica ha ideato e calcolato empiricamente un indice sintetico anticipatore degli investimenti che perfeziona la metodologia proposta da Mor-
gan Stanley, in quanto utilizza quale tecnica di sintesi l’analisi in componenti principali anziché la media aritmetica semplice che, al contrario, attribuisce arbitraria-
mente a priori peso unitario a tutte le variabili.
2 Global Macro Briefing, Investment growth: Bottoming out, acceleration ahead, 8 marzo 2017 https://www.morganstanley.com/im.it.html.
3 https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/indicators-statistics/economic-databases/business-and-consumer-surveys_en.

https://www.morganstanley.com/im.it.html
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/indicators-statistics/economic-databases/business-and-consumer-surveys_en
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4. Dall’indagine congiunturale sulle costruzioni, si utilizza l’indicatore di fiducia 
del settore, calcolato come media delle risposte date in merito a:

• attese sugli ordini con segno (+)
• attese sull’occupazione con segno (+)

La sintesi delle variabili elencate sopra è stata effettuata tramite una tecnica statistica 
di riduzione dell’informazione chiamata analisi delle componenti principali4. A seguito 
dell’applicazione dell’ACP nella costruzione dell’indicatore sintetico vengono  attribuiti i 
seguenti pesi: 

• ʘǧɑǫǨ�Ė�ʘǧɑǫǪ�ìŎŎĖ�ƳìƃĶìĈĶŎĶ�ƃĶīĖƃĶƓĖ�ìŎŎì�ɭīĶďƙĉĶìɮ�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĶ�Ė�ďĶ�
ƂƙĖŎŎĖ�ďĖŎ�ƃìĬĬƃƙƀƀìŕĖŖƓŠ�ĈĖŖĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶɓ

• +0,35 alle aspettative delle imprese del settore delle costruzioni; 
• +0,45 alle aspettative del totale delle imprese;
• +0,42 al grado di utilizzo della capacità produttiva; 
• ɥ�ǧɑǪǯ�ìŎŎì�ƳìŎƙƓìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎɰìďĖĬƙìƓĖǃǃì�Š�ŕĖŖŠ�ďĖŎŎì�ĉìƀìĉĶƓþ�ƀƃŠďƙƓƓĶƳì�ĶŖ�

relazione al livello di domanda (in relazione agli ordini).

ªƃì�ĶŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǧ�Ėď�ĶŎ�ƀƃĶŕŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǨ�ƓƙƓƓĖ�ŎĖ�ƳìƃĶìĈĶŎĶ�ĉŠŖƊĶďĖƃìƓĖ�ŖĖŎŎɰìɥ
nalisi hanno registrato un miglioramento rispetto al trimestre precedente. Ciò indica che 
le condizioni di contesto stanno diventando progressivamente favorevoli per un nuovo 
ciclo di investimenti la cui realizzazione si dovrebbe concretizzare presumibilmente nel 
corso della seconda metà del 2021.
Sfruttando la maggiore elasticità di tutte le variabili elementari utilizzate per la costruɥ
zione dell’indicatore sintetico, in collaborazione con il CSC è stato costruito un modello 
di previsione in cui figura come variabile dipendente la variazione tendenziale degli 
investimenti e tra le variabili indipendenti (regressori) l’indicatore sintetico costruito 
come descritto sopra. Il modello è stato stimato5 in due versioni: nella prima il regressore 
è l’indicatore sintetico con le sole variabili soft, nella seconda l’indicatore sintetico è stato 
arricchito con l’inclusione del leasing.
La previsione sulla variazione tendenziale degli investimenti nel primo trimestre 2021 
ĉìŎĉŠŎìƓì�ƊƙŎŎì�ĈìƊĖ�ďĶ�ƓìŎĖ�ĶŖďĶĉìƓŠƃĖ�ƊĶŖƓĖƓĶĉŠ�Ĥ�ƀìƃĶ�ì�ɥǧɑǬʰ�Ė�ŕŠƊƓƃìɑ�ƀĖƃƓìŖƓŠɑ�ƙŖ�ŎĶĖƳĖ�
ŕĶĬŎĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎŎì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǨɑǩʰ�ďĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǧɐ�mŠŖŠƊƓìŖƓĖ�
il contesto favorevole, gli imprenditori sembrano aver posticipato la realizzazione dei 
loro piani di investimento presumibilmente a causa del clima di incertezza legato alla 

4 La prima componente principale estratta corrisponde al nostro indicatore sintetico predittivo e risulta pari alla seguente combinazione lineare:
Y1 = a11 * X1 + a12 * X2 + ... + a1j * Xj + ... + a1p * Xp

In cui i termini a1j (j=1,...,p) rappresentano i coefficienti (pesi) della compbinazione lineare.
5 Il modello è stato stimato utilizzando il pacchetto software Gretl (http://gretl.sourceforge.net/win32/index_it.html) opensource, utilizzando il metodo dei minimi 
quadratici.

http://gretl.sourceforge.net/win32/index_it.html
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campagna vaccinale. Una volta raggiunta 
nella seconda parte dell’anno l’immunità 
di gregge si potrebbe concretizzare una 
ripresa degli investimenti a ritmi sostenuti, 
unitamente all’impennata dei consumi 
delle famiglie finora repressi in tutti i capiɥ
toli di spesa relativi ai servizi, sospesi dalle 
misure di contenimento dei contagi.
Aggiungendo tra le variabili esplicative 
anche la dinamica del leasing, che da una 
flessione del 4,4% nell’ultimo trimestre 
ha visto una crescita del 25,3% nel primo 
trimestre 20216, il modello prevede una 
sostanziale stabilità (+0.0%) degli investiɥ
menti del primo trimestre 2021 rispetto al 
trimestre corrispondente dell’anno preceɥ
dente. Tale risultato conferma il grande cliɥ
ma di incertezza percepito dalle imprese 
industriali e che frena lo slancio atteso 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria e Assilea su dati Commissione Europea e Istat- Eurostat

sulla base delle condizioni di contesto.
La composizione dell’indice sintetico che 
include in aggiunta alle altre variabili il leaɥ
ƊĶŖĬ�ìƓƓƃĶĈƙĶƊĉĖ�ì�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕŠ�ƙŖ�ƀĖƊŠ�ďĖŎŎŠ�
0,30, con una ridistribuzione proporzionale 
dei pesi delle altre variabili considerate. 
Di seguito mostriamo i grafici che mettono a 
confronto la dinamica degli investimenti con 
ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎɰĶŖďĶĉìƓŠƃĖ�ƊĶŖƓĖƓĶĉŠ�ƀƃĖďĶƓƓĶƳŠɐ�
Graficamente si evidenzia come l’indicatoɥ
ƃĖ�ƊĶŖƓĖƓĶĉŠ�ìĈĈĶì�ƙŖ�ƀƃŠīĶŎŠ�ƊĶŕĶŎĖ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�
ďĖĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�Ė�ƂƙĖƊƓŠ�ŖĖ�ƊĖĬŖìŎì�Ŏì�
robustezza, soprattutto se si considera che 
in corrispondenza del secondo trimestre 
del 2020 l’indicatore sintetico è riuscito a 
catturare la gola ciclica che ha caratterizɥ
zato tutti gli indicatori economici del perioɥ
ďŠ�ĉŠƊŀ�ĉŠŕĖ�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎ�ǩǧǧǰɐ�OŎ�ŎĖĬìŕĖ�īŠƃɥ
te tra indicatore sintetico e dinamica degli 
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Indicatore sintetico predittivo comprensivo del leasing Var. tend. investimenti

Figura 1a – Dinamica tendenziale trimestrale 
degli investimenti fissi lordi (asse di destra) 
e dell’indicatore sintetico predittivo di tali 
investimenti

Figura 1b – Dinamica tendenziale trimestrale degli investimenti fissi lordi (asse di destra) e dell’indicatore 
sintetico predittivo di tali investimenti – comprensivo del leasing

8 Variabili calcolate sui dati destagionalizzati calcolati con il modulo TRAMO-SEATS di Gretl.

investimenti è ulteriormente confermata 
dal valore del coefficiente di correlazione 
calcolato che è piuttosto alto (0,74) .
La Figura 1b presenta la dinamica dell’inɥ
dicatore con l’inclusione della variabile riɥ
īĖƃĶƓì�ìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ė�Ŏì�ĉŠƃƃĖŎìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�
nuovo indicatore con la serie storica della 
variazione degli investimenti è ancor più 
elevata e pari allo 0,78.
¡Ķ�ƀƃĖĉĶƊì�ĉĲĖ�Ķ�ƃĶƊƙŎƓìƓĶ�ďĖŎ�ŕŠďĖŎŎŠ�ƂƙĶ�
presentati sono frutto di un’analisi pilota che 
ƳĖƃƃþ�ƃĖƀŎĶĉìƓì�ŖĖĶ�ƀƃŠƊƊĶŕĶ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĶ�ƂƙìŖďŠ�
saranno auspicabilmente assorbiti gli effetti 
negativi dello shock dovuto alla pandemia. 
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OŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ìƙƓŠŕŠƓĶƳĖ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ƙŖŠ�Ɠƃì�Ķ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ĉŠŎƀĶƓŠ�ďìĬŎĶ�ĖǛĖƓƓĶ�ďĖŎŎì�
ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɓ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧɑ�Ķ�ŕĖƊĶ�ďĶ�ĉĲĶƙƊƙƃì�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎŎĖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĶ�ƂƙĖŎŎĶ�ìď�ìƳĖƃ�
registrato le dinamiche maggiormente negative, mentre a partire dai primi mesi autunnali il 
settore ha iniziato a mostrare una nuova vivacità. 

In particolare, il mercato del lease auto vede una forte accelerata con riferimento alla 
ƂƙŠƓì�ďĖŎŎĖ�ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖ�ĬƃĖĖŖɑ�ĉŠŖ�ĉƃĖƊĉĶƓĖ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶ�ƀĖƃ�ŎĖ�ĶĈƃĶďĖ�ƀŎƙĬɥĶŖ�Ėď�ĖŎĖƓƓƃĶĉĲĖɑ�
ďŠƳĖ�ƂƙĖƊƓĖ�ƙŎƓĶŕĖ�ŕŠƊƓƃìŖŠ�ƳŠŎƙŕĶ�ďĶ�ĶŕŕìƓƃĶĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ƀĶƥ�ĉĲĖ�ƃìďďŠƀƀĶìƓĶɑ�ƊƀĖĉĶĖ�ƀĖƃ�Ķ�
proprietari privati con auto in leasing.
In linea con le dinamiche degli scorsi anni e, a conferma che il mercato automotive delle 
ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖ�ďĶ�ƀƃŠƀƃĶĖƓþ�Ĥ�ŠƃĶĖŖƓìƓŠ�ƳĖƃƊŠ�ƳĖĶĉŠŎĶ�ďĶ�īìƊĉĶì�ŕĖďĶŠɥĈìƊƊìɑ�ĶŎ�ŕŠďĖŎŎŠ�ďĖŎŎì�
Fiat Panda si conferma l’autovettura con il maggior numero di immatricolazioni. Tra i 
modelli maggiormente richiesti dalla clientela leasing troviamo la Bmw Serie1 per i privati, 
Ŏì� ŕƴ�ÐǨ�Ɠƃì�Ķ�ƳĖĶĉŠŎĶ�ĶŖ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƀĶƥ�ƳĖŖďƙƓĶ�ìŎŎĖ�ƊŠĉĶĖƓþɑ�Ŏì��ĖŖìƙŎƓ�!ŎĶŠ�Ė�Ŏì�mĶƊƊìŖ��ìƊĲƂìĶ�
rispettivamente destinate al settore del noleggio a lungo e a breve termine.
Cresce l’incidenza delle autovetture usate concesse in leasing che raggiunge circa il 22% in 
termini di numero dei nuovi contratti. 
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Il 2020 verrà ricordato come drammatico anche per il settore automotive, 
con un crollo di immatricolazioni spaventoso, 535.000 vetture in meno 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰ�ɟɥǩǮɑǰʰɠ�Ė�ŎɰĶŖƓĖƃì�īĶŎĶĖƃì�ĶŖ�ĬĶŖŠĉĉĲĶŠɐ�°Ŗì�ƀĖƃďĶƓì�ďĶ�
fatturato per il settore di 10 miliardi di euro rispetto al 2019 e per le casse 
dello Stato di 1,8 miliardi di euro di gettito IVA. Quello appena concluso, 
con 1,38 milioni di auto immatricolate, è il secondo anno peggiore degli 
ultimi 42, dopo il record negativo di 1,30 milioni nel 2013, e ben al di sotto 
della media di 1,9 milioni di immatricolazioni dei 4 anni precedenti.

Il rilancio del settore in Italia è cruciale per contrastare l’emergenza economica conseɥ
guente al Covid, ma anche la pluriennale problematica ambientale di un parco circolante 
fra i più vecchi d’Europa rappresenta una grande opportunità di sviluppo per il nostro 
Paese, con benefici molteplici sotto tutti gli aspetti: innovazione, tessuto economico, 
occupazione, sostenibilità ambientale, sicurezza dei cittadini e gettito erariale.
Sulle prospettive 2021 pesano l’incertezza economica e sanitaria che vincoleranno la 
ripresa. Gli incentivi introdotti con la Legge di Bilancio daranno un contributo positivo 
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alle vendite di autovetture, ma il rimbalzo da noi stimato è del +12% a 1.550.000 immatriɥ
ĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳĖɑ�ƙŖ�ŎĶƳĖŎŎŠ�ìŖĉŠƃì�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ďĖŎ�Ǩǰʰ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ƀƃĖ�ƀìŖďĖŕĶì�ďĖŎ�ǩǧǨǰ�
e largamente insufficiente rispetto ad un anno medio, che mette ancora in serio rischio la 
sopravvivenza di aziende e occupazione.
Tra i trend più rilevanti: 

• ìƙŕĖŖƓìŖŠ�ŎĖ�ĶŕŕìƓƃĶĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ďĶ�ìƙƓŠ�ɭìŎŎì�ƊƀĶŖìɮ�ɟ 0Êʘ�K0Êɠɑ�ƊìŎĶƓĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�
al 4,3% del mercato, grazie anche agli incentivi, ma continuano a mancare le 
infrastrutture di ricarica: con 2,7 colonnine ogni 100 km, contro 4,7 della media 
europea, l’Italia è al 14° posto nel ranking del continente. Le vetture ibride sono 
in rapida ascesa tanto da sorpassare il diesel e guadagnare la seconda posizione 
ŖĖŎ�ŕĖƊĖ�ďĶ�īĖĈĈƃìĶŠ�ǩǧǩǨ�ɟìŎ�ǩǯɑǯʰ�ďĶ�ƂƙŠƓìɠɓ

• la crisi ha ovviamente colpito anche i carburanti: nel 2020 il consumo di diesel è sceɥ
so del 16,6% e di benzina del 21,2%, con un parallelo calo delle percorrenze medie;

• cresce il noleggio di auto a lungo termine, modalità utilizzata soprattutto dalle 
ìǃĶĖŖďĖɑ�ĉĲĖ�Ĳì�ƃìĬĬĶƙŖƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ŕĖƃĉìƓŠ�ďĖŎ�ǨǬɑǩʰɐ�mŠŖŠƊƓìŖƓĖ�
ciò, il settore delle auto aziendali in Italia presenta immatricolazioni contenute 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�ŕìĬĬĶŠƃĶ��ìĖƊĶ�ĖƙƃŠƀĖĶ�ɟǪǭʰ�ďĶ�ƂƙŠƓì�ĉŠŖƓƃŠ�ĶŎ�ǭǩɑǰʰ�ďĖŎŎì�EĖƃŕìŖĶìɑ�
54,2% del Regno Unito, 53,1% della Francia e 49,8% della Spagna), a causa di 

un trattamento fiscale penalizzante che riserva alle auto del canale business in 
OƓìŎĶì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ìŕŕŠƃƓĶǃǃìĈĶŎĖ�ďĖŎ�ǩǧʰ�Ė�ƙŖì�ďĖƓƃìĶĈĶŎĶƓþ�OÊ��ďĖŎ�ǫǧʰɑ�ĉŠŖƓƃŠ�ĶŎ�
100% degli altri Paesi. 

Gli investimenti necessari a perseguire una mobilità sostenibile e il rilancio del settore 
automotive dovrebbero lavorare su tre pilastri:

• stimolare la mobilità green e connessa, rispettando la neutralità tecnologica: 
rendere strutturale l’Ecobonus, prevedere fondi specifici per il rinnovo del parco 
circolante di veicoli industriali, autobus, rimorchi e allestimenti, allineare ai Paeɥ
si UE la fiscalità delle imprese operanti in Italia per le auto aziendali a bassissime 
ĖŕĶƊƊĶŠŖĶɑ�ƃĶŕŠďƙŎìƃĖ�Ŏì�ƓìƊƊì�ìƙƓŠŕŠĈĶŎĶƊƓĶĉì�ĶŖ�ĉĲĶìƳĖ�ɭĬƃĖĖŖɮɓ

• realizzare infrastrutture di rifornimento per i veicoli di nuova generazione;
• rafforzare la competitività delle imprese italiane.
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La forte contrazione del mercato italiano 
delle immatricolazioni di autovetture e 
fuoristrada è stata l’effetto diretto della 
ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɓ�ŎĖ�ŕĶƊƙƃĖ�ďĶ�ĉŠŖƓĖŖĶɥ
ŕĖŖƓŠ�ɥ�ĉŠŕƀƃĖƊĶ�ĈŎŠĉĉĲĶ�Ɗƙ�ƳìƊƓì�ƊĉìŎì�Ė�
ìŎƓƃĖ�ƃĖƊƓƃĶǃĶŠŖĶ�ďƙƃìŖƓĖ�ƓƙƓƓŠ�ŎɰìŖŖŠ�ɥ�ĲìŖɥ
no avuto un impatto senza precedenti sulle 
vendite di auto. Dalla dinamica mensile 
si osserva la forte contrazione registrata 
nei primi mesi di lockdown, in particolare 
marzo ed aprile sono stati i più colpiti. 
Nei mesi successivi si osservano i primi 
incoraggianti segnali di ripresa del settore, 
soprattutto nel mese di settembre dove la 
dinamica torna in territorio positivo soɥ
prattutto grazie all’efficacia della politica 

ǳɐǲ

IL MERCATO AUTO
VEDE AUMENTARE
LE IMMATRICOLAZIONI
AI PRIVATI

Figura 1 – Trend mensile delle immatricolazio-
ni di autovetture e fuoristrada nel 2019 e 2020

ďĖĬŎĶ�ĶŖĉĖŖƓĶƳĶ�ƂƙìŎĖ�ƊƓƃƙŕĖŖƓŠ�ŖĖĉĖƊƊìƃĶŠ�
per il superamento della crisi di mercato 
[cfr. Fig. 1].
Analizzando più nel dettaglio i dati per tipoɥ
logia di proprietario, in Figura 2 si osserva 
che la riduzione del numero delle immaɥ
tricolazioni ha riguardato principalmente 
ŎĖ�ɭƊŠĉĶĖƓþɮɑ�ŕĖŖƓƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĖŎŎĖ�ŖƙŠƳĖ�
ƃĖĬĶƊƓƃìǃĶŠŖĶ�ƃĶƳŠŎƓĖ�ìĶ�ɭƀƃĶƳìƓĶ�ƀƃŠƀƃĶĖƓìƃĶɮ�
ha visto un importante incremento di +6,7 
p.p. nel 2020 raggiungendo oltre il 61,3%. 
'ƙŖƂƙĖɑ�ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�Ŏì�īŎĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�
generalizzata per tutte le tipologie di utiɥ
lizzatori, il segmento dei privati raggiunge 
ƙŖɰĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖɐ��ĖƊƓìŖŠ�
marginali e sostanzialmente stabili le perɥ
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centuali attribuibili ai “privati con auto in 
ŎĖìƊĶŖĬɮ�Ė�ìĶ�ɭƀƃĶƳìƓĶ�ƀĖƃ�ƙƊŠ�ƀƃŠīĖƊƊĶŠŖìŎĖɮɐ
OŎ�ɭŕĖƃĉìƓŠ�ìǃĶĖŖďìŎĖ�ĶŖ�ƊĖŖƊŠ�ƊƓƃĖƓƓŠɮ�ɧ�
che comprende le immatricolazioni a “enti 
Ė�ƊŠĉĶĖƓþɮ�Ė�ì�ɭƊŠĉĶĖƓþ�ďĶ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ŎƙŖĬŠ�
ƓĖƃŕĶŖĖɮ�ɟĉŠŕƀƃĖƊĖ�ƂƙĖŎŎĖ�īĶŖìŖǃĶìƓĖ�ĶŖ�
leasing), vede una variazione percentuale 
rispetto ai volumi dello scorso anno pari 
ìŎ�ɥǩǫɑǯʰɐ�dì�ďĶŖìŕĶĉì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓì�Ĥ�ŕŠŎƓŠ�
simile per le immatricolazioni a “enti e 
ƊŠĉĶĖƓþɮ�ƊĶì�ďĶ�ƀƃŠƀƃĶĖƓþ�ƊĶì�īĶŖìŖǃĶìƓĖ�ĶŖ�
leasing, fatta eccezione per le società di 
noleggio a lungo termine, dove la diminuɥ
zione delle nuove immatricolazioni è stata 
molto più importante per le auto finanɥ
ǃĶìƓĖ�ĶŖ�ŎĖìƊĶŖĬ�ɟɥǯǪɑǰʰɠ�ƀĶƙƓƓŠƊƓŠ�ĉĲĖ�ƀĖƃ�
ƂƙĖŎŎĖ�ďĶ�ƀƃŠƀƃĶĖƓþ�ɟɥǩǪɑǨʰɠɐ
Dalle diverse tipologie di proprietario, moɥ
strate in Figura 3a, la flessione dell’intero 
settore, come anticipato, è diffusa per tutte 
le tipologie di utilizzatori. Tale tendenza ha 
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Figura 2 – Ripartizione immatricolazioni auto-
vetture e fuoristrada tra privati e società

Figura 3a – Ripartizione immatricolazioni au-
tovetture e fuoristrada a società per tipologia 
di utilizzatore
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(*) Per “privati” si intendono i 
ƊŠĬĬĖƓƓĶ�ďŠƓìƓĶ�ďĶ�ĉŠďĶĉĖ�ǟƊĉìŎĖ�

alfanumerico: i privati consumatori, 
gli esercenti arti e professioni, i 

titolari di ditte individuali e le 
imprese familiari.

(**) Taxi e noleggio con conducente.
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portato ad una diversa ripartizione delle 
nuove registrazioni; in particolare aumenta 
la fetta della torta riferita alle società di 
noleggio proprietarie, che, per la formula 
del noleggio a lungo termine, nonostante 
Ŏì�īŎĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǩǪɑǨʰ�ƊƙŕŕĖŖǃĶŠŖìƓìɑ�
mostrano un aumento di oltre +8,7 p.p. ragɥ
giungendo il 41,8% del totale delle immaɥ
tricolazioni a società nel 2020. Le società di 
noleggio a breve termine proprietarie vedoɥ
no dimezzare il numero delle immatricoɥ
lazioni, con una conseguente perdita di 4,2 
ƀɐƀɐ�ƊƙŎŎì�ƃĖŎìƓĶƳì�ƂƙŠƓìɐ�!ŠŕƀŎĖƊƊĶƳìŕĖŖɥ
te, in termini di proprietà, il noleggio ha 
ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƙŖì�īŎĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǪǪɑǬʰɑ�ŕĖŖƓƃĖ�
a titolo di leasing ha riportato una flessione 
di oltre il 55,3%.
dì�ƂƙŠƓì�ƃĖŎìƓĶƳì�ìŎŎĖ�ĶŕŕìƓƃĶĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ďĶ�
autovetture e fuoristrada a società cresce 
per il settore del leasing di 0,5 p.p. raggiunɥ
gendo il 6,4% della torta. In particolare, 
aumenta il peso delle immatricolazioni 
leasing a enti e società (+1 p.p.), mentre il 
leasing a società a noleggio a lungo terɥ
mine subisce una leggera riduzione della 
ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìƓĶƳĶƓþ�ďĶ�ɥǧɑǬ�ƀɐƀɐ

ɟɛɠ��Ėƃ�ɭƀƃĶƳìƓĶɮ�ƊĶ�ĶŖƓĖŖďŠŖŠ�Ķ�ƊŠĬĬĖƓƓĶ�ďŠƓìƓĶ�ďĶ�ĉŠďĶĉĖ�ǟƊĉìŎĖ�ìŎīìŖƙŕĖƃĶĉŠɒ�Ķ�ƀƃĶƳìƓĶ�ĉŠŖƊƙŕìƓŠƃĶɑ�ĬŎĶ�ĖƊĖƃĉĖŖƓĶ�ìƃƓĶ
e professioni, i titolari di ditte individuali e le imprese familiari.

41,2%

47,6%

9,6%
1,6%

2020

Privati*
Altre società
Società di noleggio a breve
Società di noleggio a lungo termine

Figura 3b – Ripartizione immatricolazioni autovetture e fuoristrada finanziate 
in leasing (privati e società)

dĖ�ɭ�ƙƓŠĶŕŕìƓƃĶĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ɥ�bŕ�ǃĖƃŠɮ�
perdono 6,4 p.p., ma continuano a rappreɥ
ƊĖŖƓìƃĖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ďĖŎ�ǪǧɑǬʰɐ�
Crescono le immatricolazioni agli enti e 
società proprietarie di 1,5 p.p.
Nel 2020 si è assistito ad importanti 
cambiamenti nella ripartizione delle 
immatricolazioni di autovetture finanziate 
in leasing. Spicca, in particolar modo, la 
diminuzione della rappresentatività delle 
autovetture destinate a società di noleggio 
a breve termine: dal 7,1% del 2019, si è 
passati all’1,6% nel 2020. Tale flessione è 
avvenuta principalmente a favore della 
ƂƙŠƓì�ďĶ�ĶŕŕìƓƃĶĉŠŎìǃĶŠŖĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�ì�ɭƀƃĶƳìɥ
ƓĶɮɑ�ĉĲĖ�ĬƙìďìĬŖìŖŠ�ʘǪɑǬ�ƀɐƀɐ�Ė�ďĖŎŎĖ�ìŎƓƃĖ�
società (+3,2 p.p.) ossia alle auto intestate 
ì�ƊŠĉĶĖƓþ�ďĶƳĖƃƊĖ�ďì�ƂƙĖŎŎĖ�ďĶ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�
medio/lungo e breve termine e dai concesɥ
sionari, le c.d. immatricolazioni leasing di 
auto aziendali [cfr. Fig. 3b].
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L’analisi approfondita conɥ
dotta da Dataforce, società di 
analisi del mercato automotiɥ

ve, mette in evidenza due temi tra loro forɥ
temente connessi: il trasporto e l’ambiente. 
ÊĖŖĬŠŖŠ�ìŖìŎĶǃǃìƓĶ�ďĶīīĖƃĖŖƓĶ�īìƓƓŠƃĶɑ�ƂƙìŎĶɒ�
la composizione delle immatricolazioni 
in base all’incidenza delle auto aziendali 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎĖ�ƀƃĶƳìƓĖɑ�Ŏì�ƓìƊƊìǃĶŠŖĖ�ìƀɥ
plicata, la composizione delle flotte per aliɥ
mentazione elettrica, ibrida e combustione 
interna, l’efficacia degli incentivi pubblici 
per la sostituzione delle auto a combustioɥ
ne interna e, infine, il ruolo delle società di 
leasing nelle politiche ambientali. 
In Figura 1 viene raffigurata l’analisi dei 
canali commerciali e della relativa clienteɥ
la; tali dati sono considerati fondamentali 
per l’ulteriore sviluppo della mobilità 
e per effettuare una sintesi utile per gli 
operatori del mercato. In Europa (EU27 + 
°bɠ�ŖĖŎ�ƀĖƃĶŠďŠ�Ɠƃì�ĶŎ�ǩǧǨǬ�Ė�ĶŎ�ǩǧǨǰɑ�ŎɰƙƊŠ�
di auto aziendali è aumentato, grazie ad 
una combinazione di diversi fattori: l’auto 
aziendale è utilizzata come incentivo per il 
personale, il prevalente utilizzo del leasing 
e dei contratti di noleggio a lungo termine, 
i tassi di interesse favorevoli applicati a 
partire dalla ripresa dalla crisi finanziaria, 
i progressi della tecnologia nell’industria 
automobilistica. 
Tale incremento delle immatricolazioni 
delle auto aziendali può derivare da effetti 
concatenati, come ad esempio il più breve 
ciclo di vita medio in conseguenza dell’uɥ
tilizzo di contratti leasing o di noleggio; 
ciò permette, a sua volta, un più veloce 
accesso alle innovazioni, che consentono 
di perseguire politiche aziendali volte ad 
un maggior rispetto dell’ambiente. Il 2019 
ha rappresentato un anno con un record 

FOCUS

L’ANALISI EUROPEA
DEL SETTORE AUTOMOTIVE:
DAL TRASPORTO ALL’AMBIENTE
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Figura 1 - Immatricolazioni EU27+UK, 2019 e 
segmentazione del mercato 2015-2019

Fonte: Dataforce, Company Car
Report Transport & Environment

https://www.transportenvironment.org/sites/te/files/publications/2020_10_Dataforce_company_car_report.pdf
https://www.transportenvironment.org/sites/te/files/publications/2020_10_Dataforce_company_car_report.pdf


31

di immatricolazioni di auto commerciali 
nuove, tuttavia l’attuale pandemia ha 
modificato lo scenario. Dataforce ritiene 
che, in Europa, saranno proprio le nuove 
immatricolazioni commerciali aziendali 
a recuperare più velocemente grazie agli 
interventi dei governi europei in sostegno 
del settore automobilistico.
In Italia, il mercato registra una composiɥ
ǃĶŠŖĖ�ďĶīīĖƃĖŖƓĖɒ�ŎĖ�ƂƙŠƓĖ�ďĖŎŎĖ�ĶŕŕìƓƃĶĉŠɥ
ŎìǃĶŠŖĶ�ďĶ�ìƙƓŠ�ìǃĶĖŖďìŎĶ�Ė�ƂƙĖŎŎĖ�ƀƃĶƳìƓĖ�
sono invertite rispetto alla media europea, 
ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀĶƥ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳì�ďĖĶ�ƀƃĶƳìƓĶ�
e minore delle auto aziendali. Tale divario 
si è ridotto nel tempo portando ad un 
incremento delle auto aziendali, secondo 
Dataforceɑ�ƂƙĖƊƓŠ�īĖŖŠŕĖŖŠ�Ĥ�ƊƀĶĖĬìĈĶŎĖ�
con l’aumento costante del ricorso al leaɥ
sing e al noleggio di lungo termine (NLT). 
Nel contesto europeo, il discorso sulla 
tassazione e sugli incentivi risulta molto 
variegato, tanto da generare differenze da 
paese a paese nell’adozione di auto green 
nelle flotte aziendali. Nei paesi con econoɥ
mie più lente, tra cui l’Italia, l’attenzione ai 
trasporti green è stata minore, mentre nelle 
ĖĉŠŖŠŕĶĖ�ƀĶƥ�īŠƃƓĶ�Ķ�ďĶƊĶŖĉĖŖƓĶƳĶ�ìď�ìĉƂƙĶɥ
ƊƓìƃĖ�ìƙƓŠ�ĶŖƂƙĶŖìŖƓĶ�ŖĖ�ĲìŖŖŠ�ĉŠŖƊĖŖƓĶƓŠ�
un’introduzione più veloce e immediata. 
Questo disallineamento non favorisce la 
diffusione sul territorio europeo delle auto 
elettriche, che necessita di azioni mirate a 
creare un sistema unificato di ricarica e di 
ƀìĬìŕĖŖƓŠɑ�ƓĖŖĖŖďŠ�ĉŠŖƓŠ�ĉĲĖ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ɥ��ì�
ŎĶƳĖŎŎŠ�ĖƙƃŠƀĖŠ�ɥ�ƃĶƊƙŎƓì�ĶŎ�ŕĖƓŠďŠ�ďĶ�īĶŖìŖɥ
ziamento più utilizzato se confrontato con 
ìŎƓƃĶ�ŕĖƓŠďĶ�ďĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�Ė�ìĉƂƙĶƊƓŠɐ
Nel 2019, le flotte europee erano ancora 
composte per più del 90% da auto a benzina 
e GPL; anche se si registra una diminuzione 

iranno agli obiettivi ambientali con un riɥ
corso crescente ad auto elettriche o ibride, 
anche se poi tale tendenza sarà accelerata 
dal divieto di utilizzare motori a combustioɥ
ne interna pura a partire dal 2021. 
Dataforce, nelle conclusioni del report, 
mette in evidenza i temi sottoposti alle istiɥ
tuzioni su cui porre particolare attenzione 
nell’immediato: 

• la difficoltà della transizione a 
un’alimentazione green dovuta 
alle carenti infrastrutture che 
dovrebbero consentire la ricarica 
ďĖĶ�ƳĖĶĉŠŎĶɓ�ìŖĉĲĖ�ƂƙìŎŠƃì�ƊĶ�
convincano la maggior parte dei 
consumatori a migrare verso proɥ
dotti sempre più green e la gamma 
di modelli offerti aumenti, si corre 
il rischio che poi non si abbia 
concretamente la possibilità di 
ricaricare l’auto elettrica; 

• le condizioni dei contratti di 
leasing dipendono dal valore 
residuo previsto per l’auto e dalla 
tassa automobilistica aziendale, 
facendo convergere gli interessi 
delle parti verso contratti brevi 
ɟǪɥǫ�ìŖŖĶɠ�Ė�ĉŠŖ�ƊĉĲĖŕĶ�īŎĖƊƊĶĈĶŎĶɓ�

• la cessione dei veicoli al mercato 
dell’usato al termine del leasing 
resta un aspetto critico per le 
società di leasing, soprattutto per 
il calcolo del valore residuo, che 
determina il valore di rivendita 
insieme ai costi di remarketing; 

• gli incentivi non dovrebbero 
riguardare solo il sostengono 
ìŎŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĖŎŎĖ�ìƙƓŠ�ĬƃĖĖŖɑ�ŕì�
si dovrebbe prevedere agevolazioɥ
ni destinate a generare vantaggi 
per il cliente delle auto usate. 

ŖĖŎ�ƓĖŕƀŠ�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ìƙƓŠ�ĶŖƂƙĶŖìŖƓĶɑ�Ĥ�
importante rilevare la lentezza con cui ciò 
avviene a beneficio delle auto green. Tra le 
immatricolazioni delle green risulta crescenɥ
ƓĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƃĖŎìƓĶƳì�ìŎŎĖ�ĶĈƃĶďĖɑ�ƊĖĬƙĶƓĖ�ďìŎŎĖ�
ĖŎĖƓƓƃĶĉĲĖ�Ė�ďìŎŎĖ�ƀŎƙĬɥĶŖɐ�dɰĖƳŠŎƙǃĶŠŖĖ�ŖŠŖ�
è semplice da stimare, ma Dataforce ritiene 
che la dinamica delle elettriche abbia una 
tendenza crescente irreversibile in Europa. 
Tuttavia, tra le auto aziendali, le auto elettriɥ
che sono ancora poche perché due caratteɥ
ristiche non soddisfano le necessità aziendali:

• la poca autonomia delle batterie 
• i costi che comporta rinnovaɥ

re la flotta. 
I costi, infatti, sembrano troppo alti e non 
sono compensati da minori costi operativi; 
costi che, al momento, risultano molto 
ƊĶŕĶŎĶ�ì�ƂƙĖŎŎĶ�ďĖŎŎĖ�ìƙƓŠ�ì�ĈĖŖǃĶŖì�Š�E�dɐ�¡Ķ�
prevede che le politiche aziendali contribuɥ
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Nel 2020, l’immatricolato green del leasing 
è complessivamente aumentato di 10 p.p. 
ƀìƊƊìŖďŠ�ďì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ǨǩɑǬʰ�ďĖŎ�ǩǧǨǰ�ìŎ�
22,7% dell’anno appena trascorso [cfr. Fig. 4a, 
Fig. 4b]ɑ�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕì�ƂƙŠƓì�Ĥ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìƓì�
ďì�ƙŖì�īŠƃƓĖ�ƀƃĖīĖƃĖŖǃì�ƀĖƃ�ŎɰĶĈƃĶďŠ�ƀŎƙĬɥĶŖɑ�
che ha avuto un aumento del numero delle 
immatricolazioni dell’85,6%. Tale incremenɥ
to si riflette nelle percentuali di composizioɥ
ne del leasing, che nel 2020 mostrano un calo 
delle ibride elettriche, che sono il 61,9% del 
totale, permettendo un aumento delle auto 
ĖŎĖƓƓƃĶĉĲĖ�Ė�ƀŎƙĬɥĶŖ�[cfr. Fig. 5].
Nella Figura 6 possiamo osservare che la 
dinamica di crescita delle immatricolazioni 

ǳɐǳ

AUTOVETTURE SEMPRE
PIÙ GREEN

Figura 4a – Incidenza del green nel leasing - 2020

Figura 4b – Incidenza del green nel leasing - 2019

22,7%

77,3%

Non green
Green

12,5%

87,5%

Non green
Green

elettriche e ibride ripartita per proprietario 
nel leasing è linea con la dinamica delle 
immatricolazioni totali del mercato auto. Si 
conferma il contributo del leasing nella creɥ
scita della scelta di auto green, che risulta 
maggiore nel caso dei proprietari privati con 
auto in leasing, con un incremento addirittuɥ
ra del 149,5% per le auto elettriche. Anche le 
altre tipologie di proprietario si conformano 
all’andamento generale, con una percentuaɥ
le di incremento pari al 36% per le società 
ed enti e al 97,9% per il noleggio. Quest’ulɥ
timo, si discosta di pochi punti percentuali 
dall’incremento del totale leasing, tuttavia, 
si differenziano fortemente i dati tra il DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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Figura 5 – Composizione del leasing di imma-
tricolazioni green nel 2020

Figura 6 - Crescita delle immatricolazioni di auto 
ibride ed elettriche nel 2020 (leasing vs. totale)

Figura 7 - Ripartizione delle immatricolazioni 
leasing di autovetture per tipologia di alimen-
tazione 2020
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noleggio a lungo e breve termine, proprio 
ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕŠ�Ĳì�ƳĶƊƓŠ�ìƙŕĖŖƓìƃĖ�ƊĶì�ŎĖ�ĶĈƃĶďĖ�
che le auto elettriche in modo rilevante. Conɥ
trariamente, il noleggio a lungo termine ha 
avuto un decremento del 49,1% per le ibride 
e dell’87,3% per le elettriche. Queste variaɥ
ǃĶŠŖĶ�ƃĶĖŖƓƃìŖŠ�ĶŖ�ƙŖ�ƂƙìďƃŠ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ĶŖ�
cui il totale del noleggio a lungo termine ha 
subito un decremento importante dell’83,9% 
e se è vero che le relative immatricolazioni 
green sono diminuite è vero anche che le 
ìƙƓŠ�ĉŠŖ�ìŎĶŕĖŖƓìǃĶŠŖĶ�ƀĶƥ�ĶŖƂƙĶŖìŖƓĶ�ƊŠŖŠ�
ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĶŖ�ďĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖɐ
La Figura 7 ĉŠŖīĖƃŕì�ƂƙìŖƓŠ�ìŖƓĶĉĶƀìƓŠ�ďìŎŎì�
figura precedente. Il noleggio a breve termine 
vede aumentare, in modo più evidente, le 

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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preferenze per le auto ibride ed elettriche 
rispettivamente di 5,6 p.p. e di 4,4 p.p. Se 
si guarda alla ripartizione delle auto per 
alimentazione del totale leasing si riscontra 
Ŏì�ďĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�ìƙƓŠ�ƀĶƥ�ĶŖƂƙĶŖìŖƓĶɑ�ƓìŎĖ�
tendenza dipende soprattutto dalle auto dei 
privati, delle società ed enti, nonché dalle 
auto a noleggio di breve termine. Anche gli alɥ
tri leasing manifestano importanti variazioni 
nelle alimentazioni più sostenibili, che pasɥ
sano da un’incidenza del 6,4% al 13,6% per le 
ibride e del 0,9% al 7,1% per le elettriche.
Ponendo a confronto le variazioni del leasing 
con il totale del noleggio a lungo termine e 
a breve, si evincono ulteriori dinamiche. Gli 
incrementi sono molto maggiori tra le auto 
elettriche, con una variazione di 96,1% per 
il leasing, che pur sembrando una percenɥ
tuale alta, è minore rispetto al +199,4% del 
ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖɑ�ŕì�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƀĶƥ�
alta dell’incremento relativo al noleggio 

Figura 8 - Incremento delle immatricolazioni 
ibride ed elettriche per tipo di lease 2020/2019 
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Figura 9a – Immatricolazioni nel lease per 
alimentazione e focus sul green 2020

Figura 9b – Immatricolazioni nel lease per 
alimentazione e focus sul green 2019

a breve termine. Tra le auto ibride, svetta 
l’incremento del 115,7% del noleggio a lungo 
termine, che è in linea con la relativa variaɥ
zione positiva del 129,8% nel complesso delle 
immatricolazioni di auto green [cfr. Fig. 8].
Nella Figura 9a�Ŏì�ƂƙŠƓì�ĉŠŖ�ŕĶŖŠƃ�ĶŕƀìƓƓŠ�
ambientale del lease è pari al 20,7%, la cui 
somma dipende per il 12,8% dalle ibride 

ĖŎĖƓƓƃĶĉĲĖɑ�ƀĖƃ�ĶŎ�Ǫɑǭʰ�ďìŎŎĖ�ĶĈƃĶďĖ�ƀŎƙĬɥĶŖ�Ė�
per il 4,2% da auto elettriche. Se si confronɥ
ƓìŖŠ�ƂƙĖƊƓĶ�ƳìŎŠƃĶ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĶ�ĉŠŖ�Ķ�ƳìŎŠƃĶ�
riferiti al 2019, si riscontra un aumento di 
13,4 p.p. del green nel suo complesso, mentre 
nel dettaglio si ha una proporzione differenɥ
te poiché si hanno, in proporzione, maggiori 
immatricolazioni dell’ibrido elettrico.

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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Nel 2020 le immatricolazioni dei veicoli 
commerciali si attestano a 148 mila unità, 
mostrando una diminuzione del 16,7% riɥ
spetto all’anno precedente, anche il leasing 
Ĥ�ĶŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ƂƙĖƊƓì�ďĶŖìŕĶĉì�Ėɑ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶɥ
vamente, mostra un decremento del 17,5%, 
ŕĖŖƓƃĖ�ĶŎ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ĉŠŖ�ƙŖ�ɥǨǩɑǨʰ�ƃĖìĬĶƊĉĖ�
ŕĖĬŎĶŠ�ìŎŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�!ŠƳĶďɥǨǰɐ�mĖŎŎɰìŖìŎĶɥ
si sulla ripartizione delle immatricolazioni 
della Figura 10, il noleggio a breve termine 
ɟǩǩɑǰʰɠ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ŕŠŎƓŠ�
simile al totale leasing, che è pari al 22,8% 
del mercato totale. Sempre sul totale dei 
veicoli commerciali immatricolati nel 2020 

ǳɐǴ

IMMATRICOLAZIONI
E ALIMENTAZIONE
DEI VEICOLI LEGGERI

Figura 10 - Ripartizione immatricolazioni di veicoli commerciali a società ed enti per tipologia di proprie-
tario e utilizzatore

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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sono le società ed enti con leasing ad otɥ
ƓĖŖĖƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ɟǨǭɑǧʰɠɑ�ƊĖĬƙĖ�ĶŎ�
leasing a privati (4,6%) e il noleggio a breve 
termine (1,6%). Il noleggio a lungo termine 
è residuale ed è pari a 0,3%.
L’alimentazione dei veicoli commerciali 
è ancora prevalentemente composta dal 
diesel, ma iniziano ad avere una tendenɥ
za in crescita le alimentazioni green. 
Complessivamente, le immatricolazioni 
con alimentazione diesel hanno subito 
una diminuzione del 17,0% e le ibride 
un aumento importante, del 219,4%, pur 
restando ancora ad una bassa incidenza 
sul totale [cfr. Fig. 11]. Nel leasing, le 

Benzina Diesel Gpl Metano Ibride (HEV)
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Figura 12 – Dinamica delle immatricolazioni di 
veicoli commerciali. Var% 2020/2019

Figura 11 – Ripartizione delle immatricola-
zioni di veicoli commerciali per tipologia di 
alimentazione

ibride passano da un numero di immaɥ
tricolazioni pari a 262 nel 2019 a 900 nel 
2020, mostrando variazioni in aumento 
molto alte [cfr. Fig. 12]. L’alimentazione 
elettrica è sostenuta sempre in prevalenza 
dal leasing con un 38,5%, rispetto ad una 
diminuzione sul mercato totale del 4,7%. 
Nel 2020, il leasing contribuisce all’aliɥ
mentazione green con il 20,8% del totale, 
se si guarda all’intero lease, il contributo 
arriva al 47,6%.
Nello specifico, possiamo confermare 
ƂƙìŖƓŠ�ďĖƊĉƃĶƓƓŠ�īĶŖŠƃì�ĶŖ�Figura 12. 
Nell’analisi dell’alimentazione per tipo di 
lease risulta marcato l’orientamento verso 

l’ibrido e, in particolare l’ibrido elettrico 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ƀŎƙĬɥĶŖɐ�dì�ƂƙŠƓì�ďĖŎŎɰĖŎĖƓƓƃĶĉŠ�
è ancora minimale nel mercato dei veicoli 
ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĶ�Ė�ìŖĉĲĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠ�Ĥ�ĶŎ�
lease a supportare l’alimentazione meno 
ĶŖƂƙĶŖìŖƓĖɐ��ŖĉĲĖ�ƊĖ�ƊƳĖƓƓìŖŠ�ŎĖ�ĶĈƃĶďĖ�ŖĖŎ�
noleggio (+422,9%), l’aumento del leasing 
Ĥ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƳìƃĶìǃĶŠɥ
ne positiva del 243,5%.
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Autovetture di proprietà (immatricolazioni 2020)
Privati Società* Noleggio a lungo termine Noleggio a breve termine

FIAT PANDA
DACIA SANDERO
TOYOTA YARIS
LANCIA YPSILON
RENAULT CAPTUR
RENAULT CLIO
DACIA DUSTER
CITROEN C3
FORD PUMA
FIAT 500X

FIAT PANDA
LANCIA YPSILON
JEEP RENEGADE
JEEP COMPASS
FIAT 500
VOLKSWAGEN GOLF
FIAT 500X
RENAULT CLIO
CITROEN C3
PEUGEOT 308

FIAT PANDA
PEUGEOT 3008
JEEP RENEGADE
ALFA ROMEO STELVIO
JEEP COMPASS
VOLKSWAGEN TIGUAN
FIAT 500X
FIAT 500
VOLKSWAGEN T-ROC
VOLKSWAGEN GOLF

FIAT PANDA
FIAT 500L
LANCIA YPSILON
FIAT 500
FIAT 500X
JEEP RENEGADE
FIAT TIPO
OPEL CORSA
VOLKSWAGEN GOLF
BMW SERIE 3

Autovetture di leasing (immatricolazioni 2020)
Privati Società* Noleggio a lungo termine Noleggio a breve termine

BMW SERIE 1
BMW X1
MERCEDES CLASSE A
MINI COUNTRYMAN
BMW X3
AUDI Q3
RENAULT CAPTUR
TESLA MODEL 3
MERCEDES GLA
MINI MINI

BMW X1
LAND ROVER RANGE ROVER EVOQUE
BMW SERIE 1
MINI COUNTRYMAN
AUDI Q3
BMW X3
MERCEDES GLE
MINI MINI
MERCEDES CLASSE A
MERCEDES GLA

RENAULT CLIO
CITROEN C3
RENAULT CAPTUR
FORD FOCUS
TOYOTA YARIS
PEUGEOT 3008
NISSAN QASHQAI
VOLVO V60
CITROEN C3 AIRCROSS
CITROEN SPACETOURER

NISSAN QASHQAI
RENAULT CLIO
DACIA DUSTER
RENAULT CAPTUR
TOYOTA AYGO
DACIA SANDERO
TOYOTA YARIS
RENAULT TWINGO
RENAULT KADJAR
RENAULT ZOE

Anche nell’anno in cui il mondo dell’auto ha subito terremoti di ogni genere con pesanti ripercussioni sul versante delle 
nuove immatricolazioni, il modello della Fiat Panda si conferma l’autovettura con il maggior numero di immatricolazioni di 
ƀƃŠƀƃĶĖƓþɐ�dì�DĶìƓ��ìŖďì�ĉŠŖƂƙĶƊƓì�ĶŎ�ƀƃĶŕŠ�ƀŠƊƓŠ�ìŖĉĲĖ�ƳĖƃƊŠ�ĶŎ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ĈƃĖƳĖ�ƓĖƃŕĶŖĖɑ�ďŠƳĖɑ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɑ�Ėƃì�ƀƃĖƊĖŖƓĖ�Ŏì�DĶìƓ�

Ǭǧǧd�ĉĲĖ�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠ�ƊĉĖŖďĖ�ďĶ�ƙŖ�ƀŠƊƓŠ�ĶŖ�ĉŎìƊƊĶīĶĉìɐ�
'ĶīīĖƃĖŖƓĖŕĖŖƓĖ�ďì�ƂƙìŖƓŠ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ŖĖŎŎɰìŖŖŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖɑ�Ɠƃì�ŎĖ�ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖ�ďĶ�ƀƃŠƀƃĶĖƓþ�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ƳĖŖďƙƓĖ�Ė�ĶŖƓĖƊƓìƓĖ�ì�ƊŠĉĶĖƓþ�
di noleggio a lungo termine, troviamo, al secondo posto, la Peugeot 3008 (mentre lo scorso anno era presente la Fiat 500X) [cfr. Tab. 1a].  
La classifica dei modelli con il maggior numero di immatricolazioni di autovetture in leasing presenta una situazione maggiormente 
diversificata; tra le autovetture più richieste troviamo al primo posto la Bmw Serie1 per i privati che ricorrono al leasing, la Bmw X1 tra i 
veicoli in leasing più venduti alle società, la Renault Clio risulta essere il mezzo più immatricolato per il noleggio a lungo termine, mentre 
Ŏì�mĶƊƊìŖ��ìƊĲƂìĶ�Ĥ�Ŏì�ƀƃĶŕì�ĶŖ�ĉŎìƊƊĶīĶĉì�Ɠƃì�ŎĖ�ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖ�ĶŖ�ŎĖìƊĶŖĬ�ďĖƊƓĶŖìƓĖ�ì�ƊŠĉĶĖƓþ�ďĶ�ŖŠŎĖĬĬĶŠ�ì�ĈƃĖƳĖ�ƓĖƃŕĶŖĖ�[cfr. Tab. 1b].

FOCUS

CLASSIFICHE DEI MODELLI
DI AUTOVETTURE 
MAGGIORMENTE RICHIESTI

Tabella 1 a – Classifica dei modelli con il maggior numero di immatricolazioni 

Tabella 1b – Leasing: classifica dei modelli con il maggior numero di immatricolazioni

*comprese le autoimmatricolazioni

*comprese le autoimmatricolazioni
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Come abbiamo visto nei paragrafi preceɥ
denti, l’intero settore automotive, ha chiuso 
il 2020 con una importante flessione che ha 
interessato anche il mercato del lease. Comɥ
plessivamente il comparto vede diminuire il 
numero delle immatricolazioni ed il relativo 
ƳìŎŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ďĖŎ�ɥǩǪɑǯʰ�Ė�ɥǨǭɑǭʰ�
in ragione d’anno, totalizzando complessiɥ
vamente 360 mila nuove immatricolazioni 
per un valore di oltre 11,7 miliardi di euro. 
Nonostante le diverse dinamiche del 2020, 
l’auto continua a mostrare la sua posizione 
dominante all’interno dei diversi comparti 
del mercato del leasing e del noleggio a 
ŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƳìŎŠƃĖ�ĉŠŕɥ
plessivo dello stipulato di oltre il 51,5%.
dì�ƃĶƀìƃƓĶǃĶŠŖĖ�ƀĖƃ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶ�ƃĶƀŠƃƓìɥ
ta in Figura 13ɑ�ŕŠƊƓƃì�ďĖŎŎĖ�ƂƙŠƓĖ�ŕŠŎƓŠ�
ƳĶĉĶŖĖ�ì�ƂƙĖŎŎĖ�ŠƊƊĖƃƳìƓĖ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɐ�OŖ�ƀìƃɥ
ticolare, si osserva che il 52,2% del totale 
erogato nel comparto auto ha riguardato 
la formula del noleggio a lungo termine 
(prevalentemente riferito alle autovettuɥ

ǳɐǵ

RIPRESA DEL SETTORE
AUTOMOTIVE NELLA SECONDA
METÀ DELL’ANNO

46,3%

5,9%

47,8%

15,4%

22,2%

10,2%

dĖìƊĶŖĬ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ
NLT autovetture

NLT veicoli commerciali

Leasing di autovetture
Leasing di veicoli industriali

Leasing di veicoli commerciali

Figura 13 – Composizione dello stipulato 
leasing e del noleggio a lungo termine (valore 
contratti)



39

Figura 15 – Dinamica mensile dello stipulato 
auto. Var. % 2020/2019
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re), mentre il restante 47,8% ha interessato 
operazioni di leasing finanziario, di cui il 
22,2% riferito ad autovetture, il 10,2% a 
veicoli leggeri e il 15,4% a veicoli pesanti.
Analizzando più nel dettaglio i trend delle 
serie di stipulato del comparto, in Figura 14, 
si osserva che l’automotive nella seconda 
metà dell’anno mostra variazioni positive 
rispetto allo stesso periodo dell’anno preceɥ
dente per tutti i segmenti, con un’importante 
crescita a due cifre per i veicoli commerciali 
in NLT (+31,1%). Quindi, nonostante la dinaɥ
mica complessiva da gennaio a dicembre 
2020 mostri una flessione generalizzata per 
tutti i segmenti, a partire dai mesi estivi, graɥ
zie all’efficacia della politica degli incentivi, 
si inizia ad osservare una lenta ripresa del 
settore. Proprio nel mese di luglio si registra 
un importante cambio di segno che ha 
portato ad un nuovo slancio del comparto 
del leasing finanzio, mentre gli ultimi mesi 
dell’anno vedono una nuova vivacità per il 
noleggio a lungo termine [cfr. Fig. 15].

Figura 14 – Dinamica dei valori dello stipulato 
auto (in milioni di euro) e variazione % del 
valore dei contratti

* Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi e 
¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0�
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ǳɐǶ

ANTICIPO, RISCATTO
E DURATA CONTRATTUALE 

Nel 2020 la percentuale media dell’anɥ
ticipo sul valore del bene richiesta agli 
utilizzatori sui nuovi contratti stipulati nel 
comparto auto è scesa leggermente rispetɥ
to allo scorso anno attestandosi al 12,6%. A 
livello di sotto comparti non si è osservata 
una significativa variazione della perɥ
centuale media di anticipo. Nel dettaglio, 
guardando al segmento numericamente 
più importante del comparto auto, ovvero 
ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎĖ�ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖɑ�ŎɰìŖƓĶĉĶƀŠ�ƃĶĉĲĶĖɥ
sto è aumentato di 0,6 p.p. rispetto allo 
scorso anno a fronte di una lieve riduzione 
diffusa per le altre principali tipologie di 
veicoli. Anche sul fronte dei contratti in 
essere alla fine del 2020, il valore medio 
della percentuale di anticipo è risultato in 
ŎĖĬĬĖƃŠ�ĉìŎŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�ì�
ďĶĉĖŕĈƃĖ�ǩǧǨǰɐ�dì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ŕìƹĶĉìŖŠŖĖ�
iniziale sul portafoglio in essere si attesta 
al 12,5%, contro il 12,7% dell’anno preceɥ
dente. Il valore più alto della percentuale di 
anticipo nel portafoglio contratti, in linea 
ĉŠŖ�ƂƙìŖƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɑ�ƃĶƊƙŎƓì�ĖƊɥ
ƊĖƃĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ƃĖŎìƓĶƳŠ�ìĶ�ŕŠƓŠƳĖĶĉŠŎĶ�ɟǨǮɑǩʰɠ�
[cfr. Fig. 16]. In Figura 17, si osserva come le 
autovetture e i motoveicoli risultino essere 
i due segmenti in cui la percentuale media 
ďĖŎŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊƓŠ�ŕŠƊƓƃì�
valori più elevati e superiori alla media del 
comparto, sia sui nuovi contratti, sia sul 
portafoglio in essere. Complessivamente 
la percentuale media sul nuovo stipulato 
ƃĶƊƙŎƓì�ĖƊƊĖƃĖ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�ƃĶŎĖƳìƓì�
a livello di outstanding, nel dettaglio la 
ƀƃĶŕì�ƊĶ�ìƓƓĖƊƓì�ìŎ�ǨǬɑǮʰ�ɟɥǨɑǫ�ƀɐƀɐ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�
allo scorso anno), mentre la seconda resta 
stabile al 12,2%. 
Torna a crescere leggermente la durata 
media contrattuale in mesi dello stipulato 
annuale che per i nuovi finanziamenti in 
leasing del 2020 si è attestata a 50 mesi, 

contro i 48 dello scorso anno. I contratti di 
ďƙƃìƓì�ƀĶƥ�ŎĶŕĶƓìƓì�ƊŠŖŠ�ƃĶƊƙŎƓìƓĶ�ƂƙĖŎŎĶ�ƊƙŎɥ
le autovetture e sui motoveicoli, entrambi 
con una durata media di 47 mesi, mentre i 
veicoli commerciali e industriali riportano 
delle durate superiori alla media del comɥ

parto. Nel 2020 è risultata in lieve crescita 
anche la durata dei contratti in essere (53 
mesi) [cfr. Fig. 18]. Tale dinamica è stata 
dettata principalmente dall’aumento della 
durata media dei contratti di leasing di 
veicoli leggeri e di rimorchi e semirimorchi.

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Figura 16 – Percentuale media dell’anticipo (in % sul costo bene) nel comparto auto

Figura 17 - Percentuale media dell’opzione di acquisto (in % sul costo bene) nel comparto auto

Figura 18 – Durata media nel comparto auto (numero mesi)
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PIÙ AUTOVETTURE
USATE IN LEASING
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La classificazione in BDCR (la Banca Dati 
Centrale Rischi di Assilea), pur con una 
rappresentatività del dato più contenuta riɥ
spetto alle statistiche di stipulato, consente 
di distinguere tra autoveicoli nuovi ed usati 
[cfr. Fig. 19]. L’incidenza massima dell’usato 
si registra per il segmento delle autovetture 
ďŠƳĖ�ƀƃĖƊĖŖƓì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�ǩǨɑǭʰ�ĶŖ�
termini di numero di nuovi contratti stipuɥ
lati nel 2020 e al 19,2% sui volumi con una 
crescita rispettivamente di +2,9 p.p. e +1,8 
p.p. rispetto alla ripartizione dello scorso 
anno. Subito dopo si trovano i Rimorchi e 
¡ĖŕĶƃĶŕŠƃĉĲĶ�ƀĖƃ�Ķ�ƂƙìŎĶ�ĶŎ�ƀĖƊŠ�ďĖŎŎɰƙƊìƓŠ�ƊĶ�
colloca intorno al 16% del valore totale ed i 
veicoli industriali con il 13%.

Figura 19 – Incidenza dello stipulato leasing 
2018 di veicoli usati nel comparto auto

 Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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lŠŎƓĶ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ďĶ�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶɑ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďì�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎĖ�ŕìĉĉĲĶŖĖ�ƙƓĖŖƊĶŎĶɑ�
ĲìŖŖŠ�ƃĖìĬĶƓŠ�ìŎŎì�ĉƃĶƊĶ�ĉŠŖƂƙĶƊƓìŖďŠ�ŖƙŠƳĶ�ƊƀìǃĶ�ďĶ�ŕĖƃĉìƓŠ�Ė�īìĉĖŖďŠƊĶ�ƓƃŠƳìƃĖ�ƀƃŠŖƓĶ�
ƂƙìŖďŠ�ŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ƊŠŖŠ�ƓŠƃŖìƓĖ�ìď�ĶŖƳĖƊƓĶƃĖɐ
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portare le logiche del vendor leasing, delle partnership coi fornitori e del leasing operativo 
nel nostro mercato.
O�ŕìĉĉĲĶŖìƃĶ�ìĬƃĶĉŠŎĶ�ƊìŎĬŠŖŠ�ìŎ�ƀƃĶŕŠ�ƀŠƊƓŠ�ƀĖƃ�ƳŠŎƙŕĶ�ďĶ�ŖƙŠƳĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ė�
si confermano in seconda posizione per numero di contratti. Ancora ampi sono gli spazi di 
mercato del leasing nel settore dell’elettromedicale.
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I dati sugli investimenti in macchinari industriali in Italia confermano, 
in primo luogo, l’importanza della metalmeccanica italiana, strutturalɥ
ŕĖŖƓĖ�Ŏì�ƊĖĉŠŖďì�ĶŖ�0ƙƃŠƀì�ďŠƀŠ�ƂƙĖŎŎì�ƓĖďĖƊĉìɑ�ìŎ�ďĶ�Ŏþ�ďĖŎ�ƊƙƊƊĖĬƙĶƃƊĶ�
dei cicli economici e delle crisi esogene che, negli ultimi due decenni, 
ĲìŖŖŠ�ĉŠŎƀĶƓŠ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ĉŠŖ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ƊĖƳĖƃĶƓþɐ

Durante i periodi di difficoltà dell’economia italiana i costruttori nazionali di beni struɥ
ŕĖŖƓìŎĶ�ĲìŖŖŠ�ƊìƀƙƓŠ�ƃĖìĬĶƃĖ�ĉŠŖƂƙĶƊƓìŖďŠ�ŖƙŠƳĶ�ƊƀìǃĶ�ƊƙŎ�ŕĖƃĉìƓŠ�ĬŎŠĈìŎĖ�Ė�īìĉĖŖďŠƊĶ�
ƓƃŠƳìƃĖ�ƀƃŠŖƓĶ�ƂƙìŖďŠ�ìŖĉĲĖ�ĶŎ��Od�ŖìǃĶŠŖìŎĖ�Ĥ�ƓŠƃŖìƓŠ�ì�ĖƊƀìŖďĖƃƊĶ�Ė�ŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĶƓìŎĶìŖĖ�
hanno ripreso a investire.

A cura di Stefania Pigozzi
Responsabile Centro Studi

& Cultura di Impresa 
°!Ol°ɥ¡O¡ª0lO��0����w'°��0

LE DINAMICHE DEL MERCATO 
DELLE MACCHINE UTENSILI
IN ITALIA

Figura 1 – Il mercato italiano delle macchine 
utensili, robotica e automazione (val. in 
milioni di euro)
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A titolo di esempio, nel 2019, ultimo anno 
per cui sono disponibili i dati di tutti i 
ƀìĖƊĶɑ�ŎɰOƓìŎĶì�Ĥ�ƊƓìƓì�ĶŎ�ƂƙĶŖƓŠ�ŕĖƃĉìƓŠ�
mondiale per le macchine utensili, con una 
ƂƙŠƓì�ďĖŎ�Ǭɑǭʰɓ�ĶŖ�0ƙƃŠƀì�ĉĶ�Ĳì�ƀƃĖĉĖďƙƓŠ�
solo la Germania (9,8%) ma gli altri mercaɥ
ti come Russia (2,2%) e Francia (1,8%) sono 
attestati su livelli molto più bassi.
�ƙĖƊƓĖ�ĶŖďĶĉìǃĶŠŖĶ�ƀĖƃŕĖƓƓŠŖŠ�ďĶ�ĶŖƂƙìɥ
drare i risultati, molto negativi, del 2020 in 
un contesto di lungo periodo di crescita e di 
guardare al futuro con convinto ottimismo. 
Consideriamo i dati sul mercato italiano 
elaborati dal Centro Studi di UCIMU, l’assoɥ
ciazione dei costruttori italiani di macchiɥ
ne utensili, robotica e automazione, uno dei 
principali comparti del bene strumentale: i 
3,4 miliardi di euro stimati per il 2020 sono 
ben superiori ai valori registrati dopo la 
ĉƃĶƊĶ�īĶŖìŖǃĶìƃĶì�ďĖŎ�ǩǧǧǯɥǧǰɑ�ƂƙìŖďŠ�ƊĶ�ƊīĶŠɥ
rarono i due miliardi di consumo annuale.
OŖ�ƂƙĖƊƓì�ŠƓƓĶĉì�ìŖĉĲĖ�ĶŎ�ɥǪǧʰ�ƊƓĶŕìƓŠ�ƀĖƃ�
il 2020 è un dato pesante ma non tale da 
mettere in discussione il ruolo dell’induɥ
stria italiana.
Il grafico riporta anche le previsioni per il 
2021 che sono di un forte rimbalzo della 
domanda nazionale di beni strumentali 
(+23%), che dovrebbe portare a sfiorare i 
4,2 miliardi di euro, un valore che indica un 
mercato su buoni livelli, anche se lontano 
dai massimi toccati nel 2018.
Le aspettative per il 2021 risentono, 
naturalmente, delle previsioni di superaɥ
mento della crisi sanitaria provocata dal 
Coronavirus e di un ritorno alla normalità 
della situazione economica. Anzi, per essere 
ƀƃĖĉĶƊĶɑ�ĶŎ�ƃĶƓŠƃŖŠ�ì�ƂƙĖŎŎì�īìƊĖ�ďĶ�ĬƃìŖďĖ�
trasformazione che comporta la Green Tranɥ
sition di tutta l’economia e la Rivoluzione 
4.0 nel modo di produrre delle imprese.
Gli ultimi dati di ordini fanno temere che la 
ripresa potrebbe slittare, come conseguenɥ

za della lentezza con cui si sta procedendo 
alla vaccinazione della popolazione e, 
purtroppo, del ritorno a parziali lockdown: 
ƂƙĖƊƓĖ�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĶ�ƊŠŖŠ�ĉĲĶìƃìŕĖŖƓĖ�ŖĖĬìɥ
tive per ogni decisione di investimento.
mĖŎ�ƀĖƃĶŠďŠ�ŠƓƓŠĈƃĖɥďĶĉĖŕĈƃĖ�ǩǧǩǧ�ĬŎĶ�
ordini interni di macchine utensili sono diɥ
minuiti del 28% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, un calo maggiore 
ďĶ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖɐ�lĖŖŠ�
negativi i riscontri degli ordinativi esterni, 
che cedono solo il 14% nel trimestre. 
In media annuale, gli ordini interni sono 
ďĶŕĶŖƙĶƓĶ�ďĖŎ�ǪǬʰɑ�ƂƙĖŎŎĶ�ĖƊƓĖƃĶ�ďĖŎ�Ǩǫʰɓ�ĶŎ�
ďìƓŠ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�Ĥ�ƀìƃĶ�ì�ɥǨǰʰɐ
I dati di preconsuntivo 2020 mostrano l’aɥ
bituale prevalenza dei mercati esteri (58% 
delle vendite) rispetto al mercato nazionaɥ
le (42%), che si è rafforzata per il diverso 
calo dei due mercati nel corso dell’anno.
Un primo dato che mostra le attese di 
superamento della fase di calo proviene 
dall’Indagine Rapida svolta presso il 
Consiglio Direttivo di UCIMU: pur trattanɥ

ďŠƊĶ�ďĶ�ƙŖì�ĶŖďìĬĶŖĖ�ƂƙìŎĶƓìƓĶƳìɑ�ŎĖ�ƊƙĖ�
indicazioni sono preziose anticipatrici delɥ
le tendenze. Nella rilevazione di febbraio, 
le imprese hanno confermato un giudizio 
ancora negativo sulla situazione attuale 
degli ordini (con percentuali superiori 
al 60% per il giudizio di Basso) ma la 
tendenza degli ordini interni è in crescita 
per il 61% delle imprese. Meno brillante 
la valutazione per i mercati esteri (37% di 
Crescita e ben 59% di Stabilità), a conɥ
ferma che nel breve periodo il mercato 
ĶƓìŎĶìŖŠ�Ĥ�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�ŠīīƃĖ�ŎĖ�ŕĶĬŎĶŠƃĶ�
prospettive di recupero.
Questa indicazione può essere collegata 
ì�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶŎĖƳìƓŠ�ďìĶ�ďìƓĶ�ƊƙŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�
strumentale a dicembre 2020, con un netto 
miglioramento rispetto a novembre e 
una flessione minima su dicembre 2019. 
Questa stretta correlazione conferma il 
ruolo centrale del leasing nel finanziare 
gli investimenti in beni strumentali: sono 
in primo luogo le piccole e medie imprese, 
il nocciolo duro della manifattura italiana, 
ìď�ìƀƀƃĖǃǃìƃĖ�ŎĖ�ƂƙìŎĶƓþ�ďĶ�ƊĖŕƀŎĶĉĶƓþ�Ė�
rapidità dello strumento.
°Ŗì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ŕĖƃĶƓŠ�ŖĖŎŎĖ�ìƊƀĖƓƓìƓĶƳĖ�
positive per gli investimenti va sicuramenɥ
te attribuita al Piano Transizione 4.0 e agli 
incentivi contenuti in esso, che fondamenɥ
talmente proseguono sul cammino delle 
versioni precedenti che hanno ottenuto un 
forte gradimento dalle imprese.
Per il 2021 è atteso un forte rimbalzo del 
PIL, anticipato dall’ottimismo degli imprenɥ
ďĶƓŠƃĶ�ďĖŎŎì�ŕìĉĉĲĶŖì�ƙƓĖŖƊĶŎĖɓ�ì�ƂƙĖƊƓŠ�
si aggiunge la conferma degli incentivi: 
di conseguenza, le previsioni di mercato 
per i beni strumentali sono positive, anche 
se occorrerà attendere la seconda parte 
ďĖŎŎɰìŖŖŠ�ƀĖƃ�ƳĖďĖƃĖ�ĉŠŖĉƃĖƓĶǃǃìƃƊĶ�ƂƙĖƊƓĖ�
aspettative.

Figura 2 – Vendite di macchine utensili nel 
2020 (milioni di euro)

Fonte: Centro Studi & Cultura di Impresa UCIMU-SI-
STEMI PER PRODURRE
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La crisi economica provocata dalla pandeɥ
ŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĳì�īŠƃƓĖŕĖŖƓĖ�ĉŠŎƀĶƓŠ�ìŖĉĲĖ�
il settore strumentale leasing ponendo un 
freno al trend di crescita che caratterizzaɥ
Ƴì�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ďìŎ�ǩǧǨǩɐ��ĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�
2019 il leasing strumentale ha mostrato 
ƙŖì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǩǨɑǯʰ�ŖĖĶ�ŖƙŕĖƃĶ�Ė�
ďĖŎ�ɥǨǮɑǭʰ�ŖĖĶ�ƳŠŎƙŕĶɑ�ƃĖĬĶƊƓƃìŖďŠ�ǨǮǪɐǪǩǯ�
contratti per un valore di 7,7 miliardi di €.

Ǵɐǲ

LA CRISI COLPISCE
LO STRUMENTALE,
�O��0¡����DOm0�ǳǱǳǱ

Figura 1 – Dinamica mensile dello stipulato lea-
sing strumentale 2020 (valori in migliaia di euro)

L’andamento mensile evidenzia una iniziaɥ
le flessione nel primo trimestre 2020, seguiɥ
ta da un secondo picco negativo ad agosto, 
ďŠƀŠ�ĶŎ�ƂƙìŎĖ�Ķ�ƳŠŎƙŕĶ�ƓŠƃŖìŖŠ�ì�ƊìŎĶƃĖɑ�
attestandosi a dicembre a 1,3 miliardi di €, 
ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ďŠƀƀĶŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ŕĖƊĖ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖ�
[cfr. Fig. 1]. Tale dinamica positiva è da 
ricondursi agli incentivi di cui alla Nuova 
Sabatini Ordinaria e Tecno Sabatini 4.0.

EƙìƃďìŖďŠ�ìĶ�ƊĶŖĬŠŎĶ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶɑ�ŎŠ�
strumentale finanziario, come mostrato 
in Figura 2, risulta in flessione rispetto al 
2019 per tutte le fasce d’importo, regiɥ
ƊƓƃìŖďŠ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳìŕĖŖƓĖ�ƙŖ�ɥǨǬɑǮʰ�ŖĖĶ�
ŖƙŕĖƃĶ�Ė�ƙŖ�ɥǨǭɑǯʰ�ŖĖĶ�ƳìŎŠƃĶɐ�¡Ķ�ƃĶŎĖƳìŖŠ�
gli effetti della crisi anche nello struɥ
mentale operativo, che mostra una forte 
ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ƊĶì�ŖĖĶ�ŖƙŕĖƃĶ�ɟɥǩǮɑǨʰɠ�ƊĶì�ŖĖĶ�
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ƳŠŎƙŕĶ�ɟɥǩǨɑǨʰɠɐ��ĶƊƙŎƓì�ĶŖ�ďĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�
Ŏì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖĶ�
contratti stipulati nel comparto, che dal 
53,8% del 2019 scende al 50,1% nel 2020. 
Anche in valore scende il suo peso, con un 
conseguente incremento dell’incidenza 
dello strumentale finanziario che si attesta 
all’83,0% [cfr. Fig. 3a e 3b].
A livello di singole fasce d’importo, il leaɥ
sing strumentale finanziario si conferma 
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Figura 4a e 4b – Composizione dello stipulato leasing strumentale finanzia-
rio e operativo 2020 per fasce d’importo (valore contratti)

Figura 2 – Dinamica dei valori dello stipulato leasing strumentale (in milioni 
di euro) e variazione % del valore dei contratti 

Figura 3a e 3b – Composizione dello stipulato leasing 
strumentale totale 2020 

ƀƃĖƳìŎĖŖƓĖ�ĶŖ�ƂƙĖŎŎì�ĉŠŕƀƃĖƊì�Ɠƃì�Ǭǧ�ŕĶŎì�
Ė�ǧɑǬ�ŕĶŎĶŠŖĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�
59,5% del totale, in crescita rispetto al 2019 
ďĶ�Ǫɑǩ�ƀɐƀɐɐ�OŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ƂƙìŖƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�
nell’anno precedente, si registra una 
contrazione sia nella fascia d’importo comɥ
presa tra 0,5 e 2,5 milioni di euro che, pur 
rimanendo al secondo posto, mostra una 
ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ǩɑǪ�ƀɐƀɐɑ�ƊĶì�ĶŖ�ƂƙĖŎŎì�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�
ì�ǩɑǬ�ŕĶŎĶŠŖĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɑ�Ŏì�ĉƙĶ�ƂƙŠƓì�ƊĉĖŖďĖ�ďìŎ�

6,4% del 2019 al 5,5% nel 2020 [cfr. Fig. 4a]. 
Osservando lo strumentale operativo [cfr. 
Fig. 4b], emerge che la fascia relativa ai 
contratti di importo superiore a 50 mila 
ĖƙƃŠ�ƊƙƀĖƃì�Ŏì�ŕĖƓþ�ďĖŎŎɰĶŖƓĖƃŠ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕɥ
parto raggiungendo il 53,8% (+4,0 p.p.). 
In diminuzione invece il peso delle altre 
īìƊĉĖɑ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ďĶ�Ǩɑǫ�ƀɐƀɐ�ƂƙĖŎŎì�
ĶŖƓĖƃŕĖďĶì�Ė�ďĶ�ǩɑǮ�ƀɐƀɐ�ƂƙĖŎŎì�ďĶ�ĶŕƀŠƃƓŠ�
inferiore a 25.000 euro.
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Ǵɐǳ

!O�!��Od�ǷǱʰ�'0d�d0�¡0
STRUMENTALE È RICONDUCIBILE
A PLAYER ESTERI 

 Figura 6 - Quote di mercato per cluster di 
operatori attivi nel leasing strumentale per 
comparto e per paese di origine

Figura 5 - Quote di mercato per cluster di 
operatori attivi nel leasing strumentale per 
paese di origine

�ƃŠƊĖĬƙĖ�Ŏì�ĉƃĖƊĉĶƓì�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĖĬŎĶ�
operatori esteri per volume di stipulato 
strumentale in Italia, che con un incremenɥ
to di 5,7 p.p. sale al 58,5% [cfr. Fig. 5].  In 
particolare, risulta in leggera flessione il 
peso di soggetti le cui capogruppo hanno 
ƊĖďĖ�ĶŖ�EĖƃŕìŖĶì�Ė�wŎìŖďì�ɟɥǧɑǮ�ƀɐƀɐɠ�
mentre aumenta rispetto al 2019 l’incidenɥ
ǃì�ďĶ�ƂƙĖŎŎĖ�ĉŠŖƓƃŠŎŎìƓĖ�ďì�ĶŖƓĖƃŕĖďĶìƃĶ�
situati in Francia e Spagna (+6,8 p.p.). Nel 
ǩǧǩǧ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ďĖĬŎĶ�
operatori nazionali mostra una flessione 
pari a 5,7 p.p..
wƊƊĖƃƳìŖďŠ�Ķ�ƊĶŖĬŠŎĶ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶ�ďĖŎŎŠ�
strumentale risulta rilevante l’incremento 
del peso dei player esteri nel finanziario, 
ĉĲĖɑ�ƊìŎĖŖďŠ�ìŎ�ǬǫɑǬʰɑ�ƊƙƀĖƃì�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĶ�
mercato degli operatori con un assetto 
proprietario prevalentemente italiano 
[cfr. Fig. 6a]. In aumento anche l’incidenza 
degli operatori esteri nello strumentale 
ŠƀĖƃìƓĶƳŠ�Ŏì�ĉƙĶ�ƂƙŠƓì�ƀìƊƊì�ďìŎ�Ǯǭɑǧʰ�ďĖŎ�
2019 al 77,9% del 2020 [cfr. Fig. 6b].36,7%

21,3%

41,5%

0,5%
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Francia e Spagna

Germania e Olanda
Altre Nazioni
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¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ
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In linea con il 2019, prosegue il trend di 
ĉƃĖƊĉĶƓì�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĶ� ìŖĉĲĖ�Ė�¡ŠĉĶĖƓþ�
finanziarie sul totale leasing strumentale. 
In particolare, come mostrato in Figura 7, 
anche nel 2020 si conferma prevalente il 
peso di Banche e Finanziarie sia in numero 
ƊĶì�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖɑ�ĉŠŖ�ƂƙŠƓĖ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�
pari al 69,1% e 93,0%.

ǴɐǴ

I PRINCIPALI BENI
STRUMENTALI FINANZIATI
IN LEASING
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Figura 7 – Composizione dell’offerta (numero e 
valore dello stipulato) nel leasing strumentale 
per natura degli operatori

Figura 8 – Dinamica dello stipulato leasing 
strumentale operativo per natura degli inter-
mediari finanziari (var%) 
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Considerato che nel leasing finanziario 
possono operare unicamente banche e 
intermediari finanziari vigilati, tali operaɥ
tori detengono il 100% del mercato. Con riɥ
ferimento al leasing operativo invece, sono 
presenti anche le società commerciali di 
noleggio, il cui peso rimane preponderante 
in termini di numeri (61,6%) seppure in 
diminuzione di 6,4 p.p. rispetto allo scorso 
anno. In termini di valori si conferma inveɥ
ce prevalente il peso di Banche e Finanziaɥ
ƃĶĖ�ĉĲĖ�ƳĖďŠŖŠ�ìƙŕĖŖƓìƃĖ�Ŏì�ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�
dal 53,1% del 2019 al 58,8% del 2020. 
La crisi economica del 2020 ha colpito sia 
le società commerciali, che hanno registraɥ
to una contrazione in numero e valore di 
oltre il 30% rispetto all’anno precedente, 
sia le Banche e Finanziarie che hanno visto 
una variazione negativa ma più contenuta 
ƀìƃĶ�ìŎ�ɥǨǩɑǭʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�Ė�ìŎ�
ɥǨǩɑǬʰ�ŖĖŎ�ŎŠƃŠ�ƳìŎŠƃĖ�[cfr. Fig. 8]. 
Dall’analisi dei principali beni strumentali 
finanziati in leasing, nel 2020 sale al primo 
posto per valore di stipulato la categoria 
“Macchinari per l’agricoltura, foreste e 
ƀĖƊĉìɮɑ�ĶŎ�ĉƙĶ�ƀĖƊŠ�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�
registra una crescita di 7,7 p.p. rispetto allo 
scorso anno per un volume totale di oltre 
917 milioni di € [cfr. Fig. 9]. 
Scende in seconda posizione la categoria 
dei “Macchinari non targati per l’edilizia 
ĉĶƳĶŎĖ�Ė�ƊƓƃìďìŎĖɮ�ĉĲĖɑ�ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ŕŠƊƓƃĶ�
ƙŖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�
strumentale (+1,1 p.p.), registra nel 2020 
una diminuzione del volume di stipulato 
rispetto al 2019 pari a circa 90 milioni di €. 
¡ìŎĬŠŖŠ�ďìŎ�ƂƙĶŖƓŠ�ìŎ�ƓĖƃǃŠ�ƀŠƊƓŠ�Ķ�ɭlìĉɥ
chinari per elaborazione e trasmissione 
ďìƓĶɮɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ǮɑǪʰ�ɟʘǧɑǭ�ƀɐƀɐ�
rispetto al 2019).
dĖ�ƂƙŠƓĖ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĶ�ƀĖƃ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�
contratti delle principali tipologie di beni 
strumentali leasing, riportate in Figura 10, 
evidenziano come lo scorso anno una dimiɥ
nuzione dell’incidenza dei “Macchinari per 
ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĖ�Ė�ƓƃìƊŕĶƊƊĶŠŖĖ�ďìƓĶɮ�ĉĲĖɑ�ƀƙƃ�
confermandosi al primo posto, registrano 
una flessione di 0,6 p.p.
Rimane al secondo posto, in linea con lo 
scorso anno, la categoria “Macchinari per 
ŎɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃìɑ�īŠƃĖƊƓĖ�Ė�ƀĖƊĉìɮɑ�ĉĲĖ�ƃĖĬĶƊƓƃì�
un significativo incremento della propria 
ƂƙŠƓì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀìƊƊìŖďŠ�ďìŎ�ǨǪɑǪʰ�ďĖŎ�
2019 al 18,9% del 2020. Troviamo a seguire 
i “Macchinari non targati per l’edilizia 
ĉĶƳĶŎĖ�Ė�ƊƓƃìďìŎĖɮɑ�ĶŎ�ĉƙĶ�ƀĖƊŠ�ƊĶ�ìƓƓĖƊƓì�ìŎ�
13,5%, con un incremento di 0,7 p.p.
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Figura 9 – Incidenza nello stipulato leasing 
strumentale delle principali tipologie di beni 
locati (% sul valore)

Figura 10 – Incidenza nello stipulato leasing 
strumentale delle principali tipologie di beni 
locati (% sul numero) Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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La durata media contrattuale del comparto strumentale nel 2020 si conferma, in linea con 
l’anno precedente, pari a 50 mesi.
Anche guardando alle durate medie contrattuali delle principali tipologie di bene, riporɥ
tate in Figura 11, si registra una sostanziale stabilità rispetto al 2019.
Con riferimento al complesso di contratti leasing stipulati nel 2020, in media la percenɥ
tuale di anticipo è passata dal 10,8% del 2019 al 10,3% del 2020, in lieve aumento invece 
ƂƙĖŎŎì�ƃĖŎìƓĶƳì�ìŎŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ĉĲĖ�ƊĶ�ìƓƓĖƊƓì�ìŎŎɰǨɑǩʰɐ
In Figura 12�ƳĖŖĬŠŖŠ�ƃĶƀŠƃƓìƓĖ�ŎĖ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĶ�ŕĖďĶĖ�ďĶ�ìŖƓĶĉĶƀŠ�Ė�ŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďĶ�ìĉƂƙĶɥ
sto dei contratti stipulati nel 2020 per le principali categorie di beni strumentali. 
Analizzando l’anticipo, la categoria dei “Macchinari per l’industria alimentare e conserɥ
ƳĶĖƃìɮ�ƃĶƊƙŎƓì�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠ�ƂƙĖŎŎì�ĉŠŖ�Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓì�ɟǨǬɑǨʰɠɑ�ƊĖĬƙĶƓì�ďìĶ�ɭlìĉɥ
ĉĲĶŖìƃĶ�ƀĖƃ�Ŏì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�Ė�ŎìƳŠƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ƀŎìƊƓĶĉì�Ė�ďĖŎŎì�ĬŠŕŕìɮɑ�Ŏì�ĉƙĶ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�
media di anticipo è pari al 14,6%. 

Ǵɐǵ

DURATA MEDIA,
ANTICIPO E OPZIONE
FINALE DI ACQUISTO

Figura 11 – Durata media dei contratti stipulati 
nel periodo di riferimento (numero mesi)
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OŎ�ƳìŎŠƃĖ�ƀĶƥ�ĈìƊƊŠ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖĶ�
“Macchinari per elaborazione e trasmissioɥ
ŖĖ�ďìƓĶɮɑ�ƀìƃĶ�ìŎ�ǩɑǨʰɑ�ĉĲĖɑ�ĉŠŕĖ�ŎŠ�ƊĉŠƃƊŠ�
anno, mostra anche la percentuale più 
ĈìƊƊì�ďĶ�ŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ɟǧɑǩʰɠɐ
Con riferimento alla percentuale media di 
riscatto, la categoria dei “Macchinari per 
ŎɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃìɑ�īŠƃĖƊƓĖ�Ė�ƀĖƊĉìɮ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�
ĉŠŖ�ĶŎ�ǩɑǧʰ�ƂƙĖŎŎì�ĉŠŖ�Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀĶƥ�
elevata, seguita dagli “Apparecchi di solɥ
ŎĖƳìŕĖŖƓŠ�ŖŠŖ�ƓìƃĬìƓĶɮ�Ŏì�ĉƙĶ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�
media di riscatto sul costo del bene sale 
dall’1,7% del 2019 all’1,9% del 2020.

Figura 12 – Percentuale media dell’anticipo e dell’opzione finale di acquisto (in % sul costo bene) nei 
contratti stipulati nel 2020 sulle principali tipologie di beni strumentali (la dimensione delle bolle è in 
funzione del valore di stipulato nel comparto)

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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All’indomani della recente crisi pandemica, risulta ancora molto alto il potenziale 
non utilizzato dello strumento del leasing nel settore sanitario. Questo anche se, 
come vedremo dai dati seguenti e, ancor più, nel capitolo 8 sulle dinamiche della 

clientela, il leasing verso soggetti che operano nel settore dei servizi sanitari è cresciuto. L’amɥ
modernamento della sanità non passa esclusivamente attraverso la sostituzione dei macchinari, 
ŕì�ìŖĉĲĖ�ìƓƓƃìƳĖƃƊŠ�ŎɰìĉƂƙĶƊĶǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƙŖ�ƊĖƃƳĶǃĶŠɑ�ƂƙìŎĖ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬɐ�lĖŖƓƃĖ�ŎɰŠƀĖƃìƓŠƃĖ�ƀƃĶƳìƓŠ�
trova nel lease grande convenienza, duttilità, consulenza, possibilità di investire senza intaccare 
Ŏì�ŎĶƂƙĶďĶƓþɑ�ĶŎ�ƀƙĈĈŎĶĉŠ�ŖŠŖ�ƊĖŕƀƃĖ�ƃĶĖƊĉĖ�ìď�ìďŠƓƓìƃĖ�ƊƓƃƙŕĖŖƓĶ�ĉŠŕĖ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�īĶŖìŖǃĶìƃĶŠɑ�ŠƀĖɥ
rativo e il noleggio a lungo termine, che pure la Commissione UE ha posto al centro dello sviluppo 
secondo il Green New Deal europeo. 
Lo spazio di mercato c’è, considerato che, ad esempio, il 50% dei mammografi in servizio 
ƊŠŖŠ�ìŖĉŠƃì�ìƀƀìƃĖĉĉĲĶ�ìŖìŎŠĬĶĉĶɐ�OŎ�ŕŠŖďŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĖ�ŕĖƓƓĖ�ì�ƓĖƃƃì�ĉĶƃĉì�ǩǯɥǪǧ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�
ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ŎɰìŖŖŠ�ƀĖƃů�Ŏì�ĉƙŎƓƙƃì�ďĖŎ�ŎĖìƊĖ�ŖŠŖ�Ĥ�ĉŠƊŀ�ďĶīīƙƊì�ĶŖ�OƓìŎĶì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�
avviene in Europa, non molto tra gli imprenditori e ancor meno tra i regolatori. Le prinɥ
cipali criticità stanno nella difficoltà a riuscire ad aggregare la domanda e, soprattutto, 
ŖĖŎŎì�ĉŠŖĉĖŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ƊƙĬŎĶ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ŠƃďĶŖìƃĶɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ĖƊĶƊƓĖ�ƙŖ�ŕĖƃĉìƓŠ�ĉĲĖ�Ĥ�ĶŖ�ĬƃìďŠ�ďĶ�

FOCUS

IL POTENZIALE DEL LEASING
DI BENI ELETTROMEDICALI
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proporre tutta una serie di innovazioni, 
passando dal bene alla soluzione. Per 
ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƃƳĖ�ƙŖ�ƃĖìŎĖ�ĉìŕĈĶŠ�ďĶ�ƀìƊƊŠ�ďì�
parte del policy maker, che deve essere 
fortemente voluto dalla programmazione 
ƊìŖĶƓìƃĶìɑ�ĶŖ�ƀƃĶŕĶƊ�ƂƙĖŎŎì�ƃĖĬĶŠŖìŎĖɐ
Soluzioni su telemedicina, logistica, 
gestione delle sale operatorie o dei 
dipartimenti di urgenza sono possibili. 
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ķ�ƃìƀƀŠƃƓĶ�ĉŠŖ�Ŏì��ɐ�ɐɑ�
ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ĉɰĤ�ƊĶĉƙƃìŕĖŖƓĖ�ƙŖ�ƓĖŕì�
di complessità amministrativa, legata al 
Codice degli appalti, che travalica il settore 
della Salute. Inoltre, comprare sistemi 
elettromedicali complessi, con intelligenza 
artificiale, richiede capacità di analisi dei 
fabbisogni e della ricaduta degli strumenti 
ƊĉĖŎƓĶɑ�ƂƙĶŖďĶ�Ĳì�ĈĶƊŠĬŖŠ�ďĶ�ƃĶƊŠƃƊĖ�ƙŕìŖĖ�

ƊƀĖĉĶìŎĶǃǃìƓĖɐ��Ėƃ�ƂƙĖƊƓŠ�ŎɰìĬĬĶŠƃŖìŕĖŖƓŠ�
professionale nel settore pubblico degli acɥ
ƂƙĶƊƓĶ�Ĥ�ƙŖ�ƓĖŕì�ĉìŎďŠɑ�ƊĶì�ŖĖŎ�ƊĖŖƊŠ�ĉĲĖ�ƳĶ�
sono destinate poche risorse, sia per il fatto 
che da sempre è stato privilegiato l’aspetto 
ŎĖĬìŎĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ŕìŖìĬĖƃĶìŎĖɐ
Se si parla di soluzioni che consistono in 
centrali operative che possono gestire 
ospedali o reti ospedali è evidente che 
ŎɰìĉƂƙĶƊĶǃĶŠŖĖ�ŖŠŖ�ƀƙů�ìƳƳĖŖĶƃĖ�ìƓƓƃìƳĖƃƊŠ�
una gara centralizzata al massimo ribasso 
o solo in base alla semplice valutazione 
economica. Uno dei pregi del Codice degli 
ìƀƀìŎƓĶ�Ĥ�ŎɰìŕƀĶì�ƀŠƊƊĶĈĶŎĶƓþ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊĶǃĶŠŖĖ�
di beni e servizi, anche se spesso l’esecutivo 
non prevede la modalità leasing e noleggio, 
come è avvenuto anche nei provvedimenti 
emergenziali emanati durante la pandeɥ

mia. Oggi il settore sanitario presenta delle 
opportunità per evoluzione e innovazione, 
già presenti prima del Covid, grazie anche 
a un’industria italiana che ha una forte 
componente di export e una fortissima 
componente di innovazione. 
Gli operatori finanziari hanno però obblighi 
in tema di allocazione dei capitali, che deve 
essere efficiente. Le aziende produttrici, da 
parte loro, hanno necessità di ritrovare un 
partner finanziario per lavorare meglio con 
l’ente pubblico. Non per vendergli un bene, 
ma un servizio, con la manutenzione, l’asɥ
sistenza, il training per gli operatori. Le atɥ
tività di leasing e noleggio a lungo termine 
con Codice Ateco riferito alla sanità hanno 
registrato un aumento del 3,1% nel primo 
ƂƙìďƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǩǧɐ��ƙìŎĖ�ŕĖǃǃŠ�ŕĶĬŎĶŠƃĖ�
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dello strumento del leasing, e, magari, del 
leasing operativo? Oggi abbiamo assistito 
all’affermazione del leasing finanziario in 
ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖɑ�ìŖĉĲĖ�ì�ĉìƙƊì�ďĖŎŎɰìƊƊĖŖǃì�
di cultura del leasing operativo presso la 
P.A.. Troppo spesso, poi, nei bandi di gara si 
ƀƃĖƳĖďĖ�ƊŠŎŠ�Ŏì�ŕŠďìŎĶƓþ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĶƃĖƓƓŠɐ
In altri Paesi, inoltre, esistono incentivi 
al rinnovo della strumentazione elettroɥ
medicale. Ad esempio in Francia esiste 
una norma che spinge alla sostituzione 
dei macchinari dopo il periodo di ammorɥ
tamento. L’ente convenzionato privato, 
unitamente alla documentazione per 
il rimborso della prestazione da parte 
della Pubblica Amministrazione, deve 
presentare la documentazione del bene 
per ottenere il 100% del rimborso; nel 
momento in cui il macchinario raggiunge 
la soglia massima di vita, il contributo del 
rimborso diminuisce in modo inversamenɥ
te proporzionale all’anzianità del bene.
Se vogliamo guardare all’evoluzione del serɥ
vizio, la trasformazione 4.0 non è della sola 
apparecchiatura, ma del processo che deve 
diventare agile. Rendere digitalizzato ed 
efficiente il mercato della sanità è una sfida 
irrinunciabile per rendere il servizio più 
vicino al cittadino, ma anche per contenerne 
i costi. Bisogna intervenire sui processi e 
OŖďƙƊƓƃĶì�ǫɐǧ�Ĳì�ĶŖƊĖĬŖìƓŠ�ƂƙìŎĉŠƊì�ĉĲĖ�Ĥ�
applicabile a settori anche molto diversi fra 
loro, utilizzando gli stessi strumenti.
!ŠƊŀ�Ĥ�ƀŠƊƊĶĈĶŎĖ�ĶŕŕìĬĶŖìƃĖ�Ŏì�ďĶĬĶƓìŎĶǃɥ
zazione del servizio sanitario elementare 
a partire dalla gestione on line delle 
prenotazioni e delle ricette mediche, fino 
ad arrivare alla telemedicina. 
Ci si trova di fronte un grande mercato 
potenziale, che a livello globale si stima 
in 300 miliardi di dollari. In Italia operano 

2.100 società di produzione di strumentazione elettromedicale, 1.650 operatori di distriɥ
buzione, oltre 400 le start up che sono nate e si sono sviluppate nel campo delle biotecnoɥ
logie. Il cambio culturale deve partire dagli operatori, attraverso una costante interazione 
con il mercato. Nel segmento small ticket la cultura del leasing spesso passa per il dealer. 
Il lease può svolgere un importante ruolo anche in termini di circular economy, oltre 
ad essere uno strumento di finanziamento, può essere utilizzato come strumento di 
pagamento anche attraverso meccanismi di instant leasing o la creazione di marketplaɥ
ce digitali dove siano presenti oltre al fornitore e al cliente, la logistica, l’Università, 
gli analitics.
Negli ultimi anni c’è stato un passaggio di attività dal gestore pubblico al privato accrediɥ
ƓìƓŠɐ�dì�ƀìŖďĖŕĶì�Ĳì�ĖƳĶďĖŖǃĶìƓŠ�ĉŠŕĖ�ĶŎ�ƀƙĈĈŎĶĉŠ�ďĖĈĈì�ŕìŖƓĖŖĖƃĖ�ƙŖ�ƀƃĖƊĶďĶŠ�ĶŖ�ƂƙĖŎŎì�
che è l’emergenza, ma la politica deve decidere di confermare l’espansione del privato. 
Storicamente il leasing pubblico è stato utilizzato dai Comuni per l’edilizia scolastica 
Ė�ƊƀŠƃƓĶƳìɐ��Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ŏì�ƊìŖĶƓþ�Ĥ�ŠĬĬĶ�ŕĖŖŠ�ďĶīīƙƊŠɑ�ŕì�ŠīīƃĖ�ƊĶĉƙƃìŕĖŖƓĖ�
un’opportunità con molti vantaggi per il settore pubblico perché aiuta nella selezione del 
soggetto realizzatore e nel soggetto manutentore e dà certezza dei costi.
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Figura 13 – Leasing operativo e finanziario di 
apparecchiature elettromedicali 
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LE APPARECCHIATURE
ELETTROMEDICALI IN
d0�¡OmE�m0d�ǳǱǳǱ
Nel 2020 il leasing ha finanziato 6.341 contratti su beni elettromedicali, per un valore 
complessivo di 261 milioni di €. Questa tipologia di beni si è attestata al sesto posto in terɥ
ŕĶŖĶ�ďĶ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�Ė�ìŎ�ƊĖƓƓĶŕŠ�ƀĖƃ�ƳìŎŠƃĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠɑ�ĉŠŖ�ƂƙŠƓĖ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�
pari all’8,2% e al 5,7%. 
�ĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɑ�ĖŕĖƃĬĖ�ƙŖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĖŎ�ƀĖƊŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ŠƀĖƃìƓĶɥ
vo sul numero totale delle apparecchiature elettromedicali in leasing che risulta pari al 
ǩǩɑǪǭʰɑ�ĶŖ�ŎĖĬĬĖƃì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�Ŏì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖ�ĉĲĖ�ƊĶ�ìƓƓĖƊƓì�ìŎ�ǮɑǫǬʰ�[cfr. Fig. 13]. La 
 '!��ďĶ��ƊƊĶŎĖì�Ĥ�ìŎĶŕĖŖƓìƓì�ďì�ďìƓĶ�ďĶ�ƊŠŎĖ�ƊŠĉĶĖƓþ�īĶŖìŖǃĶìƃĶĖɑ�ƂƙĶŖďĶ�ŎĖ�ƂƙŠƓĖ�ƊƙŕŕĖŖǃĶŠɥ
nate potrebbero essere sottostimate, non comprendendo i dati delle società commerciali.
In Figura 14 viene mostrata la ripartizione regionale dello stipulato leasing di apparecɥ
chiature elettromedicali in numero e valore, da cui emerge che la Lombardia si conferma 
ƂƙĖŎŎì�ĉĲĖ�ĶŖĉĶďĖ�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�Ǩǯɑǧʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�Ė�Ǩǰɑǯʰ�
ĶŖ�ƳìŎŠƃĖɐ�OŎ�dìǃĶŠɑ�ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ìĈĈĶì�ƳĶƊƓŠ�ƙŖì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�ƀƃŠƀƃĶĖ�ƂƙŠƓĖ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�
ɟɥǧɑǫ�ƀɐƀɐɠ�Ė�ƳìŎŠƃĖ�ɟɥǫɑǰ�ƀɐƀɐɠɑ�ƃĶŕìŖĖ�ƊƓìĈĶŎĖ�ìŎ�ƊĖĉŠŖďŠ�ƀŠƊƓŠɐ���ƊĖĬƙĶƃĖ�ƓƃŠƳĶìŕŠ�Ŏì�!ìŕƀìɥ
nia il cui peso aumenta in numero di 0,9 p.p. e diminuisce di 1,4 p.p. in valore rispetto allo 
stipulato 2019.

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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Dall’analisi per settore di clientela Ateco, 
in linea con il 2019, oltre il 70% del valore 
dello stipulato leasing di apparecchiature 
elettromedicali è rivolto ad imprese che 
operano nel settore della “Sanità e assiɥ
ƊƓĖŖǃì�ƊŠĉĶìŎĖɮ�[cfr. Fig. 15] e riguarda per 
il 69,83% dei contratti stipulati le “Società 
ŖŠŖ�īĶŖìŖǃĶìƃĶĖɮɑ�ĉŠŕĖ�ŕŠƊƓƃìƓŠ�ĶŖ�Figura 
16. In particolare, si osserva un significaɥ
tivo incremento del peso del leasing eletɥ
tromedicale rivolto ai clienti che operano 
nel settore del commercio all’ingrosso e al 
dettaglio (+4,4 p.p.).

Figura 14 – Leasing di apparecchiature elettro-
medicali per regione 2020

Figura 15 – Leasing di apparecchiature elet-
tromedicali per i principali settori di clientela 
ATECO (valore)

Figura 16 – Leasing di apparecchiature elet-
tromedicali per principali i settori di clientela 
SAE (valore)
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Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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Figura 17 – Ripartizione leasing al settore 
ɭ¡ìŖĶƓþ�Ė�ìƊƊĶƊƓĖŖǃì�ƊŠĉĶìŎĖɮ�ƀĖƃ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�
(valore)

DĶĬƙƃì�Ǩǯ�ɧ��ĶƀìƃƓĶǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ɭ¡ìŖĶƓþ�Ė�ìƊƊĶ-
stenza sociale” nell’auto e nell’immobiliare 
(valore)
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Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

 SANITÀ E
ASSISTENZA SOCIALE

dì�ɭ¡ìŖĶƓþ�Ė�ìƊƊĶƊƓĖŖǃì�ƊŠĉĶìŎĖɮɑ�ĉŠŕĖ�ĬĶþ�
anticipato nel paragrafo precedente, è il 
settore Ateco prevalente per i clienti del 
ŎĖìƊĶŖĬ�ĖŎĖƓƓƃŠŕĖďĶĉìŎĖ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�
pari al 70,7%.
mĖŎ�ǩǧǩǧ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ďĶ�ìƓƓĶƳĶƓþ�
economica ha rappresentato il 3,9% in 
numero e il 2,3% in valore dello stipulato 
leasing complessivo, in lieve crescita 
rispetto all’anno precedente. In Figura 17 
viene mostrata la ripartizione in valore di 
ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƀĖƃ�ĉŠŕƀìƃƓŠɑ�
da cui emerge la netta prevalenza dei beni 
ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�ǮǪɑǰʰɑ�
seguiti con l’11,2% dai beni appartenenti 
al comparto auto e dai beni immobili che 
rispetto al 2019 registrano un incremenɥ
to della propria incidenza di 5,4 punti 
percentuali.
Guardando al comparto strumentale, gli 
apparecchi elettromedicali si confermano, 
ĉŠŖ�ƙŖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ŎŠƃŠ�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�
a 1,9 punti percentuali, i beni maggiorɥ
mente leasingati da clientela con attività 
ĖĉŠŖŠŕĶĉì�ɭ¡ìŖĶƓþ�Ė�ìƊƊĶƊƓĖŖǃì�ƊŠĉĶìŎĖɮɐ��Ŏ�
secondo posto troviamo con il 3,4% le “atɥ

ƓƃĖǃǃìƓƙƃĖ�ƀĖƃ�ƙīīĶĉĶŠ�Ė�ƊƓƃƙƓƓƙƃĖ�ìǃĶĖŖďìŎĶɮ�
seguite dai “macchinari per elaborazione 
Ė�ƓƃìƊŕĶƊƊĶŠŖĖ�ďĖĶ�ďìƓĶɮ�ɟǪɑǩʰɠɐ
Nel comparto auto rimangono prevalenti 
per valore di stipulato il settore delle 
ìƙƓŠƳĖƓƓƙƃĖɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�ǭǭɑǰʰɑ�
Ė�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖĶ�ƳĖĶĉŠŎĶ�ŎĖĬĬĖƃĶ�ĉŠŖ�ĶŎ�ǩǮɑǭʰɓ�
l’analisi dei beni immobili mostra ai primi 
posti gli immobili uso ufficio e gli immobili 
industriali che, in valore, rispettivamente 
rappresentano il 49,0% e il 24,4% dello 
stipulato del settore. In forte diminuzione 

invece l’incidenza degli immobili commerɥ
ciali che vedono una contrazione di 29,4 
ƀɐƀɐ�ďĖŎŎì�ŎŠƃŠ�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�[cfr. Fig. 18].
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dì�ǠĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�Ĳì�ĉìƃìƓƓĖƃĶǃǃìƓŠ�ƓƙƓƓĖ�ŎĖ�īìƊĉĖ�ďɰĶŕƀŠƃƓŠ�
e tutte le categorie di immobili. Il leasing su immobili già costruiti rappresenta poco più 
della metà dello stipulato e la fetta maggiore del leasing su immobili da costruire è nella 
īìƊĉĶì�ɭĈĶĬ�ƓĶĉŋĖƓɮ�ďĖŎŎĖ�ŠƀĖƃìǃĶŠŖĶ�ďɰĶŕƀŠƃƓŠ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ìĶ�ǩɑǬ�ŕĶŎĶŠŖĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɐ

mŠŖŠƊƓìŖƓĖ�Ŏì�ǠĖƊƊĶŠŖĖ�Ɗƙ�ĈìƊĖ�ìŖŖƙìɑ�ì�ŎĶƳĖŎŎŠ�ĉŠŖĬĶƙŖƓƙƃìŎĖ�ŖĖŎŎì�ƊĖĉŠŖďì�ŕĖƓþ�ďĖŎ�
2020 si è osservato un incremento del numero delle transazioni leasing, in coerenza con 
la ripresa osservata sull’intero mercato immobiliare. Quest’ultimo mostra, infatti, timidi 
segnali di ripresa e anche il non residenziale ha evidenziato una vivacità via via crescente 
ŖĖŎ�ĉŠƃƊŠ�ďĖŎ�ǩǧǩǧɑ�ǟŖŠ�ì�ƙŖ�ƀĶĉĉŠ�ì�ǟŖĖ�ìŖŖŠɐ
Moderatamente positive le aspettative degli esperti del settore immobiliare anche per il 
2021, anche se alcune categorie di immobili non residenziali risentono più di altre della crisi. 
EŎĶ�ĖǛĖƓƓĶ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�ƀŠƓƃĖĈĈĖƃŠ�ƀŠƃƓìƃĖ�ì�ŖƙŠƳĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ŖĖŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƀĖƃ�ìďĖĬƙìƃĖ�
l’attuale assetto immobiliare alle mutate esigenze lavorative e commerciali e rappresentano 
ŎɰŠĉĉìƊĶŠŖĖ�ƀĖƃ�ƙŖì�ƃĶƂƙìŎĶǟĉìǃĶŠŖĖ�ì�ǟŖĶ�ìŕĈĶĖŖƓìŎĶ�Ė�ďĶ�ƃĶƊƀìƃŕĶŠ�ĖŖĖƃĬĖƓĶĉŠɐ
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Il 2020 sarà ricordato per la situaɥ
zione drammaticamente eccezioɥ
ŖìŎĖ�ɥ�ƀìƃìĬŠŖìĈĶŎĖɑ�ĶŖ�ƂƙìŎĉĲĖ�
ŕŠďŠɑ�ìĶ�ƊŠŎĶ�ƀĖƃĶŠďĶ�ĈĖŎŎĶĉĶ�ɥ�ďĶ�
sospensione delle attività economiɥ
che e sociali. La pandemia dovuta al 
!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĳì�ĉŠŖďĶǃĶŠŖìƓŠ�ĶŖ�ŕìŖĶĖɥ
ra cruciale gli sviluppi dell’econoɥ
mia e della società, in Italia come 
nel mondo intero. L’Istat stima per il 
2020 un calo tendenziale del Pil del 
ɥǯɑǰʰɑ�ƊĖĬŖìŖďŠ�ĶŎ�ƀĖĬĬĶŠƃ�ƃĶƊƙŎƓìƓŠ�
dal dopoguerra.

Per le costruzioni, la pandemia ha 
interrotto bruscamente i primi segnali di 
inversione di tendenza osservati nel 2019 
e nei primi mesi del 2020, dopo una lunga e 
pesante crisi che ha ridotto gli investimenɥ
ti in costruzioni di oltre un terzo. La stima 
formulata dall’Ance per il 2020 è di una 
significativa flessione degli investimenti 
ĶŖ�ĉŠƊƓƃƙǃĶŠŖĶ�ďĖŎ�ɥǨǧɑǨʰɑ�ƊĶŖƓĖƊĶ�ďĶ�ĉìŎĶ�
generalizzati in tutti i singoli comparti. 
La nuova edilizia residenziale e il non 
residenziale privato registrano flessioni 
ƀìƃĶɑ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖɑ�ìŎ�ɥǨǩɑǬʰ�Ė�ìŎ�ɥǨǪɑǬʰɐ�
OŖ�ĉìŎŠ�ďĖŎ�ɥǰɑǯʰ�ìŖĉĲĖ�ĶŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ďĖŎ�
ƃĖĉƙƀĖƃŠ�ìĈĶƓìƓĶƳŠ�ɥ�ŎɰƙŖĶĉŠ�ĉĲĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�
ìŖŖĶ�ďĶ�ĉƃĶƊĶ�ìƳĖƳì�ƊŠƊƓĖŖƙƓŠ�ĶŎ�ŕĖƃĉìƓŠ�ɥ�Ė�
ĶŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ďĖŎŎĖ�ŠƀĖƃĖ�ƀƙĈĈŎĶĉĲĖ�ɟɥǩɑǬʰɠɐ�
Il 2021 potrebbe segnare un cambio di 
rotta molto importante, per il settore delle 
costruzioni come per l’intero Paese. Tutte le 
previsioni economiche per il 2021 annunɥ
ciano un timido rimbalzo nella creazione 
di ricchezza. L’Ocse prevede per l’anno in 
corso un aumento del Pil del +4,1% rispetto 
all’anno precedente. Tuttavia, sull’intensità 
di tale aumento pesa una elevata incertezɥ
za, che sconta l’evoluzione della pandemia 
in atto, la tempistica dei vaccini e le inevitaɥ
bili ripercussioni sui comportamenti delle 
famiglie e delle imprese.
Per le costruzioni, l’Ance prevede un 
rimbalzo del +8,6% dei livelli produttivi, 
trainato principalmente dal comparto del 
recupero abitativo (+14%) e dalle opere 
pubbliche (+7,7%). Positiva la previsioɥ
ne anche per gli investimenti in nuove 
abitazioni (+3,5%) e per il comparto non 
residenziale privato (+5%).
OŖ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖɑ�ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕŠɑ�Ŏì�ĉƃĖƊĉĶƓì�
stimata sarebbe potuta essere più signiɥ
ficativa (anche in considerazione della 
dinamica positiva dei permessi a costruire 

A cura di Flavio Monosilio 
Direttore del Centro Studi Ance
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ďĖĬŎĶ�ìŖŖĶ�ǩǧǨǬɥǩǧǨǰɠɑ�ƊĖ�ìĉĉŠŕƀìĬŖìƓì�
da un contesto economico generale che si 
fosse definitivamente lasciato alle spalle 
l’emergenza sanitaria. Il comparto degli 
investimenti non residenziali, infatti, è tra 
ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ƀĶƥ�ƃĶƊĖŖƓĖ�ďĖŎŎĖ�ďĶŖìŕĶĉĲĖ�ĶŖ�
atto anche negli altri settori economici. 
�ŎĉƙŖĶ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ĉŠŖ�Ŏì�ƀìŖďĖŕĶì�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĶ�
colpiti duramente, perché legati in modo 
pressoché totale ad aspetti della vita soɥ
ciale e di convivenza tra persone. Si pensi, 
ìď�ĖƊĖŕƀĶŠɑ�ì�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĖ�ɥ�
ĶŖ�īŠƃƓĖ�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ɥ�Ɠƃì�ĉĲĶƙƊƙƃĖ�ŠĈĈŎĶĬìɥ
ƓĖ�Ė�ĉƃĖƊĉĶƓì�ĖƊƀŠŖĖŖǃĶìŎĖ�ďĖĬŎĶ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ŠŖ�
ŎĶŖĖɑ�Š�ìŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ďĖŎ�ƓƙƃĶƊŕŠɑ�ĉŠƊŀ�ƃĶŎĖƳìŖƓĖ�
in un Paese come l’Italia.
Relativamente all’anno in corso, segni imɥ
portanti di cambiamento sono pienamente 
osservabili in alcune misure che, certaɥ

mente, potrebbero dare effetti importanti 
alla produzione del settore. Il Superbonus 
ǨǨǧʰɑ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ŕĖƊĶɑ�Ĳì�ďĶīīƙƊŠ�ĬƃìŖɥ
de entusiasmo, sia da parte delle famiglie 
proprietarie di immobili, sia da parte delle 
imprese. Un provvedimento di portata ecceɥ
ǃĶŠŖìŎĖɑ�ĶŎ�ƂƙìŎĖɑ�ƓƙƓƓìƳĶìɑ�ƀŠƓƃþ�ďĶŕŠƊƓƃìƃĖ�
pienamente la propria efficacia solamente 
nell’ipotesi che venga estesa la durata 
dell’agevolazione e si adegui lo strumento 
alla complessità degli interventi di messa 
ĶŖ�ƊĶĉƙƃĖǃǃì�ƊĶƊŕĶĉì�Ė�ƃĶƂƙìŎĶīĶĉìǃĶŠŖĖ�
energetica. Una proroga consentirebbe, tra 
l’altro, di attivare importanti interventi di 
rigenerazione nelle nostre città, rendendo 
possibili la demolizione e ricostruzione di 
edifici, soprattutto nelle aree più rischiose, 
dal punto di vista sismico.
Un altro spazio di fiducia è offerto dall’imɥ

pegno assunto dal Governo nell’utilizzare 
le risorse per la ripresa e la resilienza su 
investimenti in grado di accrescere il poɥ
tenziale produttivo del Paese. Il Recovery 
Fund rappresenta un’opportunità senza 
uguali che vede il settore delle costruzioni 
ricoprire un ruolo prioritario. Circa la metà 
delle risorse complessive, per il raggiunɥ
gimento degli obiettivi fissati in termini 
di sostenibilità, di coesione sociale e di 
rilancio dell’economia, riguardano diretɥ
tamente, infatti, l’attività edilizia.
'ìƓĖ�ƂƙĖƊƓĖ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶ�ŠƀƀŠƃƓƙŖĶƓþɑ�ƀĖƃɥ
tanto, lasciato alle spalle l’annus horribiɥ
lis, il 2021 potrebbe vedere il settore delle 
costruzioni in prima fila per una effettiva 
e robusta ripresa del Paese, sfruttando pieɥ
namente i suoi importanti effetti propulsivi 
sull’economia.
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LEASING IMMOBILIARE:
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Dopo il forte impatto sul mercato immobiliare e sull’economia in generale, soprattutto 
nei primi due trimestri del 2020, determinato dalle misure adottate dal Governo italiano 
ƀĖƃ�ĉŠŖƓĖŖĖƃĖ�ĶŎ�ďĶīīŠŖďĖƃƊĶ�ďĖŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ė�ďŠƀŠ�ìŎĉƙŖĶ�ƊĖĬŖìŎĶ�ƀŠƊĶƓĶƳĶ�ďĶ�ƃĶƀƃĖƊì�ŖĖŎ�ƓĖƃǃŠ�
ƓƃĶŕĖƊƓƃĖɑ�ŖĖŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƙƓƓĶ�Ķ�ƀƃĶŖĉĶƀìŎĶ�ƊĖĬŕĖŖƓĶ�ďĖŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƓĖƃǃĶìƃĶŠ�ŖŠŖ�ƃĖƊĶďĖŖǃĶìŎĖ�
ĲìŖŖŠ�ŕŠƊƓƃìƓŠ�ƙŖ�ƓìƊƊŠ�ƓĖŖďĖŖǃĶìŎĖ�ƀŠƊĶƓĶƳŠɑ�ĉŠŖƓƃĶĈƙĖŖďŠ�ĉŠƊŀ�ì�ĉŠŖƓĖŖĖƃĖ�Ŏì�ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�
ďĖĶ�ƳŠŎƙŕĶ�ìŖŖƙìŎĶ�ďĖŎŎĖ�ĉŠŕƀƃìƳĖŖďĶƓĖ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓì�ŖĖŎ�ǩǧǩǧɐ�
Il mercato delle compravendite degli immobili non residenziali ha visto infatti nel 
2020 un progressivo incremento del numero delle compravendite di immobili. I dati 
dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia delle Entrate, infatti, 
mostrano un netto miglioramento del trend già dal secondo trimestre dell’anno, con 
variazioni sul trimestre precedente che diventano positive a partire da giugno e un 
ƀĶĉĉŠ�ŖĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�ƊĶ�Ėƃì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ì�īĶŖĖ�ǩǧǨǰɐ��ŖĉĲĖ�
il numero dei contratti di leasing immobiliare, pur chiudendo in flessione rispetto 
all’ultimo trimestre 2019 ha visto un incremento a due cifre nell’ultimo trimestre 2020 
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rispetto ai mesi precedenti [cfr. Fig. 1]. 
Nonostante il miglioramento del trend 
congiunturale sul numero delle transaɥ
zioni, su base annua, l’effetto della crisi 
economica provocata della pandemia 
!ŠƳĶďɥǨǰ�ĶŖĉĶďĖ�ŖĖĬìƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ƊƙŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�
immobiliare, che nell’intero 2020 ha 
mostrato, rispetto al 2019, una contrazioɥ
ŖĖ�ďĖŎ�ɥǩǬɑǭʰ�ŖĖĶ�ŖƙŕĖƃĶ�Ė�ďĖŎ�ɥǩǯɑǬʰ�ŖĖĶ�
volumi di stipulato. 
A livello congiunturale, la prima imporɥ
tante flessione si è registrata a marzo 
ǩǧǩǧ�ƂƙìŖďŠ�ĶŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�Ĥ�ƊĉĖƊŠ�
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ŕĖƊĖ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖ�ďĖŎ�ɥǪǭɑǰʰɑ�
per poi risalire fino a luglio registrando un 
secondo picco negativo ad agosto 2020. A 
ďĶĉĖŕĈƃĖ�Ķ�ƳŠŎƙŕĶ�ƊŠŖŠ�ƂƙìƊĶ�ƃìďďŠƀƀĶìƓĶ�
rispetto a novembre attestandosi a 422 
milioni di euro [cfr. Fig. 2].
A livello tendenziale, si osservano dinamiɥ
che negative per tutte le fasce d’importo 
dell’immobiliare costruito, come eviɥ
denziato in Figura 3, che hanno portato, 
ĬƙìƃďìŖďŠ�ìŎŎɰĶŖƓĖƃŠ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓŠɑ�ì�ƙŖ�
ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ɥǩǬɑǨǭʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�Ė�ɥǩǭɑǮǧʰ�
in valore rispetto al 2019. Ancora più 
significativa la flessione dello stipulato 
ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�ďì�ĉŠƊƓƃƙĶƃĖ�ĉŠŖ�ƙŖ�ɥǩǮɑǨʰ�ĶŖ�
ŖƙŕĖƃŠ�Ė�ɥǪǧɑǭʰ�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖɐ
Dall’analisi delle singole fasce d’importo 
ďĖĶ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�
2020, riportate in Figura 4, si conferma 
al primo posto il “da costruire di fascia 
ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ì�ǩɑǬ�ŕĶŎɐ�ĖƙƃŠɮ�ĉĲĖɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�ĉŠŖɥ
trazione di 2,6 punti percentuali, si attesta 
al 29,7%. A seguire, troviamo l’immobiliare 
costruito di fascia intermedia con una 
ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ǩǪɑǯʰɑ�ĶŖ�ìƙŕĖŖƓŠ�ďĶ�Ǩɑǧ�ƀƙŖƓĶ�
percentuali rispetto all’anno precedente.
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Figura 4 – Composizione dello stipulato lea-
sing immobiliare per classi d’importo (valore 
contratti)

Figura 2 – Valori mensili dello stipulato 
leasing immobiliare 2020 (valori in 
migliaia di euro)

Figura 3 – Dinamica dei valori dello stipulato 
leasing immobiliare (in milioni di euro) e 
variazione % del valore dei contratti
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Dalla composizione del portafoglio leasing 
immobiliare in essere a dicembre 2020, 
riportata in Figura 5, emerge, in linea con lo 
scorso anno, la prevalenza degli immobili 
ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĶɑ�ĉĲĖ�ŕŠƊƓƃìŖŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�
45.8% in valore e al 48,8% in numero.
A seguire si confermano gli immobili 
commerciali, che, pur registrando una conɥ
trazione di 0,6 punti percentuali in valore, 
ĉŠŖƓĶŖƙìŖŠ�ì�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìƃĖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�
importante del mercato (29,0% in numero 
e 28,0% negli importi). 
Anche dall’analisi dello stipulato imɥ
mobiliare 2020 emerge la prevalenza 

ǵɐǲɐǲ

AI PRIMI POSTI IL LEASING
DI IMMOBILI INDUSTRIALI
E COMMERCIALI

ďĖĬŎĶ�ĶŕŕŠĈĶŎĶ�ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĶ�ƊĖĬƙĶƓĶ�ďì�ƂƙĖŎŎĶ�
commerciali. Rispetto all’anno precedente, 
ƀĖƃůɑ�ƊĶ�ƃĖĬĶƊƓƃì�ƙŖì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�
ďĶ�ƂƙĖƊƓĖ�ĉìƓĖĬŠƃĶĖɑ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃŕĖŖƓĖ�ƊĶĬŖĶīĶɥ
cativa per valore dei contratti che scendono 
ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ďĶ�ɥǬɑǬ�Ė�ďĶ�ɥǪɑǮ�ƀɐƀɐɐ�ªìŎĖ�
riduzione è compensata dall’incremento 
dell’incidenza degli immobili uso ufficio 
(+4,7 p.p.) e ricreativi (+5,9 p.p.). Sul numero 
delle transazioni si rileva una diminuzione 
generalizzata per tutte le categorie, ad 
eccezione degli immobili ad uso ufficio che 
vedono la propria incidenza sul totale imɥ
mobiliare aumentata di 1,6 p.p. [cfr. Fig.6].

Figura 5 – Ripartizione dell’outstanding lea-
sing immobiliare al 31/12/2020 per tipologia 
di immobile locato (numero e valore contratti)

Figura 6 – Ripartizione dello stipulato leasing 
immobiliare 2020 per tipologia di immobile 
locato (numero e valore contratti)

 Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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L’anticipo medio sul costo del bene ha registrato una flessione per i contratti immobiliari 
ƊƓĶƀƙŎìƓĶ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ɟɥǧɐǮ�ƀɐƀɐɠ�ƀƙƃ�ĉŠŖƓĶŖƙìŖďŠ�ì�ŕŠƊƓƃìƃĖ�ƙŖì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ŕĖďĶì�ƀìƃĶ�ìŎ�
ǨǰɑǬʰɑ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�ŠƊƊĖƃƳìƓì�ƀĖƃ�Ķ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ĶŖ�ĖƊƊĖƃĖ�[cfr. Fig.7]. L’opzione finale 
ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ìŖĉĲĖ�ƊĖ�ĶŖ�ŎĖĬĬĖƃì�īŎĖƊƊĶŠŖĖ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�ƊƙĶ�ŎĶƳĖŎŎĶ�ŠƊƊĖƃƳìƓĶ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɐ�
In Figura 8�ƳĖŖĬŠŖŠ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìƓĶ�ŎɰìŖƓĶĉĶƀŠ�Ė�ŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ŕĖďĶ�ƀĖƃ�ŎŠ�ƊƓĶƀƙɥ
ŎìƓŠ�ǩǧǩǧ�ďĖĶ�ƀƃĶŖĉĶƀìŎĶ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖɐ�EŎĶ�ɭĶŕŕŠĈĶŎĶ�ƃĖƊĶďĖŖǃĶìŎĶɮɑ�
pur registrando una flessione di 0,4 p.p., confermano la percentuale media di anticipo più 
elevata (21,5%) e con un incremento di 3,6 p.p. raggiungono il primo posto anche per opzioɥ
ŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ɟǭɑǰʰɠɐ
!ŠŖ�ƙŖ�ìƙŕĖŖƓŠ�ďĶ�Ǩɑǭ�ƀɐƀɐ�ĬŎĶ�ɭĶŕŕŠĈĶŎĶ�ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĶɮ�ƊìŎĬŠŖŠ�ìŎ�ƊĖĉŠŖďŠ�ƀŠƊƓŠ�ƀĖƃ�ƀĖƃĉĖŖɥ
tuale media di anticipo sul costo del bene (19,8%), registrando però una flessione di 1,1 p.p. 
ĉŠŖ�ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�ìŎŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠɐ�EŎĶ�ɭĶŕŕŠĈĶŎĶ�ƙƊŠ�ƙīīĶĉĶŠɮ�ĖƳĶďĖŖǃĶìŖŠ�ƙŖì�
ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳì�ƊĶì�ďĖŎŎì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ŕĖďĶì�ďɰìŖƓĶĉĶƀŠ�ɟɥǫɑǪ�ƀɐƀɐɠ�ƊĶì�ďĖŎŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�
īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ɟɥǩɑǫ�ƀɐƀɐɠɐ

ǵɐǲɐǳ

ANTICIPO E OPZIONE
FINALE D’ACQUISTO
PER TIPO IMMOBILE
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Figura 7 – Percentuale media dell’anticipo e dell’op-
zione finale d’acquisto del comparto immobiliare 
(% sul costo del bene)
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 Fonte: elaborazioni BDCR Assilea





71

L’industria della nautica da diporto ha vissuto un’importante ripresa negli ultimi anni. 
�ŖĉĲĖ�ĶŎ�ǩǧǩǧɑ�ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ŎɰìƳƳĶŠ�ƃĶƓìƃďìƓŠ�ƀĖƃ�ĖǛĖƓƓŠ�ďĖŎŎì�ƀƃĶŕì�īìƊĖ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶìɑ�Ĳì�
chiuso con un incremento sia della produzione di nuove unità da diporto che del leasing 
ŖìƙƓĶĉŠɑ�ƀƃŠďŠƓƓŠ�ĉĲĖ�ǟŖìŖǃĶì�ĬƃìŖ�ƀìƃƓĖ�ďĖŎŎĖ�ƳĖŖďĶƓĖɐ

dĖ�ƃĖĉĖŖƓĶ�ŕŠďĶǟĉĲĖ�ìŎ�ĉìŎĉŠŎŠ�ďĖŎŎɰĶŕƀŠŖĶĈĶŎĖ�OÊ��ƊƙŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ŖìƙƓĶĉŠ�ĲìŖŖŠ�ƀŠƃƓìƓŠ�ìď�
anticipare a ottobre 2020 le decisioni di spesa nel settore, con un picco di stipulato rispetto al 
ƀìƊƊìƓŠ�ĶŖ�ƂƙĖŎ�ŕĖƊĖ�Ėď�ƙŖ�ƃìŎŎĖŖƓìŕĖŖƓŠ�ŖĖĶ�ŕĖƊĶ�ƊƙĉĉĖƊƊĶƳĶɐ

OŖďƙƊƓƃĶì�ďĖŎŎì�ŖìƙƓĶĉì�Ɠƃì�ƃĶƀƃĖƊì�Ėď�ĖǛĖƓƓĶ�ďĖŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73
Ƕɐǲ Buona la dinamica dell’Aeronavale e Ferroviario nonostante la crisi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75
Ƕɐǳ�Il Leasing Nautico traina la crescita del comparto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
FOCUS Come districarsi tra le nuove regole del settore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

sommario

ǶɐǱ

LA RIPRESA E
LE SFIDE DEL
LEASING NAUTICO





73

L’industria italiana della nautica, dopo la straordinaria performance 
di crescita degli ultimi anni (+90% dal 2014 al 2019), vede una possibile 
chiusura del 2020 su livelli di stabilità rispetto all’anno precedente, con 
un fatturato globale intorno a 4,8 miliardi di euro.

La rapida e coraggiosa risposta delle aziende della cantieristica e della produzione di acɥ
ĉĖƊƊŠƃĶ�Ėď�ĖƂƙĶƀìĬĬĶìŕĖŖƓĶ�ŖìƙƓĶĉĶ�ìŎ�ŎŠĉŋďŠƴŖ�ďĖŎŎì�ƀƃĶŕìƳĖƃì�ǩǧǩǧ�Ĳì�ĶŖīìƓƓĶ�ƀĖƃŕĖƊƊŠ�
di recuperare con successo le settimane di chiusura degli stabilimenti, riuscendo a portare 
a termine le consegne previste per la stagione estiva, segnata da una forte richiesta di imɥ
ĈìƃĉìǃĶŠŖĶɑ�ƊĶì�ƊƙŎ�ŕĖƃĉìƓŠ�ďĖŎ�ŖƙŠƳŠ�ĉĲĖ�Ɗƙ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎɰƙƊìƓŠɐ�OŎ�ƊĖĬŖìŎĖ�ĉĲĖ�Ĳì�ƃìīīŠƃǃìƓŠ�
Ķ�ƓƃĖŖď�ďĖŎŎɰìŖŖŠ�ŖìƙƓĶĉŠ�ĶŖ�ĉŠƃƊŠ�ɟƊĖƓƓĖŕĈƃĖ�ǩǧǨǧ�ɧ�ìĬŠƊƓŠ�ǩǧǩǨɠ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ƀŠĶ�īŠƃŖĶƓŠ�ďìŎ�
60° Salone Nautico: unico evento internazionale di settore in Europa a essersi fino a oggi 
svolto nell’era Covid, la rassegna autunnale genovese ha infatti confermato le positive 
tendenze di mercato, registrando un’ottima vivacità di mercato, che ha incrementato 
l’order book dei cantieri sia sui mercati esteri, sia sul mercato nazionale.
Confindustria Nautica, nel corso della propria Assemblea Generale del dicembre scorso, 
ha presentato i risultati dell’indagine previsionale sull’andamento del fatturato nautico, 
sulla base delle previsioni di chiusura dei bilanci 2020. L’indagine, condotta su un camɥ
ƀĶŠŖĖ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳŠ�ďĶ�ìǃĶĖŖďĖ��ƊƊŠĉĶìƓĖɑ�Ĳì�ĉŠŖīĖƃŕìƓŠ�ŎĖ�ĶŖďĶĉìǃĶŠŖĶ�ƂƙìŎĶƓìƓĶƳĖ�ĖŕĖƃƊĖ�
alla conclusione della stagione nautica, con una evidente dicotomia fra la componente 
ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĖ�Ė�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ďĖŎ�ƓƙƃĶƊŕŠ�ŖìƙƓĶĉŠɐ�dì�ďĶƊƓƃĶĈƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�ƃĶƊƀŠƊƓĖ�ƀĖƃ�
ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ďĖŎŎĖ�ƙŖĶƓþ�ďì�ďĶƀŠƃƓŠ�ìƀƀìƃĖ�ĖƂƙĶŎĶĈƃìƓìɑ�ĉŠŖ�ĶŎ�ǫǫʰ�ďĖŎ�ĉìŕƀĶŠŖĖ�ĉĲĖ�ĶŖďĶĉì�

A cura di Stefano Pagani Isnardi 
'ĶƃĖƓƓŠƃĖ�°ǜĉĶŠ�¡ƓƙďĶ 

Ė�¡ƙƀƀŠƃƓŠ��ƃŠĬĖƓƓĶ�!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì�mìƙƓĶĉì
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una crescita di fatturato e il 41% che stima 
una contrazione. Dai segmenti merceoloɥ
gici degli accessori e dei motori emergono 
indicazioni più conservative: se la fascia 
di riduzione di fatturato risulta percenɥ
ƓƙìŎŕĖŖƓĖ�ƊĶŕĶŎĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎì�ĉìŖƓĶĖƃĶɥ
ƊƓĶĉìɑ�ƂƙĖŎŎì�ďĶ�ƊƓìĈĶŎĶƓþ�ƃìĬĬĶƙŖĬĖ�ĶŎ�ǪǬʰɑ�
ĖƃŠďĖŖďŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ƂƙĖŎŎì�ďĶ�ĉƃĖƊĉĶƓì�ďĶ�
fatturato.
Analizzando invece l’indotto a valle del 
turismo nautico emergono tutte le criticità 
derivanti dagli effetti della pandemia 
sugli spostamenti internazionali, con 
l’evidente mancanza di clientela extra UE 
nel Mediterraneo. Se per la portualità e i 
servizi circa il 57% del campione segnala 
ƙŖì�ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�īìƓƓƙƃìƓŠɑ�ƂƙĖƊƓŠ�ďìƓŠ�ƊìŎĖ�
all’82% per il segmento del charter nautiɥ
co, con due imprese su tre che indicano una 
contrazione del volume di affari superiore 
al 20%.
Passando al sentiment sull’anno nautico 
in corso, le imprese dell’industria nautiɥ
ca sembrano dimostrare una maggiore 
fiducia rispetto al 2020: per il settore delle 
unità da diporto, oltre due aziende assoɥ
ciate su tre indicano una crescita rispetto 
al precedente anno nautico, con soltanto 
il 7% del campione che indica invece una 
possibile contrazione. Peraltro, l’Italia 
conferma anche per il 2021 la leadership 

a livello mondiale nel settore dei suɥ
peryacht: il Global Order Book, elaborato 
da Boat International, posiziona infatti 
la cantieristica italiana al vertice per gli 
ordini delle unità superiori a 24 metri, con 
407 yacht in costruzione su un totale di 
821, raggiungendo a livello globale una 
ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ǫǰɑǭʰɐ��Ėƃ�ĶŎ�ƊĖĬŕĖŖƓŠ�ìĉĉĖƊƊŠƃĶɝ
motori il 41% dei rispondenti segnala una 
crescita e il 49% una stabilità. Nell’ambito 
delle attività legate al turismo nautico 
si registra una distribuzione più positiva 
rispetto al consuntivo 2020: 44% crescita e 
50% stabilità per marina e servizi, 50% creɥ
scita e 26% stabilità per il settore del charɥ
ter; è importante sottolineare che i dati, 
in particolare per il charter, si riferiscono 
a un confronto con la peggiore stagione 
degli ultimi 20 anni e che una previsione di 
crescita non potrà senz’altro corrispondeɥ
re a un ritorno ai livelli pre Covid.
Se tali incoraggianti premesse portano 
la stagione 2020/2021 a stime positive, i 
primi dati sull’andamento per l’anno 2020 
andranno verificati a settembre, con l’elaɥ
borazione delle analisi di mercato di conɥ
suntivo da parte di Confindustria Nautica e 
con la pubblicazione da parte del MIT delle 
statistiche sulle immatricolazioni in Italia, 
elemento significativo per comprendere le 
dinamiche del mercato domestico.
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Ƕɐǲ

BUONA LA DINAMICA 
DELL’AERONAVALE E FERROVIARIO 
NONOSTANTE LA CRISI

mŠŖŠƊƓìŖƓĖ�Ŏì�ĉƃĶƊĶ�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�ĶŖŖĖƊĉìƓì�ďìŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ŎŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�
leasing aeronavale e ferroviario rispetto al 2019 ha registrato una crescita del 20,7% nei 
numeri e del 9,1% negli importi [cfr. Fig.1].
dì�ɭŖìƙƓĶĉì�ďì�ďĶƀŠƃƓŠɮ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�ĶŎ�ƊŠƓƓŠ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ĉŠŖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓì�
sul totale, attestandosi, con una crescita di 3,9 p.p., al 90,0% del totale [cfr. Fig.2]. Si osserva, 
ĶŖŠŎƓƃĖɑ�ŖĖŎŎɰìŖŖŠ�ƙŖ�īŠƃƓĖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ɭŖìƙƓĶĉì�ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĖɮ�ĉĲĖ�ƳĖďĖ�ƂƙìƊĶ�ƃìďďŠƀɥ
piare il proprio valore di stipulato, passando dai 14,0 milioni di € del 2019 ai 25,6 del 2020.
L’aeronautico e ferroviario registra invece una flessione rispetto all’anno precedente pari al 
43,3%; tale diminuzione è da attribuirsi allo stipulato aeronautico che nel 2020 ha mostrato 
ƙŖì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ŖĖĶ�ŖƙŕĖƃĶ�Ė�ŖĖĶ�ƳŠŎƙŕĶ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ƀìƃĶ�ì�ɥǭǭɑǮʰ�Ė�ɥǮǭɑǧʰɐ�!ŠŖƊĖĬƙĖŖɥ
ƓĖŕĖŖƓĖ�ƂƙĖƊƓŠ�Ĳì�ĶŖĉĶƊŠ�ìŖĉĲĖ�ƊƙŎŎì�ƃĶƀìƃƓĶǃĶŠŖĖ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ďĖĶ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶɑ�ďŠƳĖ�ŎɰìĖƃŠɥ
ŖìƳìŎĖ�Ė�īĖƃƃŠƳĶìƃĶŠ�Ĳì�ƳĶƊƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ƃĶďƙƃƊĶ�Ŏì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�ďìŎŎɰǨǨɑǬʰ�ìŎ�ǭɑǧʰɐ
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Figura 1 – Dinamica dei valori dello stipulato 
leasing aeronavale e ferroviario (valori in 
migliaia di euro)

Figura 2 – Composizione dello stipulato leasing 
aeronavale e ferroviario (valore contratti)
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Ƕɐǳ

IL LEASING NAUTICO
TRAINA LA CRESCITA
DEL COMPARTO
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Lo stipulato leasing nautico, che comprenɥ
de le unità da diporto e navale commerɥ
ciale, dopo essere più che triplicato dal 
2013 al 2017 ha registrato nel 2018 una 
flessione. Dal 2019 il volume di stipulato è 
tornato a crescere raggiungendo nel 2020 
un valore dei contratti complessivo pari a 
593,7 milioni di euro [cfr. Fig. 3], il 15,9% in 
più rispetto al 2019. 
Il sotto comparto della nautica da diporto 
ĉŠŖƓĶŖƙì�ì�ƃĶĉŠƀƃĶƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƀƃĖďŠŕĶŖìŖɥ
te del leasing nautico complessivo, pari 
al 96%, registrando un incremento sia in 
numero che in valore. Anche il comparto 
navale commerciale ha visto un’ottima 
dinamica nel 2019, raddoppiando il numeɥ
ro di contratti per un valore complessivo 
di 25,6 milioni di euro (+82,9% rispetto 
all’anno precedente) [cfr. Tab. 1]. 
La dinamica mensile 2020 dello stipulato 
leasing sulla nautica da diporto ha visto tre 
diverse fasi. L’inizio anno è stato segnato 
ďìŎŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�ĖƀĶďĖŕĶŠŎŠĬĶĉì�!ŠƳĶďɥǨǰ�

Figura 3 – Dinamica dello stipulato leasing 
nautico (Valori in migliaia di euro) 
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e dall’impatto del lockdown che ha di fatto 
bloccato e ritardato gli investimenti nel 
settore. È seguita un’importante ripresa 
della stipula di nuovi contratti nei mesi 
estivi. In termini di volumi si è osservato 
un vero e proprio picco nel mese di ottobre 
[cfr. Fig. 4], mese che peraltro ha coinciso 
con l’evento del Salone della Nautica di 
Genova: si è registrato per la nautica da 
diporto un volume di stipulato otto volte 
maggiore rispetto a settembre 2020 e 
ƂƙìƓƓƃŠ�ƳŠŎƓĖ�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ŠƓƓŠĈƃĖ�
2019, che ha portato lo stipulato del comɥ
parto leasing nautico a superare il mezzo 
miliardo di euro. L’incremento delle nuove 
stipule verificatosi nel mese di ottobre è da 
ricondurre al cambio del regime di appliɥ
cazione per il calcolo dell’imponibile IVA, 
introdotto a partire dal mese di novembre 
2020, che ha anticipato le decisioni di speɥ

2019

Numero

Nautica da diporto

Navale commerciale

Totale leasing nautico

 321

 7

 328

 498.211

 14.032

 512.243

 382

 16

 398

 568.060

 25.667

 593.727

19,0%

128,6%

21,3%

14,0%

82,9%

15,9%
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2020 Var%
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Tabella 1 – Stipulato leasing nautico: variazio-
ni 2019/2020 (in migliaia di euro)

Figura 4 – Dinamica mensile dello stipulato 
leasing nautica da diporto (Var.% su mese 
corrispondente dell’anno precedente)

sa nel settore causando poi una flessione 
nei mesi subito successivi.
L’analisi effettuata da Assilea sulla Banca 
Dati Centrale Rischi (BDCR) consente di 
individuare la ripartizione dello stipulato 
per forma giuridica dei destinatari del 
leasing nautico. L’incidenza delle ditte 
individuali, persone fisiche e professioɥ
nisti si conferma preponderante, con una 
ƂƙŠƓì�ďĖŎŎɰǯǬɑǩʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�
e dell’84,4% in valore [cfr. Fig. 5]. Segue 
ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎĖ�ƊŠĉĶĖƓþ�ďĶ�ĉìƀĶƓìŎĶɑ�ƀìƃĶ�ìŎ�
12,7% in numero e dell’11,0% in valore.
Nel 2020, continua ad essere significativaɥ
mente maggiore il numero delle unità da 
ďĶƀŠƃƓŠ�ŖƙŠƳĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎĖ�ƙƊìƓĖɑ�ĶŎ�ĉƙĶ�
peso sul totale della nautica da diporto riɥ
sulta pari all’87,4% (1,85 punti percentuali 
in più rispetto al 2019) [cfr. Fig. 6].
A livello territoriale, in linea con gli 

scorsi anni, lo stipulato leasing nautico si 
concentra nelle regioni del Nord d’Italia, 
dove si registra nel 2020 oltre il 55% dei 
ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ƀĖƃ�ƙŖ�ƳìŎŠƃĖ�ƀìƃĶ�ì�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ǮǪʰ�
del totale [cfr. Tab. 2].
OŎ�mŠƃďɥ0ƊƓ�Ĥ�Ŏì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ĉĲĖ�ƳĖďĖ�ìƙŕĖŖɥ
ƓìƃĖ�ďĶ�ƀĶƥ�Ŏì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎĖ�
(+8.0 p.p. rispetto al 2019) mentre, guarɥ
dando al valore dei contratti, l’incremento 
ƀĶƥ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳŠ�ƊĶ�Ĥ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƀĖƃ�Ŏì�ƂƙŠƓì�
relativa al Centro Italia (+5,1 p.p.). Si osserva 
invece una contrazione dell’incidenza delle 
regioni del Sud e delle Isole nel 2020 sia sul 
ŖƙŕĖƃŠ�ɟɥǨǩɑǯ�ƀɐƀɐɠ�ƊĶì�ƊƙŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĖŎŎŠ�ƊƓĶƀƙɥ
ŎìƓŠ�ŖìƙƓĶĉŠ�ɟɥǬɑǫ�ƀɐƀɐɠɑ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ĉĲĖ�ìƳĖƳìŖŠ�
visto una dinamica positiva nel 2019.
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Figura 5 – Ripartizione dello stipulato leasing nautico per 
forma giuridica della clientela 2020

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Figura 6 – Ripartizione dello stipulato leasing nautico tra 
unità da diporto nuove e usate (in valori 2019 e 2020)

Tabella 2 – Ripartizione dello stipulato leasing nautico per 
macro-aree geografiche 
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Nel leasing nautico, come noto, 
ĶŖ�OƓìŎĶìɑ�ĉŠƊŀ�ĉŠŕĖ�ĶŖ�ìŎƓƃĶ��ìĖƊĶ�
ĖƙƃŠƀĖĶɑ�ƂƙìŎĶ�DƃìŖĉĶìɑ�EƃĖĉĶì�

e Croazia, per tenere conto dell’utilizzo del 
ŕĖǃǃŠ�ìŎ�ďĶ�īƙŠƃĶ�ďĖŎŎĖ�ìĉƂƙĖ�ƓĖƃƃĶƓŠƃĶìŎĶ�ĖƙƃŠɥ
pee, era stato introdotto un regime di calcolo 
forfetario dell’IVA imponibile. 
Il sistema forfetario italiano era basato 
sulle dimensioni e la tipologia di unità che 
portava ad una riduzione dell’imponibile 
fino ad un’imposta pagata molto vicina e 
leggermente superiore all’11%, molto simiɥ
le cioè ad un’IVA turistica (del 10%). Questa 
era la ragione di fondo di tale regime, posto 
che c’era stata una dimenticanza tale per 
cui tutto il settore del leasing nautico era 
stato escluso dall’IVA turistica. 
Nel 2018 il Commissario Europeo Moscovici 
dichiarò che il regime forfetario su cui era 
basato il leasing nautico andava cancellato 
e la Commissione Europea chiese un obbligo 
di rilevazione attraverso il sistema satellitare 
AIS (Automatic Identification System) del 
ɭƓĖŕƀŠ�ďĶ�ŖìƳĶĬìǃĶŠŖĖ�ĶŖ�ìĉƂƙĖ�ĖƹƓƃìĉŠŕƙŖĶɥ
ƓìƃĶĖɮ�ƀĖƃ�Ŏì�ďƙƃìƓì�ďĖŎŎɰĶŖƓĖƃŠ�ìŖŖŠ�ďĶ�ďƙƃìƓì�
del contratto. Inizialmente la Commissione 
Europea aveva puntato la sua attenzione 
sui contratti a breve termine, locazione e 
noleggio, con durata inferiore ai 90 giorni. 
Successivamente inviò una nuova lettera 
ìŎŎɰOƓìŎĶìɑ�ŖĖŎŎì�ƂƙìŎĖ�ƊĶ�ĉĲĶĖďĖƳì�ďĶ�ĖƊƓĖŖďĖƃĖ�
la richiesta già avanzata anche alla locazioɥ
ne a lungo termine ed al leasing nautico.
Assilea, insieme a Confindustria Nautica, ha 
aperto un proficuo confronto con i massimi 
livelli dell’Agenzia delle Entrate al fine di 
evitare una nuova fuga verso l’estero degli 
utilizzatori di unità da diporto, che sarebbe 
ƊƓìƓì�ìďďĶƃĶƓƓƙƃì�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�ĉĲĖ�Ėƃì�
stata causata dall’introduzione anni addietro 
dal Governo Monti della cosiddetta tassa di 

FOCUS

COME DISTRICARSI
TRA LE NUOVE REGOLE
DEL SETTORE

stazionamento/di possesso sulle imbarcaɥ
zioni. Gli introiti complessivi generati al Fisco 
dal settore della nautica sono infatti ingenti: 
la sola IVA diretta dei contratti di leasing 
nautico italiani è infatti pari a oltre 72 milioni 
di euro l’anno, senza contare l’indotto fiscale 
generato dalla barca.
Sui nuovi contratti, ai fini della determinaɥ
zione dell’imponibile IVA, l’utilizzo di una 
imbarcazione da diporto nell’ambito dei 
contratti di leasing nautico va considerata 
sulla base delle settimane in cui l’unità ha 
effettuato spostamenti tra porti (inclusi gli 
spostamenti da e verso il medesimo porto), 
ĉŠŖ�ĖƊĉŎƙƊĶŠŖĖ�ďĶ�ƂƙĖŎŎĶ�Ɠƃì�ĉìŖƓĶĖƃĶ�Š�ƀŠƃƓĶ�
per motivi tecnici. Fanno fede il giornale di 
bordo tenuto dal comandante della nave, 
laddove previsto, oppure un registro vidimaɥ
to attestante le ore di moto dell’imbarcazioɥ

ne da diporto e il dispositivo conta ore.
Nello specifico, il Provvedimento Direttoɥ
riale 29/10/2020 dell’Agenzia delle Entrate 
(Prot.n. 341339/2020) sul “Luogo della 
prestazione dei servizi aventi ad oggetto 
ĶŕĈìƃĉìǃĶŠŖĶ�ďì�ďĶƀŠƃƓŠɮɑ�ĶŖďĶƳĶďƙì�ŎĖ�
modalità e i mezzi idonei a dimostrare 
l’effettivo utilizzo per i contratti di locazioɥ
ne, noleggio e leasing nautico al di fuori 
dell’Unione europea.
Il provvedimento disciplina sia i servizi di loɥ
cazione e noleggio a breve termine (charter), 
sia la locazione finanziaria a lungo termine 
(leasing nautico), ai sensi dell’articolo 1, 
comma 725, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, modificato dall’articolo 48, comma 
Ǯɑ�ďĖŎ�ďĖĉƃĖƓŠɥŎĖĬĬĖ�Ǩǭ�ŎƙĬŎĶŠ�ǩǧǩǧɑ�Ŗɐ�Ǯǭɐ�
La disposizione è stata introdotta a seguito 
della procedura aperta dalla Commissione 
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UE contro l’Italia (parere motivato 25 luglio 2019), che chiedeva che l’applicazione dell’artiɥ
ĉŠŎŠ�Ǭǰ�ĈĶƊɑ�ŎĖƓƓĖƃì�ìɠɑ�ďĖŎŎì�'ĶƃĖƓƓĶƳì�OÊ��ɧ�ĉĲĖ�ĉŠŖƊĖŖƓĖ�ìĬŎĶ�¡ƓìƓĶ�ŕĖŕĈƃĶ�ďĶ�ƊƀŠƊƓìƃĖ�ĶŎ�ŎƙŠĬŠ�
ďĶ�ĶŕƀŠƊĶǃĶŠŖĖ�ìŎ�ďĶ�īƙŠƃĶ�ďĖŎŎɰ°ŖĶŠŖĖ�ĖƙƃŠƀĖì�ƂƙìŎŠƃì�ŎɰĖīīĖƓƓĶƳì�ƙƓĶŎĶǃǃìǃĶŠŖĖ�Ė�ŎɰĖīīĖƓƓĶƳì�
īƃƙĶǃĶŠŖĖ�ďĖĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ìƳƳĖŖĬìŖŠ�ìŎ�ďĶ�īƙŠƃĶ�ďĖŎŎì�°0�ɥ�ŖŠŖ�ƀŠƊƊì�ìƳƳĖŖĶƃĖ�ĉŠŖ�ŎɰìƙƊĶŎĶŠ�ďĶ�
percentuali forfettarie e senza che sia dimostrato, caso per caso, il luogo dell’effettiva 
utilizzazione. Diversamente gli Stati membri sono tenuti ad applicare la regola generale di 
cui all’articolo 56 della stessa Direttiva, che stabilisce che il luogo della prestazione di detti 
ƊĖƃƳĶǃĶ�ƃĖŎìƓĶƳĶ�ìď�ƙŖĶƓþ�ďì�ďĶƀŠƃƓŠ�ďĖƳĖ�ĖƊƊĖƃĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ĶŖ�ĉƙĶ�ŎɰĶŕĈìƃĉìǃĶŠŖĖ�Ĥ�ĖīīĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�
messa a disposizione del destinatario.
Il provvedimento fissa il principio sancito dalla comunità europea della “effettiva utilizɥ
ǃìǃĶŠŖĖɮ�ĉĲĖ�ƊĶ�ĖƳĶŖĉĖ�ďìŎ�ĉŠŖƓƃìƓƓŠ�ɟìŖĉĲĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĶ�ŎŠĉìǃĶŠŖĖ�īĶŖìŖǃĶìƃĶìɠɐ�DĶƊƊì�ƙŖ�ìŎƓƃŠ�
punto: tale effettiva utilizzazione può anche ricavarsi dalla dichiarazione dell’utilizzaɥ
tore sotto la propria responsabilità. Detto contratto deve essere supportato da adeguati 
ŕĖǃǃĶ�ďĶ�ƀƃŠƳìɐ�OŎ�ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�ì�ɭĶŕĈìƃĉìǃĶŠŖĖɮ�ŖŠŖ�Ĥ�ƊƓƃĖƓƓìŕĖŖƓĖ�ŎĖĬìƓŠ�ìŎ�!ŠďĶĉĖ�ďĖŎŎì�
mìƙƓĶĉìɑ�ŕì�ìď�ŠĬŖĶ�ƓĶƀŠ�ďĶ�ĉŠƊƓƃƙǃĶŠŖĖ�Ė�ĉŠŖ�ƂƙìŎƙŖƂƙĖ�ŕĖǃǃŠ�ďĶ�ƀƃŠƀƙŎƊĶŠŖĖ�ďĖƊƓĶŖìƓì�
alla navigazione da diporto, escludendo i natanti. Il mezzo di prova è costituito dalla 
documentazione ufficiale, su supporto cartaceo e su supporto digitale, che proviene 
ďìŎŎɰƙƓĶŎĶǃǃìƓŠƃĖ�Š�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ďìŎ�ƊŠĬĬĖƓƓŠ�ĉĲĖ�Ĳì�Ŏì�ƃĖƊƀŠŖƊìĈĶŎĶƓþ�ďĖŎŎɰìƓƓĶƳĶƓþ�Ė�īĶƊƊì�
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l’elenco generale delle prove e della docuɥ
mentazione ufficiale. 
mĖŎ�ĉìƊŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊĶ�ƀìƃŎì�ďĶ�ɭƊĖƓƓĶŕìŖĖɮ�
in cui l’imbarcazione ha effettuato spostaɥ
ŕĖŖƓĶ�Ɠƃì�ƀŠƃƓĶɐ�mŠŖ�ƊĶ�īì�ďƙŖƂƙĖ�ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�
a tutto l’anno, ma alle settimane in cui si è 
effettuata la navigazione. Come mezzi di 
prova, oltre al contratto è previsto il giornale 
di bordo o un registro vidimato che attesta 
le ore di moto, che servono per discriminare 
le settimane in cui si è navigato rispetto alle 
settimane in cui non si è navigato. Se il provɥ
vedimento si fosse riferito a tutta la durata 
del contratto e non solo alle ore di navigazioɥ
ne, l’impatto della normativa sarebbe stato 
molto più ampio ed avrebbe determinato 
una fuga delle imbarcazioni all’estero. 
L’Agenzia delle Entrate ha neutralizzato la 
sosta dell’imbarcazione. Come evidenza 
degli spostamenti viene richiesta una prova 
per ogni settimana, che può essere scelta tra: 
i dati dell’AIS, due foto del punto nave prese 
in momenti diversi, la fattura/documentaɥ
ǃĶŠŖĖ�ďĶ�ŠƃŕĖĬĬĶŠɑ�ĬŎĶ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ĖƹƓƃì�°0ɐ�dɰ�ď0�
prevede una dichiarazione in fase di stipula 
del contratto sul futuro utilizzo dell’imbarɥ
ĉìǃĶŠŖĖ�ƊƙŎŎì�ĈìƊĖ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĖ�ŎɰĶŕƀŠƊƓì�ƀƙů�
essere provvisoriamente calcolata, salvo poi 
verifica a consuntivo da parte del fornitore. 
Nella Legge di Bilancio 2021 viene inserita 
una norma che stabilisce che la dichiarazioɥ
ne dell’utilizzatore è trasmessa telematicaɥ
mente all’AdE che rilascia una ricevuta e che 
il prestatore emette la nota di variazione. È 
ďƙŖƂƙĖ�ŎɰƙƓĶŎĶǃǃìƓŠƃĖ�ì�ƃĶƊƀŠŖďĖƃĖ�ďĖŎŎɰĶŕƀŠɥ
sta dovuta in base all’effettivo utilizzo. 

>�ƀƃĖƳĶƊƓì�Ŏì�ɭ'ĶĉĲĶìƃìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ŖŠŖ�ĶŕƀŠŖĶĈĶŎĶƓþ�ìŖƓĶĉĶƀìƓìɮ�Ė�ƳĶĖŖĖ�ƃĖĬŠŎìƓì�Ŏì�ƃĖƊƀŠŖƊìɥ
bilità del dichiarante. In caso di dichiarazione resa dall’utilizzatore circa la navigazione 
ďĖŎŎɰƙŖĶƓþ�ďì�ďĶƀŠƃƓŠ�ìŎ�ďĶ�īƙŠƃĶ�ďĖŎŎɰ°ŖĶŠŖĖ�ĖƙƃŠƀĖì�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ŖŠŖ�ìƊƊŠĬĬĖƓƓìĈĶŎĶƓþ�
“s’intende provvisoriamente calcolata e il fornitore potrà emettere la fattura in regime 
ďĶ�ƀìƃǃĶìŎĖ�Š�ĶŖƓĖĬƃìŎĖ�ĖƊĉŎƙƊĶŠŖĖɮɐ�OŎ�ďĶĉĲĶìƃìŖƓĖ�ďŠƳƃþ�ĖīīĖƓƓƙìƃĖ�ƙŖì�ƳĖƃĶīĶĉì�ì�ĉŠŖƊƙŖɥ
tivo e comunicare al proprio fornitore l’eventuale differenza rispetto alla percentuale 
indicata in base ai conteggi effettuati. In tal caso, il fornitore dovrà, a sua volta, effettuare 
le necessarie variazioni in aumento o diminuzione dell’imposta ai sensi dell’articolo 26 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, procedendo, se del 
caso, a versare la maggiore imposta dovuta e gli interessi di mora, senza alcun pagamento 
di sanzioni in applicazione dell’articolo 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, 
per la propria condotta diligente.
!ŠŖ�ĶŎ�'ĖĉƃĖƓŠ�dĖĬĬĖ�ɭ¡ĖŕƀŎĶīĶĉìǃĶŠŖĶɮ�ƊĶ�ìƀƀŎĶĉì�Ŏì�ŖƙŠƳì�ďĶƊĉĶƀŎĶŖì�ƊƙĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ďĶ�
ŎĖìƊĶŖĬ�ŖìƙƓĶĉŠ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďìŎ�Ǩʾ�ŖŠƳĖŕĈƃĖ�ǩǧǩǧɐ�ªƙƓƓĶ�Ķ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ƊŠƓƓŠƊĉƃĶƓƓĶ�ƀƃĶŕì�ďĶ�ƂƙĖƊƓì�

Ǩɐɺi dati dei sistemi di navigazione satellitare (ad esempio, 
sistema A.I.S.), se in uso;

ǩɐɺdue fotografie digitali del punto nave per ogni settimaɥ
na di navigazione;

Ǫɐɺfatture, contratti, ricevute fiscali e relativi mezzi di 
pagamento comprovanti l’ormeggio dell’unità da diporto al 
di fuori dell’Unione europea;

ǫɐɺŎì�ďŠĉƙŕĖŖƓìǃĶŠŖĖ�ìƓƓĖƊƓìŖƓĖ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ĖɝŠ�ƊĖƃƳĶɥ
zi, relativi all’utilizzo dell’unità, presso esercizi commerciaɥ
li ubicati al di fuori dell’Unione.

�Ėƃ�ìƓƓĖƊƓìƃĖ�ŎɰƙƊĉĶƓì�ďìŎŎĖ�ìĉƂƙĖ�ĉŠŕƙŖĶƓìƃĶĖ�ƊĶ�ďĖƳĖ�īŠƃŖĶƃĖ�ƙŖ�ɭŕĖǃǃŠ�ďĶ�ƀƃŠƳìɮ�ƊĉĖŎƓŠ�īƃìɒ
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data sono salvi e continuano ad essere geɥ
stiti con il precedente contratto forfetario. 
Questo consente di salvaguardare il valore 
che possono avere sul mercato le unità 
da diporto usate, posto che molto spesso 
ŖĖŎŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĶ�ƙŖɰƙŖĶƓþ�ď�ďĶƀŠƃƓŠ�ŖƙŠƳì�
c’è un usato che viene ritirato. 
Assilea e Confindustria Nautica hanno fatɥ
to un lavoro in perfetta sinergia. Nei limiti 
che le sono stati lasciati, l’Agenzia delle 
Entrate ha compiuto un grandissimo sforzo 
ĉŠŕƀƃĖŖďĖŖďŠ�ƂƙìŖƓŠ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ŖìƙƓĶĉŠ�
è fondamentale per l’industria nautica 
italiana (la prima in assoluto al mondo), 
al fine di offrire soluzioni concrete che 
permettessero di salvare parte del sistema 
precedentemente in vigore. 
Le caratteristiche della nuova norma sono tre:

• La soggettività: una società di 
leasing non può più applicare un 
imponibile uguale per tutti;

• Criterio dell’effettività: ƂƙìŖƓŠ�ƊĶ�
dichiara deve corrispondere alla 
navigazione effettiva;

• Rilevazione degli spostamenti.

Con riferimento all’ultimo punto, il nuovo 
ƊĶƊƓĖŕì�ƂƙĶ�ďĖƊĉƃĶƓƓŠɑ�ĉĲĖ�ŎĖĬì�Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�
di esenzione dall’imponibile IVA ai tempi di 
ƀĖƃŕìŖĖŖǃì�ìŎ�ďĶ�īƙŠƃĶ�ďĖŎŎĖ�ìĉƂƙĖ�ďĖŎŎɰ°ŖĶŠɥ
ne europea, potrà andare ad influire concreɥ
tamente sui tragitti di navigazione, contrariaɥ
mente dal regime forfetario precedente.
Guardando agli effetti a livello di compeɥ
titività internazionale del leasing nautico 

italiano e della cantieristica italiana 
(prima nel mondo) rispetto agli altri Paesi, 
si osserva che ovviamente la decisione che 
è stata presa in Italia sarà presto seguita in 
altri Paesi; a partire da novembre 2020, ad 
esempio, anche l’autorità fiscale francese ha 
ƊƓìƓƙĶƓŠ�ŎɰĶŖìƀƀŎĶĉìĈĶŎĶƓþ�ďĖŎ�ɭīŠƃīìĶƓɮ�ƂƙìŎĖ�
criterio per identificare l’imponibile IVA dei 
contratti di locazione di imbarcazioni.
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'ìŎŎì�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìǃĶŠŖĖ�Ĭƃìǟĉì�ďĖŎŎì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŎĖìƊĶŖĬ�ì�ŎĶƳĖŎŎŠ�ƃĖĬĶŠŖìŎĖ�
ƊĶ�ĖƳĶŖĉĖ�ĉŠŕĖ�Ŏì�ĉƃĶƊĶ�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�ƀƃŠƳŠĉìƓì�ďìŎŎŠ�ƊĉŠƀƀĶŠ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰ�
ìĈĈĶì�ŕŠƊƓƃìƓŠ�Ķ�ƊƙŠĶ�ĖǛĖƓƓĶ�ĶŖ�ŕŠďŠ�ďĶǛƙƊŠ�Ɗƙ�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�ƓĖƃƃĶƓŠƃĶŠ�ŖìǃĶŠŖìŎĖɐ�OŎ�mŠƃď�OƓìŎĶì�
Ĥ�ƊƓìƓì�ŎɰìƃĖì�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ĉŠŎƀĶƓìɑ�ŕì�ìŖĉĲĖ�ƂƙĖŎŎì�ďŠƳĖ�ĉŠŖƓĶŖƙì�ì�ĉŠŖĉĖŖƓƃìƃƊĶ�Ŏì�
percentuale più elevata di stipulato il leasing.

'ìŎŎɰìŖìŎĶƊĶ�ĬĖŠɥƊĖƓƓŠƃĶìŎĖ�ĖŕĖƃĬĖ�ƙŖì�ƀƃĖƳìŎĖŖǃì�ďĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�ìŎŎì�ŕìŖĶīìƓƓƙƃì�ŖĖŎŎĖ�
ƃĖĬĶŠŖĶ�ďĖŎ�mŠƃďɑ�ìď�ĖĉĉĖǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�dĶĬƙƃĶìɑ�ďŠƳĖ�Ĥ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ƓƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�
magazzinaggio, e della Valle d’Aosta che registra un forte incremento dell’incidenza del 
leasing a costruzioni. Nelle Marche e in Toscana si osserva un aumento del peso dell’Ateco 
ɭ�ĬƃĶĉŠŎƓƙƃìɑ�ƊĶŎƳĶĉŠŎƓƙƃì�Ė�ƀĖƊĉìɮ�ŕĖŖƓƃĖ�ŖĖŎŎĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ďĖŎ�¡ƙď�OƓìŎĶì�ƃĶƊƙŎƓì�ƀƃĖƳìŎĖŖƓĖ�ĶŎ�
leasing a Trasporto e magazzinaggio. Nelle Isole cresce il settore delle attività immobiliari a 
īƃŠŖƓĖ�ďĶ�ƙŖì�ďĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƂƙĖŎŎŠ�ìŎĈĖƃĬĲĶĖƃŠɐ
�ƙĖƊƓɰìŖŖŠ�ìǜìŖĉĲĶìŕŠ�ìŎŎɰìŖìŎĶƊĶ�ďĖŎŎì�ďĶŖìŕĶĉì�ďĖŎŎŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƃĖĬĶŠŖìŎĖ�
Ė�ĬĖŠɥƊĖƓƓŠƃĶìŎĖ�ƓƃĖ�ĈƃĖƳĶ�īŠĉƙƊ�ďĶ�ìƀƀƃŠīŠŖďĶŕĖŖƓŠ�ì�ĉƙƃì�ďĖĶ�ĉĖŖƓƃĶ�ƊƓƙďĶ�ďĖŎŎĖ�ƊĖďĶ�
!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì�ďĶ� ĖƃĬìŕŠɑ�°ďĶŖĖ�Ė�EĖŖŠƳìɐ�°Ŗ�ŕŠďŠɑ�ƂƙĖƊƓŠɑ�ƀĖƃ�ĖƊƊĖƃĖ�ƀĶƥ�ƳĶĉĶŖĶ�ìŎ�ƓĖƃƃĶƓŠƃĶŠ�
Ė�ƓĖƊƓĶŕŠŖĶìƃĖ�ĉŠŕĖ�ìƃĖĖ�ĉŠŎƀĶƓĖ�ďì�ƓƃìĬĖďĶĖ�ƃĖĉĖŖƓĶ�ɟƂƙìŎĶ� ĖƃĬìŕŠ�Ė�EĖŖŠƳìɠ�ƀŠƊƊìŖŠ�
ĖƊƊĖƃĖɑ�ĶŖƊĶĖŕĖ�ìď�ìŎƓƃĖ�ì�ƳŠĉìǃĶŠŖĖ�ƀƃĖƳìŎĖŖƓĖŕĖŖƓĖ�ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃì�Ė�ìŎŎɰĖƹƀŠƃƓ�ɟƂƙìŎĶ�
Udine), di esempio per la ripresa dell’economia del nostro Paese.
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LA CONGIUNTURA IN LOMBARDIA 

Nel 2020 il PIL della Lombardia 
ƃĖĬĶƊƓƃì�ƙŖì�ĉìďƙƓì�ďĶ�ĉĶƃĉì�ǪǪɥǪǬ�
miliardi di euro: Prometeia SEL e 
Oxford Economics stimano che la 
caduta corrisponde, rispettivaɥ
ŕĖŖƓĖɑ�ì�ɥǯɑǨʰ�Ė�ì�ɥǯɑǪʰ�ƊƙŎ�ǩǧǨǰɐ�

Il saldo negativo nei consumi delle famiɥ
glie ammonta a circa 26 miliardi di euro 
ɟɥǨǩɑǬʰɠɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�īĶƊƊĶ�ŎŠƃďĶ�
ƊĉĖŖďŠŖŠ�ďĶ�ǭɑǨ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�ĖƙƃŠ�ɟɥǯɑǯʰɠɐ
OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƂƙìďƃŠ�ŕĖƃĶƓì�ƙŖ�ìƀƀƃŠīŠŖɥ
dimento la performance del sistema 
produttivo. In media d’anno la produzione 

A cura di Massimo Longhi 
Responsabile Studi Territorio

Competitività Internazionalizzazione, 
!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì� ĖƃĬìŕŠ

LA CONGIUNTURA
IN LOMBARDIA E A BERGAMO

industriale sfiora un calo del 10%: tuttavia 
ŎɰĶŖďĶĉĖ�ƊĖĬŖìŎìɑ�ĉŠŖ�ĶŎ�ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�
ɟǨǧǯɑǮɠɑ�ƙŖ�ƃĖĉƙƀĖƃŠ�ƂƙìƊĶ�ƀĖƃ�ĶŖƓĖƃŠ�ďĖŎ�
ŎĶƳĖŎŎŠ�ƀƃĖɥ!wÊO'Ǩǰ�ɟǨǨǨɑǭɠɑ�ƃĖĬĶƊƓƃìŖďŠ�
un rimbalzo più pronunciato sia rispetto 
ìŎŎì�ŕĖďĶì�ĶƓìŎĶìŖì�ĉĲĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�ĖƙƃŠƀĖìɐ�
Un risultato ancor più notevole se si pensa 
che la produzione regionale ha continuaɥ
to a crescere più della media europea 
ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ĶŖ�ƂƙĖŎ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ŎɰOƓìŎĶì�ìĈĈĶì�
registrato un modesto calo in occasione 
della seconda ondata della pandemia, conɥ
fermando il ruolo della Lombardia come 
motore trainante dell’economia nazionale 
e continentale.
mĖŎ�ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃŠ�Ĥ�ďƙŖƂƙĖ�ĶŖ�ĉŠƃƊŠ�ƙŖì�
ripresa a ‘V’, che autorizza gli analisti ad 
aspettarsi un rimbalzo consistente non 
solo nel 2021, ma anche nel 2022: +5,8% 
+6,0% il PIL, +5,6% e +7,2% i consumi delle 
famiglie, e soprattutto +14,7% e +11,5% gli 
investimenti fissi lordi.
La resilienza del settore manifatturiero non 
è generalizzata, ma selettiva. È un fatto che 
i comparti che hanno ottenuto i migliori 
ƃĶƊƙŎƓìƓĶ�ƊŠŖŠ�ƂƙĖŎŎĶ�ìď�ìŎƓì�ƓĖĉŖŠŎŠĬĶìɑ�
prevalentemente produttori di beni di 
investimento e strumentali destinati ad una 
domanda in maggior parte estera. Sono le 
ĶŕƀƃĖƊĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ĉŠŕƀìƃƓĶ�ĉĲĖ�ĲìŖŖŠ�ďĶŕŠɥ
strato capacità di investimento materiale e 
immateriale nonostante le molte difficoltà 
del 2020: lo confermano i risultati dell’indaɥ
gine Unioncamere Lombardia, svoltasi nel 
ƂƙìƃƓŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖɑ�ĉĲĖ�ƊŠŖŠ�ďĖƓƓìĬŎĶìƓĶ�ƀĶƥ�
sotto con riferimento a Bergamo.
Per di più, va ricordato che l’ingresso 
nell’anno della pandemia segue un 
rallentamento avviatosi dal 2018, che già 
aveva prodotto un anno a segno negativo, 
ƂƙìŖƓŠŕĖŖŠ�ŖĖĶ�ƳŠŎƙŕĶ�ďĶ�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖɐ
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FOCUS SULLA PROVINCIA 
DI BERGAMO

�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ŏì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĖ�ì� ĖƃĬìŕŠɑ�ĶŖ�ƓĖƃŕĶŖĶ�ƊĶì�ďĶ�ƳŠŎƙŕĶ�ĉĲĖ�ďĶ�
fatturati, la caduta corrisponde al 9,2% medio annuo, mentre per l’export, che a Bergamo 
Ĥɑ�ƀĖƃ�Ŏì�ƂƙìƊĶ�ƓŠƓìŎĶƓþ�ďĖŎ�ƳìŎŠƃĖɑ�ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃŠɑ�ƊĶ�ƃĖĬĶƊƓƃì�ƙŖì�ƀĖƃďĶƓì�ďĶ�ĉĶƃĉì�ǩ�ŕĶŎĶìƃďĶ�
di euro, vicina al 12%.
I dati sul clima di fiducia e sulle aspettative che sono stati registrati nell’ultimo trimestre 
del 2020 a valere sul primo trimestre del 2021, sono in coerenza con i dati nazionali, ed 
evidenziano un moderato ottimismo ed un trend di ripresa. Andando per punti:

• il tasso di utilizzo degli impianti si è assestato su un valore molto vicino alla 
media di lungo periodo nascondendo peraltro una certa dispersione dei valori dei 
diversi settori produttivi (in particolare, sopra la media mezzi di traporto, chimiɥ
ĉìɑ�ĬŠŕŕìɥƀŎìƊƓĶĉìɑ�ŕĖĉĉìŖĶĉìɓ�ƊŠƓƓŠ�Ŏì�ŕĖďĶì�ŎĖĬŖŠɑ�ìĈĈĶĬŎĶìŕĖŖƓŠɑ�ƓĖƊƊĶŎĖɓ

• le giornate di produzione assicurata sono in risalita e gli ordinativi, in particolare 
per la loro componente estera, aumentano non solo sui trimestri precedenti, ma 
anche in termini tendenziali;

• le aspettative, con la sola eccezione degli ordini interni, sono tornate tutte in 
ƓĖƃƃĶƓŠƃĶŠ�ƀŠƊĶƓĶƳŠɒ�Ė�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�ìŖĉĲĖ�ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓì�ƳìƃĶìĈĶŎĖ�ĶŎ�ďĶƊĖĬŖŠ�ďĶ�ƙŖì�ɭÊɮ�
stretta, destinata, almeno nel breve, a non appiattirsi.

�ƙìŖƓŠ�ƊŠŖŠ�ìīīĶďìĈĶŎĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ĶŖďĶǃĶ�ďĶ�ĉìƙƓŠ�ŠƓƓĶŕĶƊŕŠɗ�°Ŗ�ĖŎĖŕĖŖƓŠ�ďĶ�ĉŠŖīŠƃƓŠ�ƳĶĖŖĖ�ďìŎ�
punto di visto statistico: la risalita degli ultimi mesi del 2020 genera infatti un trascinaɥ
mento sul 2021 superiore al 7%.

Un forecast sul 2021 e sugli anni successivi può essere proiettato sulle variabili del valore 
ìĬĬĶƙŖƓŠ�Ė�ďĖŎŎɰĖƹƀŠƃƓɐ��Ėƃ�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕŠ�ŖŠŖ�ƊĖŕĈƃìŖŠ�ĖƊƊĖƃĉĶ�ďƙĈĈĶ�ĉĶƃĉì�ĶŎ�ƃĖĉƙƀĖƃŠɑ�
entro il 2022, dei valori precrisi, grazie ad una serie di variazioni annue positive superiori 
all’8%: un vero e proprio rimbalzo, che premia un territorio ed un tessuto economico 
decisamente orientati all’internazionalizzazione. 
Se dal punto di vista dei volumi produttivi, indirettamente confermati dall’export, lo sceɥ
nario è rassicurante, dal punto di vista della redditività occorre essere più cauti, con una 
ripresa più pronunciata nel 2021 ed un relativo appiattimento negli anni successivi. 
Va rilevata la maggiore tenuta e reattività dell’industria rispetto all’intera economia: nel 
2021 è previsto infatti un rimbalzo di almeno 3 punti percentuali superiore rispetto al vaɥ
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Fonte: Studi Confindustria Bergamo su dati Unionca-
mere Lombardia e Istat (feb. 2021)

Italia, Lombardia e Bergamo, produzione 
industriale - livelli produttivi (2010=100)
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50,4%
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17,6%

2,3%

lore aggiunto complessivo. È condivisa daɥ
ĬŎĶ�ìŖìŎĶƊƓĶ�Ŏì�ƃŠĈƙƊƓĖǃǃì�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖɑ�
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ĉĲĖ�Ĥ�ďĖƊƓĶŖìƓŠ�
a subire maggiormente l’intensità della 
crisi, sia per la natura delle restrizioni che 
ƀĖƃ�ĶŎ�ĉìƃìƓƓĖƃĖ�ɭĶŖƓĖƃŖŠɮ�Ė�ɭďĶŕĖŖƊĶŠŖìŎĖɮ�
dell’offerta.
dɰìĉƙƓĖǃǃì�ďĖŎŎì�ɭÊɮ�ďĖŎŎɰĶŖďƙƊƓƃĶìɑ�Ė�ĉŠŖ�
essa, la velocità del recupero ai valori 
ƀƃĖɥƀìŖďĖŕĶìɑ�ƊŠŖŠ�ĉŠŖďĶǃĶŠŖìƓĖ�ďì�ĶŖɥ
certezza: al di là delle esogene di carattere 
sanitario, molto dipenderà dalla domanda 
ĶŖƓĖƃŖì�Ė�ƂƙĶŖďĶ�ďìŎŎɰĖīīĶĉìĉĶì�ďĖŎŎĖ�ƀŠŎĶƓĶɥ
ĉĲĖ�ìŖƓĶĉĶĉŎĶĉĲĖ�ŖìǃĶŠŖìŎĶɑ�ĉŠƊŀ�ĉŠŕĖ�ďìŎŎì�
continuità del commercio internazionale 
ed in particolare dalla tonicità dei mercati 
europei, e senz’altro un ruolo decisivo lo 
daranno le policies mirate alla digitalizzaɥ
zione, alla riconversione e alla transizione 
ecologica, allo sviluppo in generale degli 
investimenti in ricerca ed innovazione.
Sulla capacità e sulla direzione degli 
investimenti effettuati dalle imprese 
ƂƙìŎĉĲĖ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĖ�ƳĶĖŖĖ�ďìŎŎɰĶŖďìĬĶŖĖ�
congiunturale di Unioncamere Lombardia. 
Da essa emerge che nell’anno della panɥ
demia il 54% delle aziende manifatturiere 
ha effettuato investimenti (era il 69% nel 
2019, crescerà al 62% nel corso del 2021).
La contrazione ha riguardato soprattutto 
le piccole imprese (37%) e le medie (64%), 
mentre le grandi imprese (97%) hanno 
sostanzialmente continuato ad investire. 
Va aggiunto, tuttavia, che le prime, pur 
ƃĶďŠƓƓĖ�ďĶ�ŖƙŕĖƃŠɑ�ƂƙìŖďŠ�ĲìŖŖŠ�ĶŖƳĖƊƓĶƓŠ�
lo hanno fatto, nel 70% dei casi, con spese 
maggiori rispetto all’anno prima, reaɥ
ĬĖŖďŠ�ďƙŖƂƙĖ�ĉŠŖ�ŕìĬĬĶŠƃĖ�īŎĖƊƊĶĈĶŎĶƓþ�

Fonte: Studi Confindustria Bergamo su dati Unioncamere Lombardia (feb. 2021)

al cambiamento di scenario, mentre le 
grandi imprese, che hanno confermato 
gli investimenti, ne hanno però ridotto 
l’intensità nel 70% dei casi, stanti le incerte 
prospettive dei mercati che hanno accomɥ
pagnato la pandemia e hanno suggerito di 
ìŖŖƙŎŎìƃĖ�Š�ƂƙìŖƓŠ�ŕĖŖŠ�ƃĶŖƳĶìƃĖ�ĶŕƀĖĬŖĶ�
ĬĶþ�ƀƃŠĬƃìŕŕìƓĶɑ�ĶŖ�ƂƙìŎĉĲĖ�ĉìƊŠ�ɭƊƀĶìǃɥ
ǃìƓĶɮ�ďì�ƊƀĖƊĖ�ŖŠŖ�ƀƃĖƳĶƊƓĖɐ�dĖ�ŕŠƓĶƳìǃĶŠŖĶ�
alla base degli investimenti riguardano 
il rinnovamento di impianti produttivi 
obsoleti (45%), l’aumento (31%) o la diverɥ
sificazione (8%) della capacità produttiva. 
La previsione per il 2021 è, in entrambi i 
gruppi dimensionali, di grande sforzo, con 
un incremento di budget che oscilla tra il 
20% e il 40%.
L’indagine Unioncamere evidenzia come 
gli investimenti effettuati abbiano assorbiɥ
to tra il 5% e il 7% del fatturato. Prevalgono 
senza dubbio gli investimenti materiali su 
ƂƙĖŎŎĶ�ĶŕŕìƓĖƃĶìŎĶ�ɟƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ƀìƃĶ�
all’85% e al 15% degli stanziamenti). Nel 
Ǯǧʰ�ďĖĶ�ĉìƊĶ�ƂƙĖƊƓĖ�ƊƀĖƊĖ�ĲìŖŖŠ�īƃƙĶƓŠ�ďĶ�
interventi agevolativi: superammortamenɥ
to (41%) iperammortamento (34%), credito 
d’imposta R&S (26%), credito innovazione 
ɧ�mƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶ�ɟǨǭʰɠɐ
Un tema di interesse, condizionante la 
performance complessiva dell’industria, 
riguarda la tenuta asimmetrica dei diversi 
ƊĖƓƓŠƃĶɑ�ìŎĉƙŖĶ�ďĖĶ�ƂƙìŎĶɑ�ìď�ĖƊĖŕƀĶŠ�ŎɰìĈĈĶɥ
gliamento, molto più esposti alla dinamica 
della crisi sanitaria e delle sue restrizioni.
Insieme al nuovo assetto settoriale, probaɥ
bilmente anche un nuovo assetto di terriɥ
ƓŠƃĶ�ĶŖƓĖƃĖƊƊĖƃþ�ŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�ŖìǃĶŠŖìŎĖɑ�ĉŠƊŀ�
ĉŠŕĖ�ìĉĉìďƙƓŠ�ďŠƀŠ�Ŏì�ĉƃĶƊĶ�ďĖŎ�ǩǧǧǯɥǩǧǧǰɐ�

La capacità dei sistemi locali di garantire 
condizioni di competitività aggiuntive e 
ĉŠŕƀŎĖŕĖŖƓìƃĶɑ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎĖ�ŕĶĉƃŠĖɥ
conomiche o macroeconomiche, potrebbeɥ
ro consentire alle imprese di accedere più 
facilmente ai driver della crescita e della 
resilienza. Sono infatti gli ecosistemi locali 
più o meno favorevoli all’industria, e più o 
meno diversificati nella specializzazione, 
che possono contribuire alla ripartenza: 
nella accessibilità ai fattori della conoɥ
scenza, nella disponibilità e preparazione 
delle risorse umane, nella facilità di conɥ
nessioni e nell’integrazione logistica, nella 
ƃŠĈƙƊƓĖǃǃì�ďĖŎŎĖ�īĶŎĶĖƃĖ�ɭĉŠƃƓĖɮ�ŎŠĉìŎĶ�ĉĲĖ�
garantiscono rapporti di fiducia e strutture 
flessibili per agganciare le catene globali 
del valore.

Bergamo, investimenti delle imprese manifat-
turiere (2020)
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LE POTENZIALITÀ DI RIPRESA
IN LOMBARDIA E CAMPANIA

La crisi economica che ha caratterizzato il 2020 ha mostrato i suoi 
effetti su tutto il territorio nazionale. Infatti, dall’analisi dei dati 
della BDCR Assilea, integrati con i dati relativi al comparto auto di 
fonte UNRAE, è emerso che nel 2020, si sono registrate contrazioni 
del volume e valore di stipulato leasing a doppia cifra in tutte le 
regioni [cfr. Fig.1a, Fig. 1b].
Le flessioni maggiormente significative si sono registrate nel Nord 
Italiaɑ�ɥǩǫɑǧʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�Ė�ɥǩǧɑǪʰ�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖɑ�ìŖĉĲĖ�ƊĖ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊĶ�
ĉŠŖƓĶŖƙì�ì�ĉŠŖĉĖŖƓƃìƃĖ�ŖĖŎŎĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ďĶ�ƂƙĖƊƓì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ďŠƳĖ�
nel 2020 sono stati stipulati il 64,0% dei contratti per un valore 
pari al 65,1% del totale [cfr. Fig. 2a, Fig. 2b].
Quasi il 35% del valore di stipulato è stato realizzato nelle regioni 
del Nord-Est, concentrandosi in particolare nel Trentino Alto Adige 
ɟǨǭɑǰʰɠ�Ė�ŖĖŎ�ÊĖŖĖƓŠ�ɟǯɑǭʰɠɓ�ƂƙĖƊƓĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰ�ƊŠŖŠ�
ƂƙĖŎŎĖ�ĉĲĖ�ĲìŖŖŠ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�Ŏì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ƀĶƥ�
ĈìƊƊì�ɟɥǨǬɑǩʰɠ�Ė�ƂƙĖŎŎì�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓì�ɟɥǩǭɑǭʰɠɐ
Anche il Nord-Ovest è stato colpito dalla crisi, segnando complesɥ
ƊĶƳìŕĖŖƓĖ�ƙŖ�ɥǩǮɑǪʰ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃŠ�Ė�ƙŖ�ɥǩǧɑǬʰ�ĶŖ�ƳìŎŠƃĖɑ�ƊĖƀƀƙƃĖ�Ŏì�

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ� '!���ƊƊĶŎĖì�Ė�ďìƓĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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Figura 1a - Dinamica dello stipulato leasing 2020 nelle diverse regioni – 
numeri (var. % rispetto al 2019)

Figura 1b - Dinamica dello stipulato leasing 2020 nelle diverse regioni – 
valori (var. % rispetto al 2019)
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dŠŕĈìƃďĶì�ĉŠŖƓĶŖƙĶ�ì�ďĖƓĖŖĖƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ƀĖƃ�ƳìŎŠƃĖ�ďĶ�
stipulato leasing pari al 17,3% con una flessione di 0,5 p.p. rispetto 
ìŎ�ǩǧǨǰɐ�OŖ�ďĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�ìŖĉĲĖ�ŎɰĶŖĉĶďĖŖǃì�ďĖŎ��ĶĖŕŠŖƓĖ�ɟɥǧɑǪ�ƀɐƀɐɠ�
ĉĲĖ�Ĥ�ƀĖƃů�Ŏì�ƃĖĬĶŠŖĖ�ĉĲĖ�ŖĖŎŎì�ŕìĉƃŠɥìƃĖìɑ�ĶŖƊĶĖŕĖ�ìŎŎì�dĶĬƙƃĶì�
ɟɥǰɑǯʰɠɑ�Ĳì�ŕŠƊƓƃìƓŠ�Ŏì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƳŠŎƙŕĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŕĖŖŠ�
elevata, pari al 13,8%.
Non solo nel leasing ma anche a livello globale la Lombardia 
rappresenta di gran lunga la prima economia del Paese, con un 
�Od�ďĶ�ƂƙìƊĶ�ǫǧǨ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�ĖƙƃŠ�ŖĖŎ�ǩǧǨǰɑ�ƀìƃĶ�ìŎ�ǩǩɑǫʰ�ďĖŎ�ƓŠƓìŎĖ�
nazionale. La rilevanza della Lombardia nell’economia del Paese 
è evidenziata anche dalle indagini realizzate da CDP Think Tank 
per Cassa Depositi e Prestiti dove viene riportato che la ripartenza 
ƀŠƊƓɥ!ŠƳĶď�ďĖŎŎì�ƃĖĬĶŠŖĖ�ƃĶƊƙŎƓì�ďĖĉĶƊĶƳì�ƀĖƃ�ìĉĉŠŕƀìĬŖìƃĖ�ŎɰOƓìɥ
lia fuori dalla crisi e inserirla stabilmente in un contesto europeo 
più dinamico.
OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƀƃŠƊƀĖƓƓĶƳìɑ�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĶ�ĶŖďĶƳĶďƙìƓĶ�Ǭ�ìŕĈĶƓĶ�ƊƙĶ�ƂƙìŎĶ�
puntare, che costituiscono delle eccellenze e al tempo stesso “piatɥ
ƓìīŠƃŕĖɮ�Ɗƙ�ĉƙĶ�ƀŠĬĬĶìƃĖ�ĶŎ�ƃĶŎìŖĉĶŠ�ďĶ�ƓƙƓƓĶ�Ķ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ďĶ�ìƓƓĶƳĶƓþɒ�
1. ricerca, innovazione e formazione, considerato che la Lomɥ

bardia, con le sue università, politecnici, startup, laboratori, 
grandi aziende, è il principale hub dell’innovazione e della 
formazione in Italia; 

2. servizi finanziari, da un lato fondamentali per supportare il 
sistema d’impresa nelle sue esigenze di accesso al credito e di 
servizi in genere, dall’altra vera opportunità per corroborare 
ĶŎ�ƃƙŠŎŠ�ďĶ�lĶŎìŖŠ�ĉŠŕĖ�ɭƀĶìǃǃì�īĶŖìŖǃĶìƃĶì�ĖƙƃŠƀĖìɮɓ�

3. sistema fieristico, divenuto elemento di supporto irrinunciabiɥ
le per lo sviluppo economico del territorio e delle imprese lomɥ
barde e per alimentare il processo di internazionalizzazione; 

4. ƃĖƓĖ�ìĖƃŠƀŠƃƓƙìŎĖɑ�ĉĲĖ�ŠĬŖĶ�ìŖŖŠ�ŕŠƳĶŕĖŖƓì�ƂƙìƊĶ�ƙŖ�ƓĖƃǃŠ�
ďĖĶ�ƀìƊƊĖĬĬĖƃĶ�ìĖƃĖĶ�ŖìǃĶŠŖìŎĶ�Ė�ŠŎƓƃĖ�ƓƃĖ�ƂƙĶŖƓĶ�ďĖŎŎĖ�ŕĖƃĉĶ�
cargo totali, svolgendo il ruolo cruciale di fattore abilitante 
per comparti come turismo e commercio in una delle realtà 
più dinamiche del Paese; 

5. mobilità sostenibile, con la Lombardia, e in particolare 
Milano, all’avanguardia in Italia e alla costante ricerca di 
innovazione e di buone performance ambientali.

Il Centro Italia�Ĥ�ƃĶƊƙŎƓìƓŠ�ƂƙĖŎŎŠ�ŕĖŖŠ�ĉŠŎƀĶƓŠ�ďìĬŎĶ�ĖīīĖƓƓĶ�ďĖŎŎì�
crisi, infatti nonostante una flessione del 12,0%, ha registrato 
complessivamente un aumento di 1,4 p.p. della sua incidenza sul 
volume di stipulato realizzato a livello nazionale. In particolare, il 
Lazio e la Toscana sono le regioni che hanno mostrato l’aumento 
ƀĶƥ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ďĖŎŎì�ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠɑ�ƃĶƊƀĖƓƓĶɥ
vamente pari a +0,5 p.p. e a +0,8 p.p., e le flessioni meno significatiɥ
ƳĖ�ɟɥǨǨʰɠɓ�ƀĶƥ�ƃĶŎĖƳìŖƓĖ�Ŏì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ƳŠŎƙŕĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ƀĖƃ�
Ŏɰ°ŕĈƃĶì�ɟɥǩǧɑǫʰɠ�Ė�ƀĖƃ�ŎĖ�lìƃĉĲĖ�ɟɥǨǪɑǫʰɠɐ�
L’area del Sud comprese le Isole presenta, rispetto al 2019, un increɥ
ŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�ƊĶì�ƊƙŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĖĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ƊĶì�ƊƙŎ�ƃĖŎìƓĶƳŠ�
valore, pesando rispettivamente per il 13,5% e per il 14,7%. Le regioni 
del sud hanno registrato una contrazione dei volumi del 16,7%, e le 
īŎĖƊƊĶŠŖĶ�ƀĶƥ�ŕìƃĉìƓĖ�ĲìŖŖŠ�ƃĶĬƙìƃďìƓŠ�Ŏì� ìƊĶŎĶĉìƓì�ɟɥǩǪɑǬʰɠ�Ė�Ŏì��ƙɥ
ĬŎĶì�ɟɥǩǧɑǪʰɠɓ�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕìɑ�ďŠƀŠ�Ŏì�!ìŕƀìŖĶìɑ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕì�Ŏì�ƃĖĬĶŠŖĖ�
che incide maggiormente sul volume di stipulato nel Sud d’Italia. 
Al di là del leasing, dallo studio di Cassa Depositi e Prestiti è emersa 
la possibilità per la Campania di una ripresa basata sulla capacità 
di valorizzare le numerose eccellenze che caratterizzano la regione, 
cogliendo le opportunità di investimento che discendono dalle ingenti 
risorse attivabili grazie alle istituzioni sovranazionali. Tra i filoni di 
investimento indicati come prioritari dal Recovery Fund, il contributo 
alla transizione verde e digitale rappresenta uno degli ambiti più riɥ
levanti per l’approvazione dei progetti sottoposti al vaglio della Comɥ
missione Europea. Infatti, il forte contenuto di innovazione in ottica di 
sostenibilità è l’elemento che accomuna le eccellenze regionali della 
!ìŕƀìŖĶìɐ�O�ĉĶŖƂƙĖ�ìŕĈĶƓĶ�ĉŠŖƊĶďĖƃìƓĶ�ĉŠŕĖ�ĉìŖďĶďìƓĶ�ĶďĖìŎĶ�ƀĖƃ�ĉŠŖɥ
tribuire a una strategia di rilancio della regione sono i) l’ecosistema 
dell’innovazione e della ricerca; ii) il distretto dell’aerospazio; iii) la 
filiera agroalimentare; iv) l’economia del mare; v) il sistema turistico.

Le Isole, in cui si concentra il 4,1% dello stipulato del 2020, hanno 
mostrato una contrazione del 21,1% nei numeri e del 15,7% nei 
valori rispetto al 2019. In particolare, la Sicilia, che rappresenta il 
3,0% del valore di stipulato nazionale, ha evidenziato una diminuɥ
zione del volume dei contratti dell’11,5%, mentre la Sardegna ha 
ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƙŖì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǨǭɑǩʰɐ
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Figura 2a - Ripartizione dello stipulato leasing 2020 nelle diverse regioni 
(num. %)

Figura 2b - Ripartizione dello stipulato leasing 2020 nelle diverse regioni 
(val. %) 
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A cura di Gianluca Pistrin 
°ǜĉĶŠ�¡ƓƙďĶɑ�!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì�°ďĶŖĖ

L’ECONOMIA IN
FRIULI VENEZIA GIULIA

dɰĖĉŠŖŠŕĶì�ďĖŎ�DƃĶƙŎĶɥÊĖŖĖǃĶì�
Giulia, dopo la contrazione senza 
precedenti registrata in primaveɥ
ra, ha segnato in estate un rafforɥ
zamento superiore alle attese, 
supportato anche dalle spese 
turistiche di matrice domestica, da 
una maggiore tenuta del manifatɥ
turiero e da un robusto rimbalzo 
delle esportazioni.

Il progressivo recupero della domanda, 
assieme alle misure a sostegno dell’econoɥ
mia, hanno arginato la caduta del Pil, che, 
secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi 
di Confindustria Udine su dati Prometeia, 
si stima aver chiuso il 2020 in Regione con 
un calo del -9,3% rispetto all’anno preceɥ
dente. Per il 2021, se la ripresa dei contagi 
sarà arginata e se la vaccinazione sarà 
efficace e rapida, si prevede una crescita del 
+5,1% trainata dall’industria, il cui valore 
aggiunto è previsto rimbalzare del +8,1% 
ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠ�Ė�ďìŎŎĖ�costruzioni, +11,1%, che 
beneficeranno delle opportunità legate ai 
bonus sulle ristrutturazioni edili. Il valore 
aggiunto dei servizi, particolarmente colpiti 
dalle misure di contenimento dell’emergenɥ
za sanitaria, è previsto crescere nell’anno in 
corso in misura minore, del 3,9%.
I consumi delle famiglie si stima abbiano 
subito una contrazione nel 2020 del -10,6%. 
A partire da maggio si è assistito ad un 
miglioramento, ma l’incertezza sulle proɥ
spettive future legate al numero di contagi 
e ai ritardi nelle vaccinazioni, orienta le 
famiglie ad una maggiore cautela nelle 
scelte di spesa, con conseguente aumento 
della propensione al risparmio. Il recupero 
previsto per il 2021, +5,2%, compenserà 
solo parzialmente la flessione del 2020.
Dopo la variazione positiva registrata nel 

ǩǧǨǰ�ɟʘǩɑǨʰɠɑ�ŎɰĶŕƀìƓƓŠ�ďĖŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ɟƙŖĶɥ
tamente, anche se in misura minore, alla 
ƀĖƃďĶƓì�ďĶ�ƊƀĶŖƓì�ďĖĬŎĶ�ĶŖĉĖŖƓĶƳĶ�ƀĖƃ�ŎɰìĉƂƙĶɥ
sto di beni strumentali e per l’industria 4.0) 
si è riflesso anche sugli investimenti. Per 
il 2020 si stima un calo del -6,2%, in netto 
ŕĶĬŎĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙìŖɥ
ƓŠ�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�ŎŠ�ƊĉŠƃƊŠ�ŎƙĬŎĶŠɑ�ɥǨǯɑǯʰ�Ė�ìď�
ŠƓƓŠĈƃĖɑ�ɥǨǩɑǨʰɑ�ĬƃìǃĶĖ�ìď�ƙŖ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳŠ�
ƃĶŕĈìŎǃŠ�ďĖĬŎĶ�ìĉƂƙĶƊƓĶ�ďĶ�ĈĖŖĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�
nei mesi estivi dovuto ad un recupero del 
clima di fiducia tra le imprese. Per il 2021, 
+10,9%, si attende una decisa crescita sia 
per la ripresa del ciclo economico, in parɥ
ticolare nella seconda parte dell’anno, sia 
per l’erogazione di fondi europei, sia per le 
favorevoli condizioni di finanziamento.
La ripartenza del commercio mondiale 
farà da traino alle esportazioni regionali 
che potrebbero risalire del 5,9%�ƂƙĖƊƓɰìŖɥ
no dopo il calo registrato nel 2020.
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Ƿɐǳ

DINAMICHE E TENDENZE 
TERRITORIALI DEI PRINCIPALI 
COMPARTI

Come mostrato nelle Figure 3a e 3bɑ�ìŖĉĲĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�Ķ�ĉŠŕƀìƃƓĶ�ìƙƓŠ�Ė�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ƃĶƊƙŎƓìŖŠ�ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ĶŖĉĶďŠŖŠ�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ŖĖŎŎŠ�
stipulato leasing sia in numero che in valore in tutte le regioni del territorio nazionale. 
OŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ìƙƓŠŕŠƓĶƳĖ�Ĳì�ƙŖɰĶŖĉĶďĖŖǃì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ŖĖŎ�ªƃĖŖƓĶŖŠɥ�ŎƓŠ��ďĶĬĖɑ�ªŠƊĉìŖì�Ė�Ŏì�ÊìŎŎĖ�ďɰ�ŠƊƓì�ŕĖŖƓƃĖ�ĶŖ�dŠŕĈìƃďĶì�ƊĶ�ƃĖĬĶƊƓƃìŖŠ�Ķ�
numeri e i valori più elevati con riferimento ai comparti strumentale, immobiliare, aeronavale e ferroviario ed energy.

Figura 3a - Ripartizione dello stipulato 2020 per comparto nelle diverse regioni (num. %)

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ� '!���ƊƊĶŎĖì�Ė�ďìƓĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0
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Figura 3b - Ripartizione dello stipulato 2020 per comparto nelle diverse regioni (val. %)

Auto Strumentale Aeronavale Immobiliare Energy
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�ŖĉĲĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ŖĖŎ�ªƃĖŖƓĶŖŠɥ�ŎƓŠ��ďĶĬĖ�ƀĖƃ�
effetto del particolare regime sulla tassa di 
registro si concentra oltre il 30% del totale 
delle immatricolazioni di autovetture e 
veicoli sul territorio nazionale, seguito 
dalla Toscana e dalla Valle d’Aosta che inɥ
ƊĶĖŕĖ�ƃìĬĬĶƙŖĬŠŖŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�ǩǬɑǪʰ�
del valore di stipulato a livello nazionale 
ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�[crf. Fig. 4a]. La Valle 
ďɰ�ŠƊƓìɑ�ĉŠŖ�ƙŖ�ɥǩǯɑǪʰɑ�Ĥ�ìŖĉĲĖ�ƙŖì�ďĖŎŎĖ�
ƃĖĬĶŠŖĶɑ�ďŠƀŠ�Ŏì�¡ìƃďĖĬŖì�ɟɥǪǨɑǪʰɠ�Ė�ĶŎ�DƃĶƙŎĶ�
Venezia Giulia (28,5%), dove si registrano le 
flessioni in valore più significative rispetto 
al 2019 [crf. Fig. 4b].
EƙìƃďìŖďŠ�ìŎŎĖ�ƊĶŖĬŠŎĖ�ŕìĉƃŠɥìƃĖĖɑ�ŎĖ�ĉŠŖɥ

trazioni della Valle d’Aosta e della Lombarɥ
ďĶì�ɟɥǨǮɑǩʰɠ�ĲìŖŖŠ�ĶŖĉĶƊŠ�Ɗƙ�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�mŠƃďɥwɥ
vest che risulta essere l’area dove si registra 
la diminuzione più importante di volume di 
ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ɟɥǩǨɑǧʰɠɐ��ƙĖƊƓì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�Ĳì�ƃĖɥ
ĬĶƊƓƃìƓŠ�ĶŖŠŎƓƃĖ�ƙŖ�ĉìŎŠ�ďĖŎŎì�ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�
sul valore dello stipulato che dal 26,6% del 
2019 è passata al 25,2% nel 2020.
In aumento invece l’incidenza delle regioni 
ďĖŎ�mŠƃďɥ0ƊƓ�ĉĲĖɑ�ƓƃìĶŖìƓĖ�ďìŎ�ªƃĖŖƓĶŖŠ��ŎƓŠ�
Adige (dove si concentrano le immatricoɥ
lazioni per il regime favorevole sulla tassa 
di registrazione), arrivano a rappresentare 
ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳìŕĖŖƓĖ�ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ǫǧʰ�ďĖŎ�ƳìŎŠƃĖ�
ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ďĖŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ìƙƓŠɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓɰìɥ

rea la crisi ha provocato una contrazione 
del 15,7% del volume dei contratti. 
Anche il Centro Italia ha registrato una 
diminuzione del volume di stipulato per 
ĶŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ìƙƓŠ�ɟɥǨǪɑǪʰɠ�ƊĖƀƀƙƃĖ�ìĈĈĶì�
mostrato un incremento della propria 
ĶŖĉĶďĖŖǃì�ĬƃìǃĶĖ�ìŎŎì�ªŠƊĉìŖìɑ�Ŏì�ĉƙĶ�ƂƙŠƓì�
sul volume di stipulato è passata dal 13,5% 
del 2019 al 14,6% nel 2020. 
In linea con il 2019 il Sud e le Isole detengoɥ
no l’11,6% del valore di stipulato auto. Gli 
ĖīīĖƓƓĶ�ďĖŎŎì�ĉƃĶƊĶ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ƊŠŖŠ�ƊƓìɥ
ti più evidenti, oltre che in Sardegna, anche 
in Calabria e in Abruzzo dove si registra 
ƃĶƊƀĖƓƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ƙŖ�ɥǩǧɑǧʰ�Ė�ƙŖ�ɥǨǭɑǯʰɐ

Ƿɐǳɐǲ

LE IMMATRICOLAZIONI
CONTINUANO A CONCENTRARSI
NEL TRENTINO-ALTO ADIGE

DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ� '!���ƊƊĶŎĖì�Ė�ďìƓĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0

0,7%

0,7%

1,0%

0,7%

1,1%

0,3%

2,1%

30,4%

6,9%

3,7%

0,4%

0,8%

9,5% 4,6%
4,0%

4,3%

14,6%

10,7%

1,0%

2,6%

-28,5%

-31,3%

-18,2%

-18,8%

-16,8%

-6,1%

-15,5%

-15,2%

-17,8%

-15,2%

-12,5%

-20,0%

-17,2% -18,7%
-8,9%

-13,8%

-10,1%

-28,3%

-9,6%

-12,4%

Figura 4a - Ripartizione stipulato auto 2020 nelle diverse regioni – valori Figura 4b - Dinamica dello stipulato auto 2020 nelle diverse regioni – valori 
(var. % rispetto al 2019)
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Ƿɐǳɐǳ

TREND POSITIVO
PER LO STRUMENTALE
IN ABRUZZO E MOLISE

Nel 2020, come evidenziato in Figura 5a, si conferma una maggiore 
ĉŠŖĉĖŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ŖĖŎŎì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ďĖŎ�
mŠƃďɥwƳĖƊƓ�ɟǪǫɑǯʰɠ�ďŠƳĖ�ƊŠŎŠ�Ŏì�dŠŕĈìƃďĶì�ďĖƓĶĖŖĖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀĖƃ�
valore di stipulato pari al 25,2%. La contrazione del valore di stiɥ
ƀƙŎìƓŠ�ƀĶƥ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳì�ƊĶ�ŠƊƊĖƃƳì�ŖĖŎŎì�ÊìŎŎĖ�ďɰ�ŠƊƓì�ɟɥǪǫɑǫʰɠ�Ė�ĶŖ�
dŠŕĈìƃďĶì�ɟɥǩǨɑǭʰɠ�ĉĲĖ�ĶŖƊĶĖŕĖ�ĲìŖŖŠ�ƀŠƃƓìƓŠ�ìď�ƙŖì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�
ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳì�ŖĖŎŎɰìƃĖì�ďĖŎ�ɥǨǯɑǫʰ�[crf. Fig. 5b].
ªƙƓƓĖ�ŎĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ďĖŎ�mŠƃďɥ0ƊƓ�ŕŠƊƓƃìŖŠ�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĶ�ďĖŎ�ƳŠŎƙŕĖ�ďĶ�
ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĶ�ìŎ�ǩǧʰ�ƀĖƃ�ƙŖ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ɥǩǪɑǯʰ�
rispetto al 2019. 

Il Centro mostra la diminuzione del valore di stipulato più bassa 
ɟɥǯɑǯʰɠɑ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃŕĖŖƓĖ�ĖƳĶďĖŖƓĖ�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�ŖĖŎ�dìǃĶŠ�ɟɥǧɑǮʰɠɐ�
Solo nel Sud d’Italia si rileva un incremento del volume di 
stipulato nel 2020, nel Molise (+7,6%) e in Abruzzo (6,2%), anche 
ƊĖ�ĶŎ�ɥǪǩɑǮʰ�ďĖŎŎì� ìƊĶŎĶĉìƓì�Ė�ĶŎ�ɥǨǰɑǩʰ�ďĖŎŎì�!ìŎìĈƃĶì�ĶŖĉĶďŠŖŠ�
ƀìƃƓĶĉŠŎìƃŕĖŖƓĖ�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎŎì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�īìĉĖŖďŠ�ƊĖĬŖìƃĖ�ƙŖ�
ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ɥǨǫɑǫʰɐ

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea 
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Figura 5a - Ripartizione dello stipulato strumentale 2020 nelle diverse 
regioni - valori

Figura 5b - Dinamica dello stipulato strumentale 2020 nelle diverse regioni – 
valori (var. % rispetto al 2019)
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Nel 2020 l’economia ligure ha risentito significativamente degli effetti 
ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�ďĶ�!wÊO'ɥǨǰɒ�ďŠƀŠ�Ŏì�ĬƃìďƙìŎĖ�ƃĶìƀĖƃƓƙƃì�ďĖŎŎĖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�
economiche e il venir meno di parte delle restrizioni alla mobilità, vi è 
stato solo un parziale recupero dei livelli produttivi precedenti l’insorɥ
gere dell’emergenza sanitaria. Sia nell’industria, sia nei servizi, il 2020 
ha segnato un calo dell’attività economica, sebbene nella seconda parte 
dell’anno i settori industriali abbiano registrato segnali di reazione. 

Per i servizi, al contrario, la ripresa è ancora distante: nella stagione estiva i flussi turistici 
sono diminuiti fortemente, a causa delle minori presenze sia italiane sia straniere e il moɥ
vimento crocieristico si è pressoché azzerato. La ristorazione, il commercio al dettaglio e 
l’intermediazione immobiliare hanno risentito dell’atteggiamento prudente assunto dalɥ
le famiglie nelle decisioni di spesa e di investimento. La movimentazione merci nei porti è 
risultata in flessione, penalizzata dalla scarsa domanda di beni di consumo e intermedi.
OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠɑ�ŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĶŖďƙƊƓƃĶìŎĶ�ĲìŖŖŠ�ŖĖŎ�ĉŠŕƀŎĖƊƊŠ�ĉŠŖīĖƃŕìƓŠ�Ŏì�ƃĖƳĶƊĶŠŖĖ�ìŎ�
ribasso della spesa per investimenti fissi (Indagine Banca d’Italia), erodendo gli incremenɥ
ti registrati nel 2018 e nel 2019. Tale indicazione è confermata dall’indagine sul clima di 
fiducia dell’industria manifatturiera svolta da Confindustria Genova a livello regionale: 
con riferimento agli interventi di ampliamento della capacità produttiva e agli interventi 
di semplice sostituzione, si è assistito, nel corso del 2020, a un crollo degli indici di fiducia. 
Tuttavia, già nel primo trimestre 2021 tali indicatori sono ritornati ai livelli pre-covid.

A cura di Giacomo Franceschini 
!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶɑ�!ŠŖǟŖďƙƊƓƃĶì�EĖŖŠƳì�

L’ECONOMIA LIGURE
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Il leasing immobiliare risulta maggiormente diffuso nelle regioni 
del Nord in cui si concentra il 72% del valore di stipulato, anche 
ƊĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰ�Ŏì�Ɗƙì�ƂƙŠƓì�Ĳì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƙŖì�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĶ�
ƂƙìƊĶ�Ǫ�ƀƙŖƓĶ�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĶɐ�OŖ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖɑ�ŎɰĶŖĉĶďĖŖǃì�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓì�ƊĶ�
ŠƊƊĖƃƳì�ĶŖ�dŠŕĈìƃďĶì�ɟǩǮɑǨʰɠ�Ė�ĶŖ�0ŕĶŎĶìɥ�ŠŕìĬŖì�ɟǨǮɑǫʰɠ�[crf. Fig. 
6a]ɐ�!ŠŕƀŎĖƊƊĶƳìŕĖŖƓĖ�Ŏì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ďĖŎ�mŠƃď�Ĳì�ƃĖĬĶƊƓƃìƓŠ�ƙŖì�
contrazione del valore di stipulato del 63,3% con flessioni rilevanti 
ĶŖ��ĶĖŕŠŖƓĖ�ɟɥǫǭɑǨʰɠɑ�ÊĖŖĖƓŠ�ɟɥǫǪɑǮʰɠ�Ė�dĶĬƙƃĶì�ɟɥǪǯɑǰʰɠ�[crf. Fig. 6b]. 
Il Centro Italia ha registrato una diminuzione dei volumi di stipuɥ
ŎìƓŠ�ŕĖŖŠ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ɟɥǨǬɑǫʰɠ�ĉĲĖ�Ĳì�ƀŠƃƓìƓŠ�ìď�ƙŖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�
ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĖŎŎɰìƃĖì�ƊƙŎŎŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŖìǃĶŠŖìŎĖ�ďìŎ�ǨǬɑǪʰ�ďĖŎ�ǩǧǨǰ�
al 18,0% nel 2020. Tutte le regioni dell’area hanno mostrato un 
incremento della propria incidenza sullo stipulato immobiliare a 
livello nazionale seppure con contrazioni del volume di stipulato 
rispetto al 2019. La variazione più importante si è evidenziata in 
°ŕĈƃĶì�ɟɥǩǯɑǪʰɠ�ŕĖŖƓƃĖ�Ŏì�ďĶŖìŕĶĉì�ŕĶĬŎĶŠƃĖɑ�ĉŠŖ�ƙŖ�ɥǮɑǧʰɑ�ƊĶ�Ĥ�
registrata nelle Marche.

OŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĖŎŎŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�ŖĖŎŎì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ďĖŎ�
¡ƙď�OƓìŎĶì�Ĳì�ƊĖĬŖìƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ƙŖ�ɥǪǩɑǬʰɐ�ªìŎĖ�ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�Ĥ�ďì�ƃĶɥ
ĉŠŖďƙƃƊĶ�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�ìŎŎĖ�ƳìƃĶìǃĶŠŖĶ�ƳĖƃĶīĶĉìƓĖƊĶ�ĶŖ��ƙĬŎĶì�ɟɥǭǩɑǬʰɠ�
Ė�ĶŖ��ĈƃƙǃǃŠ�ɟɥǬǰɑǯʰɠɓ�ŕĶĬŎĶŠƃĖ�Ŏì�ďĶŖìŕĶĉì�ďĖŎŎì�!ìŕƀìŖĶì�ĉĲĖɑ�
ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ƙŖ�ɥǨǨɑǫʰ�ďĶ�ƳŠŎƙŕĖ�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠɑ�Ĳì�ƳĶƊƓŠ�ìƙŕĖŖƓìƃĖ�Ŏì�
ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƳìŎŠƃĖ�ŖìǃĶŠŖìŎĖ�ďĶ�ǧɑǯ�ƀɐƀɐ
L’unica regione che ha registrato un incremento del valore dei 
contratti leasing immobiliare stipulati nel 2020 è la Sicilia, che 
nonostante la crisi, ha segnato un +27,0%, che corrisponde a un 
aumento di circa 11 milioni di euro.

ǷɐǳɐǴ
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Figura 6a - Ripartizione dello stipulato immobiliare 2020 nelle diverse 
regioni – valori 

Figura 6b - Dinamica dello stipulato immobiliare 2020 nelle diverse regioni – 
valori (var. % rispetto al 2019)

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea 
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PREVALENZA DELLA MANIFATTURA 
AL NORD MENTRE AUMENTA IL 
PESO DELLE COSTRUZIONI NELLA 
VALLE D’AOSTA

Nelle regioni del Nord prevale con il 34,3% 
il leasing a favore delle attività manifattuɥ
riere seguite con il 12,4% dal commercio 
e con il 10,7% dalle attività di trasporto e 
magazzinaggio. 
In particolare, nel Nord Est le attività 
ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃĖ�ďĖƓĖŖĬŠŖŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�
valore dello stipulato leasing superiore al 
35% nelle regioni del Veneto (39,9%), del 
Friuli Venezia Giulia (37,8%) e dell’Emilia 
Romagna (35,7%) dove, nonostante si 
registrino percentuali in flessione rispetto 
al 2019, la manifattura si conferma la più 

finanziata in leasing nell’area. Anche in 
ªƃĖŖƓĶŖŠ��ŎƓŠ��ďĶĬĖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ��ƓĖĉŠ�
risulta prevalente con il 19,9%, registrando 
un aumento di 3,8 p.p. rispetto al 2019. 
dì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ĉŠŕŕĖƃĉĶŠ�ìŎŎɰĶŖĬƃŠƊƊŠ�Ė�
al dettaglio risulta in aumento in Emilia 
Romagna (+0,6 p.p.), in Trentino (+0,8%) e 
Friuli Venezia Giulia (+0,4 p.p.), a fronte di 
una contrazione di 4,1 p.p. registrata nel 
Veneto. L’attività di trasporto e magazziɥ
naggio ha visto un aumento nel Veneto di 
2,4 p.p. e una considerevole contrazione 
in Trentino, dove l’incidenza è scesa dal 
14,5% al 10,2% [cfr. Fig. 7].
In linea con il 2019, nel Nord Ovest si 
rileva una maggiore concentrazione del 
leasing verso le attività manifatturiere in 
Piemonte (35,4%) e in Lombardia (33,3%), 

mentre in Valle d’Aosta si osserva una forte 
ĉŠŖƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ƓìŎĖ�ƊĖƓƓŠƃĖ�
Ateco sul valore di stipulato nella regione 
a favore delle attività di costruzioni la cui 
incidenza sale dal 14,5% del 2019 al 28,7% 
nel 2020. In Liguria si conferma prevalente 
ĶŎ�ƀĖƊŠ�ďĶ�ɭƓƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠɮ�ĉŠŖ�
ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ǩǫɑǮʰ�ɟʘǫɑǫ�ƀɐƀɐɠ�[cfr. Fig. 8].

ǷɐǴ

L’ANALISI GEO-SETTORIALE
LOGISTICA E AGRICOLTURA
IN CRESCITA NEL CENTRO

Figura 7 – Peso % dei primi settori Ateco (At-
tività Economica della clientela) per regione 
ɧ�mŠƃďɥ0ƊƓ�ɟƳìŎŠƃĖ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶɠ

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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INCREMENTO DELL’AGRICOLTURA 
IN UMBRIA E NELLE MARCHE, DEL 
TRASPORTO NEL LAZIO

Nel Centro Italia il leasing alla manifattura 
si conferma prevalente con percentuali in 
aumento nelle Marche (55,3%) e in Umbria 
(27,7%); anche in Toscana con il 33,3% 
continua ad essere l’Ateco predominante 
seppure registri una leggera flessione 
ɟɥǨɑǮ�ƀɐƀɐɠɐ�OŎ�dìǃĶŠ�ĶŖƳĖĉĖɑ�ĶŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ĶŎ�
2019, mostra una prevalenza di leasing a 
ɭƓƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠɮɑ�ĶŎ�ĉƙĶ�ƀĖƊŠ�ƊƙŎ�
valore di stipulato nella regione sale dal 
17,1% al 19,2%. 
Risulta significativo l’incremento dell’inciɥ
ďĖŖǃì�ďĶ�ɭ�ĬƃĶĉŠŎƓƙƃìɑ�ƊĶŎƳĶĉƙŎƓƙƃì�Ė�ƀĖƊĉìɮ�
che sale in Umbria e nelle Marche rispettiɥ
vamente di 7,3 p.p e 2,6 p.p., portando tale 
Ateco tra i primi per valore di stipulato nelle 
ŕìĉƃŠɥìƃĖĖɑ�ĉŠŕĖ�ƊĶ�ƀƙů�ƳĖďĖƃĖ�ĶŖ�Figura 9.
In coerenza con i dati che emergono 
sul leasing, lo studio di Cassa Depositi e 
Prestiti ha individuato nelle Marche guarɥ
dando all’economia nel suo complesso 5 
eccellenze legate sia alla tradizione, che a 
ŖĶĉĉĲĶĖ�ƀĶƥ�ĶŖŖŠƳìƓĶƳĖ�ƊƙŎŎĖ�ƂƙìŎĶ�īìƃ�ŎĖƳì�
per disegnare un nuovo modello economiɥ
co e produttivo: 

1. il sistema manifatturiero distretɥ
tuale, che colloca la regione al 
terzo posto per numero di distretti 
Ė�ìŎ�ƀƃĶŕŠ�ƀŠƊƓŠ�ƀĖƃ�ƂƙŠƓì�ďĶ�
occupati in manifattura, può rapɥ

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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DĶĬƙƃì�ǯ�ɧ��ĖƊŠ�ʰ�ďĖĶ�ƀƃĶŕĶ�ƊĖƓƓŠƃĶ��ƓĖĉŠ�ɟ�ƓƓĶƳĶƓþ�0ĉŠŖŠŕĶĉì�ďĖŎŎì�ĉŎĶĖŖƓĖŎìɠ�ƀĖƃ�ƃĖĬĶŠŖĖ�ɧ�mŠƃďɥwƳĖƊƓ�
(valore contratti)  

presentare la base per inserire le 
aziende marchigiane nelle filiere 
più strategiche a livello europeo; 

2. l’agricoltura biologica che, con 
ŠŎƓƃĖ�ƙŖ�ƂƙĶŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƊƙƀĖƃīĶĉĶĖ�
totale destinata al comparto bio, 
ƀŠƊĶǃĶŠŖì�Ŏì�ƃĖĬĶŠŖĖ�ƂƙìƃƓì�ĶŖ�
Italia, con un valore più alto della 
media nazionale e della media UE; 

3. l’offerta turistica, particolarɥ
mente ricca e diversificata per un 
territorio relativamente circoɥ
scritto, ma che offre una varietà di 

esperienze in grado di valorizzare 
il turismo di prossimità; 

4. il sistema della formazione, caratteɥ
rizzato da eccezionale diffusione sul 
territorio e orientamento dell’offerɥ
ta formativa verso i settori tipici del 
tessuto produttivo regionale;

5. l’economia circolare, che vede le 
Marche ai vertici in Italia sia con 
riferimento alla gestione del ciclo 
dei rifiuti, sia in relazione alle 
esperienze di riciclo e di riuso in 
ambito imprenditoriale.

Figura 9 – Peso % dei primi settori Ateco (Attività Economica della clientela) per regione – Centro 
(valore contratti)
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PREVALENTE IL LEASING A TRA-
SPORTO E MAGAZZINAGGIO AL SUD

mĖŎŎì�ŕìĉƃŠɥìƃĖì�ďĖŎ�¡ƙď�ĶŎ�ƀƃĶŕŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�
per volume di stipulato leasing è il trasporɥ
to e magazzinaggio con il 22,5%, seguito 
con il 19,3% dalla manifattura. 
In particolare, il trasporto e magazzinagɥ
gio è prevalente in Basilicata (25,2%), 
dove registra un incremento di +4,8 p.p. e 
in Campania (24,3%). Anche in Puglia, con 
ĶŎ�ǩǩɑǭʰɑ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓì�Ĥ�ďĖƓĖŖƙƓì�
da tale Ateco seguito dalla manifattura 
ɟǨǮɑǩʰɠɓ�ƃĶŎĖƳìŖƓĖ�ƃĶƊƙŎƓì�ĶŖŠŎƓƃĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓì�
regione l’incremento del peso del leasing 
al settore “Agricoltura, silvicoltura e peɥ
Ɗĉìɮ�ĉĲĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰ�ƊĖĬŖì�ƙŖ�ìƙŕĖŖƓŠ�
di +3,1 p.p..
In Abruzzo si conferma prevalente il leaɥ
ƊĶŖĬ�ìŎŎì�ŕìŖĶīìƓƓƙƃìɑ�Ŏì�ĉƙĶ�ƂƙŠƓì�ƊìŎĖ�ďìŎ�
20,4% del 2019 al 25,0% del 2020. Anche in 
Molise la manifattura si mantiene al primo 
posto con il 23,9% seppure registri una 
diminuzione di 9,5 p.p. a fronte di un inɥ
ĉƃĖŕĖŖƓŠ�ďĶ�ǨǪɑǪ�ƀɐƀɐ�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĖƓĖŖƙƓì�
ďìŎŎɰ�ƓĖĉŠ�ɭĉŠƊƓƃƙǃĶŠŖĶɮɐ
In Calabria si rileva un considerevole increɥ
mento dell’incidenza dell’Ateco “Fornitura 
ďĶ�ìĉƂƙìɮ�ĉĲĖ�Ĥ�ìƙŕĖŖƓìƓì�ďĶ�ǫɑǮ�ƀɐƀɐɐ�
�ĶŕìŖĖ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ƀƃĖƳìŎĖŖƓĖ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�
del commercio, con il 20,6%, anche se in 
diminuzione di 3,8 p.p. rispetto all’anno 
precedente [cfr. Fig. 10]. 
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Figura 10 – Peso % dei primi settori Ateco (Attività Economica della clientela) per regione – Sud (valore 
contratti)

INCREMENTO DEL LEASING ALLE 
ATTIVITÀ IMMOBILIARI NELLE ISOLE

Analizzando l’incidenza dei principali 
Ateco nelle Isole, si conferma al primo poɥ
sto in Sardegna il commercio con il 21,7% 
seppure nel 2020 registri una contrazione 
di 4,3 p.p.. Sale al secondo posto il leasing a 
ɭĉŠƊƓƃƙǃĶŠŖĶɮ�ĉĲĖ�ƀìƊƊì�ďìŎ�ǨǩɑǬʰ�ďĖŎ�ǩǧǨǰ�
al 20,7% nel 2020. In forte contrazione 
invece l’incidenza dei servizi di alloggio 
e ristorazioni che, risentendo della crisi, 
scende di 6,6 p.p. uscendo dall’elenco dei 
principali Ateco. In aumento il peso delle 
attività immobiliari che sale dal 3,6% del 
2019 al 5,1% del 2020. Anche in Sicilia si 

riscontra un importante incremento del 
ŎĖìƊĶŖĬ�ìď�ìƓƓĶƳĶƓþ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĶ�Ŏì�ĉƙĶ�ƂƙŠƓì�
ìƙŕĖŖƓì�ďĶ�Ǯ�ƀɐƀɐɐ��ĶŕìŖĖ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĶŖ�
ƂƙĖƊƓì�ƃĖĬĶŠŖĖ�ìŎ�ƀƃĶŕŠ�ƀŠƊƓŠ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ì�
ɭªƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠɮ�ƊĖƀƀƙƃĖ�ĉŠŖ�
una contrazione di 3,6 p.p. [cfr. Fig. 11].

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Figura 11 – Peso % dei primi settori Ateco (At-
tività Economica della clientela) per regione 
– Isole (valore contratti) 
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Ad oltre un anno dallo scoppio della pandemia andiamo a scoprire, in collaborazione 
con il Cerved, cosa accade alla clientela leasing. Quali sono le imprese che hanno fatto 
ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ƃĶĉŠƃƊŠ�ìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ė�ƂƙìŎĖ�ĶŎ�ƓƃĖŖď�ŖĖĶ�ďĶǛĖƃĖŖƓĶ�ƊĖƓƓŠƃĶɗ

Pur rimanendo il leasing un prodotto preferito dalle PMI, è cresciuta nel 2020 la percentuale 
ďĶ�ĉŎĶĖŖƓĶ�ďĶ�ďĶŕĖŖƊĶŠŖĶ�ŕĖďĶŠɥĬƃìŖďĶɐ�¡Ķ�ĉŠŖīĖƃŕì�Ė�ƊĶ�ƃìǛŠƃǃì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎŎɰìŖŖŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖ�
una dinamica molto positiva del leasing alle imprese agricole, cresce l’incidenza del leasing 
a imprese che operano nei servizi sanitari e nell’autotrasporto, in coerenza con le mutate 
necessità dell’attuale contesto sanitario ed economico.
La clientela leasing si caratterizza per un’elevata percentuale di imprese con alto grado 
di innovazione, che si riscontra anche nelle realtà di micro e piccola dimensione. Elevata 
è la percentuale di imprese con forte propensione all’export, crescente in funzione della 
dimensione aziendale.
I bilanci 2019 fotografano una clientela leasing mediamente più redditizia e con maggiore 
ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ďĖŎŎì�ŕĖďĶì�ĶƓìŎĶìŖìɐ���īƃŠŖƓĖ�ďĶ�ƙŖ�ĉìŎŠ�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�ďĖŎ�īìƓƓƙƃìƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ĶŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ĶŎ�
ƃĶƊƙŎƓìƓŠ�ƊƓĶŕìƓŠ�ƀĖƃ�ŎĖ�ìŎƓƃĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ɟɥǨǨʰɠɑ�Ĥ�ƀƃĖƳĶƊƓì�ƙŖì�ƃĶƀƃĖƊì�ŖĖŎ�ĈĶĖŖŖĶŠ�ƊƙĉĉĖƊƊĶƳŠɐ��Ėƃ�
ĖǛĖƓƓŠ�ďĖŎ�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ĉƃĖƊĉĖ�Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ďĶ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĉĲĖ�ƊĶ�ĉŠŎŎŠĉì�ĶŖ�ƙŖì�īìƊĉĶì�ďĶ�ƃĶƊĉĲĶŠƊĶƓþ�
ĖŎĖƳìƓìɑ�ŕì�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎì�ĉŎĶĖŖƓĖŎì�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊĶ�ŕìŖƓĶĖŖĖ�ìŎ�ďĶ�ƊŠƓƓŠ�ďĖŎŎì�ŕĖďĶì�ĶƓìŎĶìŖìɐ
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A cura di Guido Romano 
�ĖƊƀŠŖƊìĈĶŎĖ�°ǜĉĶŠ�¡ƓƙďĶ�!ĖƃƳĖď�EƃŠƙƀ�

LE PMI ALL’INDOMANI
DELLA PANDEMIA

Le implicazioni economiche che 
ďĖƃĶƳìŖŠ�ďìŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ŖŠŖ�ĲìŖŖŠ�
precedenti non solo per l’intensità 
della crisi, ma anche per la sua 
particolare natura, con effetti 
profondamente asimmetrici tra i 
diversi settori. Da un lato, le misuɥ
re di contenimento hanno prodotto 
conseguenze fortemente eteroɥ
genee; dall’altro, la pandemia ha 
generato un impatto trasversale 
che trasformerà l’organizzazione 
sociale e produttiva, indirizzanɥ
dola verso il c.d. New Normal, con 
effetti ancora incerti ma senza 
dubbio differenziati tra i settori.

Le conseguenze che interessano il sistema 
di piccole e medie imprese sono molteɥ
plici: il lockdown, con la chiusura forzata 
di molte attività, la ridotta mobilità delle 
persone, le norme di distanziamento 
sociale, i cambiamenti indotti nei comporɥ
tamenti di persone e imprese per effetto 
del nuovo contesto (maggiore utilizzo di 
servizi digitali, smartworking, ecc.), la 
ristrutturazione dell’offerta e delle filiera 
a livello globale, ma anche i consistenti 
interventi pubblici in ambito monetario 
e fiscale adottati sia a livello nazionale 
che comunitario. I nostri dati e le nostre 
stime ci indicano che nel corso del 2020 
ĶŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĳì�ƀƃŠĉƙƃìƓŠ�ĬƃìƳĶ�ďìŖŖĶ�ìŎ�
sistema di PMI, con la caduta dei fatturati 
e della redditività, la crescita dei mancati 
pagamenti delle imprese verso i fornitori e 
il calo delle nascite.
La pandemia avrà effetti fortemente asimɥ
metrici: per alcuni settori, le conseguenze 
saranno devastanti, mentre altri (pochi) 
comparti potrebbero addirittura benefiɥ

ĉĶìƃĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓì�īìƊĖɐ�EŎĶ�ĶŕƀìƓƓĶ�ƊĶ�ĉŠŖĉĖŖɥ
treranno sui settori maggiormente colpiti 
dall’emergenza sanitaria, come la filiera 
turistica, la ristorazione, la logistica e i 
trasporti, alcuni settori industriali come 
il sistema moda, che vedranno aumentare 
significativamente la loro rischiosità e per 
Ķ�ƂƙìŎĶ�ƊŠŖŠ�ìŖĉĲĖ�ƀƃĖƳĶƊƓĶ�īŠƃƓĶ�ĉŠŖƓƃìĉɥ
colpi anche sul piano occupazionale.
Queste conseguenze potrebbero esseɥ
re mitigate da un rapido ritorno alla 
crescita e da un piano credibile di rilancio 
dell’economia italiana, che convinca gli 
imprenditori a investire e mantenere gli 
ŠƃĬìŖĶĉĶɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠɑ�ƃĶƊƙŎƓĖƃþ�
decisivo un impiego efficace delle risorse 
del Next Generation EU nelle due direttriɥ
ci che sono state poste al centro dall’aɥ
genda europea: digitalizzazione delle 
imprese e transizione verso un sistema 
più sostenibile.
Una domanda particolarmente rilevanɥ
te riguarda come fornire finanza alle 
imprese per far ripartire gli investimenti. 
Nella fase acuta della crisi lo strumento 
principale è stato il credito garantito. 
Ora è necessario trovare degli strumenti 
selettivi che allochino le risorse in modo 
da poter attivare una crescita estesa. Il 
compito della policy nella gestione della 
ƃĶƀƃĖƊì�Ɗìƃþ�ƀĶƥ�ďĶīīĶĉĶŎĖ�ďĶ�ƂƙìŖƓŠ�ŖŠŖ�
fosse durante il lockdown. Sarà infatti 
necessario passare da provvedimenti 
ĬĖŖĖƃìŎĶǃǃìƓĶɑ�ƂƙìŎĶ�Ŏì�!ìƊƊì�ĶŖƓĖĬƃìǃĶŠŖĖ�
e le garanzie sui prestiti, fondamentali per 
ĖƳĶƓìƃĖ�ĉĲĖ�ĉƃĶƊĶ�ďĶ�ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ƊĶ�ƓƃìƊīŠƃɥ
massero in fallimenti diffusi, a strumenti 
selettivi che allochino le risorse in modo 
da indirizzarle verso gli obiettivi della traɥ
sformazione del nostro sistema produttivo 
e del recupero di competitività.
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Incrociando i dati sul ricorso al leasing del 
campione BDCR di Assilea con l’ecosistema 
dati di Cerved è possibile ricavare informaɥ
zioni sulle caratteristiche delle imprese 
ĶƓìŎĶìŖĖ�ĉĲĖ�ƙƓĶŎĶǃǃìŖŠ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊƓƃƙŕĖŖƓŠ�ĶŖ�
termini di performance di bilancio, speɥ
cializzazione produttiva, profilo di rischio, 
propensione all’export e capacità innovativa. 
Nel presente capitolo ci soffermeremo in 
particolare sulla specializzazione settoriale 
delle aziende che ricorrono al leasing e 
sull’evoluzione dei loro indici di bilancio e di 

PREMESSA

rischio per analizzare l’andamento dei lessee 
nel 2020 e offrire previsioni sulla redditività 
della clientela leasing nel prossimo biennio. 
Nella prima parte del capitolo ci si focaɥ
lizzerà sulla distribuzione settoriale della 
clientela leasing, mettendo in evidenza i 
ĉŠŕƀìƃƓĶ�ƀĶƥ�ďĶīīƙƊĶ�Ė�ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ŖĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�
anno sono cresciuti a ritmi più alti, si preɥ
senteranno degli score sulla propensione 
all’export e la capacità innovativa della 
clientela leasing, sviluppati attraverso 
l’utilizzo dei big data, e si metteranno a 

confronto alcuni indici di bilancio delle 
ĶŕƀƃĖƊĖ�ĉĲĖ�ƃĶĉŠƃƃŠŖŠ�ìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĉŠŖ�ƂƙĖŎŎĶ�
del resto delle imprese italiane. Nella seɥ
conda parte i modelli previsionali utilizzati 
da Cerved, integrati per la componente che 
tiene conto del diverso impatto del Covid 
nei differenti settori a causa delle chiusure 
temporanee o permanenti, saranno appliɥ
cati ai dati di bilancio e di rischio dei leseee 
per ottenere previsioni sui fatturati e sul 
rischio prospettico in due scenari caratteɥ
rizzati da diverse ipotesi alla base.
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Società di capitale

Società di persone

Altre forme

Totale complessivo

51.094

16.365

244

67.703

9.868.611.726

 1.254.848.892

15.395.962

11.138.856.581

75,5%

24,2%

0,4%

100,0%

88,6%

11,3%

0,1%

100,0%

Numero imprese Importo % Numero % Importo

Micro

Piccola

Media

Grande

46,9%

38,6%

11,6%

2,9%

22,7%

35,0%

25,4%

16,9%

Numero imprese Importo

Ǹɐǲ

LE IMPRESE
DELLA CLIENTELA
d0�¡OmE�m0d�ǳǱǳǱ�

Facendo riferimento ai soli dati inclusi 
nella BDCR Assilea, non comprensivi cioè 
del noleggio a lungo termine e del leasing 
auto delle finanziarie di marca, risulta per 
ĶŎ�ǩǧǩǧ�ƙŖì�ďĶŖìŕĶĉì�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎì�ƃĶŎĖƳìƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎ�
mercato lease. Nel corso dell’anno sono 
stati chiusi 118 mila contratti di leasing 
per un valore complessivo di oltre 11 miɥ
liardi di euro (rispetto ai 164 mila contratti 
per 14 miliardi di euro dell’anno precedenɥ
te). La contrazione sul numero dei contratti 
(che lo ricordiamo in BDCR attualmente 
comprendono prevalentemente leasing 
īĶŖìŖǃĶìƃĶŠɠ�Ĥ�ƊƓìƓì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ďĶ�ƂƙĖŎŎì�
ƃĶŎĖƳìƓì�ƊƙĶ�ƳìŎŠƃĶ�Ė�ƂƙĖƊƓŠ�Ĳì�ƀŠƃƓìƓŠ�ì�ƙŖ�
incremento dell’importo medio contratɥ
tuale, che è passato da 91 a 94 mila euro. 
Le imprese che nel corso del 2020 hanno 
fatto ricorso al leasing sono state 67,7 
mila con una contrazione che è in linea 
ĉŠŖ�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎ�ŖƙŠƳŠ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠɐ�ªƃì�ƂƙĖƊƓĖ�
imprese prevalgono le società di capitali, 
ĉĲĖ�ĉŠŕƀƃĖŖďŠŖŠ�ĉĶƃĉì�ƓƃĖ�ƂƙìƃƓĶ�ďĖŎŎì�
clientela in termini di numero e l’88,6% 
in termini di importo, con un’incidenza in 
crescita rispetto all’anno precedente; la 
parte restante della clientela è principalɥ
mente costituita da società di persone, 
che, con un numero di 16 mila unità ha 
mantenuto l’incidenza che aveva nel 2019, 
pur se su importi ancora più contenuti che 
hanno rappresentato circa l’11,3% del 
totale [cfr. Tab.1].
Tra i lessee, le classi dimensionali più 
diffuse sono le microimprese (società con 
fatturato inferiore a 2 milioni di euro) e le 
piccole imprese (con fatturato compreso 
tra i 2 e i 10 milioni di euro) con un’incidenɥ
za complessiva di oltre l’85,5% sul totale 
[cfr. Tab.2]. Le imprese di media dimenɥ

sione (con fatturato tra i 10 e i 50 milioni 
di euro) e le grandi (fatturato superiore a 
50 milioni di euro) raggiungono insieme il 
14,5% del totale. Le imprese grandi regiɥ
strano una flessione nei numeri lievemente 
ƀĶƥ�ĉŠŖƓĖŖƙƓì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎì�ŠƊƊĖƃƳìƓì�
nelle altre fasce dimensionali.
La ripartizione per importo è maggiormenɥ
te distribuita tra le diverse fasce dimensioɥ
nali. Prevale un’incidenza dello stipulato 
da parte delle imprese di piccola dimenɥ
ƊĶŠŖĖ�ɟǪǬɑǧʰɠ�ĉĲĖɑ�ƙŖĶƓìŕĖŖƓĖ�ì�ƂƙĖŎŎì�
delle imprese piccole supera il 57,7% dei 
volumi. Il leasing verso le imprese di media 
ďĶŕĖŖƊĶŠŖĖ�ĶŖƓĖƃĖƊƊì�ĉĶƃĉì�ƙŖ�ƂƙìƃƓŠ�ďĖŎŎŠ�
stipulato 2020. Lo stipulato verso imprese 
di grande dimensione raggiunge il 16,9%. 

Tabella 1 – Clientela leasing per forma giuri-
dica - 2020

Tabella 2 – Ripartizione clientela leasing per 
dimensione - 2020

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea
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L’analisi sui settori della clientela leasing è stata realizzata adottando il modello di clasɥ
sificazione SIRC, sviluppato da Centrale dei Bilanci, che partendo dalla struttura dei codici 
�ƓĖĉŠ�ìĬĬƃĖĬì�ƀĶƥ�ďĶ�ǩǧǧ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ŠŕŠĬĖŖĖĶ�ƊƙŎ�ƀĶìŖŠ�ďĖŎŎì�ƊƓƃƙƓƓƙƃì�ĖĉŠŖŠŕĶĉŠɥīĶŖìŖǃĶìƃĶì�
e dell’ambito competitivo.
Come si osserva dai dati sulla distribuzione della clientela leasing per macrocomparto, 
nel 2020 oltre 36 mila imprese si concentrano nel settore dei servizi con un importo comɥ
plessivo di locazione superiore ai 5,4 miliardi di euro (49,3%). A seguire vi sono le imprese 
dell’industria, oltre 13 mila imprese per un importo di 2,8 miliardi (25,8%), le costruzioni 
con altre 13 mila imprese e 1,7 miliardi di stipulato (16,0%) e agricoltura ed energia e utiɥ
ŎĶƓƺɑ�ĉŠŖ�ƂƙŠƓĖ�ƀĶƥ�ĉŠŖƓĖŖƙƓĖɐ�OŖ�ƓĖƃŕĶŖĶ�ďĶ�ĶŕƀŠƃƓŠ�ŕĖďĶŠɑ�ì�ƀƃĖƳìŎĖƃĖ�ƊŠŖŠ�ĶŖďƙƊƓƃĶì�ɟǩǨǮ�
mila euro) e servizi (152 mila euro), con importi più bassi per gli altri settori [cfr. Tab. 3].
Focalizzandosi sull’andamento dei diversi settori emerge una performance particolarɥ
mente positiva nell’agricoltura che ha visto un incremento a due cifre sia sul numero 
(+14,6%) che sul valore (+36,7%) rispetto all’anno precedente, proseguendo in un trend 
positivo già osservato nel 2019.
Guardando ai comparti ad un livello di maggiore dettaglio, troviamo al primo posto 
ƊĖƓƓŠƃĶ�ĶŖ�ƀìƃƓĖ�ďĶīīĖƃĖŖƓĶ�ďì�ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ƊĶ�ĖƳĶďĖŖǃĶìƳìŖŠ�ŖĖŎŎɰìŖŖŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖɐ��ƙĖŎŎĶ�
ďĖŎŎĖ�ĉŠƊƓƃƙǃĶŠŖĶɑ�ďĖŎŎì�ŎŠĬĶƊƓĶĉì�Ė�ƓƃìƊƀŠƃƓĶ�Ė�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎì�ďĶƊƓƃĶĈƙǃĶŠŖĖ�ƊŠŖŠ�Ķ�ƊĖƓƓŠƃĶ�
saliti ai primi posti in epoca di pandemia, scalzando l’immobiliare e la distribuzione, che 
primeggiavano nel 2019 [cfr. Tab. 4]. Oltre all’agricoltura, cresce lo stipulato nei servizi di 
informazione e comunicazione (+18,1%).

Ǹɐǲɐǲ

AUMENTA L’IMPORTANZA 
DEI SETTORI: AGRICOLTURA, SERVIZI 
SANITARI E AUTOSTRASPORTO

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Tabella 3 – Clientela leasing per macrocomparto

Numero imprese Importo Numero (Var% 2020/19) Importo (Var% 2020/19)

Servizi

Industria

Costruzioni

Agricoltura

Energia e Utility

36.049

13.195

13.183

3.873

1.303

5.488.783.168

2.869.788.061

1.779.227.250

491.120.578

404.532.912

-29,2%

-27,9%

-11,6%

14,6%

-33,3%

-27,7%

-32,5%

-3,6%

36,7%

-25,8%
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Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Numero imprese Importo Var% numero Var% importo

Costruzioni

Logistica e trasporti

Distribuzione

¡ĖƃƳĶǃĶ�ŖŠŖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶ

Immobiliari

Elettromeccanica

Metalli e lavorazione dei metalli

Aziende agricole e di prima trasformazione

Largo consumo

Prodotti intermedi

Carburanti, energia e utility

Informazione, comunicazione e intrattenimento

¡ĖƃƳĶǃĶ�ǟŖìŖǃĶìƃĶ�Ė�ìƊƊĶĉƙƃìƓĶƳĶ

Sistema moda

Chimica e farmaceutica

Sistema casa

Elettrotecnica e informatica

Mezzi di trasporto

      13.183

        6.231

      10.817

      13.137

        1.949

        3.122

        2.925

        3.873

        2.146

        1.452

        1.303

        3.134

            781

        1.150

            356

            830

            777

            237

1.779.227.250

1.453.520.148

1.352.523.481

1.276.142.061

836.951.209

679.467.819

608.248.556

491.120.578

474.641.293

421.779.558

404.532.912

389.495.935

180.150.334

173.040.205

165.415.203

138.031.729

116.566.734

73.653.140

-11,6%

-26,0%

-32,3%

-31,7%

-33,5%

-24,4%

-30,0%

14,6%

-17,0%

-17,3%

-33,3%

0,8%

-34,8%

-44,3%

-15,0%

-42,3%

-34,1%

-28,4%

-3,6%

-29,7%

-39,4%

-8,7%

-34,6%

-32,7%

-45,7%

36,7%

-24,6%

-16,5%

-25,8%

18,1%

-37,8%

-45,1%

12,4%

-49,5%

-12,3%

-23,5%

Di seguito si vanno ad analizzare i comparɥ
ti della clientela leasing ad un livello di 
maggior dettaglio, evidenziando i settori 
ƀĶƥ�ďĶīīƙƊĶ�Ė�ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ŖĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�ìŖŖŠ�
sono cresciuti di più in termini di numerosiɥ
tà e importo di locazione.
Guardando alla numerosità, l’edilizia 
risulta il settore con il maggior numero di 
imprese che hanno stipulato contratti di 
leasing anche nel corso del 2020 (6.900), 
seguita come nell’anno precedente dal setɥ
tore degli autotrasporti (4.966). Balza dal 

settimo al terzo posto il leasing ai servizi 
sanitari (imprese che forniscono servizi al 
ƊĖƓƓŠƃĖ�ƊìŖĶƓìƃĶŠɑ�ƂƙìŎĶ�ìď�ĖƊĖŕƀĶŠ�ŎĖ�ìŕɥ
bulanze) che, con 2.635 imprese, superano 
il settore dei servizi non finanziari [cfr. 
Tab. 5a]. In termini di importo, nel 2020, è il 
settore degli autotrasportatori a collocarsi 
al primo posto [cfr. Tab. 5b], superando di 
gran lunga i valori registrati con riferimenɥ
to al settore della gestione immobiliare, 
che primeggiava nel 2019.
Guardando alle variazioni sullo stipulato, 

Tabella 4 – Clientela leasing per settore SIRC 
– 1 digit 

vediamo triplicarsi i volumi di stipulato 
nel settore delle attività legali, contabilità 
e revisione bilanci, mentre in termini di 
numero contratti, si osservano incrementi 
ďĖŎ�ǫǧʰ�ŖĖŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƓĖƊƊĶŎĖ�ĉìƊì�Ė�ĶŖ�ƂƙĖŎŎŠ�
degli spedizionieri.
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Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Settore SIRC 4-Digit Numero imprese

Edilizia

Autotrasportatori

Servizi sanitari

¡ĖƃƳĶǃĶ�ŖŠŖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶ

Impianti per l'edilizia

Lavorazioni meccaniche e metallurgiche

Manutenzione e riparazione autoveicoli e motocicli

Ingrosso prodotti per l'industria e l'agricoltura

Ristorazione

Ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Società di gestione e intermediazione immobiliare

Servizi informatici e software

Costruzione di infrastrutture e di altre opere di ingegneria civile

Ingrosso prodotti per le costruzioni

Consulenza societaria

EĖƊƓĶŠŖĖ�ƃĶǟƙƓĶ

Altro dettaglio specializzato

Società di ingegneria

OŖďƙƊƓƃĶì�Ĭƃìǟĉì

6.899

4.966

2.635

2.629

2.389

2.106

1.879

1.784

1.578

1.553

1.396

1.317

1.292

1.285

1.042

955

931

909

849

825

Settore SIRC 4-Digit Importo di locazione (€)

Autotrasportatori

Società di gestione e intermediazione immobiliare

Edilizia

Lavorazioni meccaniche e metallurgiche

Costruzione di infrastrutture e di altre opere di ingegneria civile

EĖƊƓĶŠŖĖ�ƃĶǟƙƓĶ

Ingrosso prodotti per l'industria e l'agricoltura

Servizi sanitari

Distribuzione alimentare moderna

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo

Manufatti in plastica per l'industria e le costruzioni

OŖďƙƊƓƃĶì�Ĭƃìǟĉì

Impianti per l'edilizia

Ristorazione

Carpenteria metallica

Autonoleggi

Ingrosso prodotti per le costruzioni

Elettromeccanica

Servizi informatici e software

1.145.880.521 

823.660.863 

741.583.990 

435.163.383 

430.698.995 

336.150.899 

328.451.304 

224.416.332 

211.712.869 

206.321.382 

179.576.932 

151.662.919 

148.299.534 

139.021.784 

136.640.738 

122.945.425 

112.461.874 

106.019.498 

105.076.195 

101.649.008 

ªìĈĖŎŎì�Ǭì�ɧ�mƙŕĖƃŠ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�ɧ��ƃĶŕĶ�
20 settori della clientela leasing

Tabella 5b – Importo dei contratti di leasing 
2020 – Primi 20 settori della clientela
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Grazie al foreign market score 
e all’innovation score, due inɥ
dici sviluppati da Spazio Dati, 

una società di Cerved specializzata nell’utiɥ
lizzo di big data e strumenti di intelligenza 
artificiale, è possibile ricavare informazioni 
sulla propensione all’export e la capacità 
innovativa della clientela leasing. 
Il foreign market score stima la propensioɥ
ne delle aziende ad operare sui mercati 
internazionali sulla base di dati ufficiali 
e informazioni tratte dal corporate web 
attraverso un modello di machine learɥ
ning. Analizzando la distribuzione dello 
score sulla clientela leasing, emerge che 
il 36,4% dell’importo stipulato è ad opera 
di imprese con una forte propensione 
all’export [cfr. Fig. 1], tale incidenza sale al 
72,8% e all’86,8% per le imprese di media e 
grande dimensione la cui percentuale nelɥ
la clientela, come osservato nei paragrafi 
precedenti, è cresciuta nel corso del 2020 
[cfr. Fig. 2]. 

FOCUS

LEASING, EXPORT E CAPACITÀ 
INNOVATIVA, COSA CI DICONO 
GLI SCORE 

Figura 1 – Propensione all’estero della cliente-
la leasing (% su importo complessivo)

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

35,0%

40,0%

Minima Medio-bassa Certa, elevata o alta

31,0%

23,8%

36,4%

0,0%

20,0%

40,0%

60,0%

80,0%

100,0%

Micro Piccole Medie Grandi Totale

10,9%

41,2%

72,8%

86,8%

36,4%

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Figura 2 – Incidenza delle imprese con forte 
propensione all’estero sull’importo complessi-
vo per dimensione
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Basso Medio Alto Massimo
0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

35,0%

40,0%

30,3%

25,7%

35,8%

8,1%

Micro Piccole Medie Grandi Totale
0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

46,9%
44,5%

50,4%

58,7%

49,5%

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

L’innovation score è un indicatore che 
consente di stimare la capacità innovativa 
delle aziende italiane. Applicando dei 
sistemi di analisi semantica al corporate 
web italiano, Spazio Dati ha classificato e 
mappato l’attività delle imprese italiane 
a partire dalla descrizione che le aziende 
offrono di loro stesse sui siti internet e sui 
social. Questa mappatura consente di inɥ
tegrare le informazioni ufficiali sulle start 
up innovative fornite dal registro delle 
imprese e di classificare le aziende in base 
alla loro capacità innovativa. Osservando 
la distribuzione dell’innovation score sulla 
clientela leasing, oltre il 43% dei contratti 
è stipulato da imprese caratterizzate da 

un’alta capacità innovativa (con uno score 
massimo o alto). Oltre la metà dello stiɥ
pulato leasing 2020 ha finanziato società 
ĉŠŖ�ƙŖ�ĬƃìďŠ�ďĶ�ĶŖŖŠƳìǃĶŠŖĖ�ŕĖďĶŠɥìŎƓŠ�Ė�
ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ŠŎƓƃĖ�ƙŖ�ƓĖƃǃŠ�ƊĶ�Ĥ�ĉŠŖĉĖŖƓƃìƓŠ�
nella fascia di clientela con un alto grado 
di innovazione [cfr. Fig. 3]. Il grado di 
ĶŖŖŠƳìǃĶŠŖĖɑ�ĉŠŖƓƃìƃĶìŕĖŖƓĖ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ĉĶ�
si potrebbe attendere, e in coerenza con 
ƂƙìŖƓŠ�ďĶŕŠƊƓƃìŖŠ�Ķ�ƀĶƥ�ƃĖĉĖŖƓĶ�ďìƓĶ�ƊƙŎ�
censimento delle imprese Istat, non risulta 
strettamente legato alla dimensione 
media dell’impresa: è infatti molto elevata 
l’incidenza di imprese con alta capacità 
innovativa anche nelle fasce dimensionali 
più contenute [cfr. Fig. 4].

Figura 3 – Grado di innovazione della clientela 
leasing (% su importo complessivo)

Figura 4 – Incidenza delle imprese con alta 
capacità innovativa sul totale dei contratti per 
dimensione
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Mettendo a confronto la redditività netta 
e il cashflow sul fatturato delle imprese 
che ricorrono al leasing con il resto delle 
imprese italiane, emerge che i lessee sono 
mediamente caratterizzati da performanɥ
ĉĖ�ŕĶĬŎĶŠƃĶ�ƊĶì�ƀĖƃ�ƂƙĖŎ�ĉĲĖ�ƃĶĬƙìƃďì�Ŏì�
capacità di generare nuove risorse sia, in 
riferimento alle aziende di micro e piccola 
dimensione, in termini di flusso di cassa.
Il confronto tra il valore mediano del ROE 
delle imprese della clientela leasing e 
ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎ�ƃĖƊƓŠ�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĶƓìŎĶìŖĖ�īì�
emergere valori più alti per le prime (13,0% 
vs 9,8%). La dinamica si conferma in tutte 
le classi dimensionali, con un divario parɥ
ticolarmente elevato tra le microimprese 
(15,4% vs 9,4%), eccetto che nelle grandi, 
dove le imprese della clientela leasing 
evidenziano valori leggermente inferiori 
al resto delle imprese italiane [cfr. Fig. 5].
Guardando alla capacità di generare casɥ
sa, misurata come rapporto tra cashflow 
e fatturato, le imprese che ricorrono al 
leasing presentano indici lievemente più 
alti rispetto al resto delle imprese italiane 
(6,3% vs 5,8%). A livello dimensionale nelle 
imprese di dimensioni più ridotte (micro e 
piccole) il ricorso al leasing è associato a 
ƙŖì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�ŎĶƂƙĶďĶƓþɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ìŎ�ĉƃĖƊĉĖƃĖ�
ďĖŎŎì�ďĶŕĖŖƊĶŠŖĖ�Ŏì�ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�
che utilizzano il leasing si avvicina alla 
media del resto delle imprese [cfr. Fig. 6].

Ǹɐǲɐǳ

INDICI DI BILANCIO
A CONFRONTO

Figura 5 – ROE per dimensione di impresa
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15,4%
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11,8%
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13,0%

9,8%

Valori mediani, clientela leasing vs resto dell’economia, 2019

Clientela leasing Totale economia

0,0%

2,0%

4,0%

6,0%

8,0%

10,0%

6,7%

5,8%

6,3%

5,7%

5,5%

5,2%

5,4%

5,4%

6,3%

5,8%

Valori mediani, clientela leasing vs resto dell’economia, 2019

Clientela leasing Totale economia

Micro Piccola Media Grande Totale

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Figura 6 – Cashflow su fatturato per dimensio-
ne di impresa
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Ǹɐǳ

PREVISIONI SU REDDITIVITÀ
E RISCHIOSITÀ DELLA
CLIENTELA LEASING

470

480

490

500

510

520

530

540

550

560

2020 2021 2022

Base Worst

-11,1%

4,1%

6,1%

3,9%

3,1%

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƊĖǃĶŠŖĖ�ƳĖƃƃìŖŖŠ�ƀƃĖƊĖŖƓìƓĖ�ŎĖ�ƀƃĖƳĶƊĶŠŖĶ�ƊƙŎŎì�ďĶŖìŕĶĉì�ďĖŎŎì�ƃĖďďĶƓĶƳĶƓþ�ďĖŎŎì�
ĉŎĶĖŖƓĖŎì�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ƓĖŖĖŖďŠ�ĉŠŖƓŠ�ďĖĬŎĶ�ĖīīĖƓƓĶ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ƊƙĶ�ƊĖƓƓŠƃĶ�ĶŖ�ĉƙĶ�ĖƊƊĖ�ŠƀĖƃìŖŠɐ�O�ŕŠďĖŎŎĶ�
ďĶ�ƀƃĖƳĶƊĶŠŖĖ�ĖŎìĈŠƃìƓĶ�ďì�!ĖƃƳĖď�ƊŠŖŠ�ƂƙĶ�ƃĶƀƃŠƀŠƊƓĶ�ƙƓĶŎĶǃǃìŖďŠ�Ķ�ďìƓĶ�ďĶ�ĈĶŎìŖĉĶŠ�ďĶ�ǫǰ�ŕĶŎì�
imprese che hanno fatto ricorso al leasing nel 2020 (il 71,7% del totale) al fine di ricavare 
informazioni dettagliate sull’evoluzione della redditività e rischiosità della clientela.
Le previsioni di Cerved sono state elaborate sulla base di due diversi scenari legati all’eɥ
voluzione dell’emergenza sanitaria, all’efficacia delle azioni di contrasto alla pandemia 
(vaccinazioni, misure di contenimento) e all’efficienza nell’impiego dei fondi previsti da 
mĖƹƓ�EĖŖĖƃìƓĶŠŖ�0°ɑ�ƂƙĶ�ďĶ�ƊĖĬƙĶƓŠ�ƊĶŖƓĖƓĶǃǃìƓĶɐ

• Uno scenario base, in cui si prevedono l’allentamento progressivo delle restriɥ
zioni nella seconda metà del 2021 a seguito del raggiungimento degli obiettivi 
della campagna vaccinale e un rapido utilizzo dei fondi europei, con effetti sulla 
ďŠŕìŖďì�ĬĶþ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďìŎ�ǩǧǩǨɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƀƃŠƊƀĖƓƓĶƳìɑ�Ĥ�ƀƃĖƳĶƊƓì�ƙŖɰìĉĉĖŎĖƃìǃĶŠɥ
ne di Pil e ricavi già dalla seconda metà del 2021 anche se a fine del 2022 i ricavi 
risulteranno ancora inferiori al 2019.

• Uno scenario worst, in cui si prevede la persistenza di una situazione emergenziaɥ
le in tutto il 2021 in seguito ai ritardi nella campagna vaccinale e a difficoltà di 
ĶŕƀŎĖŕĖŖƓìǃĶŠŖĖ�ďĖĶ�ƀƃŠĬĖƓƓĶ�ŎĖĬìƓĶ�ì�mĖƹƓ�EĖŖĖƃìƓĶŠŖ�0°ɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƀƃŠƊƀĖƓƓĶƳìɑ�
il percorso di ripresa dell’economia italiana risulterebbe più lento e incostante, 
con un lieve rimbalzo soltanto nel 2022 e livelli ancora distanti dal 2019.

Figura 7 – Previsioni su andamento del fattura-
to della clientela leasing (valori in mld di euro)
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In entrambi gli scenari si assumono la 
mancata emersione di nuove varianti del 
virus non coperte dai vaccini, l’assenza 
di tensioni commerciali e protezionismo, 
una graduale ripresa della congiuntura 
economica globale e dell’occupazione, a 
livello comunitario, una politica economiɥ
ca e monetaria di pieno supporto sia dal 
lato della domanda che dell’offerta.
L’andamento dei ricavi della clientela 
leasing è stimato in calo dell’11,1% nel 2020 
rispetto all’anno precedente (da 565 a 502 
miliardi di euro). In entrambi gli scenari si 
prevede una ripresa nel 2021 in una forbice 
cha va dal 4,1% dello scenario worst al 6,1% 
dello scenario base. Per il 2022 ci si attende 
un’ulteriore crescita del fatturato della clienɥ
ƓĖŎì�ďĖŎŎɰŠƃďĶŖĖ�ďĖŎ�ǪɑǨʰɥǪɑǰʰ�[cfr. Fig. 7].
Nel 2022, sia per la clientela leasing che 
per il totale delle imprese, il fatturato non 
avrà ancora raggiunto i livelli del 2019. Le 
previsioni sul mercato di riferimento del 
leasing sono tuttavia leggermente migliori, 
ĶŖ�ƂƙìŖƓŠ�ƀƃĖƳĖďŠŖŠ�ĶŖ�ìŕĈĖďƙĖ�ĬŎĶ�ƊĉĖŖìƃĶ�
ƙŖŠ�ƊĉŠƊƓìŕĖŖƓŠ�ďĖŎ�īìƓƓƙƃìƓŠ�ǩǧǩǩ�ďì�ƂƙĖŎɥ
ŎŠ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶď�ŎĶĖƳĖŕĖŖƓĖ�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�
alla media dell’economia [cfr. Fig. 8].
OŎ�ƀĖĬĬĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ďĖŎ�ƂƙìďƃŠ�ŕìĉƃŠĖĉŠŖŠɥ
mico e la caduta dei ricavi delle imprese 

Figura 8 – Andamento del fatturato nel 
prossimo biennio (Clientela leasing vs Totale 
economia)

ĉìƙƊìƓĶ�ďìŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ƀŠƓƃĖĈĈĖƃŠ�ìƳĖƃĖ�ĖīīĖƓƓĶ�
sul rischio di default delle imprese, sopratɥ
tutto allo scadere della proroga della moraɥ
toria, che riguarda una porzione importante 
dei crediti del portafoglio leasing.
Grazie all’impianto del Cerved Group Score 
(CGS), Cerved ha stimato gli impatti del virus 
sulla rischiosità nei due scenari definiti 
precedentemente. Le valutazioni sul rischio 
ƀŠƊƓ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĖ�ƃĖìŎĶǃǃìƓĖ�Ɗƙ�
un’amplia platea di società di capitali (800 
ŕĶŎìɠ�Ėɑ�Ɠƃì�ƂƙĖƊƓĖɑ�ƊƙŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ďĖŎŎì�ĉŎĶĖŖɥ
tela leasing e tengono conto delle previsioni 
sui ricavi, sulla struttura patrimoniale e 
finanziaria delle imprese, e di alcuni indicaɥ
tori andamentali legati ai pagamenti.
OŖ�ƙŖì�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĖ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɑ�ĶŖ�ĈìƊĖ�ìŎ�!Ėƃɥ
ved Group Score tra le imprese della clienɥ
tela leasing la percentuale di aziende posiɥ
zionata nell’area di rischio era del 6,9%, un 
valore inferiore rispetto alla media italiana 
(11,6%), con il 37,3,9% di imprese in area di 
vulnerabilità e il 55,8% delle imprese della 
clientela solide o solvibili, in linea con la 
ŕĖďĶì�ŖìǃĶŠŖìŎĖɐ�OŎ�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĳì�ƀƃŠĉƙƃìƓŠ�
un peggioramento della rischiosità della 
ĉŎĶĖŖƓĖŎì�ĉĲĖ�ƊĶ�ŕìŖƓĶĖŖĖ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ìĶ�ŎĶɥ
velli della media delle imprese italiane, sia 
nello scenario base (13,1% rispetto al 21,1% 

Clientela leasing Totale economia Clientela leasing Totale economia
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Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

della media nazionale), sia nello scenario 
worst (15,4% rispetto al 24,5% della media 
nazionale) [cfr. Fig. 9].
Ancora più elevato è il distacco, in termini 
di incidenza delle poste in area di rischio 
del portafoglio leasing rispetto alla media, 
se si guarda alla sua composizione in 
termini di distribuzione dell’importo dei 
ďĖĈĶƓĶɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉìƊŠ�Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ďĶ�
debiti a rischio per la media nazionale è 
ƓƃĶƀŎì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎì�ĉŎĶĖŖƓĖŎì�ŎĖìɥ
ƊĶŖĬɐ�¡Ķ�ŠƊƊĖƃƳì�ƓƙƓƓìƳĶìɑ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓì�ìŖìŎĶƊĶɑ�
una maggiore ampiezza per la clientela 
leasing rispetto alla media nazionale della 
percentuale di crediti che si collocano 
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Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR AssileaŖĖŎŎɰìƃĖì�ďĶ�ɭƳƙŎŖĖƃìĈĶŎĶƓþɮɑ�ĉĲĖ�ƀƃĖŠĉĉƙƀì�
alla luce dell’ampio ricorso alle moratorie, 
ŕŠŎƓĖ�ďĖŎŎĖ�ƂƙìŎĶ�ƊŠŖŠ�ƀĖƃìŎƓƃŠ�ìŖĉŠƃì�ĶŖ�
corso [cfr. Fig. 10].
A livello dimensionale, sarebbero le impreɥ
se di dimensione più ridotta a sperimentaɥ
re peggioramenti più marcati del profilo di 
rischio. In tutte e tre le classi dimensionali 
delle PMI nello scenario worst la percenɥ

tuale delle imprese a rischio raggiunɥ
gerebbe un livello più che raddoppiato 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎŎì�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĖ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɑ�ĉŠŖ�ƙŖì�
percentuale massima del 19,6% nel comɥ
parto delle imprese micro. Con riferimento 
alle imprese di grandi dimensioni, invece, 
Ŏì�ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶď�ƀĶƥ�ĉŠŖƓĖŖƙƓì�ďĖŎ�
3,5% delle imprese a rischio passerebbe ad 
un 6,4% nello scenario worst [cfr. Fig. 11].

Figura 11 – Impatto Covid-19: distribuzione del 
Cerved Group Score per dimensione di impresa 
(Clientela leasing) 

Figura 9 – Impatto Covid-19: distribuzione delle imprese in base al Cerved Group Score (Clientela leasing vs. Totale economia)

Figura 10 – Impatto Covid-19: distribuzione dei debiti finanziari delle imprese in base al Cerved Group Score (Clientela leasing vs. Totale economia)
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OŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ìǜìŖĉìƓŠ�ìŎŎĖ�ìĬĖƳŠŎìǃĶŠŖĶ�ďĶƃĖƓƓĖ�ìŎŎĖ��lO�ŖĖĬŎĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ìŖŖĶ�Ĳì�ƀƃŠďŠƓƓŠ�
risultati brillanti. La misura di cui alla Nuova Sabatini ha ricoperto l’importante ruolo 
ďĶ�īìĉĶŎĶƓìƓŠƃĖ�ďĖĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶɑ�ŕĶĬŎĶŠƃìŖďŠ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�ìŖŖĶ�ĶŎ�ĉŠŖƓĖƊƓŠ�ĉŠŕƀĖƓĶƓĶƳŠ�
ďĖŎ�ƊĶƊƓĖŕì�ƀƃŠďƙƓƓĶƳŠ�ĶƓìŎĶìŖŠɐ�OŎ�ƃĶĉŠƃƊŠ�ìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ĈìŖĉìƃĶ�Ĥ�
ĉƃĖƊĉĶƙƓŠ�ƊĖŕƀƃĖ�ďĶ�ƀĶƥ�ǟŖŠ�ì�ƃìĬĬĶƙŖĬĖƃĖ�ŠŎƓƃĖ�ĶŎ�ǮǧɑǬʰ�ďĖŎŎĖ�ƀƃĖŖŠƓìǃĶŠŖĶ�ƓŠƓìŎĶɐ�OŖŠŎƓƃĖɑ�
già a partire dagli ultimi mesi del 2020 si è iniziato ad osservare un importante cambio di 
tendenza circa il superamento delle prenotazioni di cui alla Sabatini Ordinaria da parte di 
ƂƙĖŎŎĖ�ĉĲĖ�ƊĶ�ƃĶƳŠŎĬŠŖŠ�ì�ĈĖŖĶ�ìď�ìŎƓŠ�ĉŠŖƓĖŖƙƓŠ�ƓĖĉŖŠŎŠĬĶĉŠ�ɟªĖĉŖŠ�¡ìĈìƓĶŖĶ�ǫɐǧɠɐ

ªƃì�Ķ�ĈĖŖĶ�ŠƃďĶŖìƃĶ�ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ǟŖìŖǃĶìƓĶ�ĶŖ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ìŖĉĲĖ�ƀĖƃ�ĶŎ�ǩǧǩǧɑ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕìŖŠ�ìŎ�
primo posto i veicoli industriali, mentre con riferimento ai beni 4.0, sono stati i macchinari 
agricoli a performare meglio raggiungendo il primo posto con un boom di crescita su numeri 
e valori. 
�ŎŎì�ŎƙĉĖ�ďĖŎŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�ĖƀĶďĖŕĶŠŎŠĬĶĉì�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĳì�ƃĶĉŠƀĖƃƓŠ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ĶŕƀŠƃƓìŖǃì�
ĶŎ�DŠŖďŠ�ďĶ�EìƃìŖǃĶì�ƳŠŎƓŠ�ì�īìƳŠƃĶƃĖ�ŎɰìĉĉĖƊƊŠ�ìŎŎĖ�īŠŖƓĶ�ǟŖìŖǃĶìƃĶĖ�ďĖŎŎĖ�ƀĶĉĉŠŎĖ�Ė�ŕĖďĶĖ�
imprese. Dai dati forniti dal Mediocredito Centrale sulle valutazioni e l’accoglimento 
delle operazioni leasing nel 2020 si osserva un’importante impennata delle operazioni 
complessive di leasing accolte. 
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ǹɐǲ

LA MISURA AGEVOLATIVA “BENI 
STRUMENTALI - NUOVA SABATINI”
E LA DINAMICA DELLE PRENOTAZIONI

dì�ŕĶƊƙƃì� ĖŖĶ�¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�ɭmƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶɮ�Ĥ�ŎɰìĬĖƳŠŎìǃĶŠŖĖ�ŕĖƊƊì�ì�ďĶƊƀŠƊĶǃĶŠŖĖ�ďìŎ�
lĶŖĶƊƓĖƃŠ�ďĖŎŎŠ�¡ƳĶŎƙƀƀŠ�0ĉŠŖŠŕĶĉŠ�ɥ�lĶ¡0�ɥ�ĉŠŖ�ŎɰŠĈĶĖƓƓĶƳŠ�ďĶ�īìĉĶŎĶƓìƃĖ�ŎɰìĉĉĖƊƊŠ�ìŎ�ĉƃĖďĶƓŠ�
delle imprese e accrescere la competitività del sistema produttivo del Paese. La misura 
ƊŠƊƓĶĖŖĖ�ĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ƀĖƃ�ìĉƂƙĶƊƓìƃĖ�Š�ìĉƂƙĶƊĶƃĖ�ĶŖ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĈĖŖĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶɐ
L’importante ricorso che si ha verso tale agevolazione è dovuto anche ai numerosi pregi in 
termini di:

• semplicità e chiarezza; 
• ƙŖĶĉĶƓþ�ďĶ�ìƀƀŎĶĉìǃĶŠŖĖ�Ɗƙ�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�ƓĖƃƃĶƓŠƃĶŠ�ŖìǃĶŠŖìŎĖɑ�ĶŖĖƂƙĶƳŠĉìĈĶŎŕĖŖƓĖ�ìƀƀŎĶɥ

cabile alla locazione finanziaria, finalizzata a tutti i beni strumentali e a tutte le 
attività produttive; 

• certezza dei tempi e della disponibilità dei fondi; 
• ìĬĶŎĶƓþ�ďĖŎŎĖ�ƀƃŠĉĖďƙƃĖ�ĉĲĖ�ĉŠŖƊĖŖƓĖ�ìŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ƓĖŕƀĶ�ĖŎìƊƓĶĉĶ�ƀĖƃ�ŎɰìĉƂƙĶƊĶǃĶŠɥ

ne dei beni; 
• appeal del contributo.

Proprio con riferimento al contributo erogato dal MiSE, esso è commisurato in misura pari al 
valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un piano di investimento di 5 anni ad 
un tasso del 2,75% per gli investimenti ordinari e al 3,575% per gli investimenti in tecnologie 
digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (investimenti in tecnologie cd. 
ɭĶŖďƙƊƓƃĶì�ǫɐǧɮɠɐ�OŎ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠɑ�ĉĲĖ�ƀƙů�ìƃƃĶƳìƃĖ�ì�ĉŠƀƃĶƃĖ�ŎɰĶŖƓĖƃŠ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎɰĶŕɥ

presa, può essere assistito dalla garanzia 
del Fondo per le PMI. La durata non può 
superare i 5 anni e l’importo richiesto deve 
essere compreso tra i 20.000 euro e i 4 
milioni di euro.
Inoltre, la Legge di Bilancio 2021 ha 
disposto il rifinanziamento di 370 mln del 
Plafond Beni Strumentali per il 2021. La 
novità introdotta dalla Legge di Bilancio 
2021 circa l’erogazione del contributo 
statale in un’unica soluzione, mira a semɥ
plificare il meccanismo di riconoscimento 
di tale contributo per i finanziamenti 
indipendentemente dall’importo deliberaɥ

Figura 1 – Dinamica mensile delle prenota-
ǃĶŠŖĶ�ďĖŎŎì�mƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶ�ɟƳìŎŠƃĶ�ĶŖ�ŕĶĬŎĶìĶì�
di euro) 

Fonte: elaborazioni Assilea su dati MiSE
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to; si ricorda, inoltre, che sull’erogazione 
in un’unica soluzione della Nuova Sabatini 
era già intervenuto il Decreto Semplifiɥ
cazioni che prevedeva il pagamento in 
un’unica soluzione dei contributi per i 
finanziamenti deliberati di importo non 
superiore a 200.000 euro.
Per le micro e piccole imprese che effetɥ
tuano investimenti nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia, il contributo 
è maggiorato del 100% con un risultante 
tasso di interesse annuo del 5,5% nel limite 
complessivo di 60 milioni.
Per le micro, piccole e medie imprese che 
ìĉƂƙĶƊƓĶŖŠ�ŕìĉĉĲĶŖìƃĶɑ�ĶŕƀĶìŖƓĶ�Ė�ìƓƓƃĖǃɥ
zature nuovi di fabbrica a uso produttivo, 
a basso impatto ambientale, nell’ambito 
di programmi finalizzati a migliorare l’eɥ
cosostenibilità dei prodotti e dei processi 
ƀƃŠďƙƓƓĶƳĶɑ�Ĥ�ďĖƊƓĶŖìƓì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�ìŎ�
ǩǬʰ�ďĖŎŎĖ�ƃĶƊŠƃƊĖɑ�ĶŎ�ĉŠŖƓƃĶĈƙƓŠ�ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓĖ�
operazioni è rapportato agli interessi calɥ
colati, in via convenzionale, sul finanziaɥ
mento a un tasso annuo del 3,575%. 
Inoltre, alla luce dell’emergenza epiɥ
ďĖŕĶŠŎŠĬĶĉì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�Ė�ĶŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�
ƂƙìŖƓŠ�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�ĶŖ�ƓĖƃŕĶŖĶ�ďĶ�ƊŠƊƀĖŖƊĶŠŖĖ�
dei pagamenti rateali (c.d. moratoria), i 
finanziamenti e le operazioni di leasing fiɥ
nanziario concessi ai sensi dello strumento 
ìĬĖƳŠŎìƓĶƳŠ�ɭmƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶɮ�ƀƃĖƳĖďŠŖŠ�
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la sospensione del pagamento delle rate 
o dei canoni di leasing, originariamente 
prevista sino al 30 settembre 2020 e sucɥ
cessivamente prorogata fino al 31 gennaio 
2021; tale scadenza è stata ulteriormente 
prorogata al 30 giugno 2021, anche in 
deroga al limite massimo di durata del 
finanziamento (5 anni). L’erogazione delle 
ƂƙŠƓĖ�ďĶ�ĉŠŖƓƃĶĈƙƓŠ�ďĖŎ�lĶŖĶƊƓĖƃŠ�ɥ�ĉŠƊŀ�
come prevista dai singoli decreti di concesɥ
ƊĶŠŖĖ�ɥ�ŖŠŖ�ƊƙĈĶƊĉĖ�ŕŠďĶīĶĉĲĖɐ
>�ĶŖĖƂƙĶƳŠĉìĈĶŎĖ�ĉĲĖ�Ķ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�
erogati attraverso tale strumento agevolaɥ
tivo hanno ricoperto l’importante ruolo di 
facilitatore dei finanziamenti, miglioranɥ
ďŠ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�ìŖŖĶ�ĶŎ�ĉŠŖƓĖƊƓŠ�ĉŠŕƀĖƓĶƓĶƳŠ�
del sistema produttivo italiano.
Nella Figura 1 viene riportata la dinamica 
mensile delle prenotazioni per le agevoɥ
lazioni di cui alla Nuova Sabatini riferite 
al 2020 e primi mesi del 2021. La dinamica 
del 2020 è stata piuttosto diversificata, 
i mesi di aprile e maggio hanno visto un 
leggero rallentamento rispetto ai mesi preɥ
cedenti soprattutto a causa dell’emergenɥ
ǃì�!ŠƳĶďɥǨǰɐ�mŠŖŠƊƓìŖƓĖ�ĉĶůɑ�ŖĖĬŎĶ�ƙŎƓĶŕĶ�
mesi dell’anno si assiste ad un’importante 
impennata delle prenotazioni, soprattutto 
nel mese di dicembre ed in particolare si 
inizia ad osservare un importante cambio 
di tendenza circa il superamento delle 
prenotazioni di cui alla Sabatini Ordinaria 

Figura 2a – Prenotazioni gennaio-dicembre 
ǩǧǩǧ�mƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶ�ɟƳìŎŠƃĶ�ĶŖ�ŕĶŎĶŠŖĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɠ

DĶĬƙƃì�ǩĈ�ɧ��ƃĖŖŠƓìǃĶŠŖĶ�ĬĖŖŖìĶŠɥŕìƃǃŠ�ǩǧǩǨ�mƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶ�
(valori in milioni di euro)

ďì�ƀìƃƓĖ�ďĶ�ƂƙĖŎŎĖ�ĉĲĖ�ƊĶ�ƃĶƳŠŎĬŠŖŠ�ì�ĈĖŖĶ�
ad alto contenuto tecnologico (Tecno Saɥ
batini 4.0). Complessivamente dai dati del 
ƀĖƃĶŠďŠ�ĬĖŖŖìĶŠɥďĶĉĖŕĈƃĖ�ǩǧǩǧ�ƊĶ�ŠƊƊĖƃƳì�
che il 70,5% delle prenotazioni totali sono 
state effettuate in leasing; 5,513 miliardi 
totali (leasing e finanziamenti bancari) di 
cui 2,692 miliardi che si riferiscono alla 
Nuova Sabatini Ordinaria e 2,821 miliardi 
relativi alla Tecno Sabatini 4.0. La penetraɥ
zione del leasing, come riportato in Figura 
2a, in tale periodo è stata per il 74,5% per 
la Sabatini Ordinaria (2.007 milioni di 
euro) ed il 66,6% per la Tecno Sabatini 4.0 
(1.878 milioni di euro). Guardando invece 
ai dati recenti, il mese di marzo mostra un 
aumento delle prenotazioni e conferma 
la tendenza osservata già alla fine 2020: 
le prenotazioni Tecno Sabatini 4.0 sono 
ƂƙìƊĶ�ĶŎ�ďŠƀƀĶŠ�ďĶ�ƂƙĖŎŎĖ�ďĶ�ĉƙĶ�ìŎŎì�¡ìĈìƓĶŖĶ�
Ordinaria. L’utilizzo del leasing continua 
da essere preponderante: il 73,1% riguarda 
le prenotazioni Sabatini Ordinaria (633 
milioni di euro) e il 68,1% è stato rivolto 
alla Tecno Sabatini 4.0 (1.031 milioni di 
euro) [cfr. Fig. 2b].

Fonte: elaborazioni Assilea su dati MiSE



119

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea

ǹɐǳ

SEMPRE PIÙ LEASING
ALLE PMI CHE RICORRONO
ALLA SABATINI

Oltre i 2/3 del leasing finanziario di beni 
strumentali e mezzi di trasporto nel 2020 
è stato rivolto a PMI che hanno beneficiato 
degli incentivi agli investimenti di cui alla 
Nuova Sabatini.
Rispetto allo scorso anno è cresciuta molto 
la penetrazione di tale misura agevolativa 
sul leasing, in particolare, circa il 37% dello 
stipulato leasing dei comparti coinvolti 
ha interessato PMI che hanno fatto ricorso 
alla Sabatini Ordinaria, oltre 6,5 p.p. in più 
rispetto ai dati dello scorso anno. Inoltre, il 
2020 è stato caratterizzato da un’importanɥ
te crescita di prenotazioni di cui alla Tecɥ
ŖŠɥ¡ìĈìƓĶŖĶ�ǫɐǧɒ�ƓìŎĖ�ďĶŖìŕĶĉì�Ĳì�ƀŠƃƓìƓŠ�Ŏì�
penetrazione stimata del leasing strumenɥ
tale effettuato da imprese che hanno fatto 
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Figura 4 – Dinamica mensile dello stipulato leasing imprese con Sabatini Ordinaria e Tecno Sabatini 4.0 
(numero delle operazioni) 

ricorso all’agevolazione Nuova Sabatini 
ƀĖƃ�ŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�ǫɐǧ�ìŎ�Ǫǧɑǩʰɑ�ŕŠƊƓƃìŖďŠ�ĉŠƊŀ�
un incremento di oltre 9 p.p. rispetto ai dati 
2019 [cfr. Fig. 3]. In Figura 4 viene mostraɥ
ta la dinamica mensile dello stipulato 
leasing 2020 in cui si osserva una tendenza 
altalenante per la Sabatini Ordinaria con 
dei picchi nei mesi di febbraio, luglio e 
settembre per poi rimanere costante a 
novembre e riprendere a crescere leggerɥ
mente nel mese di dicembre. Lo stipulato 
leasing di beni ad alto contenuto tecnologiɥ
co vede crescere in maniera esponenziale 
sia il numero sia il valore dei contratti sino 
ad arrivare ad un picco nel mese di luglio, 
per poi risalire a settembre e diminuire 
gradualmente a dicembre.
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dì�ƂƙŠƓì�ďĖĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ďĖŎŎì�¡ìĈìƓĶŖĶ�
Ordinaria per dimensione d’impresa resta 
pressoché stabile rispetto alla ripartizione 
del 2019. La percentuale più elevata è rivolɥ
ta alle imprese di piccole dimensioni che 
rappresentano il 43,5% e registrano una 
lieve diminuzione di 2 p.p. a favore delle 
imprese di medie dimensioni che raggiunɥ
gono il 36,6% della torta. Resta invariato 
l’utilizzo da parte delle microimprese che 
vedono attribuirsi il 20% dei finanziamenti. 
Si osserva una ripartizione molto simile 
ìŖĉĲĖ�ƀĖƃ�Ķ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ďĖŎŎì�ªĖĉŖŠɥ¡ìɥ
ĈìƓĶŖĶ�ǫɐǧɒ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓìɑ�ƊĖƀƀƙƃ�ĶŖ�
diminuzione, si osserva per le imprese di 
piccole dimensioni (41,3%); la percentuale 
riferita alle imprese di medie dimensioni 
si riduce passando dal 42,2% del 2019 al 
35,8% nel 2020. Al contrario si osserva un 
incremento per le imprese micro (22,9%, 
+10 p.p.) [cfr. Fig. 5].
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Figura 5 – Ripartizione dello stipulato leasing 
per dimensione d’impresa con Sabatini Ordi-
naria e Tecno Sabatini 4.0

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea

I BENI PIÙ LEASINGATI
E SETTORI DI ATTIVITÀ

In Figura 6a e 6b sono rappresentate le 
tipologie di beni che sono state maggiorɥ
mente finanziate in leasing. Tra i beni orɥ
dinari, se si guarda alla ripartizione dello 
stipulato in termini di numero dei contratɥ
ti, anche per il 2020, i veicoli industriali si 
confermano al primo posto (36,6%), seguiti 
dai veicoli commerciali (14,5%), dai macɥ
chinari agricoli (10,8%) e dai macchinari 
per il movimento terra (10,1%). Differente 
è invece la ripartizione per le imprese che 
hanno usufruito dell’agevolazione per i 
beni 4.0: nel 2020 sono stati i beni agricoli 
a performare meglio; essi hanno raggiunto 
il primo posto con un boom di crescita su 
ŖƙŕĖƃĶ�Ė�ƳìŎŠƃĶ�ìƃƃĶƳìŖďŠ�ìď�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĶ�
oltre il 31,6% nel numero dei contratti (dal 
3,4% del 2019). Scendono al secondo posto 
i macchinari per l’edilizia (16,7%) seguiti 
dalle macchine utensili (7,1%). 
Dai dati relativi all’attività economica 
svolta dalla clientela (Ateco) che ha 
beneficiato della misura agevolativa 
Nuova Sabatini Ordinaria, si osserva come 
il settore dell’autotrasporto, che fa parte 
delle categorie che possono godere delle 
agevolazioni previste dalla Nuova Sabatini 
ƀĖƃ�ŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĶ�ŕìĉĉĲĶŖìƃĶ�ŖƙŠƳĶɑ�ƳĖĶĉŠŎĶ�
e attrezzature per il trasporto, ha consenɥ
tito principalmente la ripresa degli inveɥ
stimenti e del leasing verso il settore del 
trasporto merci (39,2%, +6,5 p.p. rispetto al 
2019). Seguono settori differenti rispetto 
allo scorso anno: la costruzione di edifici 

Figura 6a – Ripartizione dello stipulato leasing 
imprese con Sabatini Ordinaria per tipo bene 
(numero)

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea
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residenziali e non residenziali (3,3%), 
il noleggio di macchine e attrezzature 
(2,5%), il noleggio di autovetture e veicoli 
leggeri (2,4%) e le attività di supporto alla 
produzione vegetale (2,3%). In linea con 
lo scorso anno, lo strumento del leasing 
4.0 ha interessato in primis la meccanica 
generale (7,0%), seguita dalle attività di 
supporto alla produzione vegetale (6,9%), 
la coltivazione di cereali (5,6%), la costruɥ
zione di edifici residenziali e non residenɥ
ziali (5,6%) e la costruzione di strade e 
autostrade (3,3%) [cfr. Fig. 7].

Figura 6b – Ripartizione dello stipulato leasing 
imprese con Tecno Sabatini 4.0 per tipo bene 
(numero)

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea

Figura 7 – Peso % dei primi cinque settori Ateco 
(numero dei contratti in %)



122

GLI INVESTIMENTI REGIONALI 
E PROVINCIALI

Il leasing Nuova Sabatini Ordinaria, in linea 
con la dinamica del leasing totale, continua 
ad essere concentrato nelle regioni del Nord 
OƓìŎĶìɑ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìŖďŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĉŠŕƀŎĖƊɥ
ƊĶƳì�ďĖŎ�Ǭǫʰ�ŖĖŎŎĖ�ƀƃĶŕĖ�ƂƙìƓƓƃŠ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ƀĖƃ�

numero di contratti stipulati [cfr. Fig. 8a]. 
Tali regioni si confermano essere la Lombarɥ
dia (21,3%), il Veneto (14,3%), il Piemonte 
ɟǰɑǩʰɠ�Ė�Ŏɰ0ŕĶŎĶìɥ�ŠŕìĬŖì�ɟǯɑǰʰɠɐ��ĶŎĖƳìŖƓĖ�
Ĥ�ŎɰìƙŕĖŖƓŠ�ĉĲĖ�ƂƙĖƊƓɰìŖŖŠ�ƊĶ�ŠƊƊĖƃƳì�ƀĖƃ�ŎĖ�
ƂƙŠƓĖ�ďĖŎŎì�ŕìĬĬĶŠƃ�ƀìƃƓĖ�ďĖŎŎĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ďĖŎ�
Sud. Con riferimento alle operazioni 4.0, le 
ƀƃĶŕĖ�ƓƃĖ�ƃĖĬĶŠŖĶ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìŖŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�

complessiva del 65%: Lombardia (30,6%), 
ÊĖŖĖƓŠ�ɟǨǰɑǪʰɠ�Ė�0ŕĶŎĶìɥ�ŠŕìĬŖì�ɟǨǩɑǩʰɠɐ�
Le regioni del Sud e delle Isole mostrano 
ďĖŎŎĖ�ƂƙŠƓĖ�ƊŠƊƓìŖǃĶìŎŕĖŖƓĖ�ƊƓìĈĶŎĶ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�
allo scorso anno [cfr. Fig. 8b]. In Figura 9, a 
livello provinciale, troviamo in testa alla 
classifica delle più innovative Brescia, 
Verona, Vicenza e Bergamo.
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Figura 8a - Ripartizione dello stipulato leasing imprese con Sabatini Ordina-
ria nelle diverse regioni (numero dei contratti in %)

Figura 8b - Ripartizione dello stipulato leasing imprese con Tecno-Sabatini 
4.0 nelle diverse regioni (numero dei contratti in %)

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea



123

Lombardia Veneto Emilia Romagna

BS
13,5%

BG
5,8%

PV
3,5%

MN
3,7%

SO
0,7%

LC
0,7%

CO
1,3%

VA
1,8%

Lodi
2,5%

RO
1,4%

Reggio
13,3%

RA
12,0%

RN
9,6%

CR
5,1%

MI
4,9% MB

1,2%

VR
10,1%

VI
9,9%

BL
2,6%

TV
7,0%

PD
7,2% VE

4,0%

PC
8,1% PR

13,2%

MO
19,0%

BO
12,7%

FE
7,2%

FC
4,9%

Macchinari per l'agricoltura, foreste e pesca

Macchinari non targati per l'edilizia civile e stradale

Macchine utensili per l'asportazione di materiale metalmeccanico

Veicoli industriali

Macchine utensili per deformazione di materiale metalmeccanico

ÊĖĶĉŠŎĶ�!ŠŕŕĖƃĉĶìŎĶ�ʟ�ǪǬ�ƂƙĶŖƓìŎĶ

Apparecchi di sollevamento non targati

Macchinari per elaborazione e trasmissione dati

Macchinari per la produzione e lavorazione della plastica e della gomma

Macchinari per confezionamento ed imballaggio

lìĉĉĲĶŖìƃĶ�ƀĖƃ�ŎɶĶŖďƙƊƓƃĶì�ƀŠŎĶĬƃìǟĉìɥĖďĶƓŠƃĶìŎĖ�Ėď�ìǜŖĶ

Macchinari per l'industria alimentare e conserviera

Apparecchiature elettromedicali

Macchinari per l'industria del legno e dell'arredamento

Rimorchi e Semirimorchi

Totale complessivo

108.653 

112.911 

260.612 

122.043 

299.892 

33.242 

168.339 

33.827 

267.400 

187.796 

338.651 

147.442 

250.550 

225.962 

 63.391 

154.337

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Tipo bene Ticket medio

Figura 9 – Ripartizione dello stipulato leasing imprese con Tecno Sabatini 4.0 in Lombardia, Veneto ed 
Emilia-Romagna (numero dei contratti in %)

ª�EdOw�l0'Ow�'0O� 0mO�ǵɐǱ

In Tabella 1 si osserva il Ticket medio delle 
prime 15 tipologie di beni 4.0 maggiormenɥ
te finanziati in leasing. Si assiste a forti 
variazioni a seconda del singolo bene conɥ
siderato con alcune tipologie di beni che 
superano i valori medi nazionali. Il taglio 
medio delle operazioni legate a beni ad 
alto contenuto tecnologico risulta molto 
ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ƀĖƃ�Ķ�ĈĖŖĶ�Šƃɥ
dinari: il taglio medio delle operazioni 4.0 
si attesta a 154.337 euro nel 2020 contro i 
92.698 delle operazioni su beni ordinari.

Tabella 1 – Taglio medio dei beni finanziati 
in leasing imprese con Tecno- Sabatini 4.0 
(in ordine decrescente in base al numero dei 
contratti)

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE e BDCR Assilea

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Assilea 
su dati MiSE e BDCR Assilea
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ǹɐǴ

LEASING E FONDO DI GARANZIA:
d0�mwÊOª��Omª�w'wªª0�m0d�ǳǱǳǱ

Il Fondo di Garanzia per le PMI sostiene 
lo sviluppo delle piccole e medie imprese 
italiane e dei professionisti mitigando il 
rischio di credito al fine di favorire un loro 
accesso al credito. L’intervento del Fondo 
è assistito dalla garanzia di ultima istanza 
dello Stato, che comporta l’“attenuazione 

ďĖŎ�ƃĶƊĉĲĶŠ�ďĶ�ĉƃĖďĶƓŠɮ�ƊƙŎŎĖ�ĬìƃìŖǃĶĖ�ďĶƃĖƓƓĖ�
e sulle controgaranzie a prima richiesta, 
azzerando l’assorbimento di capitale per 
ĈìŖĉĲĖ�Ė�ĶŖƓĖƃŕĖďĶìƃĶ�īĶŖìŖǃĶìƃĶ�ƊƙŎŎì�ƂƙŠɥ
ta di finanziamento garantita. La garanzia 
dello Stato consente a banche e intermeɥ
diari finanziari di ridurre il fabbisogno di 

capitale ai fini del patrimonio di vigilanza 
consentendo, a parità di ogni altra condiɥ
zione, di praticare condizioni di miglior 
favore alle imprese finanziate. 
Ciò nonostante, l’incidenza del settore 
del leasing sulle operazioni garantite dal 
Fondo di Garanzia è molto bassa, attestanɥ
dosi intorno al 2% per importo finanziato e 
all’1,6% per importo garantito.
Con il Decreto Cura Italia il Fondo Centrale 
di Garanzia è diventato uno degli strumenti 
pubblici più utili per sostenere i finanziaɥ
menti delle PMI colpite dalla pandemia; 
il Decreto richiamato ha infatti introdotto 
numerose novità per semplificare l’accesso 
al Fondo da parte delle PMI. Tra le principali 
novità: la gratuità della garanzia, l’aumento 
dell’importo massimo garantito per singola 
impresa a 5 milioni di euro, l’estensione 
dell’ammissibilità alla garanzia alle Mid 
Cap (imprese con un numero di dipendenti 
fino a 499) fino a febbraio, l’innalzamenɥ
to della percentuale di garanzia diretta 
all’80% a prescindere dalle fasce di rating 
e dalle durate dei finanziamenti, con possiɥ
bilità di copertura diretta fino al 100% per 
alcune operazioni finanziarie con specifiche 
caratteristiche e per alcune tipologie di sogɥ
getti beneficiari. Inoltre, è annullato il paɥ
gamento delle commissioni per il mancato 
perfezionamento delle operazioni finanziaɥ
rie presentate dalla data di entrata in vigore 
del Decreto, la durata della garanzia del 
Fondo è estesa automaticamente per le PMI 
che concordano con la banca la sospensione 
dei pagamenti oggetto di moratoria.
!ŠŖ�ĶŎ�'ĖĉƃĖƓŠ�ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ɟďŎ�ǩǪɝǩǧǩǧɠ�Ė�ŎĖ�
successive norme (Decreto agosto e Legge di 
bilancio 2021) sono state introdotte ulteriori 
modifiche che ampliano la platea di soggetti 

1 Con il decreto liquidità la garanzia per le Mid Cap è possibile ottenerla dal 1° marzo 2021 attraverso la garanzia di SACE.
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che possono accedere al Fondo e viene 
prorogata fino al 30 giugno 2021 l’operativiɥ
tà dell’intervento straordinario in garanzia 
del Fondo di Garanzia PMI per sostenere la 
ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĉŠŎƀĶƓĖ�ďìŎŎɰĖŕĖƃɥ
ĬĖŖǃì�ĖƀĶďĖŕĶŠŎŠĬĶĉì�ďì�!ŠƳĶďɥǨǰɐ
Inoltre, a seguito dell’emergenza sanitaria 
!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ŎɰìƃƓɐ�Ǭǭ�ďĖŎ�ďĖĉƃĖƓŠ�!ƙƃì�OƓìŎĶìɑ�
sancendo l’obbligo di sospensione delle 
rate di locazione finanziaria fino al 30 
giugno 2021, ha previsto che le operazioni 
oggetto della moratoria possano essere 
assistite, su richiesta dei soggetti finanziaɥ
tori, da un’apposita Sezione Speciale del 
Fondo Centrale di Garanzia, nella misura 
del 33% sull’importo dell’esposizione 
per capitale e interessi. Su un totale di 45 
mila operazioni leasing totali accolte dal 
gestore del Fondo, circa 38 mila sono state 
ƂƙĖŎŎĖ�ìŕŕĖƊƊĖ�ìŎŎɰìƀƀŎĶĉìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�
ŕĶƊƙƃì�ĖŕĖƃĬĖŖǃĶìŎĖ�ƀƃĖƳĶƊƓìɑ�ƀìƃĶ�ƂƙĶŖďĶ�
all’83,9% del totale [cfr. Fig. 10]. Guardanɥ
do ai valori dei finanziamenti accolti e 
dell’importo garantito dei finanziamenti 
leasing, l’incidenza risulta rispettivamente 
pari al 21,1% e al 10,1%.
Ovviamente, in considerazione della pecuɥ
liarità della garanzia prevista dall’art. 56, si 
osserva una forte riduzione della percentuaɥ
le di garantito sul totale dei finanziamenti 
accolti e dell’importo medio garantito 
(37.348 euro nel 2020) [cfr. Fig. 11- 12].
In Figura 13 si osserva come, in termini 
di comparto, tra i finanziamenti leasing 
garantiti dal Fondo prevalga il leasing 
mobiliare che, con un ammontare di circa 
Ǩɑǭ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɑ�Ė�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĶŖ�ĉƃĖƊĉĶƓì�
di 3,3 p.p. rispetto all’anno precedente, 
rappresenta il 65,1% del totale garantito. 
�ĶƊƙŎƓì�ĶŖ�ĉìŎŠ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŕŕŠɥ
biliare garantito dal Fondo che detiene 
circa il 35% del totale.

Figura 10 - Operazioni di leasing ammesse all’intervento del Fondo con dettaglio delle operazioni accolte 
ai sensi dell’art.56 del Dl Cura Italia (val. in milioni di euro)

Figura 11 – Finanziamenti leasing accolti e 
importo garantito dal Fondo di Garanzia (val. 
in milioni di euro)

Figura 12 - Dinamica dell’importo medio 
garantito delle operazioni accolte dal Fondo di 
Garanzia (valore in unità di euro)

Fonte: Mediocredito Centrale

Fonte: Mediocredito Centrale

Fonte: Mediocredito Centrale
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Guardando al modello di rating adottato 
dal Fondo per calcolare la probabilità di 
inadempimento dei soggetti beneficiari 
si evidenzia come le operazioni leasing, 
si trovano principalmente nelle fasce di 
valutazione 2 e 3 che, rispettivamente, riɥ
guardano società con un rischio di credito 
ɭĉŠŖƓĖŖƙƓŠɮ�Ė�ɭìĉĉĖƓƓìĈĶŎĖɮ�[cfr. Fig. 14]; 
ƊĖŕĈƃĖƃĖĈĈĖ�ďƙŖƂƙĖɑ�ĉĲĖ�Ŏì�ŕìĬĬĶŠƃ�ƀìƃƓĖ�
delle operazioni di leasing presentate al 
fondo abbiano un buon rating.
Infine, come ormai noto, le agevolazioni di 
cui alla Nuova Sabatini e alla Tecno Sabatiɥ
ŖĶ�ƊŠŖŠ�ĉƙŕƙŎìĈĶŎĶ�ĉŠŖ�ƂƙĖŎŎĖ�ďĖŎ�DŠŖďŠ�
di Garanzia. L’incidenza delle operazioni 
ammesse all’intervento del Fondo ai sensi 
della Nuova Sabatini, dopo aver raggiunto 
ĶŎ�ƊƙŠ�ŕìƊƊĶŕŠ�ŖĖŎ�ǩǧǨǯ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ƀìƃĶ�
al 58,2%, ha visto progressivamente ridurre 
l’incidenza arrivando nell’anno di diffusioɥ
ŖĖ�ĬŎŠĈìŎĖ�ďĖŎŎɰĖƀĶďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ìŎ�ǭɑǭʰ�
per un importo finanziato superiore ai 579 
milioni di euro [cfr. Fig. 15].

2016 2017 2018 2019 2020
0,0%

20,0%

40,0%

60,0%

80,0%

100,0%

Leasing immobiliare

Leasing  mobiliare

41,7% 27,6%

72,4%

32,0%

68,0%

38,2%

61,8%

34,9%

65,1%
58,3%

0,0%
10,0%
20,0%
30,0%
40,0%
50,0%
60,0%
70,0%
80,0%
90,0%

100,0%

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Numero Finanziamenti accolti Importo garantito

Fonte: Mediocredito Centrale

0 20 40 60 80 100

Fascia 1 (Classe 1)
Fascia 2 (Classe 2-4)

Fascia 3 (Classe 5-7)
Fascia 4 (Classe 8-10)

Fascia 5 (Classe 11-12)

12,2% 25,2% 46,7% 15,8% 0,2%

16,9% 29,5% 40,4% 12,9% 0,3%

16,9% 29,3% 41,2% 12,3% 0,3%

Numero operazioni

Finanziamenti accolti

Importo garantito

Figura 13 – Ripartizione dei finanziamenti lea-
sing accolti dal Fondo di Garanzia (in valore)

Figura 14 – Ripartizione delle domande perve-
nute al Fondo di Garanzia per classe di rating 
delle operazioni di leasing accolte

Figura 15 - Incidenza delle operazioni di 
leasing ammesse all’intervento del Fondo ai 
ƊĖŖƊĶ�ďĖŎŎì�mƙŠƳì�¡ìĈìƓĶŖĶ

Fonte: Mediocredito Centrale

Fonte: Mediocredito Centrale
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EŎĶ�¡ƓìƓĶɑ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ìŖŖĶɑ�ƊƓìŖŖŠ�ƀƃŠŕƙŠƳĖŖďŠ�ŎŠ�ƊƳĶŎƙƀƀŠ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖ�ŖĖŎ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�
degli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, in modo sempre più 
ĖǜĉìĉĖɐ�dì�!ŠŕŕĶƊƊĶŠŖĖ�0ƙƃŠƀĖì�Ĳì�ƀŠƊƓŠ�ĶŎ�EƃĖĖŖ�mĖƴ�'ĖìŎ come priorità. Tuttavia, i 
īŠŖďĶ�ƀƙĈĈŎĶĉĶ�ŖŠŖ�ƊŠŖŠ�ƊƙǜĉĶĖŖƓĶ�ƀĖƃ�ĉŠƀƃĶƃĖ�ĶŎ�īìĈĈĶƊŠĬŖŠ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ�ďĖŎŎì�ƓƃìŖƊĶǃĶŠŖĖ�
verso un’economia low carbonɑ�ƓìŎĖ�ɭĬìƀɮ�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓì�ƙŖì�Ɗǟďì�ƀĖƃ�ĶŎ�ƀƃĶƳìƓŠ�Ė�ìŎŎŠ�
ƊƓĖƊƊŠ�ƓĖŕƀŠ�ƙŖɰŠƀƀŠƃƓƙŖĶƓþɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠ�ƀƃĖŖďĖ�īŠƃŕì�Ŏì�ǟŖìŖǃì�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖɐ�
L’Unione Europa, in particolare, sta sviluppando un framework legislativo che sostenga il 
perseguimento degli obiettivi climatici di cui all’Accordo di Parigi 2016.

�Ėƃ�īìƃ�Ɗŀ�ĉĲĖ�Ŏì�ŖƙŠƳì�ǟŖìŖǃì�ƀŠƊƊì�ƃĶĉŠŖŠƊĉĖƃĖ�ĶŖ�ŕŠďŠ�ƃĶĬŠƃŠƊŠ�ŎĖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�ĖĉŠŖŠŕĶĉĲĖ�
ìŕĈĶĖŖƓìŎŕĖŖƓĖ�Ė�ƊŠĉĶìŎŕĖŖƓĖ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶɑ�ƳĖƃƊŠ�ĉƙĶ�ƳĖĶĉŠŎìƃĖ�Ķ�ǠƙƊƊĶ�ǟŖìŖǃĶìƃĶɑ�Ŏɰ°ŖĶŠŖĖ�
ĖƙƃŠƀĖì�Ĳì�ƃĖƊŠ�ďĶƊƀŠŖĶĈĶŎĖ�ƙŖì�ƊƀĖĉĶǟĉì�ƓìƊƊŠŖŠŕĶìɐ�OŎ�ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�ƓìƊƊŠŖŠŕĶĉŠ�īŠƃŖĶƊĉĖ�
Ķ�ĉƃĶƓĖƃĶ�ƓĖĉŖĶĉĶ�ďĶ�ƊĉƃĖĖŖĶŖĬ�ƀĖƃ�ĶŖďĶƳĶďƙìƃĖ�Ŏì�ĉŎìƊƊĶǟĉìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƙŖɰìƓƓĶƳĶƓþ�ĖĉŠŖŠŕĶĉì�Ėď�
Ĥ�ĬĶþ�ĶŖƂƙìďƃìƓŠ�ĶŖ�ƙŖŠ�ƊƀĖĉĶǟĉŠ�ƃĖĬŠŎìŕĖŖƓŠ�ǟŖìŎĶǃǃìƓŠ�ì�ƊƙƀƀŠƃƓìƃĖ�Ŏì�disclosure di 
ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþ�ďĖĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ǟŖìŖǃĶìƃĶ�Ė�Ŏì�ĉŠŖƊƙŎĖŖǃì�ǟŖìŖǃĶìƃĶìɐ�OŎ�ĉìƀĶƓŠŎŠ�ƊĶ�ƊƙďďĶƳĶďĖ�ĶŖ�
ĉĶŖƂƙĖ�ƊĖǃĶŠŖĶ�ĉĲĖ�ƊŠŖŠ�ďĖďĶĉìƓĖ�ìŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖɑ�ƓƃìƓƓìƓŠ�ĉŠŕĖ�ƙŖ�ƃìŕŠ�ďĖŎŎì�ǟŖìŖǃì�
sostenibile, ai risultati dell’Osservatorio di sostenibilità, all’importante progetto a cui ha 
partecipato Assilea in ABI sul sustainable linked loanɑ�ìŎŎĖ�ƊǟďĖ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖ�Ė�ìŎŎì�
roadmap�ǩǧǩǨɥǩǧǩǬ�ĉĲĖ�ĉĶ�ìƓƓĖŖďĖ�ŖĖŎ�ƀƃŠƊƊĶŕŠ�ƂƙĶŖƂƙĖŖŖĶŠɐ
°ŖŠ�ƊƀĖĉĶǟĉŠ�īŠĉƙƊ�ƀƃĖƊĖŖƓì�ŎĖ�best practices degli operatori leasing in tema di sostenibilità.
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Ǻɐǲ

DALLA FINANZA
SOSTENIBILE AL
LEASING SOSTENIBILE

È in corso una rivoluzione del sistema fiɥ
nanziario che prevede un’integrazione dei 
fattori ambientali, sociali e di governance 
(ESG) nella gestione dei rischi da parte 
di banche e intermediari finanziari. Si 
richiede di adattare i modelli di business e 
rivedere le strategie nel rispetto dell’evoɥ
luzione legislativa in un’ottica di sostegno 
agli obiettivi climatici europei.
Nel 2020, Assilea ha esteso i temi d’azione 
del gruppo di lavoro dedicato all’energy ai 
temi di sostenibilità, per essere in linea con 
le politiche del New Green Deal Europeo. 
Queste politiche avranno un impatto 

Figura 1 - Le strategie della sostenibilità in Assilea nel 2020/2021 

Fonte: Assilea
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ĉìŎĉŠŎìƃĖ�ŎɰĶŕƀìƓƓŠ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ė�ďĖĶ�ƃĶƊĉĲĶ�ĉŎĶŕìƓĶĉĶɐ

   Next step
�ĖƀŠƃƓĶŖĬ�0¡EɑɽŎĶŖĖĖ�ĬƙĶďì�ìƊƊŠĉĶìƓĶƳĖɑ�ìŖìŎĶƊĶ�ƃĖƊƀŠŖƊìĈĶŎĶƓþ�ĉĶƳĶŎĖɑ�ŎĖƳĖ�
ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ĉŠŕƙŖĶĉìǃĶŠŖĖɑ�ƃĶŎĖƳìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĶɑ�īŠƃŕìǃĶŠŖĖɐ

Leasing sostenibile

 Green Lease
�ĖƂƙĶƊĶƓĶ�ŕĶŖĶŕĶ�ƀĖƃ
Ķ�īìƓƓŠƃĶ�ĬƃĖĖŖ�Ė

ďĖŎŎɰ0ĉŠŖŠŕĶì�ĉĶƃĉŠŎìƃĖ

DìƓƓŠƃĶ�¡ŠĉĶìŎ�Ė�ďĶ�EŠƳĖƃŖìŖĉĖ

sull’operatività delle società di leasing, che dovranno dimostrare di veicolare i flussi 
finanziari verso attività economiche sostenibili. La formalizzazione della sostenibilità 
del leasing richiede la pianificazione delle strategie, degli obiettivi e delle azioni da 
ĶŖƓƃìƀƃĖŖďĖƃĖɑ�ĉĲĖ�ƊŠŖŠ�ĶŖ�ĉŠŖƓĶŖƙì�ĖƳŠŎƙǃĶŠŖĖ�ƀĖƃĉĲė�ĶŎ�ƂƙìďƃŠ�ŖŠƃŕìƓĶƳŠ�ƊƓì�ƀƃĖŖďĖŖďŠ�
forma di mese in mese. La Figura 1 mostra schematicamente il contesto di attuazione 
delle prime azioni intraprese. Affinché il leasing possa valorizzare il suo contributo verso 
un’economia sostenibile, il contenimento delle emissioni e l’adattamento dei cambiaɥ
menti climatici, Assilea segue tre strade prioritarie:

• ďĖīĶŖĶƃĖ�Ķ�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�ďĖŎ�EƃĖĖŖ�dĖìƊĖ�Ė�ďĖŎ�dĖìƊĖ�¡ŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖ�ɓ
• analizzare le caratteristiche ed i servizi accessori che consentono una maggiore 

efficienza del bene per contribuire alla transizione verso un’economia circolare;
• applicare il principio di proporzionalità della legislazione europea.

Per proseguire con azioni sempre più mirate è nato l’Osservatorio di sostenibilità volto a 
raccogliere e rendere disponibili le informazioni e i dati di settore.
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Di seguito presentiamo i primi risultati 
dell’Osservatorio Sostenibilità, partendo, 
ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƀìƃìĬƃìīŠɑ�ďìĶ�ďìƓĶ�ƃĶŎĖƳìƓĶ�ĶŖ�
tema di operazioni di leasing sostenibili 
stipulato e riportando, nel focus conclusiɥ
vo, le best practices delle società di leasing 
attive nel settore. 
Anche se le statistiche su operazioni di 
leasing sostenibile rilevate negli ultimi 
due anni sono ancora di importo contenuɥ
ƓŠɑ�ƊĶ�Ĥ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�ƙŖ�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓŠ�
notevole nel 2020 rispetto al 2019, con un 
aumento del 47,7% delle operazioni e del 
6,9% degli importi [cfr. Fig. 2], concentrate 
per lo più nel comparto auto e strumentale. 
dĖ�ƊŠĉĶĖƓþ�ìƓƓĶƳĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ƃìƀƀƃĖɥ
sentano circa la metà dello stipulato e nel 
solo 2020 sono state erogate oltre 6.500 
operazioni, per un importo complessivo di 
315 milioni di euro.
Il peso del leasing auto sostenibile sul 
totale è cresciuto nel 2020, rispetto 
ìŎŎɰìŖŖŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖ�ďĶ�ƂƙìƊĶ�ŖŠƳĖ�ƀƙŖƓĶ�

Ǻɐǳ
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�ƙƓŠ ¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ ªŠƓìŎĖ

mƙŕĖƃŠ ÊìŎŠƃĖ

Figura 2 – Dinamica dello stipulato leasing 
sostenibile (Var.% 2020/19)

Fonte: Elaborazione Assilea, Osservatorio sostenibilità 
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Figura 3 – Ripartizione % stipulato leasing 
sostenibile

Fonte: Elaborazione Assilea, Osservatorio sostenibilità 

Figura 4 – Rilevazione delle operazioni sosteni-
bili per step

percentuali, mentre è sceso di circa tre 
punti percentuali il peso dello strumentale 
[cfr. Fig. 3].
In occasione del LAB del 28 gennaio 2021, 
è stata lanciata una breve rilevazione per 
ĉìƀĶƃĖ�ƂƙìŎĶ�ƀŠƓƃìŖŖŠ�ĖƊƊĖƃĖ�ŎĖ�ďĶŖìŕĶĉĲĖ�

del settore nel 2021 e come la gestione dei 
rischi ESG potrà impattare sul capitale. È 
logico attendersi un aumento delle attività 
economiche allineate con la Tassonomia, 
come hanno specificato il 74,0% delle riɥ
spondenti [cfr. Fig. 5a] e circa la metà delle 

società valuta positivo l’impatto che potrà 
avere la gestione dei rischi ESG sul capitale 
[cfr. Fig. 5b].
Domande specifiche sono state rivolte 
alle società di leasing sull’integrazione 
dei fattori ESG nelle strategie, nei modelli 
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di business e nella governance. Come si 
osserva nella Figura 6, poco più della metà 
delle rispondenti (57%) dichiara di aver 
integrato i fattori ESG nella propria straɥ
ƓĖĬĶìɑ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶɑ�ƊŠŎŠ�ĶŎ�Ǩǫʰ�ƊĖĬƙĖ�Ķ�ƓƃĖŖď�
emergenti sui competitor e le norme, menɥ
tre il 29% ha un piano di sostenibilità o un 
piano industriale in cui considera i fattori 
ESG. Si conferma ancora in molti casi la 
mancanza di un’attenta identificazione 
dei rischi ESG. Il 57% delle rispondenti iniɥ
zia a considerare l’attività di concessione 
del credito e le informazioni che derivano 
da data base sia interni che esterni. Il 71% 
ha inserito nella propria offerta prodotti 
e servizi collegati ai fattori ESG, il 29% 
prevede condizioni agevolate associate a 
tali prodotti.

57% Ĳì�integrato Ķ�īìƓƓŠƃĶ�0¡E�ŖĖŎŎì�ƊƓƃìƓĖĬĶì
ǩǰʰ�ƊƓì�ĶŖƓĖĬƃìŖďŠ�Š�ĉŠŖƊĶďĖƃì�ƊŠŎŠ�ƃĶŖŖŠƳìĈĶŎĶ
Ǩǫʰ�ƊĖĬƙĖ�Ķ�ƓƃĖŖď�ĖŕĖƃĬĖŖƓĶ�Ɗƙ�ĉŠŕƀĖƓĶƓŠƃ�Ė�ŖŠƃŕĖ
29% Ĳì�ƙŖ�piano di sostenibilità o industriale�Ė�ĉŠŖƊĶďĖƃì�īìƓƓŠƃĶ�0¡E

29% Ĳì�ďĖǟŖĶƓŠ�Ŏì�ĬŠƳĖƃŖìŖĉĖ�ďĖĶ�temi sostenibilità ɟƃĖƊƀŠŖƊìĈĶŎĖ�
ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþɑ�!ŠŕĶƓìƓŠ�ŕìŖìĬĖƃĶìŎĖ�ďĶ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþɠ�

57% ĶŎ�ªŠƀ�ŕìŖìĬĖŕĖŖƓ�ɟŠ�!ìƀŠĬƃƙƀƀŠɠ�integra Ŏì�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþ�ŖĖŎŎĖ�
ƀƃĶŠƃĶƓþ�ƊƓƃìƓĖĬĶĉĲĖ�Ė�Ĳì�ďĶìŎŠĬŠ�ĉŠŖ�ĬŎĶ�stakeholder

14% Ĳì�ĶďĖŖƓĶǟĉìƓŠ�Ė�ĶŖƓĖĬƃìƓŠ�Ķ�rischi ƊŠƓƓŠƊƓìŖƓĶ�Ķ�īìƓƓŠƃĶ�ESG

57% inizia a considerare i fattori ESG�ĶŖ�īìƊĖ�ďĶ�ĉŠŖĉĖƊƊĶŠŖĖ�ďĖŎ�ĉƃĖďĶƓŠ
100% OŖīŠƃŕìǃĶŠŖĶ�ďì�DB ĶŖƓĖƃŖĶ�Ėď�ĖƊƓĖƃŖĶ

71% Ĳì�ĶŖƓĖĬƃìƓŠ�ŖĖŎ�ptfɑ�ƀƃŠďŠƓƓĶɝƊĖƃƳĶǃĶ�ĉŠŎŎĖĬìƓĶ�ìĬŎĶ�ESG
dĖ�ĉŠŖďĶǃĶŠŖĶ�ìĬĖƳŠŎìƓĖ�ŖŠŖ�ƊŠŖŠ�ƀƃĖƳĶƊƓĖ�ŖĖŎ�ǩǰʰ�ďĖĶ�ĉìƊĶ

SURVEY MODELLI DI BUSINESS & ESG ɟʰ�ƊƙŎŎĖ�ƃĶƊƀŠŖďĖŖƓĶɠ

Governance

Cultura

Gestione dei rischi

Cliente

Prodotto

Strategia

Fonte: Assilea in collaborazione con CRIF, SCS.

Ǯǫɑǧʰ

ǩǪɑǧʰ

Ǫɑǧʰ

¡ŀ
mŠŖ�ƊìƀƃĖĶ

�ŎƓƃŠ

ǭǧɑǧʰǩǪɑǪʰ

ǨǭɑǮʰ

¡ŀ
mŠŖ�ƊìƀƃĖĶ

�ŎƓƃŠ

Figura 5a – Previsioni Leasing sostenibile
Figura 5b - Impatto dei rischi ESG sulle decisio-
ni di capitale

Figura 6 – Integrazione dei fattori ESG nei 
modelli di business, 2021

Secondo lei, nel 2021, crescerà la percentuale 
di stipulato di attività economiche allineate 

con la Tassonomia?

Se si gestisce il rischio ambientale, sociale e di 
governance si potrà liberare capitale perché 

diminuisce il rischio di credito. È d’accordo?

Fonte: rilevazione Lab 28 gennaio 2021
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ǺɐǴ

IL PROGETTO
ABI “SUSTAINABLE LOAN”

Nel 2020 è stato avviato il progetto ABI SCS 
“Supportare le filiere nel processo di tranɥ
sizione verso la sostenibilità. Riflessioni 
ƀĖƃ�Ŏì�ƀƃŠŕŠǃĶŠŖĖ�ďĶ�¡ƙƊƓìĶŖìĈŎĖ�dŠìŖƊɮɑ�ĶŖ�
cui Assilea è stato partner attivo con lo sviɥ
luppo di interviste alle associate. I risultati 
ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƀƃŠĬĖƓƓŠ�ƊĶ�ƊŠŖŠ�ĉŠŖĉƃĖƓĶǃǃìƓĶ�ĶŖ�
indicazioni volte a supportare la creazione 
di prodotti che tengano conto delle esigenɥ
ze di filiera a cui appartengono i clienti. 
Dopo una ricognizione sui principi che 
ďĖīĶŖĶƊĉŠŖŠ�Ķ�¡ƙƊƓìĶŖìĈĶŎĶƓƺɥŎĶŖŋĖď�ŎŠìŖ�Ė�
i Green loan si riporta l’effettivo utilizzo 
ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ŖĖŎ�ŕĖƃĉìƓŠ�ĖƊƓĖƃŠ�Ė�ĶƓìɥ
ŎĶìŖŠ�ƀĖƃ�ƀŠĶ�ƊĶŖƓĖƓĶǃǃìƃĖ�Ķ�ĉŠŎŎŠƂƙĶ�ĉŠŖ�ĬŎĶ�
istituti finanziari, in una prima fase, e con 
le imprese in una seconda fase. Le filiere 
delle imprese analizzate sono l’agrifood e 
l’impiantistica industriale.

Il documento finale del progetto offre dieci 
spunti di riflessione rivolti alle diverse parti 
coinvolte nell’erogazione dei sustainability 
linked loan e dei green loanɐ�ªƃì�ƂƙĖƊƓĖ�ĖŕĖƃɥ
ge la necessità di impostare una strategia di 
sostenibilità che si rifletta con coerenza nei 
ƀƃŠďŠƓƓĶ�ĉŠŕŕĖƃĉĶìŎĶ�ĉĲĖ�ďĖƳŠŖŠɑ�ĉŠŕƙŖƂƙĖɑ�
andare incontro alle esigenze dei clienti e 
in particolare si dovrebbero differenziare 
per filiera. Anche l’adeguamento dei sistemi 
informativi rientra tra gli spunti di riflesɥ
ƊĶŠŖĖɐ�dì�ĉƃĖìǃĶŠŖĖ�ďĶ�b�O�ƊƓìŖďìƃďĶǃǃìƓĶɑ�ĶŖ�
ìƊƊŠĉĶìǃĶŠŖĖ�ìď�ìŎĉƙŖĶ�b�O�ƀĖƃƊŠŖìŎĶǃǃìƓĶɑ�
resta una sfida aperta che consente di valuɥ
tare e poi monitorare, il cliente e il progetto 
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�ďĶ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþɐ�OŖīĶŖĖɑ�Ĥ�
utile la segnalazione dell’area commerciale 
come principale destinataria dell’attività di 
formazione volta ad incrementare la cultura.
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La Federazione bancaria euɥ
ropea (EBF), insieme all’UNEP 
(United Nations Environɥ

ment Programme), lo scorso gennaio ha 
pubblicato i risultati di un esercizio svolto 
per verificare l’applicabilità pratica della 
tassonomia dell’UE ai prodotti bancari in 
“Testing the application of the EU Taxoɥ
nomy to core banking products: high level 
ƃĖĉŠŕŕĖŖďìƓĶŠŖƊɮɐ�¡ŠŖŠ�ƊƓìƓĖ�ĉŠĶŖƳŠŎƓĖ�
26 grandi banche europee che nel primo 
semestre 2020 hanno effettuato uno 
screening dei propri prodotti bancari per 
valutare l’allineamento alla tassonomia 
europea della finanza sostenibile.
È risultato che nessuna banca ha prodotti 
rigorosamente allineati alla tassonomia, 
mentre solo 4 banche avevano prodotti 
in linea e 8 banche offrivano prodotti che 
si potevano considerare parzialmente 
allineati con i criteri tecnici di screening 
della tassonomia.
L’attività di analisi dell’EBF e dell’UNEP ha 
individuato:

• le criticità dell’applicabilità della 
tassonomia all’operatività delle 
banche, 

• i principi di cui avvalersi per inteɥ
grare i fattori ESG nella banca,

• le raccomandazioni per il settore 
bancario, per gli operatori e per il 
regolatore,

sintetizzando i prossimi passi che devono 
portare avanti le banche in un elenco di 
sfide finalizzate a ottenere i benefici attesi 
dall’applicazione della tassonomia. In 
particolare, per riuscire ad effettuare lo 
screening dei prodotti bancari, che siano 
allineati alla classificazione indicata dalla 
regolamentazione, propongono di trovare 
soluzioni IT, tuttavia occorre risolvere 

FOCUS

L’APPLICAZIONE
DELLA TASSONOMIA
AI PRODOTTI BANCARI

problemi come la reperibilità dei dati, 
che attualmente sono scarsi. In concreto, 
per valutare la sostenibilità dei clienti il 
documento consiglia l’utilizzo di certificaɥ
zioni ed etichette per prodotti dedicati, di 
applicare alcune tipologie di incentivi (ad 
es. consulenza) e di risolvere la sfida relaɥ
tiva ai dati con proxy e misure statistiche di 
settore. Anche la documentazione (ad es. 
ƙŖ�ƂƙĖƊƓĶŠŖìƃĶŠɠ�Ĥ�īŠŖďìŕĖŖƓìŎĖ�ŖĖŎŎɰìƓƓĶɥ
vità di classificazione, purché sia funzioɥ
nale all’automazione dell’aggiornamento 
del database.

In termini generali, le raccomandazioni 
rivolte alle banche ritengono necessarie 
due azioni principali:

• avviare la raccolta metodica dei 
dati sulle informazioni rilevanti 
per la tassonomia come parte di 
una nuova attività, basata sulla 
strategia e sulle priorità interne;

• elaborare linee guida del settore 
per l’implementazione e l’applicaɥ
zione della tassonomia dell’UE ai 
prodotti bancari di base, insieme a 
organismi di settore.
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Ǻɐǵ

LE SFIDE DEL
LEASING SOSTENIBILE

Le società di leasing rientrano nel framework sulla sostenibilità con un duplice ruolo, sia 
come soggetti finanziari che devono orientare le proprie scelte di portafoglio e di finanɥ
ziamento verso progetti che sostengono gli obiettivi ambientali, sociali e di governance, 
sia come soggetti che devono gestire i rischi ESG all’interno della propria attività ordinaɥ
ria (si pensi ad esempio ai rischi ambientali legati al settore immobiliare), applicando i 
principi di sostenibilità (in termini ambientali, di governance e sociale) all’interno della 
propria realtà aziendale e nella gestione del processo del credito. 
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Come superare
le rigidità

di sistema?

Figura 7 – Le soluzioni IT per la classificazione 
e rilevazione

Fonte: Assilea, Osservatorio sostenibilità
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Da una prima overview della compatibilità tra i processi attuali e le possibili necessità ex lege, 
risulta prioritario individuare le soluzioni:

• per rilevare le informazioni ESG delle operazioni,
• per effettuare lo screening dei portafogli delle attività economiche, dello stipulaɥ

to e dell’outstanding,
• per superare i limiti riscontrati nei sistemi informativi,
• per assicurare la destinazione del bene,
• per avere contezza delle indicazioni e delle strategie della capogruppo,
• per la creazione di prodotti ad hoc, che consentano di individuare in modo diretto 

i flussi finanziari destinati alla sostenibilità o al green.
Queste azioni consentono alle società di leasing la transizione a un’economia low carbon 
e circolare, ma rappresentano, allo stesso tempo, delle sfide perché le soluzioni non sono 
immediate e devono tener presente notevoli fattori. 
Durante l’instant survey del gruppo di lavoro sostenibilità del 25 febbraio 2021 sono 
stati proposti alcuni percorsi per attuare la transizione. Tra le possibili soluzioni IT si può 
immaginare una nuova rilevazione delle operazioni sostenibili su nuovi data base oppure 
dei codici ponte che potrebbero intercettare le informazioni, almeno relative ai technical 
screening. Si potrebbe far ricorso all’utilizzo di algoritmi per l’estrazione di informazioni 
o all’utilizzo di API (application programming interfaces) per superare eventuali limiti dei 
sistemi informativi. La riconciliazione delle informazioni non può prescindere dall’utilizɥ
ǃŠ�ďĶ�ĈƃĖƳĶ�ƂƙĖƊƓĶŠŖìƃĶ�ƃĶƳŠŎƓĶ�ìŎ�ĉŎĶĖŖƓĖ�ƀĖƃ�ĶďĖŖƓĶīĶĉìƃĖ�Ŏì�ďĖƊƓĶŖìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ĈĖŖĖ�ŠŎƓƃĖ�ĉĲĖ�
da screening interni, a partire dalle operazioni del 2021 [cfr. Fig. 7].

Al momento, creare il Green Lease è la soluzione prioritaria e consigliata anche dalla Piattaɥ
forma della finanza sostenibile (il gruppo di esperti istituito per consigliare la Commissione 
europea sullo sviluppo del mercato della finanza sostenibile, con particolare attenzione allo 
sviluppo in corso e all’aggiornamento della tassonomia dell’UE). In Figura 8 le risposte che non 
concordano con il prodotto green intendono, invece, come priorità investire direttamente sulla 
costituzione di prodotti leasing sustainable linked loanɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓɰŠƓƓĶĉì�Ĥ�ƊƓìƓŠ�ìƳƳĶìƓŠ�ĶŎ�ƀƃŠĬĖƓɥ
to di stesura delle linee guida associative che includano sia fattori ambientali che sociali.
In Figura 9 non sorprende come la regolamentazione sia per lo più percepita come il driver per 
indirizzare le strategie e i modelli di business verso l’integrazione dei fattori ESG. Questo risulɥ
tato conferma un approccio prevalentemente di tipo formale delle organizzazioni nei confronti 
dei cambiamenti in atto, fatta eccezione per chi invece cerca di anticipare le richieste della reɥ
golamentazione per un’applicazione sostanziale dei principi di sostenibilità. L’orientamento al 
commerciale è riconosciuto solo nel 15,4% e, in linea con le dinamiche rilevate dall’Osservatoɥ
rio della sostenibilità, l’associazione ai rischi è riconosciuta in una percentuale ancora minore.

ǰǩɑǪʰ

ǮɑǮʰ

¡Ķ
mŠ

Creare il Green Lease
con dei criteri minimi
condivisi è un'azione

utile per il breve
termine?

Ǯǭɑǰʰ

ǮɑǮʰ

ǨǬɑǫʰ

dì�ƃĖĬŠŎìŕĖŖƓìǃĶŠŖĖ
OŎ�ƊƙƀƀŠƃƓŠ�ďĖŎ�!ŠŕŕĖƃĉĶìŎĖ
OŎ�ƊƙƀƀŠƃƓŠ�ďĖŎ��ĶƊŋ�ŕìŖìĬĖŕĖŖƓ

Figura 9 – I possibili driver del green lease

Figura 8 – La creazione del Green Lease

Fonte: Assilea, Osservatorio sostenibilità
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dì�īĶŖìŖǃì�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĖ�Ĳì�ƊƙĈŀƓŠ�ƙŖɰìĉĉĖŎĖɥ
razione nel 2018 e proprio nel 2020 si sono 
portate a termine numerose iniziative che 
vedranno completa applicazione nel prosɥ
simo biennio. Il nuovo sistema finanziario 
orientato a supportare iniziative green e 
attività economiche sostenibili è basato su 
un processo che tenga conto:

1. della strategia del FISMA (Stabiɥ
lità finanziaria, servizi finanziari 
e Unione dei mercati dei capitali) 
per la finanza sostenibile, 

2. della consulenza alla Commissioɥ
ne europea da parte delle autorità 
e degli organi competenti,

3. della Commissione europea che 
emana nuovi regolamenti o diretɥ
tive e rivede norme già applicate,

4. ďĖĶ�ŖƙŠƳĶ�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�ďĖƊƓĶŖìƓĶ�
a veicolare i flussi finanziari 
privati dell’Unione dei mercati dei 
capitali verso prodotti finanziari 
sostenibili.

Nella Figura 10 è riportata una timeline 
che indica le principali date di scadenɥ

ǃì�ŖĖŎ�ƀƃŠƊƊĶŕŠ�ƂƙĶŖƂƙĖŖŖĶŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�
all’action plan della Commissione europea 
e delle autorità coinvolte nella pubbliɥ
cazione di norme tecniche. Si segnala, in 
particolare, l’evoluzione dell’informativa 
sostenibile di competenza dell’EBA, che ha 
posto in consultazione le norme tecniche 
di attuazione (ITS) relative ai rischi amɥ
bientali, sociali e di governance nell’inforɥ
mativa prudenziale del terzo pilastro ex 
ìƃƓɐ�ǫǪǫ�ĈĶƊ�ďĖŎ�ƃĖĬŠŎìŕĖŖƓŠ�ƊƙĶ�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�
patrimoniali (UE) n. 575/2013 (CRR).
In particolare, è proposta una disclosure 
uniforme e comparabile per informare gli 
stakeholder sulle esposizioni e sulle strateɥ
gie ESG delle istituzioni con titoli negoziati 
ĶŖ�ƙŖ�ŕĖƃĉìƓŠ�ƃĖĬŠŎìŕĖŖƓìƓŠ�ďĶ�ƂƙìŎƊĶìƊĶ�
Stato membro. Oltre l’indicazione di alcuni 
b�Oɑ�Ĥ�ďĶ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ĶŖƓĖƃĖƊƊĖ�Ŏì�ďĖƊĉƃĶɥ
zione del c.d. green asset ratio (GAR), che, 
insieme alle informative previste, fornirà 
il grado di integrazione dei fattori di 
sostenibilità nella gestione del rischio, nei 
modelli di business, nella strategia e nel 
percorso verso gli obiettivi dell’accordo 

ǺɐǶ

ROADMAP DELLA
FINANZA SOSTENIBILE
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di Parigi. La data di applicazione di tali 
norme è indicata per il 1° giugno 2022, con 
una divulgazione su base annuale durante 
il primo anno e successivamente ogni due 
anni, come previsto nell’articolo 449a del 
!��ɐ�OŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�Ķ�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�ƊƓìĈĶŎĶƓĶ�ŖĖŎ�
regolamento appena citato gli ITS proponɥ
gono tabelle e modelli per la rilevazione 
delle informazioni, che sono raggruppate 
come segue:

• ŎĖ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĶ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳĖ�ĉŠŕɥ
parabili sulla transizione legata ai 
cambiamenti climatici e sui rischi 
fisici; 

• ŎĖ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĶ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳĖ�
sulle azioni di mitigazione delle 
istituzioni a sostegno delle loro 
controparti nella transizione verɥ
so un’economia a emissioni zero e 
nell’adattamento ai cambiamenti 
climatici; 

• ŎĖ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĶ�ƂƙìŎĶƓìƓĶƳĖ�
su come le istituzioni stanno 
incorporando considerazioni ESG 
nella loro governance, modello di 
ĈƙƊĶŖĖƊƊ�Ė�ƊƓƃìƓĖĬĶì�Ė�ƂƙìďƃŠ�ďĶ�
gestione del rischio; 

• le informazioni sintetizzate 
ŖĖŎ�E���Ėɑ�ƂƙĶŖďĶɑ�ƃĖŎìƓĶƳĖ�ìŎŎì�
proporzione degli asset finanziati 
che risultano sostenibili dal punto 
di vista ambientale secondo la 
tassonomia dell’UE. 

Sempre con riferimento alla disclosure 
finanziaria sostenibile, la commissione ha 
richiesto l’emanazione alle tre autorità 
di vigilanza competenti (EBA, EIOPA ed 
0¡l��ɥ�0¡�ɠ�Ŏì�ƀƙĈĈŎĶĉìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ŖŠƃŕĖ�
di regolamentazione tecnica (RTS) per le 
informazioni sui prodotti finanziari che 
contribuiscono ad un obiettivo ambientale. 
Il documento in cui le ESA propongono le 
RTS sarà in consultazione per poi trovare 
applicazione dal 1° gennaio 2022.
La Piattaforma della finanza sostenibile, 
tuttavia, è consapevole dei limiti applicaɥ
tivi della tassonomia ai prodotti bancari, 
ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓŠ�Ĥ�ƀƃĖƳĶƊƓì�Ŏì�ƀƙĈĈŎĶĉìǃĶŠŖĖ�ďĶ�
una relazione che risponda alle sfide del 
sistema finanziario e in cui intende proporɥ
ƃĖ�ŕŠďĶ�ĶŖ�ĉƙĶ�ĶŎ�ƂƙìďƃŠ�ďĖŎŎì�ƓìƊƊŠŖŠŕĶì�
potrebbe essere ulteriormente sviluppato.

Figura 10 – La roadmap delle tappe attese 
della finanza sostenibile

Fonte: Assilea - Osservatorio della sostenibilità
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FOCUS

BEST PRACTICES
DI SETTORE

Il 28 gennaio 2021, durante il LAB SOSTENIBILITÀ�Ëw�b�Om���wE�0¡¡ɒ�Od�E�00m�d0�¡0�
TRA ESG E TASSONOMIA sono state presentate le pratiche interne di integrazione dei 
fattori ambientali, sociali e di governance nelle società di leasing.
I partecipanti, in generale, hanno dimostrato di aver già avviato iniziative volte a 
ƊŠƊƓĖŖĖƃĖ�ŎɰìŕĈĶĖŖƓĖ�Ė�ĶŎ�ƊŠĉĶìŎĖɐ�OŖ�ìŎĉƙŖĖ�ƃĖìŎƓþɑ�ƂƙĖƊƓĖ�ĶŖĶǃĶìƓĶƳĖ�ƃĶƊƙŎƓìŖŠ�ƊƓƃƙƓƓƙƃìƓĖ�
e riportate in una disclosure volontaria, in altre organizzazioni sono utilizzate per il reporɥ
ting del gruppo. I comparti in cui risulta più agevole ricondurre l’operazione leasing ad 
un’oggettiva coerenza con i fattori ambientali sono sicuramente l’energy, l’immobiliare 
e la mobilità smart e sostenibile. Alcuni prodotti hanno la caratteristica di premiare il 
ĉŎĶĖŖƓĖ�ƊĖ�ŎɰŠƀĖƃìǃĶŠŖĖ�ƀƃĖƊĖŖƓì�ƃĖƂƙĶƊĶƓĶ�ďĶ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþɑ�ĉŠŕĖ�ìď�ĖƊĖŕƀĶŠ�ŎĖ�ĉĖƃƓĶīĶĉìǃĶŠɥ
ni energetiche o l’utilizzo di un bene che contribuisce a mitigare le emissioni (ad esempio 
l’autovettura ad alimentazione elettrica). 
Di seguito vi riportiamo alcune pratiche strutturate che comprendono una dichiarazione 
non finanziaria volontaria ed esempi di supporto alla sostenibilità presentate nel corso 
del citato Lab o nei successivi incontri del GDL.

ALBA 
LEASING
Alba Leasing si appresta a compilare 
per il terzo anno consecutivo la “Dichiaɥ
ƃìǃĶŠŖĖ�ŖŠŖ�īĶŖìŖǃĶìƃĶìɮɑ�ƙŖɰĶŖĶǃĶìƓĶƳì�
di carattere volontario per affermare il 
proprio impegno in termini di sostenibilità 
e di responsabilità sociale. Una sezione 
della dichiarazione non finanziaria 2020 
è dedicata alle politiche commerciali 
messe in atto dalla società con particolare 
riferimento a efficienza energetica, green 
mobility e nuove tecnologie per l’abbattiɥ
mento delle emissioni di gas serra.
Tra gli impegni più significativi di Alba 
emerge il finanziamento di interventi altaɥ
mente specialistici nel comparto energy. In 
ƂƙĖƊƓŠ�ìŕĈĶƓŠɑ��ŎĈì�dĖìƊĶŖĬ�Ĳì�ĉŠŖƓƃĶĈƙĶƓŠ�
alla realizzazione di Planet Farms, il più 
grande stabilimento di agricoltura verticaɥ

le in Europa alle porte di Milano, con una 
consulenza tecnica oltreché finanziaria 
per le implementazioni tecnologiche 
necessarie a ridurre i rilevanti consumi 
di energia richiesti dalla coltivazione 
idroponica o idrocoltura (coltivazione 
fuori suolo). 
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ŏì�ŕŠĈĶŎĶƓþ�ĖŎĖƓƓƃĶĉìɑ�
da diversi anni Alba Leasing è partner di 
McWatt, dealer specializzato nell’offerta 
di energia elettrica, gas metano e green 
mobility: nel 2019, insieme a Jaguar Range 
Rover e Federalberghi, ha lanciato il Green 
Mobility McTour, un progetto itinerante 
che ha toccato diverse regioni italiane 
per promuove la mobilità a basso impatto 
ambientale. 
Alba Leasing ha potuto ampliare la sua 
offerta al mercato con diversi prodotti 
specialistici a tassi agevolati, anche grazie 
ai fondi agevolati messi a disposizione da 
diverse istituzioni, tra cui la Banca Euroɥ
pea degli Investimenti e il Fondo Europeo 
per gli Investimenti. Tali strumenti hanno 
inoltre fornito un forte impulso al leasing 

come strumento ideale per il sostegno deɥ
gli investimenti industriali e delle imprese 
in ottica di innovazione e sostenibilità.
La comunicazione consente di affermare 
all’interno e all’esterno della Società 
le strategie sulla sostenibilità, con una 
ricaduta positiva sulle procedure stesse 
dell’azienda sempre più orientate al 
miglioramento continuo atto a garantire la 
ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�ƀƃŠďŠƓƓŠɐ
Pur non essendo ancora la sostenibilità un 
parametro di riferimento nella valutaɥ
zione creditizia, un nuovo accordo con 
BEI e FEI raggiunto nell’autunno del 2020 
destina un plafond di 490 milioni di euro 
a sostegno delle piccole e medie impreɥ
se, con un focus particolare ai piani di 
investimento a difesa dell’ambiente. Con 
il supporto di CRIF, sono stati definiti 12 
profili di PMI a cui sarà rivolta adesso una 
campagna informativa sulle opportunità 
offerte dalla BEI e da Alba Leasing che, 
all’esaurimento dei fondi stanziati, si è 
impegnata ad aumentare il plafond fino a 
980 milioni di euro.
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BANCA IFIS
La divisione leasing e noleggio di Banca 
Ifis lavora sulla sostenibilità da più di due 
anni e la Banca sta sviluppando un piano 
di più ampio respiro per i prossimi anni.
Tra le varie iniziative già implementate si 
segnala il lancio del web listening, che è 
una metodologia che consente di catturare 
le priorità manageriali che le imprese 
ĶƓìŎĶìŖĖ�ďĖƳŠŖŠ�ìīīƃŠŖƓìƃĖ�Ėɑ�Ɠƃì�ƂƙĖƊƓĖɑ�ƊĶŖ�
dai primi mesi del 2019 la sostenibilità è 
sempre emersa come uno dei trend più sfiɥ
danti per il sistema produttivo italiano [cfr. 
Fig. 1]ɐ�dĖ�ĖƳĶďĖŖǃĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠƃĶŠɑ�
che è stato in grado di far emergere tutti e 
tre gli ambiti ESG, sono state utilizzate per 
arricchire la matrice di materialità della 
DNF (ndr dichiarazione non finanziaria) e 
per fornire, in maniera innovativa, gli indiɥ
rizzi strategici sulla sostenibilità dettate 
dagli stakeholder.
I ragionamenti sulla sostenibilità sono 
stati da subito focalizzati ad investimenti 

ďĶƃĖƓƓĶ�Ė�ƊĖƃĶɑ�ĶŖ�ƂƙìŖƓŠ� ìŖĉì�OīĶƊ�ƃĶƓĶĖŖĖ�
che la richiesta di mercato e i vincoli norɥ
mativi non evolveranno con gradualità nei 
prossimi anni, ma subiranno una repentiɥ
na accelerazione. 
Il punto di partenza per valutare le 
azioni da intraprendere è stato un’analisi 
della produzione energetica italiana che 
attualmente risulta per il 18% prodotta da 
fonti rinnovabili: 20% fotovoltaico, 42% 
idroelettrico, 16% eolico, 17% biomasse. È 
un settore che, come sappiamo, ha avuto 
bisogno di incentivi al costo per crescere. 
Negli ultimi 10 anni, però, la situazione è 
profondamente cambiata. Infatti, il costo 
per le fonti rinnovabili è crollato grazie al 
learning by doing, determinando un costo 
marginale in riduzione più che proporɥ
zionale rispetto alla capacità produttiva 
installata. Di conseguenza, il leasing auto 
dedicato alla mobilità elettrica e ibrida è 
stato il primo dei prodotti a basso impatto 

ambientale su cui si è investito perché in 
grado di generare valore per i clienti. Con 
la mobilità elettrica sono stati avviati 
progetti in partnership con i principali 
player della mobilità (tra cui Tesla), che 
prevedono un pacchetto di servizi per il 
cliente tra cui la consulenza per valutare 
l’accesso alle agevolazioni statali e locali 
e appositi voucher per la ricarica dei mezzi 
in leasing.
Altri progetti hanno riguardato il consumo 
ďĶ�ƙŖì�ƀƃĖǃĶŠƊì�ƃĶƊŠƃƊì�ƂƙìŎĖ�ŎɰìĉƂƙìɐ�
Una partnership di vendor financing ha 
consentito di arricchire l’offerta di leasing 
o noleggio a supporto di macchine per 
ŎɰƙīīĶĉĶŠ�ìďìƓƓĖ�ì�ĬĖŖĖƃìƃĖ�ìĉƂƙì�ƀŠƓìĈĶŎĖ�
attraverso l’umidità nell’atmosfera. 
In termini più generali, la divisione 
leasing e noleggio di Banca Ifis si è posta a 
disposizione della clientela con un ruolo di 
advisor per indirizzarla verso prodotti più 
sostenibili a minor impatto ambientale.

Figura 1 – La matrice di materialità

Fonte: Banca Ifis - GDL Sostenibilità 25 febbraio 2021
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BNP PARIBAS 
LEASING SOLUTIONS
La società, già da diversi anni, svolge molte attività in ambito di sostenibilità.
Attualmente si sta concentrando su due obiettivi principali:

• l’integrazione di fattori ESG nel finanziamento;
• la diffusione di una cultura interna della sostenibilità e dell’inclusione, come ad 

esempio lo sviluppo del volontariato aziendale.
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ĉŠŖĉĖƃŖĖ�ŎɰĶŖƓĖĬƃìǃĶŠŖĖ�ďĖĶ�īìƓƓŠƃĶ�0¡Eɑ� m���ìƃĶĈìƊ�dĖìƊĶŖĬ�¡ŠŎƙƓĶŠŖƊɑ�ĉŠŕĖ�
tutto il Gruppo BNP Paribas, ha implementato, attraverso rigorose politiche aziendali, una 
ƊƓƃìƓĖĬĶì�ďĶ�ƙƊĉĶƓì�ďì�ƊĖƓƓŠƃĶ�ĶŖƂƙĶŖìŖƓĶ�ɟĉìƃĈŠŖĖɑ�ĬìƊ�ŖŠŖ�ĉŠŖƳĖŖǃĶŠŖìŎĖɔɠ�Š�ŖŠŖ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶ�
(come il tabacco, il cui rischio sociale è alto). Per diffondere la cultura interna si avvale di corsi 
di formazione per il personale al fine di sensibilizzarlo alle politiche del Gruppo e al signifiɥ
cato dei rischi ESG. Sono previste poi delle sezioni dedicate per le Business Unit.  Lo sviluppo 
commerciale ha creato una joint venture sull’economia circolare con un partner che si occupa 
di noleggio e gestione del ciclo di vita di beni tecnologici, garantendo il ripristino, il ricondiɥ
zionamento e la rivendita del bene (per il 97%) o il suo smaltimento sostenibile. L’obiettivo è 
ƂƙĖŎŎŠ�ďĶ�ĉŠŖƓĶŖƙìƃĖ�ìď�ĶŖĉƃĖŕĖŖƓìƃĖ�ĶŎ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ďĶ�ìƊƊĖƓ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶ�Ė�ĬƃĖĖŖɑ�īìĉĖŖďŠ�
ĉƃĖƊĉĖƃĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĶ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓĶ�ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶ�ŖĖŎŎɰŠƙƓƊƓìŖďĶŖĬɐ��Ėƃ�ƓìŎĖ�ŕŠƓĶƳŠɑ�Ĥ�ĶŖ�ĉŠƃƊŠ�
ƙŖɰìƓƓĶƳĶƓþ�ƊƀĖĉĶīĶĉì�ƀĖƃ�ŎɰĶďĖŖƓĶīĶĉìǃĶŠŖĖ�Ė�ĶŎ�ŕŠŖĶƓŠƃìĬĬĶŠ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ìƊƊĖƓɐ

BPER LEASING 
SARDALEASING
BPER Leasing Sardaleasing ha già finanziato in leasing beni in ambito green (es. impianti 
per produzione di alga spirulina, efficientamento energetico per i Comuni attraverso 
impianti di illuminazione stradale a risparmio energetico, impianti eolici, fotovoltaici 
soprattutto nel periodo delle agevolazioni sulle tariffe incentivanti) e ora sta iniziando 
a mettere le basi anche per un’analisi più approfondita del bene dal punto di vista della 
sostenibilità e dell’impatto ambientale con la volontà di ampliare il raggio di intervento 
(leasing immobiliari su asset ad alta Prestazione Energetica, potenziamento dello svilupɥ
po della mobilità sostenibile, etc).
La Capogruppo ha in fase di implementazione una policy ESG al credito con possibile reaɥ
lizzazione di scoring sui clienti anche al fine di offrire offerte commerciali incentivanti.
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INTESA 
SAN PAOLO 
LEASING
Pur mantenendo l’obiettivo del profitto, le 
banche possono sostenere le imprese che 
muovono i primi passi nello sviluppo di 
progetti di sostenibilità. 
Intesa Sanpaolo ha arricchito e ampliato la 
propria offerta rivolta alle imprese introɥ

ďƙĉĖŖďŠ�Ŏɰ¡ɥdŠìŖɑ�ĶŎ�īĶŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ĶŖŖŠƳìɥ
ƓĶƳŠ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ďĶƊĖĬŖìƓŠ�ƀĖƃ�
accompagnare gli sforzi delle imprese nella 
direzione di una maggiore sostenibilità sotto 
il profilo ambientale, sociale e di governance 
ďĶ�ĶŕƀƃĖƊì�ɟ0¡Eɠɑ�ĬƃìǃĶĖ�ìŎ�ƂƙìŎĖ�ĶŖ�ƀŠĉĲĶ�
mesi ha erogato oltre 800 milioni di euro. 
Grazie al supporto della banca, il cliente non 
solo persegue gli obiettivi di crescita della 
propria impresa, ma migliora anche l’impatto 
sull’ambiente creando valore per la comunità.
¡ɥdŠìŖ�ďĶ�OŖƓĖƊì�¡ìŖƀìŠŎŠ�ƀƃĖƳĖďĖ�ĉŠŖďĶɥ
zioni dedicate agevolate che premiano il 
raggiungimento degli obiettivi di sosteniɥ
bilità tra cui troviamo: la diffusione della 
cultura sostenibile nella propria rete di 

fornitori e clienti, l’introduzione di politiɥ
che per promuovere la parità di genere e il 
miglioramento del welfare aziendale.
dɰĶŕƀƃĖƊì�ƊĉĖĬŎĶĖ�ďƙĖ�b�O�Ɠƃì�ƂƙĖŎŎĶ�ƀƃŠƀŠƊƓĶ�
dalla banca, che non devono appartenere allo 
stesso filone (ad es. social ed environment), 
stabilendo i propri obiettivi che, a fine anno, 
inserirà nella nota integrativa di bilancio. La 
ĈìŖĉì�ŕŠŖĶƓŠƃĖƃþ�ĶŎ�ƃìĬĬĶƙŖĬĶŕĖŖƓŠ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�
e, per ogni anno in cui l’impegno sarà rispettaɥ
to, riconoscerà uno sconto sul finanziamento 
al fine di premiare i risultati conseguiti. 
Lo strumento è flessibile perché non ha liɥ
miti d’importo, si può associare ai Fondi di 
Garanzia (e alla garanzia SACE) e permette 
di scegliere tra diversi temi di sostenibilità. 

Figura 2 – S-Loan di Intesa San Paolo
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ďĖŎ�!ŎĶĖŖƓĖ�ĶŖ�mŠƓì�
OŖƓĖĬƃìƓĶƳì�ďĶ� ĶŎìŖĉĶŠ

�ƓƓĶƳìƓŠ�ƀŎìīŠŖď�ďĶ�ĖƙƃŠ�
ǩɑǧ�lŎďɑ�ĉŠŖ�ĈĖŖĖǟĉĶŠ�ďĶ�

ƓìƊƊŠ�ďĖďĶĉìƓŠ

Incentivo alla sostenibilità !ŠƳĖŖìŖƓ�ɭƊƙ�ŕĶƊƙƃìɮ Processi snelli Plafond dedicato

UNICREDIT LEASING
UniCredit Leasing da tempo supporta investimenti di tecnologie green, con particolare riɥ
ferimento ad impianti di produzione di energie rinnovabili, a soluzioni di efficientamento 
energetico in ambito industriale e terziario, di smart mobility e ad impianti di riciclaggio e 
valorizzazione di scarti agroalimentari ed industriali.
OŖ�ƂƙĖƊƓì�ďĶƃĖǃĶŠŖĖ�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĶ�ƳĶì�ƳĶì�ƊƳĶŎƙƀƀìƓĶ�Ėď�ìĬĬĶŠƃŖìƓĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ìď�ĲŠĉɑ�ƊĶì�ďĶ�ŎŠĉìɥ
zione finanziaria, sia operativa, che la società ha promosso anche grazie alla partecipaɥ
zione ai principali eventi fieristici, convegni e tavole rotonde del settore.
La recente normativa UE sulla tassonomia delle attività sostenibili è un riferimento 
fondamentale da approfondire per gli impatti che avrà sulle attività di sviluppo prodotti, 
ĶŖ�ĉŠŠƃďĶŖìŕĖŖƓŠ�ĉŠŖ�ƂƙìŖƓŠ�ĬĶþ�ƃĖĬŠŎìƓŠ�ďìŎŎì�ŖŠƃŕìƓĶƳì�ďĶ��ƃŠďƙĉƓ�EŠƳĖƃŖìŖĉĖ�ƀĖƃ�Ķ�
prodotti bancari.
Il gruppo di lavoro Assilea evidenzia, tra i temi principali inerenti la nuova normativa 
ĖƙƃŠƀĖì�ƊƙŎŎì�ƓìƊƊŠŖŠŕĶìɑ�ĶŎ�ƀìƊƊìĬĬĶŠ�ďìŎ�ƊĶƊƓĖŕì�ƂƙìŎĶƓìƓĶƳŠ�ìŎ�ƊĶƊƓĖŕì�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳŠ�ĉĲĖ�
richiede nuovi indicatori misurabili e tracciabili. 
Tale cambio di sistema e di utilizzo di indicatori coerenti con la nuova regolamentazione 
europea aiuta a focalizzare meglio il tema della sostenibilità.
Sono risultate molto utili le sintesi dei vari documenti provenienti dai regolatori europei, 
che permettono di mettere a fuoco gli aspetti fondamentali. 
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�ŎĖ�ƊƀĖĉĶīĶĉĶƓþ�ďĖŎ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ĈĶƊŠĬŖĖƃþ�ĉŠŖƊĶďĖƃìƃĖ�ŖŠŖ�ƊŠŎŠ�ĬŎĶ�ĶŕƀìƓƓĶ�ďìƓĶ�
dal bene in sé, ma anche tutti i servizi accessori, che sono collegati al corretto utilizzo dei beni.
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Tutti i portafogli sono impattati, come ad 
esempio l’immobiliare che consente degli 
interventi di ottimizzazione dei consumi 
energetici, il targato, dove ad esempio 
alcune tecnologie considerate in passato 
ĬƃĖĖŖ�ŖŠŖ�ƃĶĖŖƓƃìŖŠ�ĶŖ�ƂƙìŖƓŠ�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�
dalla nuova tassonomia UE secondo l’inɥ
dicatore di emissione di CO2 (es. metano), 
ƂƙĶŖďĶ�ƊĶ�ďŠƳƃþ�ĖŖƓƃìƃĖ�ŖĖŎ�ŕĖƃĶƓŠ�ďĖĶ�
settori in profondità.
Anche il tema di classificazione dei rischi 
ESG è fondamentale perché ci porterà a 
dovere integrare gli sforzi unitamente alla 
fase di sviluppo prodotti. 
Si riportano, di seguito, alcune osservazioni in 
merito alla consultazione sulla tassonomia 

CONSULTAZIONE SULLA TASSONOMIA (ATTO 
'0d0E�ªw�ɧ�!wm¡°dª�ÚOwm0ɑ�mwÊɐ�ǳǱǳǱɠ

Il capitolo sull’agricoltura dovrebbe essere 
strutturato e standardizzato in modo che 
l’attribuzione di un finanziamento possa 
essere agile e trasparente per lo screening 
da parte degli intermediari.
EŎĶ�ĶŖďĶĉìƓŠƃĶ�ďĶ�ƓĶƀŠ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳŠ�Ė�Ƃƙìɥ
litativo proposti sono molto dettagliati 
ed è necessario che vengano sintetizzati, 
ad esempio tramite classificazioni delle 
attività mediante certificazione di perɥ
formance ambientali emesse da soggetti 
titolati. Questo aiuterebbe gli intermediari 
a verificare velocemente la sostenibiliɥ
tà ambientale dei clienti (non solo nel 
comparto agricolo), dei loro processi e 
delle loro attività. Se si tiene presente 
la specificità del leasing, bisognerebbe 
considerare anche il corretto utilizzo dei 

beni finanziati, sempre riferito all’impatto 
sull’ecosistema.
Una semplificazione degli indicatori può 
essere presa in considerazione ad esempio 
facendo distinzione per estensione delle 
colture o per tipologie di allevamento: 
potrebbe risultare più utile e di immediata 
consultazione.

Dalla lettura del capitolo dedicato alla 
protezione e ripristino dell’ambiente, 
sembrano più chiari i rischi relativi al 
cambiamento ambientale. Una valutaɥ
zione dei rischi macro andrebbe fatta per 
tipologie di intervento o settori di attività 
del Cliente. La valutazione puntuale sulla 
base delle definizioni riportate sicuramenɥ
te richiederà conoscenze specifiche che 
attualmente sono poco presenti all’interno 
degli Istituti e per tale ragione andrà 
ƊƳĶŎƙƀƀìƓŠ�ƙŖ�ŕìĬĬĶŠƃ�ŋŖŠƴɥĲŠƴ�ďĖŎŎĖ�
valutazioni in tal senso.

Il capitolo sulla produzione si concentra 
sulla produzione delle tecnologie per: 
l’energia rinnovabile, idrogeno, trasporto, 
attrezzature per le costruzioni, la produɥ
zione di altre tecnologie a bassa emissione 
di carbonio, di cemento, alluminio, etc. Il 
riferimento ai settori di produzione di tali 
tecnologie rispetto alla composizione del 
nostro portafoglio clienti è sicuramente 
esaustivo; da evidenziare con indicatori 
specifici i benefici in termini di economia 
circolare del settore del riciclaggio e 
valorizzazione energetica dei rifiuti, a 
completamento dei punti di attenzione 
indicati nel capitolo 5 dell’Annex 1. 

La descrizione del settore Energy, settore 
chiave per la consapevolezza ambienɥ
ƓìŎĖɑ�Ĥ�ĖƊìƙƊƓĶƳìɑ�Ėď�ìŎƓƃĖƊŀ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�
la sezione sui dispositivi e soluzioni di 
energy efficiency che viene correttamente 
ƃĶĉĲĶìŕìƓì�ĶŖ�ìŎƓƃĖ�ƊĖǃĶŠŖĶ�ĉŠŕĖ�ƂƙĖŎŎì�ƊƙŎ�
Manufacturing, Water Supply e Real Estate 
(forse meriterebbe un richiamo anche in 
ambito Industrial Use). Non sono particoɥ
larmente enfatizzate le soluzioni digital 
applicate al risparmio energetico (mercato 
in grande crescita nei prossimi anni).

Il capitolo dedicato ai trasporti è ben 
sviluppato. Pensando specificatamente al 
contesto italiano forse il capitolo, dovrebɥ
be comprendere anche la valutazione di 
soluzioni di Vehicle pooling e car sharing 
(altro mercato in evoluzione). Sarebbe 
inoltre opportuno un richiamo a soluzioni 
per favorire il trasporto a bassa emissione 
per le consegne nei centri urbani.
La proprietà delle costruzioni rispetto al 
ruolo del leasing è trattata in modo idoneo 
anche se sarebbe auspicabile una migliore 
distinzione tra gli impatti e le soluzioni 
applicabili ai diversi immobili ad uso resiɥ
denziale, terziario, commerciale, logistico 
ed industriale.
Anche i software e l’hardware rappresenɥ
tano settori importanti, che diventeranno 
ƊĖŕƀƃĖ�ƀĶƥ�ƊƓƃìƓĖĬĶĉĶɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉŠŖƓĖƊƓŠ�
ƙŖ�ƃĖɥŎĖìƊĖ�ďĖĶ�ĈĖŖĶ�ɥ�ƃĖɥƙƊĖ�ďĶ�ĲìƃďƴìƃĖ�
(con relativi software) è ipotizzabile, al 
ŖĖƓƓŠ�ďĖŎŎɰĖŎĖƳìƓì�ŠĈƊŠŎĖƊĉĖŖǃì�ďĶ�ƂƙĖƊƓĶ�
ìƊƊĖƓɑ�ƊŠŎŠ�ĉŠŖ�ƊŠŎƙǃĶŠŖĶ�ɭƙŖĶƳĖƃƊìŎĶɮɑ�ĉŠŖ�
ƀƃŠƓŠĉŠŎŎĶ�ďĶ�ƓĶƀŠ�ɭŠƀĖŖɮ�Ė�ĉŠŖ�ĉƙƊƓŠŕĶǃǃìɥ
zioni limitate.
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Nel 2020 si è osservato un trend di crescita del leasing all’agricoltura, a ritmi ancora più 
ĖŎĖƳìƓĶ�ďĶ�ƂƙĖŎŎĶ�ĬĶþ�ƀŠƊĶƓĶƳĶ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓĶ�ŖĖŎŎɰƙŎƓĶŕŠ�ƂƙĶŖƂƙĖŖŖĶŠɐ

Il settore agroalimentare sta vivendo una fase di profonda trasformazione, riappropriandosi 
del ruolo primario che gioca nel sistema economico nazionale e mondiale. Durante 
l’anno dell’emergenza pandemica, il commercio dell’agroalimentare (importazioni ed 
esportazioni) in tutta Europa è cresciuto rispetto al 2019, a fronte della contrazione osservata 
in molti altri principali settori economici.
Il leasing sta aumentando la penetrazione negli investimenti del comparto e può diventare 
protagonista sia della trasformazione digitale che della transizione verso una maggiore 
ƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶƓþ�ìŕĈĶĖŖƓìŎĖ�ďĖŎŎɰĶŖƓĖƃì�ǟŎĶĖƃìɐ
�ĶƊƀŠŖďĖ�ìĶ�īìĈĈĶƊŠĬŖĶ�ďĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ì�ŕĖďĶŠɥŎƙŖĬŠ�ƓĖƃŕĶŖĖ�ĉĲĖ�ŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ĶƓìŎĶìŖĖ�
richiedono per il rinnovo degli impianti e degli interi processi produttivi e distributivi, resi 
ìŖĉŠƃì�ƀĶƥ�ƙƃĬĖŖƓĶ�ďìŎŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�!ŠƳĶďɥǨǰɐ
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A cura di Federica Tugnoli 
�ĖƊƀŠŖƊìĈĶŎĖ�°ǜĉĶŠ�¡ƓƙďĶ�DĖďĖƃƙŖìĉŠŕì

EVOLUZIONE E PROSPETTIVE 
DEGLI INVESTIMENTI IN 
MACCHINARI AGRICOLI

La crescita della domanda di proɥ
dotti agricoli a livello mondiale si 
ĖƊƀƃĶŕĖ�ĶŖ�ƊĖŖƊŠ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳŠɑ�ƀĖƃ�
la necessità di garantire la sicurezɥ
za alimentare ad una popolazione 
in rapida crescita, ma anche in 
ƊĖŖƊŠ�ƂƙìŎĶƓìƓĶƳŠɑ�ƀĖƃ�Ŏì�ŖĖĉĖƊƊĶƓþ�
di rispondere alle trasformazioni 
in atto a livello globale circa le 
diete alimentari e gli stili di consuɥ
mo, sempre più orientati verso una 
maggiore varietà ed una migliore 
ƂƙìŎĶƓþɐ�ªƙƓƓŠ�ƂƙĖƊƓŠ�ŖŠŖ�ƀƙů�ĉĲĖ�
determinare una crescita della 
domanda di tecnologia agricola.

In Italia, l’emergenza sanitaria ha conɥ
ďĶǃĶŠŖìƓŠ�ĬŎĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ƀĖƃ�ŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�
di mezzi nuovi, andando ad aggravare la 
situazione di un settore che da molti anni 
vede un calo costante della domanda di 
trattrici e mezzi meccanici nuovi, a vantagɥ
gio di macchine usate che spesso non offroɥ
no garanzie di efficienza e compatibilità 
ambientale. Tuttavia i consuntivi 2020 apɥ
paiono meno negativi del previsto, infatti, 
se nella prima parte dell’anno, e soprattutɥ
to in corrispondenza del lockdown dei mesi 
primaverili, le vendite hanno subito un 
crollo che faceva prevedere un passivo più 
consistente, l’ultima frazione dell’anno ha 
visto un buon recupero facendo migliorare 
il bilancio finale.
OŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƃĖĉƙƀĖƃŠɑ�Ĳì�ĬĶŠĉìƓŠ�ƙŖ�ƃƙŠŎŠ�
chiave il processo di intensificazione 
produttiva sostenibile denominato Agriɥ
coltura 4.0.
Il settore della meccanizzazione agricola 
Ĳì�ŎìƳŠƃìƓŠ�ĉŠŖ�ĬƃìŖďĖ�ĶŕƀĖĬŖŠɑ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓĶ�
anni, per sostenere un nuovo modello di 
agricoltura e di attività in ambiente rurale, 

le imprese hanno investito ingenti risorse 
per realizzare mezzi meccanici capaci di 
accrescere la produttività dell’agricoltura, 
fronteggiando l’incremento demografico 
e i nuovi fabbisogni alimentari, e capaci 
nello stesso tempo di ridurre l’impatto 
delle lavorazioni sull’ambiente, di ridurre 
gli apporti chimici, di risparmiare sensiɥ
bilmente le risorse idriche, sempre più 
preziose. Anche se il processo di innovazioɥ
ne digitale del comparto agricolo riguarda 
ìƓƓƙìŎŕĖŖƓĖ�ƊŠŎŠ�ĶŎ�Ǫɥǫʰ�ďĖŎŎĖ�ƊƙƀĖƃīĶĉĶ�
coltivate, si ritiene che il potenziale di 
sviluppo sia davvero importante. L’emerɥ
genza Covid ha rallentato anche il mercato 
dell’Agricoltura 4.0 nel 2020, che però, 
secondo l’Osservatorio Smart Agrifood, è 
ripartito velocemente nella seconda parte 
dell’anno, raggiungendo a fine anno un 
valore di 540 milioni di euro (circa il 4% del 
mercato globale) e registrando una cresciɥ
ta del 20% rispetto all’anno precedente, in 
ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ŎɰìŖďìŕĖŖƓŠ�ƀƃĖɥƀìŖďĖŕĶìɐ
La spesa è stata trainata dal segmento dei 
macchinari agricoli e delle attrezzature, 
con particolare riferimento dalle soluzioni 
di Agricoltura di Precisione, come i sistemi 
di monitoraggio e controllo di mezzi e 
attrezzature (36% del mercato), ed i macɥ
chinari connessi (30%).
Le misure messe in atto dal governo per 
favorire investimenti in beni strumentali 
ĶŖŖŠƳìƓĶƳĶ�ďŠƳƃĖĈĈĖƃŠ�ƊŠƊƓĖŖĖƃĖ�ĬŎĶ�ìĉƂƙĶɥ
sti di macchine agricole anche nel 2021, 
seppure con alcune incognite. Pesano sul 
settore il rincaro dei prezzi delle materie 
prime e le difficoltà di reperimento dei 
materiali e componenti utili alla produzioɥ
ne delle macchine finite.
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La filiera agroalimentare estesa (comparto agricolo, industria alimentare, distribuzione 
e ristorazione) rappresenta il primo settore economico del nostro Paese, con un fatturato 
ďĶ�ŠŎƓƃĖ�Ǭǧǧ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�ĖƙƃŠ�Ė�ƂƙìƊĶ�ǫ�ŕĶŎĶŠŖĶ�ďĶ�ŠĉĉƙƀìƓĶɐ�dɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ĶƓìŎĶìŖì�ĉŠŖīĖƃŕì�
Ŏì�Ɗƙì�ŎĖìďĖƃƊĲĶƀ�ĖƙƃŠƀĖìɒ�ŖŠŖŠƊƓìŖƓĖ�Ŏì�ŎĶŕĶƓìƓì�ƊƙƀĖƃīĶĉĶĖ�ɧ�ĉĶƃĉì�Ŏì�ŕĖƓþ�ďĶ�ƂƙĖŎŎì�
ƊƀìĬŖŠŎì�Ė�īƃìŖĉĖƊĖ�ɧ�Ĥ�Ŏì�ƀƃĶŕì�ìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďɰ0ƙƃŠƀì�ƀĖƃ�ƳìŎŠƃĖ�ìĬĬĶƙŖƓŠ�Ė�Ŏì�ƓĖƃǃì�ƀĖƃ�
ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ŎŠƃďì�ƳĖŖďĶĈĶŎĖɐ�dɰOƓìŎĶì�ŕŠƊƓƃì�ƀƃĶŕìƓĶ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶɒ�ŠŎƓƃĖ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ŠƃŕìĶ�ĉŠŖƊŠɥ
lidato di primo produttore mondiale di vino (in volume), ha di recente guadagnato il primo 
posto a livello europeo nella produzione di ortaggi (in valore), superando la Spagna.
dì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�Ĳì�ĉŠŎƀĶƓŠ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ìĬƃŠìŎĶŕĖŖƓìƃĖ�ĶŖ�ŕìŖĶĖƃì�ƃĖŎìƓĶƳìŕĖŖƓĖ�ƃĶďŠƓɥ
ta, con una contrazione del 4% in termini di valore aggiunto su base annua. L’ISTAT, nella sua 
stima dell’impatto prodotto dai provvedimenti di chiusura, totale o parziale, delle attività 
produttive adottati, in ambito nazionale e all’estero, ha collocato l’agricoltura tra i comparti 
ŖìǃĶŠŖìŎĶ�ĉŠŖ�Ŏì�ƀƃĖƳĶƊĶŠŖĖ�ďĶ�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ŖĖĬìƓĶƳì�ďĖŎ�ƳìŎŠƃĖ�ìĬĬĶƙŖƓŠ�ƀĶƥ�ĉŠŖƓĖŖƙƓì�ɟɥǯɑǭʰɑ�
ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìď�ƙŖì�ŕĖďĶì�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳì�ďĖŎ�ɥǨǧɑǩʰɠɑ�ì�ĉƙĶ�ƊĶ�ìƊƊŠĉĶì�ƙŖì�ĉìďƙƓì�ďĖŎŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�ìŎĶɥ
ŕĖŖƓìƃĖ�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ì�ŕŠŎƓĶ�ìŎƓƃĶ�ĉŠŕƀìƃƓĶ�ďĖŎ�ŕìŖĶīìƓƓƙƃĶĖƃŠ�ɟɥǯɑǪʰɠɑ�ĉĲĖ�ƃĶƊĖŖƓŠŖŠ�ŕìĬĬĶŠƃɥ
mente rispetto alla componente agricola della caduta della domanda estera.

ǲǱɐǲ

UN QUINQUENNIO DI CRESCITA
PER IL SETTORE AGROALIMENTARE
E PER IL LEASING ALL’AGRICOLTURA

Figura 1 – Tasso di penetrazione del leasing 
sugli investimenti in macchinari per l’agricol-
tura, foreste e pesca
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Assilea su dati Istat (Annuario dell’agricoltura 2019)
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Il leasing all’agricoltura ha riflesso tale 
trend, sia in termini di finanziamenti al 
settore agricolo che in termini di finanɥ
ziamenti di macchinari per l’agricoltura, 
foreste e pesca.
L’analisi della serie storica degli investiɥ
menti fissi lordi in agricoltura evidenzia 
ìƙŕĖŖƓĶ�ƊĶĬŖĶīĶĉìƓĶƳĶ�ŖĖĬŎĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ĉĶŖƂƙĖ�
ìŖŖĶɑ�ƊĶì�ĶŖ�ƓĖƃŕĶŖĶ�ďĶ�ƳìŎŠƃĶ�ĉĲĖ�ďĶ�ƂƙìŖɥ
tità. Un trend positivo della componente 
relativa agli investimenti si riscontra già 
a partire dal 2015, testimoniando un creɥ
scente clima di fiducia delle imprese, ma 
particolarmente significativi sono stati gli 
aumenti nel corso del 2017 (+16% in valore 
Ė�Ǩǫɑǩʰ�ĶŖ�ƂƙìŖƓĶƓþɠ�Ė�ďĖŎ�ǩǧǨǯ�ɟʘǨǩɑǭʰ�ĶŖ�
ƳìŎŠƃĖ�Ė�ʘǨǧɑǬʰ�ĶŖ�ƂƙìŖƓĶƓþɠɐ
Il rapporto tra investimenti e valore agɥ
giunto, entrambi espressi in valori costanti, 
mostra anch’esso una dinamica positiva 
ŖĖŎŎɰìƃĉŠ�ƓĖŕƀŠƃìŎĖ�ìŖìŎĶǃǃìƓŠ�ɟǩǧǨǬɥǩǧǨǰɠɑ�
evidenziando come nel corso degli anni 
ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĉƃĖƊĉĖŖƓĖ�ďĖŎŎì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�
settore sia destinata alla capitalizzazione.

Le somme investite nel 2019 hanno avuto 
ĉŠŕĖ�ďĖƊƓĶŖìǃĶŠŖĖ�ƀƃĶŖĉĶƀìŎĖ�ŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĶ�
impianti e macchinari, la cui spesa è stata 
pari a 6.252,5 milioni di euro ed ha un peso 
percentuale del 61,7% sul totale investito 
nell’anno nell’agricoltura. Si stima che il 
leasing abbia visto crescere il proprio peso 
nel comparto di tre punti percentuali nel 
ƂƙĶŖƂƙĖŖŖĶŠ�ǩǧǨǬɥǩǧǨǰɑ�ďìŎ�ǮɑǮʰ�ìŎ�ǨǧɑǮʰ�
nel periodo considerato [cfr. Fig. 1].
Coerentemente con le dinamiche del 
settore, lo stipulato leasing negli ultimi 
ĉĶŖƂƙĖ�ìŖŖĶ�Ĳì�ƳĶƊƓŠ�ƙŖì�ďĶŖìŕĶĉì�ƊĖŕƀƃĖ�
crescente nell’agricoltura [cfr. Fig. 2a e 
2b]. Il numero dei contratti ad aziende 
che operano in tale settore è salito dalle 
2.400 unità del 2016 alle 4.300 unità nel 
2020 e il numero dei finanziamenti leasing 
di macchinari per l’agricoltura, foreste e 
pesca è più che raddoppiato nel periodo 
considerato, raggiungendo le 14.580 unità 
nel 2020. L’incremento rispetto ai dati del 
2019 in ambedue i casi è stato superiore al 
24% [cfr. Fig. 3a e 3b].

Anche in termini di valori si sono osservate 
dinamiche importanti: l’ampio ricorso agli 
investimenti 4.0 ha determinato incremenɥ
ti dei valori vicini al 40% nel 2020, con un 
sostanziale aumento dell’importo medio 
per operazione.
Complessivamente, nell’anno, il leasing 
ha finanziato 3.873 aziende agricole e 
di prima trasformazione, per un importo 
complessivo superiore ai 491 milioni di 
euro. Il numero delle imprese clienti finanɥ
ziate è cresciuto del 14,6% e l’importo del 
36,7% rispetto all’anno precedente. È stato 
il comparto agricoltura, allevamento e 
ƀƃĶŕì�ƓƃìƊīŠƃŕìǃĶŠŖĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ĶŖ�ĉƙĶ�ƊĶ�Ĥ�ĉŠŖɥ
centrata circa la metà dei finanziamenti 
leasing [cfr. Tab. 1].
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Figura 2a – Trend del leasing al settore dell’a-
gricoltura

Figura 2b -Trend del leasing di macchinari per 
l’agricoltura, foreste e pesca

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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2019 2020 Var %

Numero imprese Importo contratti

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Produzione di cereali

Produzione ortofrutta

Latte crudo

Macellazione carni rosse

Allevamenti suini

Lavorazione di cereali e altre granaglie

Mangimi per animali

Floricoltura e riproduzione delle piante

Allevamenti bovini da carne

Pesca e acquacoltura

Totale complessivo

Var.% rispetto al 2019

1.396 

701 

762 

574 

87 

62 

50 

47 

120 

51 

23 

3.873 

14,6%

206.321.382 

83.751.177 

79.672.223 

63.327.839 

12.161.444 

11.295.834 

10.984.121 

8.119.640 

7.644.392 

6.365.994 

1.476.532 

 491.120.578 

36,7%

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Figura 3b – Valore contratti leasing 2020-19 

DĶĬƙƃì�Ǫì�ɧ�mƙŕĖƃŠ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�ǩǧǩǧɥǨǰ

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Tabella 1 - Leasing verso aziende agricole e di prima trasformazione (contratti stipulati nel 2020)
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dì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�ĉƃĖďĶƓŠ�ìĬƃĶĉŠŎŠ�ƃĶƊƙŎƓìƳì�
leggermente migliorata a dicembre del 
2019, proseguendo un trend di lungo 
periodo di riduzione del flusso di prestiti 
deteriorati. Il tasso di deterioramento, cioè 
il numero dei nuovi prestiti che entravano 
in sofferenza rispetto allo stock esistente 
ad inizio periodo, è passato da 2,0% del 
2018 a 1,8% nel 2019.
Nel recente Annuario sull’Agricoltura a cura 
di CREA (Consiglio per la ricerca in agriɥ
coltura e l’analisi dell’economia agraria) 
viene evidenziato, inoltre, che anche nel 
primo semestre del 2020, nonostante la crisi 

pandemica abbia avuto impatti significativi 
sulla situazione finanziaria ed economica 
delle imprese, il trend dei prestiti deterioraɥ
ti per il settore agricolo è stato decrescente 
a livello nazionale. Nel dettaglio territoɥ
riale si riscontra lo stesso trend positivo per 
tutte le circoscrizioni italiane, con la sola 
eccezione del Centro Italia. 
Le previsioni Cerved sul fatturato del 
settore confermano una dinamica positiva 
anche nel prossimo biennio delle aziende 
agricole e di prima trasformazione, a 
fronte di importanti importi di fatturato 
persi in altri primari settori di riferimento 

del leasing rispetto ai volumi che si erano 
registrati nel 2019 [cfr. Tab. 2]. Importanti 
incrementi sono attesi anche nel settore 
della distribuzione alimentare moderna 
a fronte di ingenti perdite di fatturato 
previste nell’ingrosso alimentari freschi e 
prodotti di largo consumo.
Il mercato ormai consolidato della grande 
distribuzione organizzata mostra da alcuni 
anni un certo livello di saturazione. Con 
ŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�!ŠƳĶďɥǨǰ�Ŏì�ĉƃĶƊĶ�Ĥ�ďĶƳĖŖƙƓì�
ƀƃŠīŠŖďìɐ�OŎ�ĉŠŖƊƙŕìƓŠƃĖ�ďĶ�īƃŠŖƓĖ�ì�ƂƙĖƊƓŠ�
scenario incerto e imprevedibile ha adotɥ
tato un comportamento molto prudente e 
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sempre meno fedele dal punto di vista dei 
ŎƙŠĬĲĶ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊƓŠɐ�dì�ŕìƊƊĶŕì�ìƓƓĖŖǃĶŠŖĖ�
è rivolta infatti alla minimizzazione della 
spesa, ovvero alla massimizzazione della 
propria funzione di utilità. Pertanto, una 
delle prossime sfide per gli operatori della 
distribuzione moderna sarà giocata sul 
prezzo contenuto e l’accessibilità fisica 
oppure online in modo che possa essere 
garantito l’approvvigionamento dei beni 
ƀƃĶŕìƃĶɐ�dɰĖɥĉŠŕŕĖƃĉĖ�ŠĬĬĶ�ĶŖ�ĉŠƊƓìŖƓĖ�
crescita si afferma progressivamente con 
tassi notevoli nel 2019 e 2020. 
Questa forma di vendita ha spezzato 
definitivamente il duopolio tra industria 
di marca e distributore, generando forme 
miste nei ruoli come nel caso dei “pure 
ƀŎìƺĖƃɮ�ĉĲĖ�ƀŠƊƊŠŖŠ�ƳĖƊƓĶƃĖ�Ķ�ƀìŖŖĶ�ƊĶì�ďĶ�
produttori che di distributori. Sul fronte 
dell’offerta, infatti, l’indagine aggiornata 
al secondo trimestre 2020 sulle aziende 
del settore primario realizzata da Ismea 
(Agrimercati) ha evidenziato che le azienɥ

Autotrasportatori

Lavorazioni meccaniche e metallurgiche

Ristorazione

Ingrosso prodotti per l'industria e l'agricoltura

OŖďƙƊƓƃĶì�Ĭƃìǟĉì

Ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo

Manufatti in plastica per l'industria e le costruzioni

Società di gestione e intermediazione immobiliare

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Servizi sanitari

Edilizia

Impianti per l'edilizia

EĖƊƓĶŠŖĖ�ƃĶǟƙƓĶ

Distribuzione alimentare moderna

Costruzione di infrastrutture e di altre opere di ingegneria civile

Altra clientela leasing

Totale clientela leasing

14.589.040.041

8.843.728.281

4.467.254.883

14.893.051.913

1.861.786.405

18.792.639.600

6.045.912.209

1.033.328.006

439.732.376

6.831.512.652

11.158.198.243

4.605.503.370

7.875.171.463

29.112.746.227

14.016.000.336

420.608.081.399

565.173.687.404,0

-1.179.237.017

-793.933.889

-717.186.207

-431.263.535

-118.109.235

-87.012.817

-37.297.566

-23.488.130

11.435.143

40.286.968

105.380.333

116.199.408

123.825.789

563.315.336

1.471.398.377

-10.212.724.140

-11.168.411.182,4

-1.651.959.777

-1.037.663.332

-1.079.607.320

-591.685.969

-162.189.155

-218.071.190

-85.554.704

-31.253.554

10.703.050

8.189.110

-24.478.817

49.782.868

99.587.347

1.044.330.150

1.246.305.441

-23.399.809.780

-25.823.375.631,5

Fatturato 2019 Fatturato perso al 2022
(scenario base*)

Fatturato perso al 2022
(scenario worst*)

(*) Allentamento progressivo delle restrizioni nella seconda metà del 2021 a seguito del raggiungimento degli obiettivi della campagna vaccinale e un rapido utilizzo 
ďĖĶ�īŠŖďĶ�ĖƙƃŠƀĖĶɑ�ĉŠŖ�ĖǛĖƓƓĶ�ƊƙŎŎì�ďŠŕìŖďì�ĬĶþ�ì�ƀìƃƓĶƃĖ�ďìŎ�ǩǧǩǨɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƀƃŠƊƀĖƓƓĶƳìɑ�Ĥ�ƀƃĖƳĶƊƓì�ƙŖɰìĉĉĖŎĖƃìǃĶŠŖĖ�ďĶ��ĶŎ�Ė�ƃĶĉìƳĶ�ĬĶþ�ďìŎŎì�ƊĖĉŠŖďì�ŕĖƓþ�ďĖŎ�ǩǧǩǨ�
ìŖĉĲĖ�ƊĖ�ì�ǟŖĖ�ďĖŎ�ǩǧǩǩ�Ķ�ƃĶĉìƳĶ�ƃĶƊƙŎƓĖƃìŖŖŠ�ìŖĉŠƃì�ĶŖīĖƃĶŠƃĶ�ìŎ�ǩǧǨǰɐ

ɟɛɛɠ��ĖƃƊĶƊƓĖŖǃì�ďĶ�ƙŖì�ƊĶƓƙìǃĶŠŖĖ�ĖŕĖƃĬĖŖǃĶìŎĖ�ĶŖ�ƓƙƓƓŠ�ĶŎ�ǩǧǩǨ�ĶŖ�ƊĖĬƙĶƓŠ�ìĶ�ƃĶƓìƃďĶ�ŖĖŎŎì�ĉìŕƀìĬŖì�ƳìĉĉĶŖìŎĖ�Ė�ì�ďĶǜĉŠŎƓþ�ďĶ�ĶŕƀŎĖŕĖŖƓìǃĶŠŖĖ�ďĖĶ�ƀƃŠĬĖƓƓĶ�ŎĖĬìƓĶ�ì�mĖƹƓ�
EĖŖĖƃìƓĶŠŖ�0°ɐ�OŖ�ƂƙĖƊƓì�ƀƃŠƊƀĖƓƓĶƳìɑ�ĶŎ�ƀĖƃĉŠƃƊŠ�ďĶ�ƃĶƀƃĖƊì�ďĖŎŎɰĖĉŠŖŠŕĶì�ĶƓìŎĶìŖì�ƃĶƊƙŎƓĖƃĖĈĈĖ�ƀĶƥ�ŎĖŖƓŠ�Ė�ĶŖĉŠƊƓìŖƓĖɑ�ĉŠŖ�ƙŖ�ŎĶĖƳĖ�ƃĶŕĈìŎǃŠ�ƊŠŎƓìŖƓŠ�ŖĖŎ�ǩǧǩǩ�Ė�ŎĶƳĖŎŎĶ�
ancora distanti dal 2019.

de hanno individuato nuove soluzioni per 
superare le difficoltà logistiche e organizɥ
zative dei canali tradizionali, orientandosi 
ĉŠƊŀ�ƳĖƃƊŠ�Ŏì�ƳĖŖďĶƓì�ďĶƃĖƓƓìɐ��ƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕìɑ�
infatti, con la pandemia è diventato il terzo 
canale di conferimento della produzione 
aziendale dopo le cooperative e i consorzi. 
Le imprese agricole che fanno vendita 
diretta sono aumentate del 5%, passando 
dal 17% del 2019 al 21,7% del 2020. Anche 
Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ìǃĶĖŖďìŎĖ�ďĖƊƓĶŖìƓì�
alla filiera corta è aumentata, raggiungenɥ
do l’82% (+9% rispetto al 2019).
In alcune realtà la filiera corta crea nuove 
opportunità di investimento e finanziaɥ
mento, come ad esempio, gli impianti di 
imbottigliamento nel settore vinicolo che, 
prima erano utilizzati solo su larga scala, 
ma che ora si stanno estendendo anche ad 
aziende vinicole di minore dimensione, 
ĉĲĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ŕŠďŠ�ɭìĉĉŠƃĉĶìŖŠɮ�ŎĖ�ďĶɥ
ƊƓìŖǃĖ�ƀƃŠďƙĉĖŖďŠ�ƳĶŖĶ�ďĶ�ŕĶĬŎĶŠƃĖ�ƂƙìŎĶƓþ�
integrando parte della filiera.

Tabella 2 – Previsioni fatturato perso al 2022 
dalle imprese della clientela leasing – Primi 
15 settori

Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea
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Guardando agli investimenti 4.0 finanziati in leasing alle imprese che nel 2020 hanno 
īìƓƓŠ�ƃĶĉŠƃƊŠ�ìŎŎì�ªĖĉŖŠɥ¡ìĈìƓĶŖĶɑ�Ķ�ŕìĉĉĲĶŖìƃĶ�ƀĖƃ�ŎɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃìɑ�ƊĶŎƳĶĉŠŎƓƙƃì�Ė�ƀĖƊĉì�ƊĶ�
ĉŠŎŎŠĉìŖŠ�ìŎ�ƀƃĶŕŠ�ƀŠƊƓŠɑ�Ė�ƃìƀƀƃĖƊĖŖƓìŖŠ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ŠŎƓƃĖ�ĶŎ�ǪǨɑǭʰ�ƊƙŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ƓŠƓìŎĖɐ�
Questa evidenza testimonia il forte contributo che il leasing sta dando alla digitalizzazioɥ
ne del settore agroalimentare.
Come si legge nel citato Annuario dell’Agricoltura, diverse sono le definizioni possibili di 
ìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶ�ƀƃĖĉĶƊĶŠŖĖɑ�ƊƀĖƊƊŠ�ĶŖďĶĉìƓì�ĉŠŖ�ďĶƳĖƃƊĶ�ƊĶŖŠŖĶŕĶ�ĉŠŕĖ�ɭìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶĬĶƓìŎĖɮɑ�
ɭìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ƊŕìƃƓɮɑ�Ėĉĉɐɐ�OŖ�ƓƙƓƓĶ�Ķ�ĉìƊĶɑ�ƊĶ�ƓƃìƓƓì�ĶŖ�ƊŠƊƓìŖǃì�ďĶ�ƙŖ�ƊĶƊƓĖŕì�ĶŖƓĖĬƃìƓŠ�ďĶ�ĬĖɥ
stione dei processi produttivi dell’agricoltura, che impiega strumenti e tecnologie digitali 
al fine di ottimizzare meglio la gestione delle diverse operazioni produttive.
dɰƙƓĶŎĶǃǃŠ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĖ�ŕĖƓŠďŠŎŠĬĶĖ�Ĳì�ĉŠŖƊĖŖƓĶƓŠ�ďĶ�ŠƓƓĖŖĖƃĖ�ƊĶƊƓĖŕĶ�ƀƃŠďƙƓƓĶƳĶ�ƊĖŕƀƃĖ�ƀĶƥ�
efficienti e sostenibili, contribuendo a collocare l’agricoltura in un contesto più moderno.
dì�īìƊĖ�ƊƓŠƃĶĉì�ĶŖ�ĉƙĶ�ƊĶ�ĉŠŖĉƃĖƓĶǃǃì�ĶŎ�ĉŠŖĉĖƓƓŠ�ďĶ�ìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶ�ƀƃĖĉĶƊĶŠŖĖ�Ĥ�ƂƙĖŎŎì�ďĖĶ�
primi anni duemila col passaggio alla rete 3G e all’utilizzo del protocollo UMTS (Universal 
Mobile Telecommunication Systemɠ�ĉŠŖ�ĶŎ�ƂƙìŎĖ�Ĥ�ƀŠƊƊĶĈĶŎĖ�ƙƓĶŎĶǃǃìƃĖ�ďĶƊƀŠƊĶƓĶƳĶ�ŕĖďĶìŖƓĖ�
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la connessione web, migliorando i sistemi a guida assistita o semi automatica delle trattici 
ĉŠŖ�ŕŠŖĶƓŠƃìĬĬĶŠ�ƊìƓĖŎŎĶƓìƃĖɐ�O�ƊĶƊƓĖŕĶ�ďĶ�ĉŠŖƓƃŠŎŎŠ�ƊĶ�ĖƳŠŎƳŠŖŠ�ƂƙĶŖďĶ�ĉŠŖ�ŎɰìƓƓƙìŎĖ�ƃĖƓĖ�ǫEɑ�
che negli ultimi anni ha consentito l’instaurarsi dello standard di comunicazione LTE (Long 
Term Evolution), comportando un forte aumento della velocità di scambio dati con disponiɥ
bilità di servizi di archiviazione digitale ed elaborazione in rete con accesso istantaneo, con 
il conseguente miglior controllo delle prestazioni operative di trattori e macchine al fine 
di ottimizzare l’utilizzo dei fattori produttivi. Si parla pertanto di Agricoltura 4.0, definita 
anche “smart farmingɮ�ĬƃìǃĶĖ�ìŎŎɰĶŖƓƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƓĖĉŖŠŎŠĬĶĖ�ƂƙìŎĶ�Internet of Thing (IoT), big 
ďìƓì�Ė�ƊĖŖƊŠƃĶ�ĶŖ�ĬƃìďŠ�ďĶ�ƃìĉĉŠĬŎĶĖƃĖɑ�ìƃĉĲĶƳĶìƃĖ�ŕŠďƙŎìƃĖ�Ėď�ĖŎìĈŠƃìƃĖ�ĖŖŠƃŕĶ�ƂƙìŖƓĶƓþ�ďĶ�
informazioni provenienti da più fonti a supporto del sistema di decisioni aziendale.
dɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶ�ƀƃĖĉĶƊŠŖĖ�ƂƙĶŖďĶ�ƀƙů�ĖƊƊĖƃĖ�ĶŖƓĖƊì�ƊĶì�ƊƙŎ�ŎìƓŠ�ďĖŎŎĖ�ìƀƀŎĶĉìǃĶŠŖĶ�ďĶƃĖƓƓĖ�ĶŖ�
ĉìŕƀŠ�Ɗƙ�ƓƃìƓƓŠƃĶɑ�ŕìĉĉĲĶŖĖ�ŠƀĖƃìƓƃĶĉĶɑ�ďƃŠŖĶɑ�ƊĶì�ƀĖƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ķ�ƊĶƊƓĖŕĶ�ďĶ�ƊƙƀƀŠƃƓŠ�
alle decisioni (DSS). Nel caso dei trattori si distinguono due tecnologie principali:

1. la guida assistita con dosaggio uniforme, che consente alle macchine di indiviɥ
ďƙìƃĖ�ƀƃĖĉĶƊìŕĖŖƓĖ�Ķ�ƀĖƃĉŠƃƊĶ�īìƓƓĶ�Ė�ƂƙĖŎŎĶ�ďì�īìƃĖ�ĶŖ�ŕŠďŠ�ďì�ĖƳĶƓìƃĖ�ŎĖ�ƊŠƳƃìƀɥ
posizioni e le zone non interessate agli interventi, garantendo una maggiore 
efficienza delle linee di lavorazione a prescindere dall’operatore;

2. Ŏì�ĬƙĶďì�ìƊƊĶƊƓĶƓì�ĉŠŖ�ďŠƊìĬĬĶŠ�ƳìƃĶìĈĶŎĖɑ�ĉĲĖ�ĶŖƳĖĉĖ�ƀĖƃŕĖƓƓĖ�ďĶ�ƳìƃĶìƃĖ�Ŏì�ƂƙìŖɥ
tità e distribuzione dei fattori produttivi in funzione delle effettive esigenze della 
coltura e delle caratteristiche del terreno.

Tale variabilità può essere definita preventivamente sulla base di rilievi e analisi dei dati 
per ogni appezzamento definendo specifiche mappe di prescrizione georeferenziate, in 
ŕŠďŠ�ďì�ìƳĖƃĖ�ĶŖďĶĉìǃĶŠŖĶ�ƊƙŎŎĖ�ƂƙìŖƓĶƓþ�ƀƃĖĉĶƊĖ�ďì�ďĶƊƓƃĶĈƙĶƃĖɑ�ŠƓƓĶŕĶǃǃìŖďŠ�ìŎ�ŕìƊƊĶŕŠ�
l’utilizzo dei fattori.
OŖ�ƓĖƃŕĶŖĶ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳĶɑ�ŖŠŖ�ĉĶ�ƊŠŖŠ�ìŖĉŠƃì�ďĖŎŎĖ�ƊƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�ƙīīĶĉĶìŎĶ�ĉĲĖ�ĉŠŖƊĖŖƓŠŖŠ�ďĶ�
ƊƓĶŕìƃĖ�ĶŎ�ĬƃìďŠ�ďĶ�ďĶīīƙƊĶŠŖĖ�ďĖŎŎɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶĬĶƓìŎĖɑ�ƓƙƓƓìƳĶì�ƂƙìŎĉĲĖ�ĶŖďĶĉìǃĶŠŖĖ�ďĶ�
massima è possibile averla considerando i dati relativi all’innovazione emersi dall’Indaɥ
ĬĶŖĖ�¡���ǩǧǨǭ�ďĖŎŎɰO¡ª�ªɑ�Ė�ĶŖ�ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ƊƙŎŎì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ìǃĶĖŖďĖ�ĉĲĖ�ƙƓĶŎĶǃǃìŖŠ�ìƀƀìƃĖĉɥ
ĉĲĶìƓƙƃĖ�ďĶĬĶƓìŎĶ�ƀĖƃ�Ŏì�ĬĖƊƓĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�ìƓƓĶƳĶƓþɐ�'ì�ƂƙĖƊƓĶ�ďìƓĶ�Ĥ�ƀŠƊƊĶĈĶŎĖ�ŖŠƓìƃĖ�ĉĲĖ�ƊŠŎŠ�ƙŖ�
ƂƙĶŖƓŠ�ďĖŎŎĖ�ìǃĶĖŖďĖ�ĶƓìŎĶìŖĖ�ƙƓĶŎĶǃǃì�ŕĖǃǃĶ�ĶŖīŠƃŕìƓĶĉĶ�ɟ�!ɑ�ĉŠŖŖĖƊƊĶŠŖĖ�Ë0 ɠɐ��Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�
ƃĶĬƙìƃďì�ŎĖ�ďĶŕĖŖƊĶŠŖĶ�ŕĖďĶĖɑ�ƊŠŖŠ�ŎĖ�ìǃĶĖŖďĖ�ƀĶƥ�ĬƃìŖďĶ�ƂƙĖŎŎĖ�ƀĶƥ�ƀƃŠƀĖŖƊĖ�ìŎŎɰƙƊŠ�
ďĖŎŎɰĶŖīŠƃŕìƓĶĉìɑ�ĉŠŖ�ĶŕƀƃĖŖďĶƓŠƃĶ�ĉŠŖ�ƂƙìŎĶīĶĉì�ƀƃŠīĖƊƊĶŠŖìŎĖ�Ė�ĬƃìďŠ�ďĶ�ĶƊƓƃƙǃĶŠŖĖ�ƀĶƥ�
ĖŎĖƳìƓŠɑ�ĶŖƊĶĖŕĖ�ìĶ�ĉŠŖďƙƓƓŠƃĶ�ƀĶƥ�ĬĶŠƳìŖĶɐ�ÊìŎŠƃĶ�ìŖìŎŠĬĲĶ�ĖŕĖƃĬŠŖŠ�ƀĖƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�
l’utilizzo di una connessione internet, escluso l’utilizzo ai fini commerciali e/o di promoɥ
zione dei prodotti.

Fonte: elaborazione Assilea su dati Osservatorio Smart AgriFood

2017 2018 2019 2020
0

100

200

300

400

500

600

100

370

450

540

Figura 4 - Il mercato dell’agricoltura 4.0 in 
milioni di euro



155

Nell’ambito dell’agricoltura di precisione, ed in particolar modo all’utilizzo di DSS, un 
ďìƓŠ�ĶŖƓĖƃĖƊƊìŖƓĖ�Ĥ�ĶŖƳĖĉĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ƃĖŎìƓĶƳŠ�ìŎŎĖ�ìǃĶĖŖďĖ�ĶŖīŠƃŕìƓĶǃǃìƓĖ�ĉĲĖ�ďĶƊƀŠŖĬŠŖŠ�ďĶ�
ƊŠīƓƴìƃĖ�ƊƀĖĉĶīĶĉĶ�ƀĖƃ�ĶŎ�ĉŠŖƓƃŠŎŎŠ�ďĶ�ĬĖƊƓĶŠŖĖɑ�ďŠƳĖ�ìŖĉĲĖ�ĶŖ�ƂƙĖƊƓŠ�ĉìƊŠ�ƊĶ�ƃĶƊĉŠŖƓƃì�ƙŖì�
incidenza bassa, che si ferma intorno al 5%. Nell’uso dei software gestionali prevalgono le 
aziende di pianura di medie e grandi dimensioni.
OŖ�ƂƙĖƊƓɰŠƓƓĶĉìɑ�ƂƙĶŖďĶɑ�ƙŖ�ƃƙŠŎŠ�īŠŖďìŕĖŖƓìŎĖ�ƀƙů�ĖƊƊĖƃĖ�ƊƳŠŎƓŠ�ďìĶ�ĉŠŖƓŠƓĖƃǃĶƊƓĶɑ�Ķ�ƂƙìŎĶ�
riescono a disporre di attrezzature e personale specializzato, consentendo spesso la stesɥ
Ɗì�ƊŠƀƃìƳƳĶƳĖŖǃì�ďĶ�ìǃĶĖŖďĖ�ƀĖƃ�ŎĖ�ƂƙìŎĶ�ƂƙĖƊƓĶ�ĶŖƳĖƊƓĶŕĖŖƓĶ�ƊìƃĖĈĈĖƃŠ�ĶŖƊŠƊƓĖŖĶĈĶŎĶ�ƀĖƃ�Ŏì�
loro dimensione, sia economica che strutturale. 
Attualmente, in Italia si stima che il mercato dell’agricoltura 4.0 ammonta a 540 milioni 
di euro e ha un trend in crescita [cfr. Fig. 4]. Agricoltura 4.0 rappresenta un’opportunità 
ƀĖƃĉĲė�ƃĶĉŠƀƃĖ�ìƀƀĖŖì�ĶŎ�Ǫɥǫʰ�ďĖŎŎì�ƊƙƀĖƃīĶĉĶĖ�ƓŠƓìŎĖ�ɟwƊƊĖƃƳìƓŠƃĶŠ�¡ŕìƃƓ��ĬƃĶīŠŠďɑ�ǩǧǩǨɠ�
e Coldiretti prevede che si estenderà al 10% della superficie coltivata, in considerazione 
anche della proroga delle misure del Piano transizione 4.0 fino al 2022.
Come si è visto, l’applicazione della tecnologia al settore agricolo può riguardare moltepliɥ
ci fasi della catena del valore e della filiera, le soluzioni digitali abilitanti possono essere:

• software gestionali aziendali;
• sistemi di monitoraggio e controllo di macchine e attrezzature agricole;
• servizi di mappatura di coltivazione e terreni;
• sistemi di irrigazione di precisione;
• sistemi di monitoraggio e controllo di coltivazioni e terreni;
• sistemi di supporto alle decisioni;
• sistemi di monitoraggio da remoto di infrastrutture aziendali.

Secondo l’indagine dell’Osservatorio, gli investimenti maggiori riguardano le soluzioni 
per il monitoraggio e il controllo di mezzi e attrezzature agricole, che rappresentano il 
36% del mercato, mentre i macchinari connessi sono il 30% degli investimenti totali.
Le soluzioni digitali consentono di rendere più efficienti i processi produttivi, ridurre la diɥ
stanza con il consumatore e migliorare la logistica. Tra le soluzioni disponibili, le aziende 
agricole intendono investire soprattutto nel mobile, in software gestionali per fornitori e 
magazzino, data analytics e blockchain. Le altre soluzioni riguardano i dispositivi portatiɥ
li, ERP, Cloud, Internet of Things e l’automazione avanzata.

Nell’agroalimentare, il digitale è applicato 
per lo più a fini logistici, di produzione, 
di tracciabilità, di approvvigionamento 
ďĖŎŎĖ�ŕìƓĖƃĶĖ�ƀƃĶŕĖɑ�ďĖŎ�ĉŠŖƓƃŠŎŎŠ�ƂƙìŎĶƓþ�
e della certificazione e per i rapporti con 
la pubblica amministrazione. I sistemi di 
tracciabilità dei prodotti sembrano essere 
le soluzioni più urgenti.
Nella filiera, le imprese che avviano proɥ
getti digitali sono prevalentemente apparɥ
tenenti alla distribuzione e alla trasformaɥ
ǃĶŠŖĖɑ�ŕì�ƂƙĖƊƓĶ�ƀƃŠĬĖƓƓĶ�ĉŠĶŖƳŠŎĬŠŖŠ�ĉĶƃĉì�
l’80% dei produttori di materia prima.
Il digitale rappresenta una sfida imporɥ
tante per il settore e potrebbe tradurre 
le tradizionali criticità in strategie che 
consentano di mantenere un alto livello 
competitivo sia nel territorio nazionale, 
che comunitario e internazionale, utilizɥ
zando al meglio le politiche dell’UE.
Si può affermare che l’agricoltura 4.0 sta evolɥ
vendo verso un concetto più ampio rispetto all’ 
ɭìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì�ďĶ�ƀƃĖĉĶƊĶŠŖĖɮ�ƀĖƃ�ŠƓƓĖŖĖƃĖ�ƙŖɰìɥ
gricoltura con una produzione più efficiente e 
sostenibile attraverso l’utilizzo sinergico e conɥ
nesso delle tecnologie disponibili. Gli obiettivi 
di sostenibilità sono chiari e gli interventi per 
ovviare agli effetti negativi dell’emergenza 
sanitaria saranno funzionali al fine di evitare 
che si continui a finanziare attività agricole 
che generano danni per l’ambiente.
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L’agricoltura è un settore chiave sia nel raggiungimento degli obiettivi di Parigi 2016 sia 
nella gestione degli sprechi alimentari. Ogni anno in Europa, le perdite (prima di arrivare 
in tavola) e gli sprechi (dopo l’arrivo in tavola) ammontano a 173kg a persona e più del 
Ǭǧʰ�Ĥ�ƃĶĉŠŖďƙĉĶĈĶŎĖ�ìŎŎĖ�īìŕĶĬŎĶĖɑ�Ŏì�ƃĶŕìŖĖŖƓĖ�ƂƙŠƓì�ďĶƀĖŖďĖ�ďìŎŎì�ƓƃìƊīŠƃŕìǃĶŠŖĖɑ�ďìĶ�
servizi di ristorazione, dalla produzione primaria e dall’ingrosso al dettaglio. Il Green 
'ĖìŎ�ĖƙƃŠƀĖŠ�Ĳì�ĶŖďĶƳĶďƙìƓŠ�ƙŖ�ŠƃďĶŖĖ�ďĶ�ƀƃĶŠƃĶƓþ�ƀĖƃ�ƃĶďƙƃƃĖ�ƂƙĖƊƓĶ�ƳìŎŠƃĶ�Ė�Ŏì�ƀƃĖƳĖŖǃĶŠɥ
ne è considerata l’azione più efficace. Tuttavia, la prevenzione della produzione di perdite 
e sprechi non li eliminerà del tutto, allora si prevedono altre aree d’azione a supporto:

• il riutilizzo per il consumo umano attraverso la ridistribuzione e le banche aliɥ
mentari, oppure la conversione in mangime;

• il riciclo, che comporta il riutilizzo dei nutrienti per usi come il compostaggio;
• il recupero attraverso l’incenerimento.

mĖŎ�ǩǧǩǧɑ�ĶŎ�EƃĖĖŖ�'ĖìŎ�Ĳì�ƀƃĖƳĶƊƓŠ�Ŏì�ĉƃĖìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ƊƓƃƙŕĖŖƓĶ�ì�ƊƙƀƀŠƃƓŠ�ďĶ�ƂƙĖƊƓĖ�ìǃĶŠŖĶ�
che siano incluse in un nuovo piano per l’economia circolare, che, a sua volta, si avvale 
ďĖŎŎì�ƊƓƃìƓĖĬĶì�ɭďìŎ�ƀƃŠďƙƓƓŠƃĖ�ìŎ�ĉŠŖƊƙŕìƓŠƃĖɮ�Ė�ďĖŎŎì�ƊƓƃìƓĖĬĶì�ìŎŎì�ĈĶŠďĶƳĖƃƊĶƓþɐ�°Ŗì�
politica che risponde alla necessità di garantire prodotti alimentari sostenibili a costi 
contenuti, far fronte ai cambiamenti climatici, che hanno notevole impatto sull’agricoltuɥ
ra, preservare la biodiversità e potenziare l’agricoltura biologica.
Questo settore può contribuire in modo significativo anche alla diminuzione delle emissioni di 
gas serra, soprattutto se l’impegno riguarda l’intera filiera. Ad esso si sommano gli aspetti legati 
alle emissioni derivanti dalla logistica e dal trasporto dei beni e prodotti agricoli, riportato in Fi-
gura 5. Il 53% delle emissioni di metano totali europee deriva dalle attività legate all’agricoltuɥ
ra. Questo gas comporta alterazioni del clima con una potenza superiore della CO2, motivo per 

ǲǱɐǵ

L’AGRICOLTURA
SOSTENIBILE 

PRIMARY PRODUCER FOOD PRODUCER WHOLESALER RETAILER

Figura 5 - Il trasporto nella filiera agroalimentare

Fonte: Agrifood.tech
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Fonte: Commissione europea

La PAC
ƀĖƃ�ƙŖɰìĬƃĶĉŠŎƓƙƃì

sostenibile

Sostenibilità
economica

Sostenibilità
ambientale

Sostenibilità
sociale

cui si vuole valorizzare il biogas, permettendo 
una transizione ad un’economia circolare 
dell’Unione europea. Le nuove tecnoloɥ
gie come l’agricoltura di precisione 
e verticale, l’agricoltura sensibiɥ
le alla nutrizione, l’agricoltura 
urbana, la digitalizzazione e 
l’open data, la modifica del 
genoma e le nuove proteine 
consentiranno di accelerare 
le trasformazioni necessarie, 
purché l’agricoltura sia ben 
identificata nel nuovo framework 
finanziario per la sostenibilità 
europea (CREA, 2020).
La PAC (Politica Agricola Comuɥ
ne europea) sta integrando le 
strategie di sostenibilità, nella sua 
componente sociale, ambientale 
ed economica [cfr. Fig. 6], ma anche 
il privato dovrà partecipare al 
finanziamento del settore ed essendo 
il finanziamento delle imprese sempre 
più orientato alla classificazione 
tecnica e rigorosa delle attività econoɥ
miche sostenibili, la tassonomia europea 
per la finanza sostenibile, che considera la 
valutazione della sostenibilità di un settore 
e di un’attività, non potrà non tener conto di 
ìŎĉƙŖĖ�ĉìƃìƓƓĖƃĶƊƓĶĉĲĖ�ďĶ�ƂƙĖƊƓŠ�ƊĖƓƓŠƃĖɐ�dì�
tassonomia elenca le attività, sulla base delɥ
la classificazione NACE, che contribuiscono 
a limitare l’innalzamento della temperatura 
globale. La Piattaforma per la finanza sosteɥ
nibile ritiene che occorra aggiornare gli atti 
delegati relativi al Regolamento sulla tassoɥ
nomia per riconoscere attività simili in tutti 
i settori. Ritiene, inoltre, che sia necessario 
anche includere i servizi di supporto per 
l’agricoltura (NACE 1.6). Sempre in relazioɥ
ne agli aspetti di sostenibilità del settore 
agricolo e agroalimentare, la Piattaforma 
per la tassonomia vorrebbe includere più 
attività abilitanti in diversi settori incentrati 
sull’efficienza energetica tra cui include 
l’agricoltura e la silvicoltura. 
Il settore finanziario si sta mobilitando per 
individuare prodotti per il finanziamento 
che tengano conto dei fattori ambientali, 
sociali e di governance. Si segnala che 
in Italia è recente la presentazione del 
documento relativo ai Sustainable linked 
ŎŠìŖɑ�ŖĖŎ�ƂƙìŎĖ�� O�Ė�¡!¡�ɟǩǧǩǨɠ�ƊƓƙďĶìŖŠ�ĶŎ�
settore agroalimentare per supportare la 
sostenibilità attraverso prodotti bancari che 
valutino differentemente le esigenze degli 
attori della filiera del settore.
I dati del bilancio energetico nazionale, in 
particolar modo relativamente al settore 
agricolo, indicano consumi stabili con una 
riduzione negli ultimissimi anni. Nell’ultiɥ

Figura 6 – Relazione fra PAC e sostenibilità

mo decennio, inoltre, l’azienda agricola sta 
entrando decisamente come attore di rilevo 
nel settore della produzione di energie rinɥ
novabili di origine agricola, legate sia alla 
produzione di legno e di altri scarti solidi di 
ĈìƊƊì�ƂƙìŎĶƓþɑ�ƊĶì�ìď�ĶŕƀĶìŖƓĶ�ďĶ�īĖƃŕĖŖƓìɥ
ǃĶŠŖĖ�ƀĖƃ�Ŏì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĶ�ĈĶŠɥĬìƊ�ìŎĶŕĖŖɥ
tati da reflui zootecnici, e alla produzione 
di biodiesel.
L’azienda agricola sta ormai abbracciando il 
concetto di multifunzionalità, all’interno del 
ƂƙìŎĖ�Ĥ�ƀŠƊƊĶĈĶŎĖ�īŠƃŖĶƃĖ�ƙŖ�ƊŠƊƓĖĬŖŠ�ďĖĉĶƊĶɥ
vo al cambiamento, dotandosi di strumenti 
adatti per definire una relazione chiara 
tra produzione, energia e la sua gestione. 
L’agricoltura è un sistema energivoro, ma 
nello stesso tempo, essa è fonte di energia, se 
dotata di appropriati strumenti. Se una parte 
importante dei produttori del settore agricoɥ
lo fossero impegnati per costituire una rete 
di raccolta dell’energia prodotta con fonti 
alternative, ad esempio con sistemi eolici o 
con le biomasse in eccesso, tramite adeguati 
processi di selezione, o utilizzassero alcune 

superfici disponibili per una produzione 
dedicata, trasferendo sulla piccola scala 
la possibilità di produrre energia pulita, si 
innescherebbe un processo di sostenibilità 
diffusa. Per il mondo rurale esistono, infatti, 
già ora soluzioni concrete che permettono 
l’integrazione di sistemi energetici a impatto 
ambientale basso o nullo. In particolare, il 
ŕŠďĖŎŎŠ�ďĶ�ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�Ĥ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖĶ�ɭĉĶĉŎĶ�
ĉĲĶƙƊĶɮɑ�ĉĲĖ�ƀƃĖƳĖďĖ�ŎɰĶŖƓĖĬƃìǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎĖ�
risorse energetiche locali con sistemi di 
produzione, stoccaggio e distribuzione per 
la riconversione in energia elettrica o mecɥ
canica per le attività agricole o il trasporto.
L’attivazione di aziende agricole di grande 
estensione, in grado di operare con un ruolo 
di coordinamento al fianco delle imprese 
tecnologiche e finanziarie, insieme all’orgaɥ
nizzazione consortile di altre più piccole, per 
la concentrazione dei conferimenti produtɥ
tivi, possono costituire la piattaforma ideale 
per una economia energetica, con particolaɥ
re riferimento al settore delle agroenergie, 
su scala locale.
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La Politica Agricola Comune europea (PAC) si occupa di 12 milioni 
di agricoltori (Consilium Europa, 2018), responsabili del 48% del 
territorio dell’UE. La PAC è costituita da una struttura a due pilastri:

• i pagamenti diretti, che sono pagamenti effettuati 
direttamente agli agricoltori e forniscono loro una rete di 
sicurezza purché nel rispetto delle misure di mercato;

• lo sviluppo rurale, in regioni che sono abitate da circa il 
20% della popolazione dell’UE e che appartengono per lo 
più alle regioni con un PIL pro capite inferiore alla media.

Attualmente, lo schema del PAC deve tener conto delle politiche 
sul clima e la sostenibilità in generale, ma anche degli effetti del 
!ŠƳĶďɥǨǰɐ�!ŠŕĖ�Ĥ�ƀŠƊƊĶĈĶŎĖ�ƳĖďĖƃĖ�ĶŖ�Figura 7, l’Unione europea 
intende sostenere l’agricoltura e la pesca con azioni mirate che 
considerano gli effetti subiti in emergenza. Per gli stati membri è 
prioritario garantire la sicurezza alimentare dei cittadini europei 
durante la crisi.
In particolare, si prevede il sostegno diretto agli agricoltori e 
ìŎŎĖ�ǃŠŖĖ�ƃƙƃìŎĶɑ�Ŏì�īŎĖƊƊĶĈĶŎĶƓþ�ŖĖŎ�ƂƙìďƃŠ�ďĖŎŎì���!�Ė�ŎĖ�ŕĶƊƙƃĖ�
di mercato eccezionali. La Commissione europea ha presente le 
difficoltà derivanti dalla temporanea sospensione della pesca, 
ďìŎŎì�ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ƀƃŠďƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎɰìĉƂƙìĉŠŎƓƙƃì�Ė�ďìŎ�ŕìĬìǃǃĶɥ
naggio dei prodotti. Per gli agricoltori si prevede l’aumento degli 
anticipi per i pagamenti diretti, aiuti di Stato, prestiti o garanzie, 
alcune semplificazioni amministrative e meno controlli sul posto 
nonché il riorientamento delle priorità di finanziamento previste 
dai programmi esistenti.
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SULLE POLITICHE EUROPEE
PER L’AGRICOLTURA 

Figura 7 - Sostegno dell’UE ad agricoltura e pesca 

Fonte: Commissione europea

PRINCIPI CHIAVE

PER FACILITARE LA FORNITURA DI CIBO IN EUROPA

PER GLI AGRICOLTORI

Assicurare la disponibilità
di cibo ai cittadini dell'UE

Adottare una risposta
coordinata dell'UE

Flessibilità nei
programmi esistenti

Sostegno
ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ�ďĶƃĖƓƓŠ

dal 50,0%
al 70,0%

dal 75,0%
ìŎŎɰǯǬɑǧʰ

Sviluppare resilienza, anche
ƀĖƃ�ìǛƃŠŖƓìƃĖ�ìŎƓƃĖ�ƊǟďĖ
(per es. quelle climatiche)

Corsie verdi per consentire il
ǠƙƊƊŠ�ďĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ìŎĶŕĖŖƓìƃĶ

Aumento degli anticipi

Usare le risorse della politica
agricola comune e del Fondo europeo
ƀĖƃ�ĬŎĶ�ìǛìƃĶ�ŕìƃĶƓƓĶŕĶ�Ė�Ŏì�ƀĖƊĉì

Sostenere il ruolo vitale di
agricoltori e pescatori

OBIETTIVI PRINCIPALI

I lavoratori stagionali sono
riconosciuti come lavoratori critici

Per i pagamenti
diretti

Per alcuni
pagamenti per

lo sviluppo
rurale

Proroga di
1 mese
per le domande
di pagamenti

A condizioni
favorevoli per
coprire i costi di
ĖƊĖƃĉĶǃĶŠ�ǟŖŠ�ì
200.000 Euro

Fino a
120.000 Euro
per azienda agricola

7.000 Euro
per agricoltore

50.000 Euro
per piccola
impresa

Aiuto al
magazzinaggio
privato
per il ritiro temporaneo
ďĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ǟŖŠ�ì�ǭ�ŕĖƊĶ

Prestito o garanzie Aiuti di Stato

Altre misure per il settore

Assistenza di emergenza
dai fondi per lo sviluppo ruraleFino a

800.000 Euro
per le aziende di
trasformazione e
commercializzazione
di prodotti alimentari

ɚ�¡ĖŕƀŎĶǟĉìǃĶŠŖĖ�ìŕŕĶŖĶƊƓƃìƓĶƳì�Ė�ŕĖŖŠ�ĉŠŖƓƃŠŎŎĶ�ƊƙŎ�ƀŠƊƓŠ
• Deroghe temporanee ad alcune regole di concorrenza dell'UE

• Flessibilità nei programmi di sostegno del mercato per alcuni prodotti
ɚ��ĶŠƃĶĖŖƓìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎĖ�ƀƃĶŠƃĶƓþ�ďĶ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ƀƃĖƳĶƊƓĖ�ďìĶ�ƀƃŠĬƃìŕŕĶ�ĖƊĶƊƓĖŖƓĶ
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36,4%

25,7%

12,3%

10,0%

7,0%

5,1%
2,0% 1,5%

10.000 Euro < importo < 50.000 Euro
2.000 Euro < importo < 10.000 Euro
50.000 Euro < importo < 100.000 Euro
500 Euro < importo< 2.000 Euro
150.000 Euro < importo < 500.000 Euro
100.000 Euro < importo < 150.000 €
> 500.000 Euro 
> 0  e 500 Euro 
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I FABBISOGNI
DI FINANZIAMENTO
NEL SETTORE

Il settore agricolo si caratterizza per una 
forte presenza di aiuti garantiti al fine di 
supportare gli obiettivi alimentari dell’Uɥ
nione europea, rendendo il contributo del 
finanziamento privato differente rispetto 
agli altri settori.

Secondo i dati rappresentati dal documenɥ
to Statistical Factsheet della Commissione 
europea (2020), sono stati distribuiti molti 
aiuti nelle fasce di valore minore dei fondi. 
In Italia, la distribuzione degli aiuti nel 
ƀĖƃĶŠďŠ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɥǨǰ�Ĥ�ƃĶĉŠŖďƙĉĶĈĶŎĖ�ìŎŎì�

classe di aiuti ricompresa tra i 2.000 e 
100.000 € [cfr. Fig. 8], anche se i beneficiari 
sono più numerosi nella classe compresa 
tra 0 e 5.000€. 
Questi aiuti sostengono gli investimenti in 
misura diversa, vediamo il caso del capitale 
fisso [cfr. Fig. 9]. In Europa, durante il 2019, 
gli investimenti in capitale fisso del settore 
agricolo supportati dagli aiuti risultano 
finanziati per 6% dai fondi di garanzia e per 
l’94% dai pagamenti diretti, mentre in Italia 
la proporzione cambia leggermente poiché 
i produttori si avvalgono per il 14,8% dei 
fondi e dell’85,2% di aiuti diretti.
La Commissione europea analizza la situaɥ
zione dell’agricoltura e dei finanziamenti 
agroalimentari in Europa tenendo conto sia 
dell’effettivo utilizzo della finanza privata 
ƊĶì�ďĖŎŎì�ƂƙŠƓì�ŖŠŖ�ƊĖƃƳĶƓìɑ�ĉĶŠĤ�ƂƙĖŎ�Ĭìƀ�ďĶ�
finanziamento corrispondente alle domande 
non accolte. In particolare, a livello europeo, 
il rapporto Financial needs in agriculture 
and agri-food in European Union, raccoglie i 
risultati di 24 studi che hanno analizzato il fiɥ
nanziamento dell’agricoltura e dell’agroaliɥ
mentare in 24 Stati membri dell’UE, fornendo 
una descrizione dei fattori di investimento, 
dell’offerta di finanziamento.
L’indagine si riferisce agli anni 2018 e 
2019 ed è il proseguimento degli studi 
avviati nel 2017, che si rivolgono a 7.600 

Figura 8 - Distribuzione degli aiuti diretti in 
Italia ai produttori nel 2018 per classe di fondi 

Fonte: Elaborazione Assilea su dati della Commissione 
europea
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agricoltori di imprese prevalentemente 
micro, ma nel campione si trovano anche 
le piccole, medie e grandi. L’accesso al 
credito, secondo gli agricoltori intervistati, 
risulta una difficoltà solo per il 12,2% se 
si fa riferimento ai prestiti bancari per 
gli investimenti, mentre per il capitale 
circolante la percentuale è ancora minore 
e si attesta al 10,4%, nonostante la motiɥ
vazione prevalente del prestito sia sempre 
rappresentata dagli investimenti in nuovi 
macchinari, attrezzature o impianti in 
tutte e tre le dimensioni delle imprese. 
Anche se gli agricoltori hanno una 
percezione contenuta delle difficoltà che 
incontrano nel credito, si rileva un gap di fiɥ
nanziamento dovuto al fatto che le imprese 
agricole, rispetto alle PMI degli altri settori, 
richiedono meno finanziamenti bancari e 
incontrano maggiori difficoltà nell’accedeɥ
re ai finanziamenti. Oltre agli agricoltori a 
cui viene negato il credito dalle istituzioni 
finanziarie, circa il 10% di tutti gli agricolɥ
tori dell’UE 24 che necessitano di finanɥ
ziamenti si astiene dall’avvicinarsi alle 
banche per timore di rifiuto, rispetto al 5% 
delle PMI di altri settori economici. In molti 
Stati membri, i principali finanziatori del 
settore agricolo sono le banche cooperatiɥ
ve, che spesso sono più vicine alla comunità 
agricola rispetto alle banche commerciali. 
Tuttavia, in alcuni Stati membri, le banche 
commerciali svolgono un ruolo di primo 
piano. Il finanziamento è fornito anche da 
banche nazionali, cooperative agricole e 

85,2%

14,8%

94,0%

6,0%

Aiuti diretti
Fondi di garanzia

EuropaItalia

Figura 9 - Le spese in capitale fisso in Europa e 
in Italia nel 2019

Fonte: Elaborazione Assilea su dati della Commissione Europea 

società di leasing. La mancanza di finanɥ
ziamenti forniti al settore agricolo dagli 
intermediari finanziari è, in alcuni Stati 
membri dell’UE, in parte compensata da 
finanziamenti privati, ovvero prestiti da 
amici e familiari [cfr. Fig. 10].
dĖ�ƊŠĉĶĖƓþ�ďĶ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ƂƙĶŖďĶɑ�ƊĶ�ĉŠŖīĖƃŕìŖŠ�
tra i principali finanziatori del settore 
agricolo insieme alle banche cooperative e 

commerciali, alle banche pubbliche e agli 
istituti di garanzia del credito, organizzaɥ
zioni di microcredito e fornitori agricoli. 
Sempre dallo studio emerge che il leasing è 
disponibile nei 24 Stati membri analizzati 
e sta diventando sempre più comune.
Il leasing di attrezzature e macchinari 
sono le forme più comuni di leasing, ma 
gli agricoltori prendono in locazione 
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Figura 11 – Imprese del settore agri-food che 
hanno fatto richiesta di un finanziamento nel 
2018, per durata del finanziamento

Fonte: Agrifood Survey di cui al fi-compass di giugno 
2020, Commissione Europea e F.E.I.
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anche immobili. Il leasing di macchine e 
attrezzature consente di trasferire l’uso 
di un determinato bene agli agricoltori 
per un certo periodo. La durata minima è 
spesso compresa tra 6 e 12 mesi e con una 
durata massima molto variabile. Tuttavia, 
la maggior parte delle società di leasing 
sembra fornire operazioni con termini fino 
ì�ĉĶƃĉì�ĉĶŖƂƙĖ�ìŖŖĶɐ
L’indagine fi-compass (Financial Instru-
ments for the European Structural and 
Investment Funds) è stata declinata anche 
per i singoli paesi per ottenere un focus 
sulle esigenze finanziarie e l’accesso ai 
finanziamenti delle imprese agricole e 
di trasformazione alimentare a livello 
nazionale. Anche se il rapporto non tiene 
conto dell’impatto della crisi sanitaria 

!ŠƳĶďɥǨǰ�ĶŖ�ĉŠƃƊŠɑ�ƀĖƃĉĲė�Ķ�ďìƓĶ�ďĶƊƀŠŖĶĈĶŎĶ�
coprono un periodo precedente all’emerɥ
genza, è interessante porre in evidenza le 
caratteristiche delle risorse finanziarie a 
cui si affidano le imprese intervistate, con 
particolare attenzione per il leasing.
Le imprese agroalimentari, le cui dimenɥ
sioni sono generalmente ridotte, appaiono 
più strutturate delle imprese agricole, 
ƂƙĶŖďĶ�ƓĖŖĬŠŖŠ�ƙŖì�ĉŠŖƓìĈĶŎĶƓþ�ƙīīĶĉĶìŎĖ�Ė�
non mescolano le finanze delle famiglie 
ĉŠŖ�ƂƙĖŎŎĖ�ďĖŎŎɰìƓƓĶƳĶƓþɐ�ªƙƓƓìƳĶìɑ�Ŏì�ŎŠƃŠ�
esposizione finanziaria è più complessa di 
ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎĖ�ĶŕƀƃĖƊĖ�ìĬƃĶĉŠŎĖɐ�OŖ�ĬĖŖĖƃìŎĖɑ�
le imprese fanno affidamento su un mix di 
fonti finanziarie, che include i propri fondi 
interni, i prodotti bancari (con una maggioɥ
re incidenza di prestiti a medio termine) e 

ìŎƓƃĖ�īŠŖƓĶ�ɟìď�ĖƊĖŕƀĶŠ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ŕĶĉƃŠɥīĶɥ
nanziamenti, finanziamenti privati da 
amici o familiari, ecc.). Differentemente, 
le imprese del Sud Italia sono finanziariaɥ
mente più dipendenti dalle risorse esterne 
rispetto alle imprese del resto del Paese.
Il leasing, secondo la fi-compass, rappresenɥ
ta un’opzione di finanziamento interessante 
per molti agricoltori perché non grava ulteɥ
riormente sulla necessità di fornire garanɥ
ǃĶĖɑ�ƓìŎĖ�ƃĖƂƙĶƊĶƓŠ�Ĥ�ŕŠŎƓŠ�ĉŠŕƙŖĖ�ƂƙìŖďŠ�ƊĶ�
richiedono prestiti bancari a medio e lungo 
termine, spesso utilizzati per finanziare 
attrezzature e macchinari costosi. In geneɥ
rale, l’indagine evidenzia come le imprese 
agricole italiane richiedano maggiormente 
credito a medio e lungo termine rispetto 
alla media europea [cfr. Fig. 11].

Figura 10 - Percentuale di imprese agricole europee che ha fatto richiesta di un finanziamento nell’anno 
precedente (a partire dal 2017), per tipo di finanziamento (possibile più di una risposta) 

Fonte: Agrifood Survey di cui al fi-compass 2019, Commissione Europea e F.E.I.   
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I minori volumi di stipulato leasing 2020 si sono riflessi in una diminuzione del 
portafoglio in essere, la cui durata media contrattuale, per il maggior peso del leasing 
mobiliare, si sta riducendo.

La diminuzione degli NPL è proseguita anche nel 2020. I crediti leasing non performing 
ƊŠŖŠ�ƊĉĖƊĶ�ďĖŎ�ǩǪɑǩʰɑ�ƀĖƃ�ƙŖ�ĶŕƀŠƃƓŠ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ďĶ�Ǫɑǫ�ŕĶŎĶìƃďĶ�ďĶ�ĖƙƃŠɐ�dĖ�ƊŠǛĖƃĖŖǃĖ�ĲìŖŖŠ�
mostrato la contrazione più rilevante.
dĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ƀĖƃ�Ŏì�ƳĖƃĶƓþɑ�ĲìŖŖŠ�ɭĉŠŖĬĖŎìƓŠɮ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ďĖĶ�ĉƃĖďĶƓĶ�
ŎĖìƊĶŖĬɑ�ìƓƓƙìŎŕĖŖƓĖ�ƀìƃĶ�ìď�ƙŖ�ƂƙìƃƓŠ�ďĖŎŎɰĶŖƓĖƃŠ�ƀŠƃƓìīŠĬŎĶŠɐ�dì�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ĉŠŖƊĖŖƓĖ�
alle imprese colpite dalla crisi (il 68,4% dei crediti leasing sono verso PMI) di non privarsi 
ďĶ�ŎĶƂƙĶďĶƓþ�ŖĖŎ�ĉŠƃƊŠ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶìɑ�ƊŠƊƀĖŖďĖŖďŠ�ĶŎ�ƀìĬìŕĖŖƓŠ�ďĖĶ�ĉìŖŠŖĶ�ŎĖìƊĶŖĬɐ�
Il perdurare della crisi e il conseguente prolungamento dei termini della moratoria 
governativa ha indotto le società di leasing nell’ultimo semestre 2020 ad aumentare le 
ƃĖƓƓĶǟĉĲĖ�ƊƙĶ�ĉƃĖďĶƓĶ�ĶŖ�ĈŠŖĶƊ�ƀĖƃ�īƃŠŖƓĖĬĬĶìƃĖ�ŎĖ�ĖƳĖŖƓƙìŎĶ�ƀĖƃďĶƓĖ�ĉĲĖ�ƀŠƓƃĖĈĈĖƃŠ�ĬĖŖĖƃìƃƊĶ�
da un deterioramento del portafoglio al termine della moratoria. 
dì�ƊŠƊƀĖŖƊĶŠŖĖ�ďĖĶ�ĉìŖŠŖĶɑ�ƓƙƓƓìƳĶìɑ�ŖŠŖ�ƀƙů�ɭĉŠŖĬĖŎìƃĖɮ�ĶŎ�ďĖƀƃĖǃǃìŕĖŖƓŠ�ďĖĶ�ĈĖŖĶ�ìƙƓŠ�Ė�
ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĶ�ĉĲĖ�ƊŠŖŠ�ŠĬĬĖƓƓŠ�ďĖŎ�ǟŖìŖǃĶìŕĖŖƓŠ�ŎĖìƊĶŖĬɑ�ì�īƃŠŖƓĖ�ďĶ�ƙŖ�ďĖĈĶƓŠ�ƃĖƊĶďƙŠ�ďĖŎŎì�
clientela che invece permane invariato per molti mesi. Tutto ciò, come vedremo, potrebbe 
causare un grave danno economico al settore, se le autorità decideranno di prolungare 
ulteriormente la moratoria, senza alcuna disposizione in merito al deprezzamento dei beni 
a garanzia. 
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ǲǲɐǲ

DINAMICHE E COMPOSIZIONE
DEL PORTAFOGLIO LEASING

La dinamica dello stipulato si è riflessa in 
un’ulteriore diminuzione del portafoglio 
leasing; l’importo complessivo dei conɥ
tratti in essere al 31.12.2020 è stato pari 
a circa 76,5 miliardi di euro, riportando 
ƙŖì�ƳìƃĶìǃĶŠŖĖ�ďĖŎ�ɥǫɑǭʰ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìĶ�ďìƓĶ�
dell’anno precedente. Il valore dell’outɥ
standing aveva subito leggere contrazioni 
anche negli anni precedenti, ma il 2020 ha 
portato ad una diminuzione importante 
ďĖŎ�ŖƙŕĖƃŠ�ďĖĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ĶŖ�ĖƊƊĖƃĖ�ɟɥǨǭɑǬʰɠ�
[cfr. Fig. 1]. Naturalmente su tale dinamica 

ha influito negativamente l’andamento 
dello stipulato determinato dalla crisi epiɥ
demiologica che, come abbiamo visto nei 
paragrafi precedenti, nei mesi di lockdown, 
è stata particolarmente intensa. In Figura 
2 si osserva come tale dinamica abbia 
ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ĶŖīŎƙĶƓŠ�Ɗƙ�ƂƙĖŎŎì�ďĖŎŎɰŠƙƓɥ
standing rispetto agli anni precedenti in 
cui la riduzione del portafoglio era stata 
più contenuta.
Dalle elaborazioni statistiche della BDCR 
Assilea è possibile rilevare la ripartizione 
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Figura 1 – Valore dei contratti in essere (in mi-
lioni di euro) e var. % del numero dei contratti 
in essere al 31.12.2020 

Fonte: elaborazioni BDCR Assilea
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dell’outstanding leasing per comparto. In 
termini di valori, pur in presenza di una 
netta prevalenza del comparto immobiɥ
liare [cfr. Fig. 3] che, da solo, rappresenta 
il 55,0% del valore dell’outstanding al 
31.12.2020, si osserva un lieve incremento 
dell’incidenza del comparto strumentale, 
il cui peso si attesta al 22,0%, in crescita 
di 1,3 p.p. rispetto al 2019. Al terzo posto 
troviamo il comparto auto, con un peso del 
16,8% sul totale e un aumento di 0,3 p.p.. 
Sul numero dei contratti, il peso prevalente 
del comparto strumentale (46,6%) supera 
ďĶ�ƀŠĉŠ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ìƙƓŠ�ɟǫǫɑǧʰɠɓ�
ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕŠ�Ĳì�ƳĶƊƓŠ�ďĶŕĶŖƙĶƃĖ�ďĶ�Ǩ�ƀɐƀɐ�Ŏì�
ƀƃŠƀƃĶì�ƂƙŠƓì�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰ�ì�īìƳŠƃĖ�ďĖŎ�
comparto strumentale. Il settore immobiɥ
liare, invece, detiene un peso decisamente 
inferiore e stabile rispetto allo scorso anno 
ɟǯɑǩʰɠɓ�ƃĖƊƓìŖŠ�ŕìƃĬĶŖìŎĶ�ŎĖ�ƂƙŠƓĖ�ďĖŎŎɰìĖɥ
ronavale e ferroviario e dell’energy.
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Figura 2 – Dinamica dello stipulato e dell’out-
standing (var. % in valore) 

Figura 3 – Composizione per comparto dell’outstanding leasing al 31.12.2020 (numero e valore dei contratti)
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Il segmento principale in cui 
opera il leasing si conferma 
ĖƊƊĖƃĖ�ƂƙĖŎŎŠ�ďĖŎŎĖ��lOɓ�

nello specifico, in Figura 1, si nota come la 
distribuzione del numero e degli impieghi 
al 31.12.2020 per tipologia di locatario 
dimostri una netta prevalenza di tale 
categoria di utilizzatori nel portafoglio 
delle società di leasing (61,0% nel numero 
e 68,4% nel valore). Una percentuale assai 
più contenuta si osserva per la categoria 
delle altre imprese (27,7% nel valore) e per 

i consumatori/professionisti che vedono 
ƙŖì�ƂƙŠƓì�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ìŎ�ǫʰ�ƊƙŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĖĬŎĶ�
impieghi leasing. 
!ŠŖīƃŠŖƓìŖďŠ�ƓìŎĶ�ďìƓĶ�ĉŠŖ�ƂƙĖŎŎĶ�ƃĖĬĶƊƓƃìƓĶ�
nel 2019, si osserva un importante incremenɥ
to di +7,3 p.p. nel numero dei contratti rivolti 
a società di piccole dimensioni e una crescita 
di 1,4 p.p. nel relativo valore. Di conseguenɥ
za, le imprese di più grandi dimensioni veɥ
ďŠŖŠ�ƃĶďƙƃƃĖ�Ŏì�ŎŠƃŠ�ƂƙŠƓì�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖɑ�ŕĖŖƓƃĖ�
la categoria dei Consumatori/Professionisti 
ƃĖĬĶƊƓƃì�ƂƙŠƓĖ�ĶŖ�ŎĶĖƳĖ�ĉƃĖƊĉĶƓìɐ

FOCUS

I FINANZIAMENTI
IN LEASING PER DIMENSIONE 
DELLA CLIENTELA

Fonte: Questionario d’indagine Assilea. Febbraio 2021

Figura 1 – Composizione dell’outstanding le-
asing al 31.12.2020 per tipologia di utilizzatore
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ǲǲɐǳ

QUALITÀ DEL CREDITO

Il portafoglio leasing chiude il 2020 con 
uno stock di 778 mila crediti totali per un’eɥ
sposizione di oltre 73 miliardi di euro. 
Osservando il grafico riportato in Figura 
4a, che mostra la serie storica dei volumi 
di crediti deteriorati, emerge che il trend 
di diminuzione degli NPL sta proseguendo 
ininterrottamente dal 2016. Nonostante la 
crisi economica provocata dallo scoppio 
ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ìŖĉĲĖ�ŖĖŎ�ǩǧǩǧ�Ķ�
crediti deteriorati hanno registrato una diɥ
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Figura 4a –Stock di crediti deteriorati – Porta-
foglio leasing

minuzione considerevole, pari al 23,2%, che 
in valore corrisponde ad una flessione di 3,4 
miliardi di euro. Si rileva inoltre che su un 
totale di 11,4 miliardi di euro di NPL rimanɥ
gono prevalenti le sofferenze che rispetto 
ìŎ�ǩǧǨǰ�ƊŠŖŠ�ƂƙĖŎŎĖ�ĉĲĖ�ĲìŖŖŠ�ŕŠƊƓƃìƓŠ�Ŏì�
contrazione più rilevante passando dai 9,5 
miliardi di euro del 2019 ai 6,7 miliardi di 
euro del 2020. In contrazione anche le inaɥ
ďĖŕƀĶĖŖǃĖ�ƀƃŠĈìĈĶŎĶ�ɟɥǯɑǬʰɠ�Ė�ĬŎĶ�ƊĉìďƙƓĶ�Š�
ƊĉŠŖīĶŖìƓĶ�ďĖƓĖƃĶŠƃìƓĶ�ɟɥǫǭɑǨʰɠɐ�

Figura 4b –Stock di crediti deteriorati – Porta-
foglio bancario

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito a dicembre 2020 

Fonte: Elaborazioni dati Banca d’Italia
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OŎ�ŕĶĬŎĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�ĉƃĖďĶƓŠ�
si rileva in misura ancora maggiore nel 
portafoglio bancario che, come mostrato 
in Figura 4b, ha registrato una contrazioɥ
ŖĖ�ďĖŎŎŠ�ƊƓŠĉŋ�ďĶ�ďĖƓĖƃĶŠƃìƓŠ�ďĖŎ�ɥǩǮɑǬʰ�
rispetto al 2019. In particolare, sono le 
sofferenze a evidenziare la diminuzione 
più significativa che sono scese dai 70 miɥ
liardi di euro del 2019 a 47 miliardi di euro 
a fine 2020. In diminuzione anche i volumi 
ďĶ�ĶŖìďĖŕƀĶĖŖǃĖ�ƀƃŠĈìĈĶŎĶ�ɟɥǩǧɑǰʰɠ�Ė�ďĖĬŎĶ�
ƊĉìďƙƓĶɝƊĉŠŖīĶŖìƓĶ�ďĖƓĖƃĶŠƃìƓĶ�ɟɥǩǫɑǨʰɠɐ�
Nel portafoglio leasing i crediti in bonis, 
come mostrato in Figura 5, incidono per 
ƂƙìƊĶ�ŎɰǯǬʰ�ƊƙŎŎɰĖƊƀŠƊĶǃĶŠŖĖ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳìɐ�
dì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ďĖƓĖƃĶŠƃìƓŠ�ĶŖƳĖĉĖ�Ĥ�ƀìƃĶ�ìŎ�
ǨǬɑǭʰ�Ė�ƃĶĬƙìƃďì�ƀĖƃ�ƂƙìƊĶ�Ŏɰǯǧʰ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�
immobiliare, seguito dallo strumentale 
con il 10,5%. L’auto risulta il comparto che, 
rispetto al 2019, ha registrato la variazione 
ƀĖƃĉĖŖƓƙìŎĖ�ƀĶƥ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĖ�ďĶ�m�d�ɟɥǩǫɑǧʰɠ�
ƊĖĬƙĶƓŠ�ďìŎŎɰĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�ɟɥǩǪɑǭʰɠ�Ė�ďìŎŎŠ�
ƊƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ɟɥǩǩɑǮʰɠ�[cfr. Fig. 6].
In particolare, analizzando le singole voci 
di deteriorato per comparto si rileva una 
prevalenza di sofferenze in tutti i settori, 
ad eccezione dell’energy e dell’auto, 
ďŠƳĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ŕìĬĬĶŠƃĖ�Ĥ�ďĖƓĖŖƙƓì�ďìŎŎĖ�
inadempienze probabili, rispettivamente 
pari al 51% e al 50%. Lo scaduto/sconfiɥ
nato deteriorato incide marginalmente in 
tutti i comparti superando il 5% solo nello 
strumentale [cfr. Fig. 7].
In Figura 8 viene rappresentato l’andamenɥ
ƓŠ�ďĖĶ�ƀƃĶŖĉĶƀìŎĶ�ĶŖďĶĉìƓŠƃĶ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�
credito. Dall’analisi emerge una diminuzioɥ
ne sia dell’NPL ratio lordo sia dell’NPL ratio 

Figura 5 – Ripartizione del Portafoglio leasing per comparto – valore contratti

Figura 6 – Variazione percentuale 2020/2019 dei crediti deteriorati per comparto – valore contratti

Figura 7 – Ripartizione dei crediti deteriorati per comparto – valore contratti

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito a dicembre 2020 

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito a dicembre 2020 
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al netto delle rettifiche, che si attestano 
rispettivamente al 15,6% e all’8,2%. Si osserɥ
va inoltre un aumento del provisionig ratio 
di 9,1 punti percentuali rispetto al 2019, 
causato dalla contrazione di deteriorato e 
non dall’aumento delle rettifiche, che, al 
contrario, su base annua nel 2020 hanno 
registrato una contrazione del 20,4%.
Guardando i singoli comparti leasing, i 
valori di NPL ratio lordo e netto più bassi si 
osservano nel settore dei veicoli commerɥ
ciali e industriali, rispettivamente pari al 
ǫɑǮʰ�Ė�ìŎŎɰǨɑǫʰɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ƂƙĖŎŎĶ�ƀĶƥ�ĖŎĖƳìƓĶ�
si registrano nell’immobiliare, dove il sotɥ
ƓŠɥĉŠŕƀìƃƓŠ�ďĖŎŎɰĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĖ�ʠ�Ǭ�ŕĶŎ�ʅ�ƀƃĖɥ
senta la percentuale più alta di NPL ratio 
ŎŠƃďŠ�ɟǩǪɑǰʰɠ�Ė�ƂƙĖŎŎŠ�ďɰĶŕƀŠƃƓŠ�ĉŠŕƀƃĖƊŠ�
tra 2,5 mil € e 5,0 mil € registra l’NPL ratio 
netto più elevato (13,8%) [cfr. Fig. 9].
Osservando i crediti in bonis si rileva un 
considerevole aumento delle rettifiche 
soprattutto nell’ultimo semestre 2020. Come 
mostrato in Figura 10 le rettifiche sui crediti 
in bonis rispetto a giugno 2020 sono aumenɥ
tate del 69,6%, nonostante lo stock di bonis 
non sia cresciuto altrettanto notevolmente. 
Questo potrebbe essere sintomo di un’incerɥ
tezza generale del mercato e far pensare 
che gli operatori del settore ritengano un 

aumento considerevole dei crediti deterioɥ
rati, come possibile cliff effect alla scadenza 
del periodo di moratoria governativa.
OŎ�ĉŠŕƀŎĖƊƊĶƳŠ�ŕĶĬŎĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĶɥ
tà del portafoglio leasing che ha caratteɥ
rizzato il 2020 nonostante la crisi econoɥ
ŕĶĉì�ƊĉìƓƙƃĶƓì�ďìŎŎì�ƀìŖďĖŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰ�
è, infatti, in parte da ricondursi all’effetto 
ɭĉŠŖĬĖŎìŕĖŖƓŠɮ�ďĖŎŎĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖɑ�ĶŖ�ƂƙìŖƓŠ�
le sospensioni dei canoni leasing concesse 
da marzo 2020 hanno di fatto bloccato 
l’insorgere di insolvenze.
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Figura 8 – Principali indicatori della qualità del credito (valori %)

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito 
a dicembre 2020 

DĶĬƙƃì�ǰ�ɧ�m�0�ƃìƓĶŠ�ɟĶŖĉĶďĖŖǃì�ďĖĶ�ĉƃĖďĶƓĶ�
deteriorati sull’esposizione complessiva) per 
comparto al 31/12/2020

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito a dicembre 2020 
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Anche a livello bancario i principali rischi per le banche italiane derivano dal probabile 
ƀĖĬĬĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�ĉƃĖďĶƓŠ�Ė�ďì�ƙŖɰƙŎƓĖƃĶŠƃĖ�ƃĶďƙǃĶŠŖĖ�ďĖŎŎì�ƃĖďďĶƓĶƳĶƓþɐ�OŎ�
tasso di deterioramento dei prestiti sinora mantenutosi su livelli molto bassi nel confronto 
storico, ha beneficiato delle misure governative di sostegno al credito e delle indicazioni 
delle autorità di vigilanza sull’utilizzo della flessibilità insita nelle regole sulla classifiɥ
cazione dei finanziamenti, volte a ridurre i potenziali effetti prociclici di un aumento del 
rischio di credito. Banca d’Italia nella sua più recente pubblicazione del “Rapporto sulla 
ƊƓìĈĶŎĶƓþ�īĶŖìŖǃĶìƃĶìɮ�Ĳì�ƃĶƀŠƃƓìƓŠ�ĉĲĖɑ�ĶŖ�ƀƃĖƳĶƊĶŠŖĖ�ďĶ�ƙŖ�ƀĖĬĬĶŠƃìŕĖŖƓŠ�ďĖŎŎì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖĶ�
prestiti, nel primo semestre 2020 la maggior parte degli intermediari ha cominciato ad auɥ
mentare gli accantonamenti sui crediti in bonis; la redditività ne ha fortemente risentito. 
La patrimonializzazione si è peraltro rafforzata, anche grazie alla capitalizzazione degli 
utili non distribuiti relativi all’esercizio 2019.

Figura 10 - Crediti in bonis e rettifiche (in 
milioni di €)

Fonte: Assilea; statistiche rischio di credito a dicembre 2020 
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Moratoria COVID-19 - Quota Capitale
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ǲǲɐǴ

LE MORATORIE
NEL LEASING

La crisi economica derivata dalla pandeɥ
ŕĶì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ĉĲĖ�Ĳì�ìŕƀĶìŕĖŖƓĖ�ĶŖīŎƙĖŖɥ
zato il 2020, ha coinvolto anche il mondo 
del rischio di credito, nonostante il suo imɥ
patto sia stato mitigato dall’introduzione 
delle moratorie governative e non governaɥ
ƓĶƳĖ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ĉĲĖ�ĲìŖŖŠ�ďĶ�īìƓƓŠ�ĉŠŖĬĖŎìƓŠ�
Ŏì�ƂƙìŎĶƓþ�ďĖŎ�ƀŠƃƓìīŠĬŎĶŠ�ŎĖìƊĶŖĬɐ
�Ėƃ�ƂƙĖƊƓŠ�ŕŠƓĶƳŠ��ƊƊĶŎĖì�Ĳì�ìƳƳĶìƓŠ�
un’indagine con lo scopo di monitorare 
il fenomeno delle moratorie leasing Coɥ
ƳĶďɥǨǰ�ĉŠŖĉĖƊƊĖ�ìĶ�ƊĖŖƊĶ�ďĖŎ�'ɐdɐ�!ƙƃì�OƓìŎĶì�
e dell’Addendum all’accordo sul credito 
�ĈĶɥ!ŠŖīĶŖďƙƊƓƃĶìɐ
'ìŎŎɰìƳƳĶŠ�ďĖŎŎĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�!ŠƳĶďɥǨǰ�ì�īĶŖĖ�
febbraio 2021, il settore del leasing ha conɥ
cesso 211.393 sospensioni, su contratti aventi 
un debito residuo complessivo pari a 21,6 
miliardi di euro. Stimiamo che solo un terzo 
delle moratorie concesse si siano chiuse.
Alla fine del mese di febbraio 2021 le moraɥ
torie leasing ancora attive risultavano essere 
141.412, per un valore residuo contrattuale 
di circa 14,3 miliardi di euro. Tali sospensioni 
pesano per il 17,7% sul numero dei contratti 
in portafoglio e per il 25,8% sull’outstanding 
leasing. Come si può osservare in Figura 11, 
la parte preponderante delle concessioni, 
sia in numero che in valore, riguarda le moɥ
ƃìƓŠƃĶĖ�ĬŠƳĖƃŖìƓĶƳĖ�ɟƂƙŠƓì�ĉìƀĶƓìŎĖ�ʘ�ƂƙŠƓì�
interessi). 
Dai dati conferiti dalle società del circuito 
associativo nella Banca Dati Centrale 
Rischi di Assilea (BDCR) è stato possibile 
proseguire con le analisi di dettaglio su: 
clientela, settori, regioni e comparti leaɥ
sing maggiormente interessati dalla moɥ
ratoria. I dati si riferiscono alle moratorie 
leasing concesse a seguito dell’emergenza 
!ŠƳĶďɥǨǰ�īĶŖŠ�ì�īĖĈĈƃìĶŠ�ǩǧǩǨɐ
L’analisi per forma giuridica della 
clientela leasing conferma un’importante 

ƂƙŠƓì�ďĶ�ƊŠƊƀĖŖƊĶŠŖĶ�ƃĶƳŠŎƓĖ�ìŎŎĖ�ƊŠĉĶĖƓþ�
di capitali pari al 65,5% del numero delle 
moratorie leasing concesse e l’82,3% del 
valore del debito residuo di tali contratti. 
¡ĖĬƙĖɑ�ƀĖƃ�ƳìŎŠƃĖɑ�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĖŎŎĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�
concesse a società di persone (10,4%) e, in 
numero, dalle moratorie concesse a ditte 
individuali, persone fisiche e professionisti 
(18,0%). Le società di persone e le società 

di capitali sono le forme giuridiche che veɥ
dono una maggiore incidenza percentuale 
delle moratorie leasing concesse sul totale 
del portafoglio leasing attivo delle società 
oggetto dello studio (rispettivamente pari 
al 27,4% e 30,9% in numero e 43,7% e 40,8% 
in valore) [cfr. Tab.1].
La crisi ha colpito un’ampia gamma di setɥ
tori di attività economica della clientela 

Figura 11 - Ripartizione per tipologia di moratoria delle concessioni leasing attive a febbraio 2021

Tabella 1 – Moratorie leasing concesse per dimensione d’impresa (in % sul totale) e incidenza percentuale 
sul totale portafoglio

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR
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NUMERO IMPOR TO(Ateco). Nello specifico, per il mercato del 
lease, hanno fatto maggiormente richiesta 
di sospensione dei canoni il settore delle 
attività manifatturiere (24,6% in numero 
e 28,1% in valore), le attività immobiliari 
e il commercio all’ingrosso e al dettaglio 
(rispettivamente 23,0% e 12,8% in valore), 
ƊĖĬƙĶƓĖ�ďì�ƂƙŠƓĖ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶ�ƀĖƃ�Ķ�ƊĖƓƓŠƃĶ�
del trasporto e magazzinaggio, costruzioni 
e attività dei servizi di alloggio e ristoraɥ
zione [cfr. Fig. 12]. 
In linea con la dinamica del leasing, che 
vede una maggiore concentrazione e 
utilizzo dello strumento nelle regioni del 
Nord Italia, anche le richieste di sospensione 
dei canoni leasing che sono state concesse a 
ƊĖĬƙĶƓŠ�ďĖŎŎɰĖŕĖƃĬĖŖǃì�!ŠƳĶďɥǨǰ�ĬĶƙŖĬŠŖŠ�
in maggior misura dalle regioni del Nord. 
Dall’epicentro, in Lombardia, il contagio si 
è diffuso inizialmente al Nord per poi estenɥ

Figura 12 – Ripartizione delle richieste di moratorie concesse per attività della clientela leasing – Ateco (% 
in numero e importo)
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ªƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠ

!ŠƊƓƃƙǃĶŠŖĶ
�ƓƓĶƳĶƓþ�ďĖĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ďĶ�ìŎŎŠĬĬĶŠ�Ė�ďĶ�ƃĶƊƓŠƃìǃĶŠŖĖ
�ƓƓĶƳĶƓþ�ƀƃŠīĖƊƊĶŠŖìŎĶɑ�ƊĉĶĖŖƓĶǟĉĲĖ�Ė�ƓĖĉŖĶĉĲĖ

mŠŎĖĬĬĶŠɑ�ìĬĖŖǃĶĖ�ďĶ�ƳĶìĬĬĶŠɑ�ƊĖƃƳĶǃĶ�ďĶ�ƊƙƀƀŠƃƓŠ�
alle imprese

¡ìŖĶƓþ�Ė�ìƊƊĶƊƓĖŖǃì�ƊŠĉĶìŎĖ
¡ĖƃƳĶǃĶ�ďĶ�ĶŖīŠƃŕìǃĶŠŖĖ�Ė�ĉŠŕƙŖĶĉìǃĶŠŖĖ

Altro

Debito residuo

Numero

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR

Figura 13 - Ripartizione di moratorie leasing 
concesse per Regione (% in numero e importo)

dersi gradualmente a tutte le aree del Paese. 
In particolare, nei primi sei mesi del 2020 
l’attività si è fortemente ridotta rispetto al 
corrispondente periodo del 2019. A risenɥ
tirne di più sono state proprio le regioni del 
Nord, difatti dai dati riportati in Figura 13, si 
osserva che le moratorie leasing hanno visto 
un’importante concentrazione in Lombardia 
dove si è registrato oltre il 26% del valore toɥ
tale delle sospensioni leasing e il 21,2% del 
numero. Anche altre regioni come il Veneto 
Ė�Ŏɰ0ŕĶŎĶìɥ�ŠŕìĬŖì�ŕŠƊƓƃìŖŠ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶ�
percentuali in valore rispettivamente pari al 
12,6% e 12,0%. Dai dati riportati in Tabella 
2, si osserva che molte delle regioni italiane 
vedono un’importante incidenza delle 
sospensioni; oltre la metà del portafoglio 
leasing di contratti in essere in Sardegna e 
Valle d’Aosta è in moratoria.
Dai dati riportati in Tabella 3, si osserɥ
va che nell’immobiliare le richieste di 



174

Tabella 3 – Incidenza percentuale delle mora-
torie leasing concesse per comparto e importo 
medio della rata sospesa

Sardegna

Valle d'Aosta

Toscana

Liguria

Marche

Molise

dìǃĶŠ

Umbria

Calabria

Sicilia

Totale complessivo

Basilicata

Campania

Emilia-Romagna

Lombardia

�ĈƃƙǃǃŠ

Veneto

Piemonte

Puglia

DƃĶƙŎĶɥÊĖŖĖǃĶì�EĶƙŎĶì

OŖĉĶďĖŖǃì�ŕĖďĶì

30,7%

21,7%

30,2%

28,3%

29,5%

31,3%

27,0%

29,1%

28,6%

27,6%

26,4%

31,5%

27,2%

25,7%

24,9%

32,6%

25,9%

24,7%

23,1%

25,9%

26,4%

52,4%

51,8%

47,4%

44,9%

44,8%

43,4%

43,1%

42,8%

42,4%

39,4%

39,1%

39,1%

39,0%

38,9%

38,6%

38,0%

37,6%

35,3%

34,7%

32,8%

39,1%

Numero Valore

Immobiliare

Strumentale

Auto

Aeronavale e ferroviario

Energie rinnovabili

OŖĉĶďĖŖǃì�Ė�ĶŕƀŠƃƓŠ�ŕĖďĶŠ

43,3%

21,5%

29,8%

13,8%

22,2%

26,4%

45,0%

36,0%

33,2%

16,1%

11,4%

39,1%

3.602 

1.046

614

6.870

3.401

1.223

% numero % importo Importo medio rata sospesa

Tabella 2 - Incidenza delle moratorie leasing 
concesse per regione sull’outstanding leasing 
complessivo a febbraio 2021

sospensione accolte hanno inciso per circa 
il 45% sul valore e per il 43,3% sul numero 
dei contratti di leasing totali del comparɥ
to, mentre per i principali beni mobiliari 
(auto e strumentale) si rileva un’incidenza 
percentuale delle concessioni mediaɥ
mente inferiore, maggiormente elevata 
sull’importo dei contratti e più contenuta 
sul numero. 

Dal valore dei canoni di leasing a scadere, 
è stato stimato l’importo medio della rata 
sospesa. Dai dati aggiornati a febbraio 
2021, tale valore ammonta a 1.223 euro; 
analizzando i diversi comparti si osservaɥ
no importi nettamente differenti tra loro 
giustificati dalla diversa natura dei beni. In 
particolare, per i beni strumentali si rileva 
un importo stimato leggermente inferiore al 

valore medio, mentre il comparto auto moɥ
stra, con 614 euro, il valore minore. L’immoɥ
biliare, le energie rinnovabili e l’aeronavale 
e ferroviario riportano stime importanti, in 
ƀìƃƓĶĉŠŎìƃĖ�ƂƙĖƊƓŠ�ƙŎƓĶŕŠ�ĉŠŕƀìƃƓŠ�ŕŠƊƓƃì�
l’importo più alto (superiore a 6.800 euro) 
influenzato dai valori molto elevati degli 
aeromobili, del materiale rotabile (locomoɥ
tive) e della nautica da diporto oltre i 24 mt.

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR 

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR 
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Di seguito analizziamo più 
nel dettaglio i contratti che 
risultano attualmente in 

ŕŠƃìƓŠƃĶì�ƊƙĶ�ƂƙìŎĶ�ĶŎ�ƊĖƓƓŠƃĖ�ďĖƳĖ�ƀŠƃƃĖ�
maggiore attenzione al fine di prevenire il 
cliff effect che potrebbe generarsi alla fine 
della moratoria.
Si tratta, come anticipato, di 141.412 
contratti, per un valore residuo di circa 
14,3 miliardi di euro, che rappresentano il 
17,7% del numero dei contratti in portafoɥ
glio e il 25,8% dell’outstanding leasing.
Il 44,7% delle moratorie si riferisce a beni 
strumentali, il 41,3% ad autoveicoli [cfr. 
Fig. 1]ɐ��ƙĖƊƓĶ�ƙŎƓĶŕĶɑ�ĶŖ�ŖƙŕĖƃĶɑ�ƊĶ�ĖƂƙĶɥƃĶɥ
ƀìƃƓĶƊĉŠŖŠ�ŖĖĶ�ƊĖĬƙĖŖƓĶ�ƓƃĖ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃƓĶɒ�
autovetture, veicoli commerciali, veicoli 
industriali (in termini di importo: le autovetɥ
ture pesano per il 21,9%, i veicoli commerɥ
ciali per il 15,7%, i veicoli industriali per il 
44,1%). I contratti di leasing immobiliare 

sospesi, che rappresentano il 13,1% del 
numero delle moratorie attive, pesano per il 
60,3% in termini di valore. Il leasing di alberɥ
ghi e centri ricreativi rappresenta un 2,5% 
in numero ed un 5,9% in valore dell’outstanɥ
ding immobiliare in moratoria.
I primi settori di attività a cui appartiene la 
clientela leasing con contratti in moratoria 
sono: manifatturiero, trasporto e magazɥ
zinaggio, commercio all’ingrosso e al 
dettaglio, attività immobiliari (che risulta 
al secondo posto per importo) [cfr. Tab. 1]. 
L’incidenza delle moratorie è massima 
(57,4%) nel settore delle attività dei servizi 
di alloggio e di ristorazione. Circa la metà 
ďĖĶ�ĉŠŖƓƃìƓƓĶ�ďĶ�ŎĖìƊĶŖĬ�ĶŖ�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ďĶ�ƂƙĖɥ
sto settore è su beni strumentali, mentre 
due terzi del valore è relativo a contratti di 
leasing immobiliare (principalmente gli 
alberghi e i centri ricreativi di cui sopra). 
A fine febbraio, le moratorie leasing in 

essere avevano una anzianità media 
(dalla data della concessione) di circa 10 
mesi. La gran parte delle concessioni si 
è, infatti, concentrata nel mese di aprile 
2020, come è visibile dai dati della Tabella 
2. Questo vuol dire che gran parte dei beni 
mobiliari oggetto dei contratti di leasing 
in moratoria ha subito un deprezzamento 
ìĬĬĶƙŖƓĶƳŠ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ŠƃďĶŖìƃĶŠ�
previsto dal contratto originario pari a 10 
mesi. L’87,2% delle moratorie attive ha una 
scadenza prevista per il termine ufficiale 
del 30 giugno 2021, il che comporterà un 
deprezzamento del bene aggiuntivo rispetɥ
ƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�ŎĖĬìƓŠ�ìŎŎì�ďƙƃìƓì�ĉŠŖƓƃìƓƓƙìŎĖ�
originaria di complessivi 14 mesi. Tale 
deprezzamento aggiuntivo andrà calcolaɥ
to su un totale di 20 mesi se la moratoria 
verrà prorogata fino a fine dicembre 2021.
Tale fenomeno riteniamo abbia un impatto 
ŕìĬĬĶŠƃĖ�Ɗƙ�ƂƙĖĶ�ĈĖŖĶ�ĉĲĖɑ�ƀĶƥ�ďĶ�ìŎƓƃĶɑ�ĉŠŖɥ

FOCUS

UN QUARTO DEL PORTAFOGLIO
LEASING È “SOSPESO”

Figura 1 - Ripartizione sospensioni leasing 
attive per comparto

41,3%

13,1%

44,7%

Numero 13,6%

60,3%

24,0%

Debito
residuo

0,6%

0,2%

0,3%

0,5%

1,0%

0,6%

Auto
Energie rinnovabili
Immobili
Strumentale
Aeronavale e ferroviario
Altro prodotto Fonte: elaborazioni su dati BDCR
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servano il loro valore nel tempo. Guardando 
alla ripartizione dei contratti in moratoria, 
si potrebbe stimare il danno in termini di 
ďĖƀƃĖǃǃìŕĖŖƓŠ�ďĖĶ�ĈĖŖĶ�Ɗƙ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ďĖŎ�
portafoglio moratorie leasing pari a circa 
il 60% del comparto mobiliare attraverso 
un’analisi concentrata sul deprezzamento 
mensile dei seguenti beni: autovetture, 
veicoli commerciali, veicoli industriali, 
apparecchi di sollevamento non targati, apɥ
parecchiature elettromedicali, macchinari 
non targati per l’edilizia civile e stradale, 
macchinari per l’agricoltura foreste e pesca, 
ŕìĉĉĲĶŖìƃĶ�ƀĖƃ�ŎɰĶŖďƙƊƓƃĶì�ƀŠŎĶĬƃìīĶĉìɥĖďĶɥ
toriale, macchine utensili. 
Tale danno economico per il sistema 
leasing si andrebbe a concretizzare in sede 
di eventuale insolvenza della clientela, in 
ƂƙìŖƓŠ�Ŏì�ĬìƃìŖǃĶì�ƊŠƓƓŠƊƓìŖƓĖ�ìŎ�īĶŖìŖɥ
ziamento costituita dalla proprietà del 
bene in leasing da parte della banca/inɥ
termediario finanziario avrebbe un valore 
ŖŠƓĖƳŠŎŕĖŖƓĖ�ĶŖīĖƃĶŠƃĖ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ì�ƂƙĖŎŎŠ�
previsto in sede di stipula del contratto.
Consideriamo, ad esempio, due sottoinsieɥ
mi del portafoglio contratti in moratoria 
con riferimento ai contratti di leasing di 

Attività manifatturiere

Attività immobiliari

Commercio all'ingrosso e al dettaglio

ªƃìƊƀŠƃƓŠ�Ė�ŕìĬìǃǃĶŖìĬĬĶŠ
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Agricoltura, silvicoltura e pesca

�ŎƓƃĖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�ďĶ�ƊĖƃƳĶǃĶ

Fornitura di acqua

DŠƃŖĶƓƙƃì�ďĶ�ĖŖĖƃĬĶì�ĖŎĖƓƓƃĶĉìɑ�ĬìƊɑ�ƳìƀŠƃĖ�Ė�ìƃĶì�ĉŠŖďĶǃĶŠŖìƓì

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

�ƓƓĶƳĶƓþ�ǟŖìŖǃĶìƃĶĖ�Ė�ìƊƊĶĉƙƃìƓĶƳĖ

0ƊƓƃìǃĶŠŖĖ�ďĶ�ŕĶŖĖƃìŎĶ�ďì�ĉìƳĖ�Ė�ŕĶŖĶĖƃĖ

OƊƓƃƙǃĶŠŖĖ

�ĖƃƊŠŖĖ�ǟƊĶĉĲĖ

N.d.

Totale complessivo

19,1%

3,7%

11,7%

13,6%

4,4%

6,3%

3,2%

4,7%

5,1%

1,0%

1,1%

1,6%

0,9%

0,1%

0,8%

0,3%

0,2%

0,2%

0,1%

0,0%

21,7%

100,0%

25,2%

19,4%

10,9%

8,3%

5,4%

5,2%

3,1%

2,8%

2,1%

1,4%

0,9%

0,9%

0,8%

0,7%

0,5%

0,4%

0,2%

0,1%

0,1%

0,0%

11,6%

100,0%

23,0%

25,2%

15,2%

26,8%

37,3%

18,2%

12,8%

18,8%

21,9%

15,6%

10,7%

28,5%

14,3%

8,4%

33,0%

8,6%

23,5%

18,2%

51,1%

4,5%

12,0%

17,7%

29,1%

30,2%

24,3%

29,8%

57,4%

25,2%

24,8%

29,1%

29,8%

32,6%

15,2%

36,8%

18,3%

6,8%

40,2%

13,5%

20,8%

30,5%

51,3%

1,4%

16,6%

25,8%

Ripartizione %

Numero NumeroDebito
residuo

Debito
residuo

Incidenza % sospensioni
su portafoglio in essere

�ƓƓĶƳĶƓþ�ďĶ�īìŕĶĬŎĶĖ�Ė�ĉŠŖƳĶƳĖŖǃĖ�ĉŠŕĖ�ďìƓŠƃĶ�ďĶ�ŎìƳŠƃŠ
per personale domestico

gen

feb

mar

apr

mag

giu

lug

ago

set

ott

nov

dic

gen

feb

485

8.198

61.829

106.982

13.752

10.019

2.912

708

2.179

808

500

1.225

756

1.040

211.393

380

5.962

42.440

75.445

8.439

2.597

1.812

567

1.244

664

321

454

500

587

141.412

174

771

6.451

10.359

974

1.608

223

103

212

154

112

243

143

122

21.647

127

583

4.518

7.386

533

349

108

64

115

139

59

95

115

99

14.290

Mese di concessione
Numero

  Totale concesse

  Totale concesse

2021

2020

di cui attive   Totale concesse di cui attive

 Valore del debito residuo  (in milioni di euro)

Tabella 1 – Attività della clientela leasing con 
sospensioni in corso

Fonte: elaborazioni su dati BDCR

ªìĈĖŎŎì�ǩ�ɧ�mƙŕĖƃŠ�Ė�ÊìŎŠƃĖ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƀĖƃ�ďìƓì�ďĶ�ĉŠŖĉĖƊƊĶŠŖĖ�

Fonte: Elaborazioni Assilea su dati BDCR
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apparecchi di sollevamento non targati 
e apparecchiature elettromedicali. Sulla 
base delle statistiche associative sulle 
rivendite di tali beni rivenienti da contratti 
risolti per inadempienza della clientela, 
è possibile stimare una curva di deprezzaɥ
mento calcolata in base alla dinamica del 
prezzo di rivendita in relazione al tempo 
ĶŖƓĖƃĉŠƃƊŠ�ƀĖƃ�ĉĶìƊĉƙŖ�ĈĖŖĖ�ďìŎŎɰìĉƂƙĶƊƓŠ�
originario da parte della società di leasing 
alla sua rivendita a terzi. Applicando tale 
funzione di deprezzamento ai contratti 
in moratoria è possibile stimare il deɥ
prezzamento aggiuntivo che tali beni 
hanno maturato ad oggi (decimo mese di 
ŕŠƃìƓŠƃĶìɠɑ�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�ìƳƃìŖŖŠ�ŕìƓƙƃìƓŠ�ì�
ĬĶƙĬŖŠ�ɟƂƙìƓƓŠƃďĶĉĖƊĶŕŠ�ŕĖƊĖ�ďĶ�ŕŠƃìƓŠɥ

ƃĶìɠɑ�ƂƙĖŎŎŠ�ĉĲĖ�ƀŠƓƃĖĈĈĖƃŠ�ìƳĖƃ�ŕìƓƙƃìƓŠ�
a dicembre 2021 (ventesimo mese di 
moratoria). Il valore a rischio per il settore 
in termini di svalutazione aggiuntiva con 
ƃĶīĖƃĶŕĖŖƓŠ�ì�ƂƙĖƊƓĖ�ďƙĖ�ƓĶƀŠŎŠĬĶĖ�ďĶ�ĈĖŖĶɑ�
già importante adesso, potrebbe arrivare 
rispettivamente a 9 milioni e a 15 milioni 
di euro nel caso di un prolungamento della 
moratoria per il settore fino a dicembre 
nei soli due comparti analizzati (intorno al 
Ǭɥǭʰ�ďĖŎŎɰĖƊƀŠƊĶǃĶŠŖĖ�ìƓƓƙìŎĖɠ��[cfr. Tab. 3].
A tale danno si potrebbe sommare un 
ulteriore danno economico con riferimento 
ai contratti di leasing che presentano un’opɥ
ǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďĶ�ìĉƂƙĶƊƓŠ�ĖŎĖƳìƓìɐ��ƙĖƊƓŠ�īĖɥ
nomeno è diffuso soprattutto nel comparto 
del leasing auto, dove le moratorie attive 

sui contratti che hanno un’opzione finale 
ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ƊƙƀĖƃĶŠƃĖ�ìŎ�Ǩǧʰ�ďĖŎ�ƳìŎŠƃĖ�
originario del bene, pesano per poco meno 
ďĶ�ƙŖ�ƂƙìƃƓŠ�ƊƙŎ�ƓŠƓìŎĖ�ďĖŎ�ďĖĈĶƓŠ�ƃĖƊĶďƙŠɐ�
OŖ�ƂƙĖƊƓĶ�ĉìƊĶɑ�ìŖĉĲĖ�ƊĖ�ĶŎ�ĉŎĶĖŖƓĖ�ìŎ�ƓĖƃŕĶŖĖ�
della moratoria è in grado di riprendere a 
pagare regolarmente i canoni, potrebbe 
non essere più interessato a esercitare 
ŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠ�ďĖŎ�ƳĖĶĉŠŎŠɑ�ƊĖ�
ĶŎ�ƳìŎŠƃĖ�ďĶ�ŕĖƃĉìƓŠ�ďĖŎ�ĈĖŖĖ�ɥ�ì�ĉìƙƊì�ďĖŎ�
deprezzamento subito nel corso del periodo 
ďĶ�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ɥ�ƊĶ�Ƴì�ì�ĉŠŎŎŠĉìƃĖ�ìŎ�ďĶ�ƊŠƓƓŠ�ďĖŎ�
ƳìŎŠƃĖ�ďĖŎŎɰŠƀǃĶŠŖĖ�īĶŖìŎĖ�ďɰìĉƂƙĶƊƓŠɐ

Tabella 3 – Esempio* impatto moratoria su 
due tipologie di portafogli beni strumentali 
in leasing

Apparecchi di sollevamento non targati

Apparecchiature elettromedicali

Apparecchi di sollevamento non targati

Apparecchiature elettromedicali

Apparecchi di sollevamento non targati

Apparecchiature elettromedicali

Apparecchi di sollevamento non targati

Apparecchiature elettromedicali

2.218

8.363

201.664.775

365.308.446

110.262.785

201.830.073

10

10

14

14

20

20

35

35

71,6%

80,9%

Numero
contratti

Totale costo
bene iniziale

Debito
residuo

Deprezzamento 
aggiuntivo

del bene 
(dovuto ai mesi 

già trascorsi
di moratoria)

Mesi di 
deprezzamento 
ǟŖŠ�ì�ĬĶƙĬŖŠ

Mesi di 
deprezzamento 
ǟŖŠ�ì�ďĶĉĖŕĈƃĖ

Media di 
anzianità 

contratti (data 
stipula-data 

osservazione

Tasso di
deprezzamento 

con moratorie 
ǟŖŠ�ì�īĖĈĈƃìĶŠ�

25

25

201.664.775

365.308.446

139.937.820

288.026.319

144.421.813

295.605.841

4.483.993

7.579.522

201.664.775

365.308.446

139.937.820

288.026.319

146.215.410

298.637.650

6.277.590

10.611.330

201.664.775

365.308.446

139.937.820

288.026.319

148.905.806

303.185.363

8.967.986

15.159.043

69,4%

78,8%

39

39

72,5%

81,7%

45

45

73,8%

83,0%

Mesi anzianità 
senza 

moratorie

Totale costo
bene iniziale

Deprezzamento
senza moratorie

Deprezzamento
ĉŠŖ�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ǟŖŠ

a febbraio

Svalutazione aggiuntiva 
ĖǛĖƓƓŠ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�ǟŖŠ

a febbraio (10 mesi)

Totale costo
bene iniziale

Deprezzamento
senza moratorie

Deprezzamento
ĉŠŖ�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ǟŖŠ

a giugno

Svalutazione aggiuntiva 
ĖǛĖƓƓŠ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�ǟŖŠ

a giugno (14 mesi)

Totale costo
bene iniziale

Deprezzamento
senza moratorie

Deprezzamento
ĉŠŖ�ŕŠƃìƓŠƃĶì�ǟŖŠ

a dicembre

Svalutazione aggiuntiva 
ĖǛĖƓƓŠ�ŕŠƃìƓŠƃĶĖ�ǟŖŠ
a dicembre (20 mesi)

Costo moratorie
ǟŖŠ�ì�īĖĈĈƃìĶŠ

Costo moratorie
ǟŖŠ�ì�ĬĶƙĬŖŠ

Costo moratorie
ǟŖŠ�ì�ďĶĉĖŕĈƃĖ

Tasso di
deprezzamento 
senza moratorie

Mesi anzianità 
con moratorie 
ǟŖŠ�ì�ĬĶƙĬŖŠ

Tasso di
deprezzamento 

con moratorie 
ǟŖŠ�ì�ĬĶƙĬŖŠ

Mesi anzianità 
con moratorie 
ǟŖŠ�ì�ďĶĉĖŕĈƃĖ

Tasso di
deprezzamento 

con moratorie 
ǟŖŠ�ì�ďĶĉĖŕĈƃĖ�

A B C D=C-B

A B C D=C-B

A B C D=C-B

Fonte: elaborazioni Assilea su dati Beni ex-leasing (serie storica 2015-2019) 

(*) Si tratta di un esempio a scopo puramen-
te illustrativo, su una base dati campiona-
ria e con notevoli semplificazioni sul reale 
deprezzamento dei beni, che può variare 
notevolmente anche all’interno della 
medesima categoria, in base a molteplici 
fattori ambientali e di contesto.
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�ŖĉĲĖ�ŖĖŎŎɰìŖŖŠ�ďĖŎŎì�ƀìŖďĖŕĶìɑ�Ķ�ĉìŖìŎĶ�ìƓƓƃìƳĖƃƊŠ�Ķ�ƂƙìŎĶ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�Ĥ�ƊƓìƓŠ�
ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ƳĖĶĉŠŎìƓŠ�ƊŠŖŠ�ƊƓìƓĶ�ƂƙĖŎŎĶ�ďĖŎŎĖ�ƃĖƓĶ�ďĶ�ƳĖŖďĶƓì�ĶŖďĶƃĖƓƓĖ�ɟìĬĖŖƓĶɑ�
ŕĖďĶìƓŠƃĶɑ�īŠƃŖĶƓŠƃĶɠ�ƊĖĬƙĶƓĶ�ďìŎ�ĉìŖìŎĖ�ĈìŖĉìƃĶŠ�ƓƃìďĶǃĶŠŖìŎĖ�Ė�ďì�ƙŖì�ƂƙŠƓì�ŕĶŖŠƃĶƓìƃĶìɑ�
ma in crescita rispetto al passato, delle vendite dirette. Dall’indagine condotta dall’OAM 
(Organismo Agenti e Mediatori) risulta che gli agenti più grandi si attendono una buona 
dinamica del leasing nel primo semestre 2021. 

Lo stipulato leasing del primo trimestre 2021 è cresciuto del 25% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, con un incremento congiunturale del 40% a marzo rispetto a 
febbraio. La ripresa interessa tutti i principali comparti.
Guardando al futuro, gli operatori del mercato prevedono per il 2021 uno stipulato lease 
in crescita rispetto al 2020, che potrebbe raggiungere i 24,6 miliardi di euro. I settori 
ƀĶƥ�ƀƃŠŕĖƓƓĖŖƓĶ�ƊŠŖŠ�ƊŠƀƃìƓƓƙƓƓŠ�ƂƙĖŎŎĶ�ďĖŎŎɰĖǜĉĶĖŖƓìŕĖŖƓŠ�ĖŖĖƃĬĖƓĶĉŠ�Ė�ďĖŎŎɰìĬƃŠɥ
alimentare, seguiti dal trasporto e magazzinaggio e dal leasing di beni elettromedicali.
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ǲǳɐǲ

OFFERTA LEASING: IL CANALE
DI VENDITA PREVALENTE

O�ĉìŖìŎĶ�ìƓƓƃìƳĖƃƊŠ�Ķ�ƂƙìŎĶ�ĶŎ�ŎĖìƊĶŖĬ�ƳĶĖŖĖ�
ŕìĬĬĶŠƃŕĖŖƓĖ�ƳĖĶĉŠŎìƓŠ�ƊŠŖŠ�ƂƙĖŎŎĶ�ďĖŎŎĖ�
reti di vendita indirette (52,3%, in aumento 
di +2,8 p.p.) e il canale bancario tradizioɥ
ŖìŎĖ�ĉŠŖ�ĶŎ�ǪǭɑǮʰ�ɟɥǬɑǭ�ƀɐƀɐ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǰɠɐ�
Nel 2020 cresce anche il ricorso alle reti di 
vendita diretta, ossia da venditori contratɥ
tualmente dipendenti dalla società di leaɥ
sing, che nell’anno di analisi raggiungono 
circa l’11% della torta. In Figura 1 si nota 
un importante utilizzo del canale indiretto 
di concessionari e fornitori convenzionati 

Reti di vendita diretta
Canale bancario tradizionale
Reti indirette

Concessionari/ Fornitori convenzionati 
�ĬĖŖƓĖ�ĶŖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�ǟŖìŖǃĶìƃĶì
Banche convenzionate
Mediatore creditizio

36,7%

52,3%

10,9%
6,1%

4,5%

34,1%

7,7%

che raggiungono il 34,1% del totale, creɥ
scendo per oltre 5,8 p.p. rispetto al 2019. 
¡ĖĬƙĖ�ƀĖƃ�ĶŕƀŠƃƓìŖǃì�Ŏì�ƂƙŠƓì�ďĶ�ƊƓĶƀƙŎìƓŠ�
offerto attraverso il canale degli agenti in 
attività finanziaria e mediatori creditizi 
(unitamente rappresentano il 12,2%) e 
ďĖŎŎĖ�ĈìŖĉĲĖ�ĉŠŖƳĖŖǃĶŠŖìƓĖ�ĉŠŖ�ƙŖì�ƂƙŠƓì�
in diminuzione rispetto ai dati dello scorso 
ìŖŖŠ�ɟǭɑǨʰɑ�ɥǩɑǮ�ƀɐƀɐɠɐ
Ovviamente il peso di ciascun canale di 
vendita varia notevolmente nei diversi 
comparti del leasing [cfr. Fig. 2]ɐ�dì�ƂƙŠƓì�

Figura 1 – Ripartizione dello stipulato leasing 
per canale di vendita (in valore)

Fonte: Questionario d’indagine Assilea. Febbraio 2021
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del canale bancario tradizionale, ad ecɥ
cezione dell’auto, risulta la più diffusa ed 
è massima nei comparti dell’immobiliare 
ed energy (rispettivamente 75,5% e 84,0%). 
Il peso del canale indiretto è più elevato 
nel comparto auto dove l’incidenza di 
concessionari e fornitori raggiunge circa 
il 61,1% dello stipulato (55,1% nel 2019), 
seguito dal canale degli agenti in attività 
finanziaria che ha consentito di stipulare 
circa il 10% del volume dei contratti del 
settore automotive.
Nel comparto strumentale rimane preɥ

Fonte: Questionario d’indagine Assilea. Febbraio 2021

Figura 2 – Ripartizione dello stipulato leasing 
per canale di vendita nei diversi comparti (in 
valore)

valente, seppur in diminuzione, il canale 
ĈìŖĉìƃĶŠ�ɟǪǮɑǯʰɠɑ�ŕĖŖƓƃĖ�ĉƃĖƊĉĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�
dei fornitori convenzionati che rappresenɥ
tano il 28,4% dello stipulato del comparto 
(+7,8 p.p. rispetto allo scorso anno). Resta 
sostanzialmente stabile il ricorso alle altre 
reti di vendita indiretta, mentre aumenta il 
ƀĖƊŠ�ďĶ�ƂƙĖŎŎĖ�ďĶƃĖƓƓĖ�ɟǨǰɑǭʰɠɐ�mĖŎ�ĉŠŕƀìƃɥ
to dell’aeronavale e ferroviario si continua 
ad osservare la tendenza già registrata lo 
ƊĉŠƃƊŠ�ìŖŖŠɒ�ĉƃĖƊĉĖ�ŖŠƓĖƳŠŎŕĖŖƓĖ�Ŏì�ƂƙŠƓì�
di stipulato prodotta da agenti e mediatori 
(unitamente rappresentano circa il 30%).

0,0% 20,0% 40,0% 60,0% 80,0% 100,0%

Reti di vendita diretta
Canale bancario tradizionale

�ĬĖŖƓĖ�ĶŖ�ìƓƓĶƳĶƓþ�ǟŖìŖǃĶìƃĶì
Mediatore creditizio

Banche convenzionate
Concessionari/ Fornitori convenzionati

2,2% 84,0% 3,7% 2,2% 3,1% 4,8%

Energy

5,4% 75,5% 4,2% 5,6% 8,9% 0,3%

Immobiliare

15,0% 53,3% 11,3% 18,4% 1,9%

Aeronavale e ferroviario

19,6% 37,8% 7,0% 3,5% 3,7% 28,4%

Strumentale

1,8% 15,2% 9,8% 3,7% 8,3% 61,1%

Auto
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0

2.000

3.000

1.000

4.000

5.000

7.000

6.000

8.000

9.000

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

7.022

1.033

6.325

1.016

5.609

938

5.406

934

5.390

921

5.405

929

5.237

948

5.329

986

8.055

7.341

6.547
6.340 6.311 6.334 6.185 6.315

�ĬĖŖƓĶ�ƀĖƃƊŠŖĖ�ǟƊĶĉĲĖ Agenti persone giuridiche Totale agenti

La comprensione delle dinamiche del canale Agenti nell’ambito dell’ofɥ
ferta di leasing richiede un iniziale focus sull’evoluzione del settore 
degli Agenti in Attività Finanziaria. 

A seguito dell’emanazione del decreto legislativo numero 141/2010, entrato in vigore nel 
2012, il 2013 e 2014 hanno registrato un elevato numero di Agenti in attività finanziaria 
iscritti agli Elenchi (8.055 e 7.341), giungendo nel 2015 ad un totale di 6.547 Agenti. Dal 
2016 al 2020 si è invece manifestata una sostanziale stabilizzazione del numero di Agenti 
iscritti presso gli elenchi OAM [cfr. Fig. 1]. 
mĖĬŎĶ�ƙŎƓĶŕĶ�ìŖŖĶɑ�Ŏì�ƓĖŖďĖŖǃì�ďĖĬŎĶ��ĬĖŖƓĶ�Ĥ�ƊƓìƓì�ƂƙĖŎŎì�ďĶ�ďĶƊƓƃĶĈƙĶƃĖ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ĉĲĖ�
ĶŖĶǃĶìŎŕĖŖƓĖ�ĖƃìŖŠ�ƀŠĉŠ�ŠīīĖƃƓĶ�ďì�ƂƙĖƊƓì�ƓĶƀŠŎŠĬĶì�ďĶ�ĶŖƓĖƃŕĖďĶìƃĶ�ɟĖƊɐ��ĉƂƙĶƊƓĶ�ďĶ�!ƃĖďĶƓŠɑ�
Factoring e Anticipi e Sconti Commerciali, rispettivamente, +86%, +76% e +66% di mandati 
dal 2015). Tale tendenza è stata accompagnata da una flessione, nell’anno 2020, del nuɥ
mero dei mandati concessi su alcuni prodotti core storicamente gestiti dalla rete agenziaɥ
ŎĖɑ�ĉŠŕĖ�ĶŎ�!ƃĖďĶƓŠ��ĖƃƊŠŖìŎĖ�ɟɥǪǧʰ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�ǩǧǨǬɠ�Ė�ĶŎ�!ƃĖďĶƓŠ�DĶŖìŎĶǃǃìƓŠ�ɟɥǬʰ�ƃĶƊƀĖƓƓŠ�ìŎ�
2015) [cfr. Tab. 1].
Il leasing rappresenta ancora oggi un prodotto fondamentale su cui gli Agenti ricevono 
mandato, come si evidenzia successivamente. 

A cura dell’OAM

ANALISI DELL’OFFERTA AGENTI

Figura 1 – Andamento Elenco Agenti in Attività 
Finanziaria 2013-2020 Fonte: OAM 



184

L’OFFERTA DI LEASING DA PARTE 
'0EdO��E0mªO�ɟ'�ªO��d�ǱǴɝǳǱǳǲɠ�

Il numero totale di Agenti con mandato 
in almeno uno dei prodotti del comparto 
leasing è 1.805 (il 28% del totale Agenti del 
2020) di cui 1.050 svolgono l’attività tramiɥ
te mandato diretto e 755 tramite mandato 
indiretto (con il mandato indiretto gli 
Agenti gestiscono il prodotto non in virtù 
di un mandato concesso da un intermediaɥ
ƃĶŠ�ŕì�ĶŖ�ƂƙìŎĶƓþ�ďĶ�ĉŠŎŎìĈŠƃìƓŠƃĶ�ďĶ�ìŎƓƃĶ�
Agenti). 
'ìŎ�ŎìƓŠ�ďĖĶ�ŕìŖďìŖƓĶɑ�ƂƙĖŎŎĶ�ĉĲĖ�ĲìŖŖŠ�
più di 50 rapporti attivi registrati nel 2020 
sono 6, mentre il 39% stipulano un solo 
mandato [cfr. Fig. 2].
Rispetto ai 1.050 soggetti con mandato diɥ
retto, il 62% sono persone fisiche, il 7% sono 
società semplici (ditta individuale o società 
di persone) e il restante 31% sono Agenti 
iscritti come società di capitali [cfr. Fig. 3].
Considerando tutto il campione degli Agenɥ
ti (1.805) che agiscono sia tramite mandato 
diretto che indiretto, il 77% di essi è Agente 
persona fisica, il restante 23% persona 
giuridica. La suddivisione per comparti 
vede la preponderanza del prodotto auto 
e aeronavale con il 42% del totale dei 
mandati leasing. Il 25% dei mandati è poi 
collocato sui beni strumentali. I prodotti 

Cessioni del V / pensione e delegazioni di pagamento

Mutui

Credito personale

Leasing autoveicoli e aeronavali

!ƃĖďĶƓŠ�ǟŖìŎĶǃǃìƓŠ

Acquisto credito

Leasing strumentale

Credito revolving

Leasing immobiliare

Aperture di credito in conto corrente

Leasing su fonti rinnovabili ed altre tipologie di investimento

Factoring

�ĶŎìƊĉĶŠ�ďĶ�ǟďĖŇƙƊƊĶŠŖĶ�Ė�ĬìƃìŖǃĶĖ

Ristrutturazione dei crediti

Anticipi e sconti commerciali

Prestito su pegno

EìƃìŖǃĶì�ĉŠŎŎĖƓƓĶƳì�ďĖĶ�ǟďĶ

4.133

1.796

2.535

1.334

1.621

196

733

579

517

339

462

104

421

887

80

174

44

4.220

2.024

2.951

1.339

1.585

237

703

656

481

406

422

109

408

818

72

190

63

4.238

2.091

3.112

1.404

1.593

367

668

777

445

513

375

119

400

718

157

204

65

4.382

2.224

3.117

1.578

1.423

897

675

529

598

647

429

366

181

352

209

114

65

4.621

2.660

3.611

1.741

1.572

1.099

1.025

995

682

666

612

415

314

366

229

182

88

4.751

2.862

1.943

1.705

1.545

1.366

1.037

944

692

674

634

441

330

330

236

169

113

618

1.066

-592

371

-76

1.170

304

365

175

335

172

337

-91

-557

156

-5

69

13,0%

37,2%

-30,5%

21,8%

-4,9%

85,7%

29,3%

38,7%

25,3%

49,7%

27,1%

76,4%

-27,6%

-168,8%

66,1%

-3,0%

61,1%

Prodotto Mandato 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2015/2020 Incremento

51
39%

Intermediari
mandanti

Agenti
mandato diretto Collaboratori

12%
1 mandato diretto

>50 mandati

62%
38%

Fisiche

Giuridiche

53%
1%

Ag. No collab.

Ag. >25 collab.

1.050 2.596

Tabella 1 – Evoluzione Mandati Fonte: OAM 

Fonte: OAM 
Figura 2 – Agenti e intermediari con man-
dato in almeno un comparto leasing

che, invece, ricevono meno mandati sono 
ƂƙĖŎŎĶ�ĈìƊìƓĶ�ƊƙĶ�ƀƃŠďŠƓƓĶ�ĶŕŕŠĈĶŎĶìƃĶ�Ėď�
energy, rappresentando rispettivamente il 
17% e il 16% del totale [cfr. Fig. 4].
Dall’analisi sul numero dei mandanti, 
è possibile notare una prevalenza di 
intermediari che hanno attivo, nell’anno 
2020, un mandato di leasing su autoveiɥ
coli e aeronavali (46 mandanti) e sui beni 

strumentali (42 mandanti). Di contro, il nuɥ
mero di intermediari che hanno concesso 
mandato di leasing su prodotti immobiliari 
ed energy risulta pari a 31. 
Le risultanze ottenute dall’analisi delle 
reti potenziali di vendita, formate da 
Agenti con mandato diretto e indiretto e 
da collaboratori puri1, sono in linea con 
ƂƙìŖƓŠ�ĖƳĶďĖŖǃĶìƓŠ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĖŕĖŖƓĖ�ƊƙŎŎì�

1 Soggetti non iscritti come Agenti ma collaboratori di Agenti persone giuridiche.
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6,9%

31,2%

61,9%

�ĬĖŖƓĖ�ƀĖƃƊŠŖì�ǟƊĶĉì
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Auto e aeronavali Immobiliare Strumentale Energy

Fonte: OAM 

Fonte: OAM 

distribuzione del numero dei mandati. 
Infatti, i comparti con una rete potenziale 
ďĶ�ƳĖŖďĶƓì�ƀĶƥ�ĖƊƓĖƊì�ƃĶƊƙŎƓìŖŠ�ĖƊƊĖƃĖ�ƂƙĖŎŎĶ�
riguardanti il leasing su autoveicoli e aeɥ
ronavali (3.322 soggetti) e leasing su beni 
strumentali (1.773 soggetti). Invece, per i 
mandati di leasing su prodotti immobiliari 
ed energy si evidenziano reti potenziali di 
vendita ristrette, formate rispettivamente 
da 1.156 e 1.030 soggetti [cfr. Tab. 2].
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶĬƙìƃďì�Ŏì�ďĶƊƓƃĶĈƙǃĶŠŖĖ�ƓĖƃƃĶƓŠɥ
riale, la maggiore concentrazione di Agenti 
viene registrata in Lombardia (15%), seguita 
ďì�dìǃĶŠɑ�¡ĶĉĶŎĶì�Ė�!ìŕƀìŖĶìɑ�ƀĖƃ�ŎĖ�ƂƙìŎĶ�Ŏì�
percentuale si attesta al 10% [cfr. Fig. 5]. 

Figura 3 – Ripartizione Agenti per forma 
giuridica

Figura 4 – Mandati per comparto
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Al fine di raccogliere evidenze sull’andaɥ
mento del mercato degli Agenti in attività 
finanziaria, sia nella forma di persone 
giuridiche che nella forma di persone 
fisiche, nel secondo semestre 2020, è stata 
realizzata dall’Ufficio Studi dell’OAM, 
ƙŖɰĶŖďìĬĶŖĖ�ƂƙìŖƓĶƓìƓĶƳì�ĈìƊìƓì�Ɗƙ�ƙŖ�
ƂƙĖƊƓĶŠŖìƃĶŠɐ
In merito agli Agenti in attività finanziaria 
nella forma di persone fisiche, dai dati 
raccolti, è emerso che il 100% del leasing 
risulta intermediato da Agenti di piccole 
dimensioni (con meno di sei collaboratori). 
L’importo complessivo stimato riguarɥ
dante l’intermediato sul leasing risulta 
pari ad euro 2.337.341.600. Dall’analisi 
dell’importo medio intermediato da ogni 
ĉŠŎŎìĈŠƃìƓŠƃĖ�ƊĶ�ƃĶŎĖƳì�ĉĲĖ�ƀĖƃ�ƂƙĖƊƓɰƙŎƓĶŕĶ�
il leasing rappresenta un prodotto core 
ĶŖ�ƂƙìŖƓŠ�ĶŖƓĖƃŕĖďĶìŖŠ�ŕĖďĶìŕĖŖƓĖ�ƙŖ�
importo pari ad euro 3.909.000. 
�Ėƃ�ƂƙìŖƓŠ�ĉŠŖĉĖƃŖĖ�ĬŎĶ��ĬĖŖƓĶ�ĶŖ�ìƓƓĶɥ
vità finanziaria nella forma di persone 
giuridiche, il leasing risulta intermediato 
nel 67% dei casi da società con meno di 
sei collaboratori, e nel restante 33% da 
Agenti persone giuridiche con meno di 
20 collaboratori. L’importo complessivo 
stimato riguardante l’intermediato sul 

Leasing autoveicoli e aeronavali

Leasing immobiliare

Leasing strumentale

Leasing su fonti rinnovabili ed altre tipologie di investimento

991

514

722
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712
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174

1.619

448
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1.030
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OŖ�DŠƃƓĖ�'ĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�ɟǣ�ʟ�ɥǨǧʰɠ
OŖ��'ĶŕĶŖƙǃĶŠŖĖ�ɟǣ�Ɠƃì�ɥǨǧʰ�Ė�ɥǨʰɠ

¡ƓìĈĶŎĖ�ɟǣ�Ɠƃì�ɥǨʰ�Ė�ʘǨʰɠ
OŖ�!ƃĖƊĉĶƓì�ɟǣ�Ɠƃì�ʘǨʰ�Ė�ʘǨǧʰɠ

OŖ�DŠƃƓĖ�!ƃĖƊĉĶƓì�ɟǣ�ʞ�ʘǨǧʰɠ

Agenti Persone Giuridiche

Agenti Persone Fisiche

1,0% 11,0% 33,0% 37,0% 7,0%

20,0% 31,0% 27,0% 20,0% 2,0%

Tabella 2 – Reti Distributive per comparto* Fonte: OAM 

Fonte: OAM 

Fonte: OAM 

leasing da società di agenzia risulta pari 
ad euro 1.067.479.000, mentre l’importo 
medio intermediato da ogni collaboratore 
è pari a 153.400 euro.
Le aspettative di crescita o riduzione del 
trend di mercato relative al leasing nel I 
semestre 2021, variano in base alla natura 
giuridica degli Agenti. In particolare, gli 
Agenti persone fisiche prevedono nel 

27% dei casi un andamento abbastanza 
stabile degli importi intermediati, nel 
31% un andamento in leggera diminuzioɥ
ne (variazione negativa compresa tra il 
ɥǨǧʰ�Ė�ɥǨʰɠɓ�ŕĖŖƓƃĖ�ƀĖƃ�ĬŎĶ��ĬĖŖƓĶ�ƀĖƃƊŠŖĖ�
giuridiche emerge una prospettiva stabile, 
o in crescita, degli importi intermediati, 
rispettivamente nelle percentuali 33% e 
37% [cfr. Fig. 6].

Figura 5 - Distribuzione sul territorio nazionale

Figura 6 - Survey Agenti in attività finanziaria: aspettative sul leasing

*Un Agente può avere anche più di un mandato purché 
in un differente comparto.  
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Il mercato del leasing e del noleggio a 
lungo termine chiude il primo trimestre del 
2021 con circa +25% dei finanziamenti leɥ
asing rispetto allo stesso periodo del 2020 
raggiungendo 6,6 miliardi di euro. Positiva 
anche la dinamica del numero dei conɥ
tratti: 156 mila nuove stipule (+14,0%) [cfr. 
Tab. 1]. Il buon andamento del mercato è 
legato alla progressiva ripresa del settore, 
generalizzata in tutti i principali comparti; 
l’elevata crescita del lease nei primi tre 
mesi del 2021 è spiegata dal confronto con 
i numeri e valori dell’anno precedente, 
dove proprio a marzo 2020 si è iniziata ad 
osservare l’importante flessione dovuta 
ìŎŎì�ĉƃĶƊĶ�!ŠƳĶďɥǨǰ�[cfr. Fig. 3]. 
Tale dato segna un percorso di ripresa 
ƳĖƃƊŠ�Ķ�ƳŠŎƙŕĶ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶďɐ�'ìŎ�ĉŠŖīƃŠŖƓŠ�ĉŠŖ�
il numero e il valore delle nuove stipule 
dei primi tre mesi 2021 con i dati del primo 
trimestre 2019 si osserva che: nei comparti 
auto e strumentale i valori 2019 sono stati 

ǲǳɐǳ

Od�d0�¡0�m0d�ǳǱǳǲ

 Autovetture in leasing*

 Autovetture NLT*

 Veicoli commerciali in leasing*

 Veicoli commerciali NLT*

 Veicoli Industriali

 Auto

�¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ

 Strumentale operativo

 Strumentale

 Aeronavale e ferroviario

 Immobiliare costruito

 Immobiliare da costruire

 Immobiliare

 Energy

 Totale generale

17.845

71.713

7.479

7.948

5.330

110.315

24.617

20.702

45.319

52

528

148

676

28

156.390

767.757

1.935.570

260.418

178.315

562.247

3.704.307

1.792.944

294.115

2.087.059

104.623

395.857

281.200

677.057

25.471

6.598.517

6,7%

27,0%

7,5%

21,9%

23,2%

21,2%

22,3%

-18,2%

-0,2%

-14,8%

-7,2%

-10,3%

-7,9%

-

14,0%

16,6%

46,6%

10,7%

33,8%

28,4%

33,0%

30,1%

-24,3%

18,2%

9,6%

34,9%

-17,5%

6,7%

-

24,9%

Numero Valore (migliaia di euro) Var. % numero Var. % valore

ɛ�DŠŖƓĖɒ�ĖŎìĈŠƃìǃĶŠŖĶ��ƊƊĶŎĖì�Ɗƙ�ďìƓĶ�!ĖŖƓƃŠ�¡ƓƙďĶ�Ė�¡ƓìƓĶƊƓĶĉĲĖ�°m��0

rispettivamente raggiunti e superati, menɥ
tre lo scarto sullo stipulato complessivo del 
ƀƃĶŕŠ�ƓƃĶŕĖƊƓƃĖ�ǩǧǨǰ�ƊĶ�Ĥ�ƃĶďŠƓƓŠ�ì�ɥǨɑǬʰɐ�
La dinamica in ripresa del lease, forɥ
temente influenzata dalle aspettative 
dell’economia, risulta in linea con le 
previsioni di crescita stimate per l’Italia 
dal CSC Confindustria, che prospettano un 
graduale recupero del PIL e un aumento a 
ritmi elevati degli investimenti fissi. 
Soprattutto grazie alla politica degli 
incentivi introdotta per il comparto autoɥ
motive, si osserva un’importante ripresa 
per il settore che, oltre a mostrare un +33% 
nei valori finanziati rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, evidenzia nel 
solo mese di marzo un incremento di oltre 
il +26% rispetto al mese precedente. In parɥ
ticolare, nel comparto auto, rappresentato 
in Figura 4, si osservano dinamiche in terriɥ
torio positivo per tutte le tipologie di beni, 
specie per le autovetture e veicoli commerɥ

Tabella 1 – Stipulato leasing da gennaio a 
marzo 2021

ciali in NLT. Confrontando la dinamica del 
primo trimestre 2021 con lo stesso periodo 
del 2019, si conferma il trend di crescita 
dei veicoli industriali e delle autovetture in 
NLT a fronte di valori ancora al di sotto del 
ƀĖƃĶŠďŠ�ƀƃĖɥ!ŠƳĶď�ƀĖƃ�ĬŎĶ�ìŎƓƃĶ�ƊĖĬŕĖŖƓĶɐ
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Figura 3 – Dinamica mensile dello stipulato lease

Figura 4 – Stipulato leasing auto per sotto-comparto da gennaio a marzo 2021 (val. in migliaia di euro)

Figura 5 – Dinamica mensile congiunturale del comparto strumentale. Variazione % rispetto al mese precedente 
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Il ricorso al leasing per il finanziamento di 
beni strumentali continua ad aumentare 
soprattutto con riferimento alla formula 
del leasing finanziario per effetto degli 
incentivi di cui alla Sabatini. 
A marzo 2021 il numero delle stipule è 
cresciuto di oltre il 50% rispetto al mese di 
febbraio, mentre è raddoppiato rispetto 
allo stesso mese dell’anno precedente. 
Complessivamente gli incrementi maggiori 
si sono registrati per i contratti di imporɥ
to <2,5 mil di euro. Il leasing operativo, 
seppur mostri una dinamica complessiva 
in flessione, segna una crescita congiuntuɥ
rale di circa il +23% [cfr. Fig. 5].
In controtendenza alle dinamiche degli 
anni passati, il comparto dei beni immoɥ
bili costruiti mostra una nuova vivacità. Il 
comparto del leasing immobiliare continua 
a registrare la ripresa già osservata nei 
ŕĖƊĶ�ƀƃĖĉĖďĖŖƓĶ�ƓƃìĶŖìƓì�ďìŎ�ƊŠƓƓŠɥĉŠŕƀìƃɥ
to dell’immobiliare costruito che, oltre a 
rappresentare circa il 60% del comparto, 
cresce del +35% rispetto al primo trimestre 
2020 [cfr. Fig. 6]. In ripresa i comparti dell’aɥ
eronavale e ferroviario ed energy, seppur 
si confrontano con la flessione registrata 
nel 2020.
!ŠŕĖ�ƊĶ�Ĥ�ƳĶƊƓŠɑ�Ĥ�ĉŠŕƀŎĖƊƊŠ�ĶŖƂƙìďƃìƃĖ�
i possibili impatti della pandemia sul 
ƊĶƊƓĖŕì�ĖĉŠŖŠŕĶĉŠɥīĶŖìŖǃĶìƃĶŠ�ďĖŎ��ìĖƊĖ�
ĉĲĖ�ĉŠŕƙŖƂƙĖ�ĈĖŖĖīĶĉĶì�ďĶ�ĶŕƀŠƃƓìŖƓĶ�
sostegni, nazionali e comunitari sul fronte 
monetario, fiscale, regolamentare, agevoɥ
lativo. Le politiche di sostegno e rilancio 

Figura 6 – Stipulato leasing immobiliare per 
sotto-comparto da gennaio a marzo 2021 (val. 
in migliaia di euro)

ai settori più colpiti, unitamente alla 
campagna di vaccinazione, fanno sperare 
in un rafforzamento del settore e rilancio 
dell’economia.
Assilea ha rilevato tra gli operatori 
leasing le previsioni sullo stipulato 2021. 
OŖ�ŎĶŖĖì�ĉŠŖ�ƂƙìŖƓŠ�ŠƊƊĖƃƳìƓŠ�ŖĖŎ�ƀƃĶŕŠ�
trimestre, si attende una chiusura d’anno 
in territorio positivo con un incremento 

sostanziale sia del numero delle stipule 
che dei valori rispetto all’anno precedente 
(rispettivamente +9,4% e +7,4%) [cfr. Tab. 
2]. La graduale ripresa del leasing è diffusa 
in tutti i principali comparti, le rilevanti 
percentuali di crescita si confrontano con 
un anno di profonda crisi economica, ma 
complessivamente si attende uno stipulato 
lease 2021 ancora al di sotto dei volumi del 
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2019. Nell’attuale contesto sarà importanɥ
te individuare il leasing come strumento 
di rinnovamento e di transizione verso gli 
obiettivi del PNRR, soprattutto in termini di 
strumento per la transizione verso un’ecoɥ
nomia sempre più digitale e sostenibile. 
In Figura 7ɑ�ĶŖ�ĈìƊĖ�ì�ƂƙìŖƓŠ�ƃĶŎĖƳìƓŠ�ŖĖŎŎì�
survey presso gli operatori del settore, ci si 
ìƊƀĖƓƓì�ƀĖƃ�ĶŎ�ĈĶĖŖŖĶŠ�ǩǧǩǨɥǩǧǩǩ�ƙŖɰĶŕɥ
portante crescita e sviluppo del mercato 
del lease verso i settori promossi dal Next 
Generation UE, in particolare: oltre il 63% 
dei rispondenti prevede di crescere tanto/
tantissimo nel settore dell’efficientamento 

Fonte: elaborazione risultati del questionario d’indagine Assilea; febbraio 2021

Auto

¡ƓƃƙŕĖŖƓìŎĖ�ǟŖìŖǃĶìƃĶŠ
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Previsioni 2021

Numero Valore Valore ValoreNumero Numero

Stipulato 2020 Var. % 2021/2020

0,0% 20,0% 40,0% 60,0% 80,0% 100,0%

Per niente
Poco

Abbastanza
Tanto

Tantissimo

Manifatturiero

Agro-alimentare

Trasporto e magazzinaggio

Elettromedicale

0ǜĉĶĖŖƓìŕĖŖƓŠ�ĖŖĖƃĬĖƓĶĉŠ

Leasing pubblico

13,6% 45,5% 31,8% 9,1%

14,3% 28,6% 42,9% 14,3%

4,5% 9,1% 36,4% 13,6%36,4%

23,8% 33,3% 28,6% 14,3%

5,3% 21,1% 10,5% 42,1% 21,1%

44,4% 16,7% 22,2% 11,1% 5,6%

ĖŖĖƃĬĖƓĶĉŠɑ�ƊĖĬƙĖ�ŎɰìĬƃŠɥìŎĶŕĖŖƓìƃĖ�ĉŠŖ�
il 57,1%. Anche per il trasporto e maɥ
gazzinaggio e il mercato legato ai beni 
elettromedicali si attendono delle ottime 
prospettive di crescita. Senza dubbio, nel 
2020, la manifattura ha risentito degli 
effetti della crisi economica dovuta all’eɥ
ŕĖƃĬĖŖǃì�ƊìŖĶƓìƃĶì�ďì�!ŠƳĶďɥǨǰɑ�ŕì�ĬŎĶ�
operatori del lease prevedono una crescita 
incoraggiante per il prossimo biennio.

Tabella 2 – Previsioni stipulato 2021 (valori in 
milioni di euro)

Fonte: elaborazione risultati del questionario d’indagine Assilea; febbraio 2021
Figura 7 – In quali settori prevede una maggio-
re crescita del lease per il biennio 2021-22? 
(% delle risposte)



191

* Società che non danno il consenso alla pubblicazione del dato
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Banca Privata Leasing S.p.A.

Hypo Vorarlberg Leasing S.p.A. 

Cabel Leasing S.p.A. 

Paccar Financial Italia S.r.l. 

Santander Consumer Bank S.p.A.

Banca di Cividale S.C.P.A.

Zoomlion Capital (Italy) S.p.A.

¡ŠǟŕɥEĖǟŖì�¡ɐƀɐ�ɐ�

Fiditalia S.p.A. 

CNH Industrial Financial Services S.A.

Banca Carige S.p.A. 

A-Leasing S.p.A. 

Altre società*

Mercato

 50.179

 36.271

 9.048

 18.873

 1.992

 3.833

 3.750

 2.926

 3.601

 15.361

 25.136

 1.309

 47.458

 3.259

 2.482

 4.022

 3.004

 1.584

 1.190

 802

 3.384

 1.109

 1.393

 880

 80

 527

 752

 2.119

 332

 158

 251

 736

 108

 48

 20

 288.950

 536.927

 2.358.612

 1.480.761

 1.123.071

 990.507

 856.580

 801.715

 800.785

 682.105

 675.778

 641.148

 511.132

 508.893

 364.009

 350.569

 333.492

 305.462

 242.867

 192.909

 183.287

 136.840

 115.909

 115.752

 112.938

 87.628

 72.368

 64.432

 62.779

 57.911

 39.265

 29.939

 29.426

 25.087

 8.158

 6.764

 3.355

 8.515.550

 22.887.783

Numero

CLASSIFICA 2020 - Stipulato

Associata Numero contratti Valore bene
(in migliaia di euro)
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

UniCredit Leasing S.p.A. 

Gruppo Intesa Sanpaolo

BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A.

Alba Leasing S.p.A. 

Gruppo Iccrea BancaImpresa

UBI Leasing S.p.A.

SGEF Leasing

MPS Leasing e Factoring S.p.A.

BPER Leasing - SARDALEASING 

Credemleasing S.p.A. 

Crédit Agricole Leasing Italia S.r.l.

SelmaBipiemme Leasing S.p.A.

DLL Group

EƃƙƀƀŠ� ìŖĉì�OǟƊ

Sella Leasing S.p.A. 

Hypo Vorarlberg Leasing S.p.A. 

Gruppo Deutsche Leasing Italia

Claris Leasing S.p.A.

Scania Finance Italy S.p.A.

VFS Servizi Finanziari S.p.A. 

Banca Carige S.p.A. 

Grenke Locazione S.r.l.

Banca Privata Leasing S.p.A.

Findomestic Banca S.p.A.

Banca di Cividale S.C.P.A.

Cabel Leasing S.p.A. 

Paccar Financial Italia S.r.l. 

¡ŠǟŕɥEĖǟŖì�¡ɐƀɐ�ɐ�

A-Leasing S.p.A. 

Santander Consumer Bank S.p.A.

CNH Industrial Financial Services S.A.

Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A.

Fiditalia S.p.A. 

Zoomlion Capital (Italy) S.p.A.

ViViBanca S.p.A.

Altre società*

Totale generale

 43.259

 16.900

 216.200

 60.448

 77.428

 24.339

 32.720

 23.615

 10.438

 21.122

 17.662

 20.442

 89.068

 70.763

 21.414

 1.805

 9.051

 3.222

 6.477

 14.078

 1.430

 37.856

 4.897

 16.188

 1.832

 1.949

 3.046

 2.331

 1.032

 9.155

 757

 178

 2.717

 641

 77

 179.956

1.044.493

 11.164.064

 9.905.940

 7.065.076

 5.059.286

 5.010.933

 4.801.277

 3.690.922

 3.440.407

 3.075.770

 2.915.232

 1.994.717

 1.755.477

 1.701.937

1.279.638

 1.030.605

 817.610

 699.216

 572.281

 542.042

 495.528

 415.542

 301.044

 291.345

 287.547

 266.381

 203.118

 158.056

 150.075

 147.111

 131.054

 112.016

 90.805

 61.024

 59.695

 21.613

 6.744.506

 76.458.889

Numero

CLASSIFICA 2020 -  Outstanding
Associata Numero contratti Valore outstanding

(in migliaia di euro)

* Società che non danno il consenso alla pubblicazione del dato
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